






































































































































































































































































































































































risoluzione consensuale non hanno effetto che per l'avvenire e non incidono sulla Parte di 

Accordo già eseguito.  

2. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le Parti in relazione all'interpretazione, esecuzione 

o risoluzione del presente accordo e che non fosse possibile risolvere prioritariamente in via 

amichevole, sarà di esclusiva competenza del Foro di Bologna.  

Art. 10  

Utilizzo dei Risultati  

1. I risultati delle attività svolte, oggetto del presente Accordo, sono utilizzabili dallô Università 

e dalla Regione.  

2. LôUniversità comunica alla Regione in quali circostanze intende avvalersi dei risultati delle 

attività.  

3. Gli autori dovranno citare i termini essenziali dellôAccordo in caso di pubblicazioni 

scientifiche o presentazioni a convegni dei risultati derivanti dal presente Accordo. 

Art. 11 

Protezione dei dati personali 

1. Per lôadempimento del presente accordo non ¯ previsto il trattamento di dati personali. 

Art. 12 

Registrazione e oneri fiscali  

1. Il presente Accordo, perfezionato in forma elettronica, è soggetta a registrazione in caso d'uso, 

ai sensi del DPR n. 131/86. Le spese di registrazione resteranno a carico della Parte 

richiedente.    

2. Le spese di bollo e le altre inerenti alla stipula dellôAccordo, ai sensi dellôart. 2 comma 1 del 

D.P.R. 642/1972, sono a carico dellôUniversità, che vi assolverà in modalità virtuale.  

Art. 13 

Disposizioni finali  

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Accordo si applicano le norme del 

Codice civile in quanto compatibili.  

Bologna, 

Per la Regione Emilia-Romagna 
Per ALMA MATER STUDIORUM 

Università di Bologna 

Il Responsabile del Settore Attività 

Faunistico-venatorie, Pesca e Acquacoltura 

Dr. Vittorio Elio Manduca 

(firmato digitalmente) 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agro-alimentari 

Dr. Giovanni Dinelli 

(firmato digitalmente) 
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Per la Regione Emilia-Romagna 
Per ALMA MATER STUDIORUM 

Università di Bologna 

Il Responsabile del Settore Attività 

Faunistico-venatorie, Pesca e Acquacoltura 

Dr. Vittorio Elio Manduca 

(firmato digitalmente) 

Il Direttore del Dipartimento di Scienze e 

Tecnologie Agro-alimentari 

Dr. Giovanni Dinelli 

(firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 MAGGIO 2025, N. 768

Indicazioni per l'espressione di parere per l'approvazione del bilancio di esercizio 2024 e contestuale nomina del
componente del Consiglio di amministrazione della Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. a voti unanimi e palesi, di stabilire che il rappresentante della Regione Emilia-Romagna esprima

parere favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2024, durante l’Assemblea ordinaria della
Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica (ITL), del giorno 28 aprile 2025 alle ore 23.00 in prima convocazione e
del giorno 23 maggio 2025 alle ore 11.00, in seconda convocazione;

2. a voti unanimi e segreti, di nominare il dott. Andrea Babbi quale componente del Consiglio di amministrazione
di Fondazione Istituto sui trasporti e la logistica (ITL);

3. di precisare che il componente dell’organo di cui trattasi resta in carica per tre anni;
4. di pubblicare per estratto la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico;
5. di disporre le ulteriori pubblicazioni del presente provvedimento previste dalle vigenti disposizioni regionali ai

sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 MAGGIO 2025, N. 770

Reg. (UE) n. 2115/2021 - PSP 2023/2027 - SRD13 "Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli"- Approvazione avviso pubblico regionale annualità 2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul

sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

-  il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
1306/2013;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce norme
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE)
2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il regolamento
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati
dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento,
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali
(BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il regolamento
(UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

Visti:
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- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della
Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022, e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta
regionale n. 111 del 27 gennaio 2025;

-  il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione,
finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
4.1. approvata con Decisione di esecuzione della Commissione C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 (CCI:
2023IT06AFSP001);

- il Decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune
e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di
riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 - Reg. (UE) n. 2021/2115 e CoPSR 2023-2027:
approvazione delle nuove "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento";

Considerato che il PSP 2023-2027 e il CoPSR 2023-2027 prevedono l’attivazione nel corso della programmazione
2023-2027 dell’intervento SRD13 “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” di
cui all’art. 73 del Reg. (UE) n. 2021/2115;

Considerato, altresì, che detto intervento contribuisce al perseguimento degli obiettivi strategici (SO) della PAC
SO4 “Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento a essi, anche attraverso la riduzione
delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del carbonio, nonché a promuovere l’energia
sostenibile” e SO8 “Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne
all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale delle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la
silvicoltura sostenibile”;

Ritenuto opportuno, pertanto, attivare l’intervento SRD13 attraverso l’emanazione di un avviso pubblico;
Dato atto che le risorse destinate all'attuazione dell’intervento SRD13 – “Investimenti per la trasformazione e

commercializzazione dei prodotti agricoli” con l’Avviso pubblico regionale di che trattasi ammontano ad Euro
60.000.000,00;

Atteso che con comunicazione Prot. 21/02/2025.0177754.U sono stati sottoposti all’approvazione del Comitato di
monitoraggio del CoPSR i criteri di selezione da utilizzare per l’avviso pubblico di cui trattasi e che il verbale di
chiusura del Comitato che ha approvato i criteri è stato acquisito al protocollo regionale con Prot.
08/04/2025.0354446.U;

Ritenuto, pertanto, di dare attuazione all’intervento SRD13 “Investimenti per la trasformazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli” del P.S.P. 2023-2027 approvando l’avviso pubblico regionale relativo
all’annualità 2025 - comprensivo di n. 2 Allegati tecnici - nella stesura di cui all’Allegato 1 alla presente deliberazione,
della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
modifiche e integrazioni;

-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO
2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di agenzia”;
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-  n. 608 del 22 aprile 2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in attesa della conclusione del

processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
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Viste, infine le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

a voti unanimi e palesi
delibera

1) di approvare l’avviso pubblico regionale che dà attuazione per l’annualità 2025 all’intervento SRD13
“Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli” del CoPSR 2023-2027, ai sensi
dell’art. 73 del Reg. (UE) n. 2115/2021, comprensivo di n. 2 Allegati tecnici - nella stesura di cui all’Allegato 1 alla
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2) di destinare all’avviso pubblico regionale di cui al precedente punto 1) risorse pari ad euro 60.000.000,00;
3) di stabilire che eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’avviso pubblico

regionale oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe al termine di scadenza per la
presentazione delle domande ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali possano essere disposte con
determinazione della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione;

4) di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

5) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.
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1. Premessa 

Con il presente Avviso pubblico la Regione Emilia-Romagna dà attuazione agli interventi previsti 

dall’intervento SRD13 “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli” inserito nel “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 

strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, (di seguito per brevità indicato 

come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 

settembre 2022 e modificato, da ultimo, con deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 27 

gennaio 2025 e nel Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai 

fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione 4.1 approvata con Decisione della Commissione 

C(2024)8662 final dell’11 dicembre 2024. 

Con la deliberazione della Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024, sono state approvate le 

nuove Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento del PSP e CoPSR 2023-2027, 

allo scopo di definire in modo uniforme i requisiti, le condizioni di ammissibilità e la documentazione 

necessari per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento degli interventi del PSP e 

del CoPSR 2023-2027 aventi ad oggetto gli investimenti. 

Tali Disposizioni costituiscono il quadro di riferimento e la disciplina applicabile a tutti gli Avvisi 

pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente Avviso relativo 

all’intervento SRD13 “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli”. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 

dell’intervento SRD13, così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023-2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 

pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 

dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 

beneficiari.  

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di quanto 

previsto nel presente Avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 

l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 

riduzioni previste nelle medesime “Disposizioni” o dal paragrafo 8 del presente Avviso pubblico. 

1.1 Obiettivi dell’intervento/azione 

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione 

di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, 

agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le performance climatico-ambientali. 

1.2 Beneficiari 

Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 

delle attività di trasformazione, e/o commercializzazione dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I 

del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

Sono escluse le imprese dedite alla sola attività di commercializzazione dei prodotti e le imprese in 

difficoltà secondo la definizione degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio 

e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.3 Condizioni di ammissibilità 
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pubblici del settore degli investimenti, tra i quali rientra anche il presente Avviso relativo 

all’intervento SRD13 “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli”. 

Di seguito si definiscono esclusivamente le disposizioni aventi ad oggetto gli elementi specifici propri 

dell’intervento SRD13, così come declinati nella relativa scheda del PSP e CoPSR 2023-2027. 

L’intero procedimento di ammissione ed erogazione dei sostegni relativi al presente Avviso è, 

pertanto, disciplinato dalle suddette “Disposizioni comuni”, a cui si fa espressamente rinvio, che 

dettagliano anche le prescrizioni, gli obblighi, gli impegni e i vincoli in capo ai richiedenti e ai 

beneficiari.  

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nelle suddette “Disposizioni comuni”, nonché di quanto 

previsto nel presente Avviso, comporta, in relazione alla fase istruttoria di pertinenza, 

l’inammissibilità della domanda, la decadenza o la revoca del contributo, ovvero l’applicazione delle 

riduzioni previste nelle medesime “Disposizioni” o dal paragrafo 8 del presente Avviso pubblico. 

1.1 Obiettivi dell’intervento/azione 

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione 

di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, 

agroalimentare e agroindustriale migliorandone, al contempo, le performance climatico-ambientali. 

1.2 Beneficiari 

Sono ammesse a beneficiare del sostegno le imprese, singole o associate, che operano nell’ambito 

delle attività di trasformazione, e/o commercializzazione dei prodotti agricoli inseriti nell’Allegato I 

del Trattato di Funzionamento della UE, esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura. 

Sono escluse le imprese dedite alla sola attività di commercializzazione dei prodotti e le imprese in 

difficoltà secondo la definizione degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di stato per il salvataggio 

e la ristrutturazione di imprese in difficoltà. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.3 Condizioni di ammissibilità 

 

L’intervento SRD13 è applicabile su tutto il territorio della Regione Emilia-Romagna. 

Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti elencati 

nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. 

Il prodotto finale ottenuto dal processo di trasformazione e/o commercializzato può non ricadere 

nell’elenco dell’Allegato I al TFUE; nel qual caso l’aiuto verrà erogato in regime “de minimis” 

secondo quanto previsto al paragrafo 1.5. 

Ai fini del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 

uno o più dei seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, 

trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale. 

Per assicurare una ricaduta positiva e duratura dell’investimento sui produttori agricoli di base, la 

materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione acquistata/conferita da 

soggetti terzi deve provenire dai produttori agricoli singoli o associati. 

La dimostrazione dell’esistenza di impegni e/o vincoli contrattuali già in essere fra l’impresa ed i 

produttori agricoli sarà comprovata: 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima conferita da produttori di 

base singoli o associati: da statuto o regolamento in base al quale risulti il rapporto di 

conferimento da parte dei soci; la materia prima conferita dai soci deve coprire almeno il 51% 

del prodotto/prodotti (materia prima) da commercializzare e/o trasformare cui l'investimento è 

dedicato; 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima non conferita da produttori 

di base singoli o associati e per le aziende agricole di base produttrici di materia prima agricola: 

- contratti di acquisto e/o di coltivazione stipulati con produttori agricoli singoli o associati 

che valorizzano la ricaduta di cui i produttori stessi beneficiano; 

- contratti di acquisto stipulati con altre imprese di trasformazione e/o commercializzazione 

che identifichino i produttori agricoli e valorizzino la ricaduta di cui beneficiano. 

I contratti, redatti conformemente al D.lgs. 8 novembre 2021, n. 198, devono coprire almeno 

il 51% del prodotto/prodotti (materia prima) da commercializzare e/o trasformare cui 

l'investimento è dedicato. I contratti devono essere registrati e avere durata almeno annuale 

ed essere rinnovabili fino al secondo anno successivo alla realizzazione del progetto. Nel 

caso in cui alla data di presentazione della domanda di sostegno i contratti non siano ancora 

stati sottoscritti, occorrerà allegare alla domanda una dichiarazione che attesti la tipologia di 

materia prima e le relative quantità previste, il prezzo stabilito, la durata, i contraenti ed 

eventuali altre clausole. In ogni caso i contratti dovranno essere trasmessi, come previsto al 

paragrafo 2.1, entro 30 giorni dalla data dell’atto di approvazione delle graduatorie. 

I progetti presentati dovranno perseguire uno o più delle seguenti finalità specifiche: 

Azione 1 

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso la realizzazione, ristrutturazione, 

ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 

condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della 

filiera agroindustriale; 

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso 

l’approvvigionamento e l’efficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici e 

idrici, in un’ottica di sostenibilità; 

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere; 
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L’intervento SRD13 è applicabile su tutto il territorio della Regione Emilia-Romagna. 

Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti elencati 

nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. 

Il prodotto finale ottenuto dal processo di trasformazione e/o commercializzato può non ricadere 

nell’elenco dell’Allegato I al TFUE; nel qual caso l’aiuto verrà erogato in regime “de minimis” 

secondo quanto previsto al paragrafo 1.5. 

Ai fini del presente intervento, per processi di trasformazione e commercializzazione si intendono 

uno o più dei seguenti processi: cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, condizionamento, 

trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale. 

Per assicurare una ricaduta positiva e duratura dell’investimento sui produttori agricoli di base, la 

materia prima utilizzata per l'attività di trasformazione e commercializzazione acquistata/conferita da 

soggetti terzi deve provenire dai produttori agricoli singoli o associati. 

La dimostrazione dell’esistenza di impegni e/o vincoli contrattuali già in essere fra l’impresa ed i 

produttori agricoli sarà comprovata: 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima conferita da produttori di 

base singoli o associati: da statuto o regolamento in base al quale risulti il rapporto di 

conferimento da parte dei soci; la materia prima conferita dai soci deve coprire almeno il 51% 

del prodotto/prodotti (materia prima) da commercializzare e/o trasformare cui l'investimento è 

dedicato; 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima non conferita da produttori 

di base singoli o associati e per le aziende agricole di base produttrici di materia prima agricola: 

- contratti di acquisto e/o di coltivazione stipulati con produttori agricoli singoli o associati 

che valorizzano la ricaduta di cui i produttori stessi beneficiano; 

- contratti di acquisto stipulati con altre imprese di trasformazione e/o commercializzazione 

che identifichino i produttori agricoli e valorizzino la ricaduta di cui beneficiano. 

I contratti, redatti conformemente al D.lgs. 8 novembre 2021, n. 198, devono coprire almeno 

il 51% del prodotto/prodotti (materia prima) da commercializzare e/o trasformare cui 

l'investimento è dedicato. I contratti devono essere registrati e avere durata almeno annuale 

ed essere rinnovabili fino al secondo anno successivo alla realizzazione del progetto. Nel 

caso in cui alla data di presentazione della domanda di sostegno i contratti non siano ancora 

stati sottoscritti, occorrerà allegare alla domanda una dichiarazione che attesti la tipologia di 

materia prima e le relative quantità previste, il prezzo stabilito, la durata, i contraenti ed 

eventuali altre clausole. In ogni caso i contratti dovranno essere trasmessi, come previsto al 

paragrafo 2.1, entro 30 giorni dalla data dell’atto di approvazione delle graduatorie. 

I progetti presentati dovranno perseguire uno o più delle seguenti finalità specifiche: 

Azione 1 

a) valorizzazione del capitale aziendale attraverso la realizzazione, ristrutturazione, 

ammodernamento di impianti e strutture di cernita, lavorazione, conservazione, stoccaggio, 

condizionamento, trasformazione, confezionamento, commercializzazione dei prodotti della 

filiera agroindustriale; 

b) miglioramento tecnologico e razionalizzazione dei cicli produttivi, incluso 

l’approvvigionamento e l’efficiente utilizzo degli input produttivi, tra cui quelli energetici e 

idrici, in un’ottica di sostenibilità; 

c) miglioramento dei processi di integrazione nell’ambito delle filiere; 

 

d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di gestione della 

qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto; 

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei sottoprodotti e 

degli scarti di lavorazione, 

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla normativa 

vigente; 

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni 

attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare; 

h) apertura di nuovi mercati. 

Azione 2 

Installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, 

limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti 

produttivi.  

Gli investimenti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

devono rispettare i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale 

dell’azienda. Gli impianti per la produzione di energia elettrica non possono superare la capacità 

produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di energia termica il limite 

massimo è di 3 MWt. 

b) gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa devono utilizzare risorse naturali 

rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di produzione del 

beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti in ambito 

locale. Le risorse naturali rinnovabili utilizzate negli impianti per la produzione di energia da 

biogas/biomassa dovranno essere reperite entro un raggio di 70 Km rispetto alla sede 

dell’impianto. 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo, con il recupero di una 

percentuale minima di energia termica del 20%. 

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 

rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 

- allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, l’altro, viene escluso 

l’utilizzo di colture dedicate; 

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli 

europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) n. 2018/2001. 

 

L’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che prevedano 

anche l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta in eccedenza, qualora non venga 

immediatamente consumata, è ammissibile purché l’impianto sia dimensionato in base al consumo 

medio annuo dello stabilimento, calcolato come media dei consumi degli ultimi tre anni. Alla 

domanda di sostegno dovrà, pertanto, essere allegata, pena la non ammissibilità della spesa, una 

relazione, sottoscritta da un tecnico specializzato del settore, che attesti i consumi totali dello 

stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e che dimostri che il dimensionamento del 

nuovo impianto è definito in base al fabbisogno medio annuo, al netto di eventuali altri impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili già esistenti.  
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d) adeguamento/potenziamento degli impianti e dei processi produttivi ai sistemi di gestione della 

qualità e ai sistemi di gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto; 

e) miglioramento della sostenibilità ambientale, anche in un’ottica di riutilizzo dei sottoprodotti e 

degli scarti di lavorazione, 

f) conseguimento di livelli di sicurezza sul lavoro superiori ai minimi indicati dalla normativa 

vigente; 

g) aumento del valore aggiunto delle produzioni, inclusa la qualificazione delle produzioni 

attraverso lo sviluppo di prodotti di qualità e/o sotto l'aspetto della sicurezza alimentare; 

h) apertura di nuovi mercati. 

Azione 2 

Installazione di impianti per la produzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili, 

limitatamente all’autoconsumo aziendale, ovvero per il recupero del calore prodotto da impianti 

produttivi.  

Gli investimenti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

devono rispettare i seguenti requisiti: 

a) la produzione di energia da fonti rinnovabili è commisurata al fabbisogno energetico totale 

dell’azienda. Gli impianti per la produzione di energia elettrica non possono superare la capacità 

produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti per la produzione di energia termica il limite 

massimo è di 3 MWt. 

b) gli investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa devono utilizzare risorse naturali 

rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di produzione del 

beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti in ambito 

locale. Le risorse naturali rinnovabili utilizzate negli impianti per la produzione di energia da 

biogas/biomassa dovranno essere reperite entro un raggio di 70 Km rispetto alla sede 

dell’impianto. 

c) la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo, con il recupero di una 

percentuale minima di energia termica del 20%. 

d) la produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 

rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

e) la produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 

- allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e) in cui tra, l’altro, viene escluso 

l’utilizzo di colture dedicate; 

f) gli investimenti previsti sono conformi con il Pacchetto legislativo “Energia pulita per tutti gli 

europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) n. 2018/2001. 

 

L’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che prevedano 

anche l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta in eccedenza, qualora non venga 

immediatamente consumata, è ammissibile purché l’impianto sia dimensionato in base al consumo 

medio annuo dello stabilimento, calcolato come media dei consumi degli ultimi tre anni. Alla 

domanda di sostegno dovrà, pertanto, essere allegata, pena la non ammissibilità della spesa, una 

relazione, sottoscritta da un tecnico specializzato del settore, che attesti i consumi totali dello 

stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e che dimostri che il dimensionamento del 

nuovo impianto è definito in base al fabbisogno medio annuo, al netto di eventuali altri impianti di 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili già esistenti.  

 

Nell’ambito del Piano di Investimento oggetto di richiesta di contributo l’ammontare delle spese 

riferite agli investimenti dell’Azione 2 non può superare il 40% del totale della spesa ammissibile, 

escluso le spese generali. 

I progetti proposti dovranno costituire un lotto funzionale e quindi non saranno ammessi progetti 

comprendenti solo opere murarie/strutturali che non prevedano il completamento con impianti fissi e 

attrezzature di lavorazione. 

Tutti gli investimenti finanziati dovranno essere identificati con i numeri di matricola o targhette 

identificative. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

I progetti approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla comunicazione dell'atto dirigenziale 

di concessione del contributo, salvo la richiesta di un’eventuale proroga non superiore a 180 giorni. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

La dotazione finanziaria per l’intervento SRD13 è di euro 60.000.000,00. 

Le risorse complessivamente disponibili sono ripartite tra i seguenti settori / raggruppamenti di 

settori, per ciascuno dei quali verrà approvata una specifica graduatoria, come di seguito riportato: 

SETTORE/RAGGRUPPAMENTO DI SETTORI % riparto Risorse (€) 

Lattiero – caseario 19 11.400.000,00 

Comparto bovini 2 1.200.000,00 

Comparto suini 21 12.600.000,00 

Comparto avicoli e uova 5 3.000.000,00 

Settore ortofrutticolo, compreso patate 23 13.800.000,00 

Settore vitivinicolo 10 6.000.000,00 

Settore seminativi: cerealicolo e bieticolo-saccarifero 9 5.400.000,00 

Raggruppamento settori oleoproteaginose, foraggere, 

sementiero 
5 3.000.000,00 

Altri settori (olio d’oliva; ovicaprino - carne e latte; cunicolo; 

equino; bufalino – carne e latte; miele e derivati; aceto 

balsamico; vivaismo; frutta a guscio; canapa; mangimistico; 

prodotti in uscita non Allegato 1 del Trattato) 

6 3.600.000,00 

TOTALE 100 60.000.000,00 

I progetti rivolti a più settori/comparti/raggruppamenti saranno attribuiti al 

settore/comparto/raggruppamento a cui è riconducibile la maggiore quota percentuale di 

investimento, calcolata sull’importo totale, al netto della voce spese tecniche. 

La spesa minima ammissibile di un singolo progetto è definita in euro 100.000,00. 

La spesa minima ammissibile è ridotta ad euro 50.000,00 nelle zone svantaggiate. L’investimento si 

considera realizzato in zone svantaggiate se ricade per intero in una delle aree indicate sul sito 

dedicato allo Sviluppo rurale 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna nella sezione “Disposizioni 

attuative regionali/Delimitazioni territoriali” al seguente link: https://agricoltura.regione.emilia-

romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/disposizioni-attuative-regionali/delimitazioni/zone-svantaggiate. 
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Nell’ambito del Piano di Investimento oggetto di richiesta di contributo l’ammontare delle spese 

riferite agli investimenti dell’Azione 2 non può superare il 40% del totale della spesa ammissibile, 

escluso le spese generali. 

I progetti proposti dovranno costituire un lotto funzionale e quindi non saranno ammessi progetti 

comprendenti solo opere murarie/strutturali che non prevedano il completamento con impianti fissi e 

attrezzature di lavorazione. 

Tutti gli investimenti finanziati dovranno essere identificati con i numeri di matricola o targhette 

identificative. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.3 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.4 Tempi di realizzazione del PI (Piano di investimento) 

I progetti approvati dovranno essere ultimati entro 12 mesi dalla comunicazione dell'atto dirigenziale 

di concessione del contributo, salvo la richiesta di un’eventuale proroga non superiore a 180 giorni. 

1.5 Importi ammissibili e aliquote di sostegno 

La dotazione finanziaria per l’intervento SRD13 è di euro 60.000.000,00. 

Le risorse complessivamente disponibili sono ripartite tra i seguenti settori / raggruppamenti di 

settori, per ciascuno dei quali verrà approvata una specifica graduatoria, come di seguito riportato: 

SETTORE/RAGGRUPPAMENTO DI SETTORI % riparto Risorse (€) 

Lattiero – caseario 19 11.400.000,00 

Comparto bovini 2 1.200.000,00 

Comparto suini 21 12.600.000,00 

Comparto avicoli e uova 5 3.000.000,00 

Settore ortofrutticolo, compreso patate 23 13.800.000,00 

Settore vitivinicolo 10 6.000.000,00 

Settore seminativi: cerealicolo e bieticolo-saccarifero 9 5.400.000,00 

Raggruppamento settori oleoproteaginose, foraggere, 

sementiero 
5 3.000.000,00 

Altri settori (olio d’oliva; ovicaprino - carne e latte; cunicolo; 

equino; bufalino – carne e latte; miele e derivati; aceto 

balsamico; vivaismo; frutta a guscio; canapa; mangimistico; 

prodotti in uscita non Allegato 1 del Trattato) 

6 3.600.000,00 

TOTALE 100 60.000.000,00 

I progetti rivolti a più settori/comparti/raggruppamenti saranno attribuiti al 

settore/comparto/raggruppamento a cui è riconducibile la maggiore quota percentuale di 

investimento, calcolata sull’importo totale, al netto della voce spese tecniche. 

La spesa minima ammissibile di un singolo progetto è definita in euro 100.000,00. 

La spesa minima ammissibile è ridotta ad euro 50.000,00 nelle zone svantaggiate. L’investimento si 

considera realizzato in zone svantaggiate se ricade per intero in una delle aree indicate sul sito 

dedicato allo Sviluppo rurale 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna nella sezione “Disposizioni 

attuative regionali/Delimitazioni territoriali” al seguente link: https://agricoltura.regione.emilia-

romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/disposizioni-attuative-regionali/delimitazioni/zone-svantaggiate. 

 

Gli investimenti relativi a prodotti in uscita non Allegato I del Trattato dovranno avere una dimensione 

di spesa ammissibile non superiore a € 700.000,00, il contributo sarà comunque concesso in relazione 

all’applicazione dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 “relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

de minimis”. A tal fine è necessario compilare la sezione “dimensione azienda” del fascicolo 

anagrafico aziendale. 

Per il settore vitivinicolo i progetti dovranno avere una dimensione finanziaria minima superiore a € 

2.000.000,00. 

I suddetti importi si intendono comprensivi anche delle voci di costo relative alle spese generali. 

Non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile risulti 

inferiore ai valori minimi previsti, anche per effetto degli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa 

di conformità ai criteri del presente avviso sia in fase di domanda di concessione, sia in fase di 

domanda di pagamento. 

La spesa massima ammissibile è definita in euro 3.000.000,00 per progetti singoli, mentre viene 

definita in euro 5.000.000,00 per progetti presentati da soggetti aggregati.  

Sono considerati soggetti “aggregati” le imprese che: 

- hanno attuato una fusione per incorporazione, una fusione tra più soggetti con creazione di un 

nuovo soggetto o reti soggetto con altre imprese di trasformazione/commercializzazione, a far 

data dal 1/1/2023, già efficaci alla data di presentazione della domanda; 

- hanno attuato una fusione per incorporazione aventi efficacia entro 30 giorni dalla data 

dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. In questo caso entro tale termine, il 

richiedente dovrà presentare l’atto notarile di fusione, pena la riduzione della soglia massima 

di ammissibilità delle spese a euro 3.000.000,00; 

- hanno acquisito l’intero capitale sociale e tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti, 

il controllo di diritto non potrà in alcun caso venir meno per tutta la durata del sostegno. Nel 

caso in cui l’acquisizione totalitaria non abbia ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, il processo di acquisizione deve concludersi entro 30 giorni dalla data 

dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il medesimo termine il 

richiedente dovrà quindi presentare l’atto notarile di acquisizione, pena la riduzione della 

soglia massima di ammissibilità delle spese ad euro 3.000.000,00. 

È possibile presentare progetti con un importo di spesa più alto della soglia massima prevista; la spesa 

massima ammissibile sarà comunque ridotta ai limiti massimi suddetti. 

L’intensità dell’aiuto è definita nella misura del 40% della spesa ammissibile per l’Azione 1 e del 

50% dell’Azione 2. 

Nel caso di progetti che superino la spesa massima ammissibile e comprendano investimenti sia 

relativi all’Azione 1 che all’Azione 2, la spesa ai fini del calcolo del contributo verrà riproporzionata 

alla spesa massima ammissibile. 

Ciascun richiedente può presentare sul presente Avviso solo una domanda. 

Nel caso di fusione per incorporazione la domanda dovrà essere presentata dal soggetto incorporante. 

Nel caso di fusione tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto la domanda dovrà essere 

presentata dal nuovo soggetto. 

Nel caso in cui la domanda sia presentata da una rete d’impresa, i soggetti partecipanti alla rete non 

potranno presentare una propria domanda sul presente Avviso. 
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Gli investimenti relativi a prodotti in uscita non Allegato I del Trattato dovranno avere una dimensione 

di spesa ammissibile non superiore a € 700.000,00, il contributo sarà comunque concesso in relazione 

all’applicazione dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 2023 “relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

de minimis”. A tal fine è necessario compilare la sezione “dimensione azienda” del fascicolo 

anagrafico aziendale. 

Per il settore vitivinicolo i progetti dovranno avere una dimensione finanziaria minima superiore a € 

2.000.000,00. 

I suddetti importi si intendono comprensivi anche delle voci di costo relative alle spese generali. 

Non verranno ammessi a finanziamento i progetti il cui importo totale di spesa ammissibile risulti 

inferiore ai valori minimi previsti, anche per effetto degli esiti dell’istruttoria tecnico/amministrativa 

di conformità ai criteri del presente avviso sia in fase di domanda di concessione, sia in fase di 

domanda di pagamento. 

La spesa massima ammissibile è definita in euro 3.000.000,00 per progetti singoli, mentre viene 

definita in euro 5.000.000,00 per progetti presentati da soggetti aggregati.  

Sono considerati soggetti “aggregati” le imprese che: 

- hanno attuato una fusione per incorporazione, una fusione tra più soggetti con creazione di un 

nuovo soggetto o reti soggetto con altre imprese di trasformazione/commercializzazione, a far 

data dal 1/1/2023, già efficaci alla data di presentazione della domanda; 

- hanno attuato una fusione per incorporazione aventi efficacia entro 30 giorni dalla data 

dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. In questo caso entro tale termine, il 

richiedente dovrà presentare l’atto notarile di fusione, pena la riduzione della soglia massima 

di ammissibilità delle spese a euro 3.000.000,00; 

- hanno acquisito l’intero capitale sociale e tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti, 

il controllo di diritto non potrà in alcun caso venir meno per tutta la durata del sostegno. Nel 

caso in cui l’acquisizione totalitaria non abbia ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, il processo di acquisizione deve concludersi entro 30 giorni dalla data 

dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il medesimo termine il 

richiedente dovrà quindi presentare l’atto notarile di acquisizione, pena la riduzione della 

soglia massima di ammissibilità delle spese ad euro 3.000.000,00. 

È possibile presentare progetti con un importo di spesa più alto della soglia massima prevista; la spesa 

massima ammissibile sarà comunque ridotta ai limiti massimi suddetti. 

L’intensità dell’aiuto è definita nella misura del 40% della spesa ammissibile per l’Azione 1 e del 

50% dell’Azione 2. 

Nel caso di progetti che superino la spesa massima ammissibile e comprendano investimenti sia 

relativi all’Azione 1 che all’Azione 2, la spesa ai fini del calcolo del contributo verrà riproporzionata 

alla spesa massima ammissibile. 

Ciascun richiedente può presentare sul presente Avviso solo una domanda. 

Nel caso di fusione per incorporazione la domanda dovrà essere presentata dal soggetto incorporante. 

Nel caso di fusione tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto la domanda dovrà essere 

presentata dal nuovo soggetto. 

Nel caso in cui la domanda sia presentata da una rete d’impresa, i soggetti partecipanti alla rete non 

potranno presentare una propria domanda sul presente Avviso. 

 

Nel caso in cui la domanda sia presentata da un soggetto che ha acquisito l’intero capitale sociale e 

tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti, le società controllate non potranno presentare 

una propria domanda sul presente Avviso. 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

Le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro tipo di finanziamento 

dal bilancio dell’Unione Europea. 

Un’operazione finanziata dal FEASR può ottenere più forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di 

cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060, o da altri strumenti dell’Unione, solo se l’importo 

totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l’intensità massima di aiuto o 

l’importo dell’aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo 

III del Reg. (UE) 2021/2115; in tali casi non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci 

di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 

2021/1060 o da altro strumento dell’Unione o dal PSP. 

Le operazioni finanziate con i fondi stanziati con il presente Avviso possono ricevere un ulteriore 

sostegno attraverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) o altre sovvenzioni pubbliche, 

compresi i crediti di imposta, fino al raggiungimento della massima intensità di aiuto prevista dal 

Reg. UE 2021/2115 con riferimento ad ogni singolo investimento/fattura; pertanto per l’azione 1 del 

precedente Paragrafo 1.3 nella misura massima del 25% in quanto l’intensità massima di aiuto 

ammissibile è pari all’65% e del 30% per l’azione 2 in quanto l’intensità massima di aiuto ammissibile 

per questo tipo di investimenti è pari all’80%. 

1.7 Aiuti di stato 

I progetti inerenti i “prodotti in uscita non Allegato 1 del Trattato” sono attuati compatibilmente con 

la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi del Reg. (UE) n. 2023/2831 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

1.8. Principi e criteri di selezione 

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione, come definiti nella scheda di 

intervento SRD13 del PSP 2023-2027: 

A. Finalità specifiche perseguite dagli investimenti quali ad esempio l’integrazione delle filiere, il 

miglioramento della sostenibilità ambientale, ecc. 

B. Localizzazione territoriale degli investimenti, quali ad esempio le aree regionali con più ampio 

svantaggio competitivo. 

C. Caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio le dimensioni aziendali. 

D. Collegamento con altri interventi del Piano quali ad esempio la progettazione integrata o con altri 

strumenti di programmazione e pianificazione nazionali o regionali. (*) 

E. Caratteristiche del progetto di investimento quali ad esempio la ricaduta dei benefici verso i 

produttori agricoli. 

F. Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici degli 

investimenti quali ad esempio maggiore remunerazione della materia prima, numero di aziende 

agricole aderenti al progetto. 

G. Qualità delle produzioni. 

H. Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di trasformazione/commercializzazione. (*) 
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Nel caso in cui la domanda sia presentata da un soggetto che ha acquisito l’intero capitale sociale e 

tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti, le società controllate non potranno presentare 

una propria domanda sul presente Avviso. 

1.6 Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento 

Le spese finanziate a titolo del FEASR non possono beneficiare di alcun altro tipo di finanziamento 

dal bilancio dell’Unione Europea. 

Un’operazione finanziata dal FEASR può ottenere più forme di sostegno dal PSP e da altri fondi di 

cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060, o da altri strumenti dell’Unione, solo se l’importo 

totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l’intensità massima di aiuto o 

l’importo dell’aiuto applicabile al tipo di intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo 

III del Reg. (UE) 2021/2115; in tali casi non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci 

di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 

2021/1060 o da altro strumento dell’Unione o dal PSP. 

Le operazioni finanziate con i fondi stanziati con il presente Avviso possono ricevere un ulteriore 

sostegno attraverso regimi di aiuto nazionali (statali o regionali) o altre sovvenzioni pubbliche, 

compresi i crediti di imposta, fino al raggiungimento della massima intensità di aiuto prevista dal 

Reg. UE 2021/2115 con riferimento ad ogni singolo investimento/fattura; pertanto per l’azione 1 del 

precedente Paragrafo 1.3 nella misura massima del 25% in quanto l’intensità massima di aiuto 

ammissibile è pari all’65% e del 30% per l’azione 2 in quanto l’intensità massima di aiuto ammissibile 

per questo tipo di investimenti è pari all’80%. 

1.7 Aiuti di stato 

I progetti inerenti i “prodotti in uscita non Allegato 1 del Trattato” sono attuati compatibilmente con 

la disciplina in materia di aiuti di stato ai sensi del Reg. (UE) n. 2023/2831 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

1.8. Principi e criteri di selezione 

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione, come definiti nella scheda di 

intervento SRD13 del PSP 2023-2027: 

A. Finalità specifiche perseguite dagli investimenti quali ad esempio l’integrazione delle filiere, il 

miglioramento della sostenibilità ambientale, ecc. 

B. Localizzazione territoriale degli investimenti, quali ad esempio le aree regionali con più ampio 

svantaggio competitivo. 

C. Caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio le dimensioni aziendali. 

D. Collegamento con altri interventi del Piano quali ad esempio la progettazione integrata o con altri 

strumenti di programmazione e pianificazione nazionali o regionali. (*) 

E. Caratteristiche del progetto di investimento quali ad esempio la ricaduta dei benefici verso i 

produttori agricoli. 

F. Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici degli 

investimenti quali ad esempio maggiore remunerazione della materia prima, numero di aziende 

agricole aderenti al progetto. 

G. Qualità delle produzioni. 

H. Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di trasformazione/commercializzazione. (*) 

 

 

Criteri e punteggi 

Per ogni categoria di principi di selezione è previsto un punteggio massimo assegnabile: 

Principi di selezione 
Punteggio max 

A Finalità specifiche perseguite dagli investimenti 25 punti 

B Localizzazione territoriale degli investimenti 15 punti 

C Caratteristiche del soggetto richiedente 15 punti 

D Collegamento con altri interventi del Piano 15 punti 

E Caratteristiche del progetto di investimento 15 punti 

F Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli 

ai benefici degli investimenti 

25 punti 

G Qualità delle produzioni 20 punti 

H Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di 

trasformazione/commercializzazione  

10 punti 

Punteggio massimo totale 140 punti 

 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 

formulazione della graduatoria, come sotto riportato. 

 

A. Finalità specifiche perseguite dagli investimenti (max 25 punti) 

Effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale, processi sostenibili 

sotto il profilo ambientale e altre finalità specifiche. 

 

Criterio A.1 

Risparmio energetico globale, rispetto alla situazione iniziale pre-investimento, dell’intero sito 

produttivo o stabilimento oggetto dell’investimento proposto, perseguibile attraverso interventi quali, 

ad esempio, isolamento termico degli edifici, razionalizzazione e/o sostituzione di sistemi di 

riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica ed illuminazione, installazione di impianti 

ed attrezzature. 

Soglia Punteggio 

5%≤ risparmio <10%  5 punti 

10%≤ risparmio ≤15% 10 punti 

Risparmio >15% 15 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi sia i 

consumi totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento, sia i consumi totali 

post-investimento, stimando il minor consumo derivante dall’investimento effettuato. Nel 

calcolo dei consumi pre-intervento e post-intervento vanno comunque considerati anche i 

consumi soddisfatti tramite un eventuale impianto fotovoltaico. I minori prelievi dalla rete sono 
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Criteri e punteggi 

Per ogni categoria di principi di selezione è previsto un punteggio massimo assegnabile: 

Principi di selezione 
Punteggio max 

A Finalità specifiche perseguite dagli investimenti 25 punti 

B Localizzazione territoriale degli investimenti 15 punti 

C Caratteristiche del soggetto richiedente 15 punti 

D Collegamento con altri interventi del Piano 15 punti 

E Caratteristiche del progetto di investimento 15 punti 

F Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli 

ai benefici degli investimenti 

25 punti 

G Qualità delle produzioni 20 punti 

H Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di 

trasformazione/commercializzazione  

10 punti 

Punteggio massimo totale 140 punti 

 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 

formulazione della graduatoria, come sotto riportato. 

 

A. Finalità specifiche perseguite dagli investimenti (max 25 punti) 

Effetti positivi in termini di risparmio energetico, efficienza energetica globale, processi sostenibili 

sotto il profilo ambientale e altre finalità specifiche. 

 

Criterio A.1 

Risparmio energetico globale, rispetto alla situazione iniziale pre-investimento, dell’intero sito 

produttivo o stabilimento oggetto dell’investimento proposto, perseguibile attraverso interventi quali, 

ad esempio, isolamento termico degli edifici, razionalizzazione e/o sostituzione di sistemi di 

riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica ed illuminazione, installazione di impianti 

ed attrezzature. 

Soglia Punteggio 

5%≤ risparmio <10%  5 punti 

10%≤ risparmio ≤15% 10 punti 

Risparmio >15% 15 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi sia i 

consumi totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento, sia i consumi totali 

post-investimento, stimando il minor consumo derivante dall’investimento effettuato. Nel 

calcolo dei consumi pre-intervento e post-intervento vanno comunque considerati anche i 

consumi soddisfatti tramite un eventuale impianto fotovoltaico. I minori prelievi dalla rete sono 

 

infatti oggetto di specifica valutazione. 

Nella diagnosi energetica dovranno pertanto essere correttamente riportati i seguenti dati: 

- Consumi totali dello stabilimento/sito produttivo pre-investimento; 

- Consumi totali dello stabilimento/sito produttivo post-investimento; 

- Differenza dei consumi pre-investimento e post-investimento (in kWh o TEP); 

- % di risparmio rispetto alla situazione pre-investimento; 

Criterio A.2 

Incremento dell’efficienza e del risparmio energetico tramite il miglioramento dei processi di 

lavorazione e dei macchinari ad essa correlati. 

Questo punteggio non è cumulabile con il punteggio A.1. 

Soglia Punteggio 

Risparmio ≥5% 3 punti 

 

Il risparmio energetico va calcolato raffrontando i consumi delle nuove macchine/attrezzature 

introdotte, con quelli delle attrezzature dismesse, come percentuale di riduzione di consumo espressa 

in kWh; la soglia minima di risparmio dovrà essere del 5%. 

Le attrezzature sostituite dovranno essere rottamate; alla domanda di saldo dovrà essere allegata 

documentazione atta a dimostrare la rottamazione delle attrezzature. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Relazione energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

delle macchine/attrezzature esistenti o già presenti in azienda e quelli delle attrezzature di nuova 

installazione. 

Criterio A.3 

Minore prelievo di energia elettrica dalla rete dovuto alla produzione della stessa tramite impianti 

fotovoltaici, maggiore o pari al 15%, riferita al sito produttivo o stabilimento oggetto 

dell’investimento proposto, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti alla 

realizzazione dell’investimento. 

Soglia Punteggio 

5%≤ minor prelievo <10% 2 punti 

10%≤ minor prelievo <15% 4 punti 

Minor prelievo ≥15% 6 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e quelli successivi, stimando 

il minore prelievo dalla rete elettrica, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti 

alla realizzazione dell’investimento; 

Criterio A.4 

Minore prelievo di energia elettrica o termica dalla rete dovuto alla produzione della stessa tramite 

impianti di produzione di energia da biogas/biomassa, maggiore o pari al 15%, riferita al sito 
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infatti oggetto di specifica valutazione. 

Nella diagnosi energetica dovranno pertanto essere correttamente riportati i seguenti dati: 

- Consumi totali dello stabilimento/sito produttivo pre-investimento; 

- Consumi totali dello stabilimento/sito produttivo post-investimento; 

- Differenza dei consumi pre-investimento e post-investimento (in kWh o TEP); 

- % di risparmio rispetto alla situazione pre-investimento; 

Criterio A.2 

Incremento dell’efficienza e del risparmio energetico tramite il miglioramento dei processi di 

lavorazione e dei macchinari ad essa correlati. 

Questo punteggio non è cumulabile con il punteggio A.1. 

Soglia Punteggio 

Risparmio ≥5% 3 punti 

 

Il risparmio energetico va calcolato raffrontando i consumi delle nuove macchine/attrezzature 

introdotte, con quelli delle attrezzature dismesse, come percentuale di riduzione di consumo espressa 

in kWh; la soglia minima di risparmio dovrà essere del 5%. 

Le attrezzature sostituite dovranno essere rottamate; alla domanda di saldo dovrà essere allegata 

documentazione atta a dimostrare la rottamazione delle attrezzature. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Relazione energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

delle macchine/attrezzature esistenti o già presenti in azienda e quelli delle attrezzature di nuova 

installazione. 

Criterio A.3 

Minore prelievo di energia elettrica dalla rete dovuto alla produzione della stessa tramite impianti 

fotovoltaici, maggiore o pari al 15%, riferita al sito produttivo o stabilimento oggetto 

dell’investimento proposto, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti alla 

realizzazione dell’investimento. 

Soglia Punteggio 

5%≤ minor prelievo <10% 2 punti 

10%≤ minor prelievo <15% 4 punti 

Minor prelievo ≥15% 6 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e quelli successivi, stimando 

il minore prelievo dalla rete elettrica, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti 

alla realizzazione dell’investimento; 

Criterio A.4 

Minore prelievo di energia elettrica o termica dalla rete dovuto alla produzione della stessa tramite 

impianti di produzione di energia da biogas/biomassa, maggiore o pari al 15%, riferita al sito 

 

produttivo o stabilimento oggetto dell’investimento proposto, anche considerando eventuali aumenti 

di consumo dovuti alla realizzazione dell’investimento. 

Soglia Punteggio 

5%≤ minor prelievo <10% 2 punti 

10%≤ minor prelievo <15% 4 punti 

Minor prelievo ≥15% 6 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e quelli successivi, stimando 

il minore prelievo dalla rete, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti alla 

realizzazione dell’investimento; 

Criterio A.5 

una maggiore sostenibilità ambientale dei processi presenti all’interno dell’intero sito produttivo o 

stabilimento, rispetto alla situazione iniziale pre-investimento, perseguibile attraverso interventi 

quali: 

- Impianti di trattamento e depurazione delle acque reflue per usi irrigui e/o per le operazioni di 

pulizia dello stabilimento stesso; 

- Installazione di sistemi di recupero e riutilizzo delle acque generate dal processo dai processi di 

lavaggio; 

- Interventi di riduzione dell’utilizzo idrico nelle fasi di lavorazione es. installazione di sistemi di 

lavaggio automatici CIP (clean in place), che permettono di utilizzare e separare in ricircolo le 

soluzioni di lavaggio, separandole dalle acque utilizzate nel risciacquo e facilitandone il 

riutilizzo; 

- Interventi di riduzione di utilizzo di plastica per la produzione degli imballaggi dei prodotti finiti; 

- interventi volti a ridurre l'utilizzo di antiparassitari nelle fasi di stoccaggio. 

Soglia Punteggio 

Adozione di almeno un intervento tra quelli elencati 3 punti 

Adozione di almeno tre interventi tra quelli elencati 5 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Relazione ambientale, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che dettagli il 

progetto e metta in evidenza quali saranno i benefici ambientali conseguibili. 

 

CRITERIO A.6 

Tipologie di investimento preferenziali: Questo criterio identifica la rispondenza dell’intervento 

proposto alle esigenze specifiche di ammodernamento e ristrutturazione trasversali o di settore. 

Ai fini dell’applicazione del criterio, i singoli interventi si considerano riferiti a tipologie preferenziali 

quando la percentuale di investimenti riconducibili a una tipologia preferenziale è superiore al 50% 

del costo totale del progetto, al netto della voce spese generali. 
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produttivo o stabilimento oggetto dell’investimento proposto, anche considerando eventuali aumenti 

di consumo dovuti alla realizzazione dell’investimento. 

Soglia Punteggio 

5%≤ minor prelievo <10% 2 punti 

10%≤ minor prelievo <15% 4 punti 

Minor prelievo ≥15% 6 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Diagnosi energetica, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che evidenzi i consumi 

totali dello stabilimento/sito produttivo precedenti all’investimento e quelli successivi, stimando 

il minore prelievo dalla rete, anche considerando eventuali aumenti di consumo dovuti alla 

realizzazione dell’investimento; 

Criterio A.5 

una maggiore sostenibilità ambientale dei processi presenti all’interno dell’intero sito produttivo o 

stabilimento, rispetto alla situazione iniziale pre-investimento, perseguibile attraverso interventi 

quali: 

- Impianti di trattamento e depurazione delle acque reflue per usi irrigui e/o per le operazioni di 

pulizia dello stabilimento stesso; 

- Installazione di sistemi di recupero e riutilizzo delle acque generate dal processo dai processi di 

lavaggio; 

- Interventi di riduzione dell’utilizzo idrico nelle fasi di lavorazione es. installazione di sistemi di 

lavaggio automatici CIP (clean in place), che permettono di utilizzare e separare in ricircolo le 

soluzioni di lavaggio, separandole dalle acque utilizzate nel risciacquo e facilitandone il 

riutilizzo; 

- Interventi di riduzione di utilizzo di plastica per la produzione degli imballaggi dei prodotti finiti; 

- interventi volti a ridurre l'utilizzo di antiparassitari nelle fasi di stoccaggio. 

Soglia Punteggio 

Adozione di almeno un intervento tra quelli elencati 3 punti 

Adozione di almeno tre interventi tra quelli elencati 5 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Relazione ambientale, sottoscritta da un professionista abilitato del settore, che dettagli il 

progetto e metta in evidenza quali saranno i benefici ambientali conseguibili. 

 

CRITERIO A.6 

Tipologie di investimento preferenziali: Questo criterio identifica la rispondenza dell’intervento 

proposto alle esigenze specifiche di ammodernamento e ristrutturazione trasversali o di settore. 

Ai fini dell’applicazione del criterio, i singoli interventi si considerano riferiti a tipologie preferenziali 

quando la percentuale di investimenti riconducibili a una tipologia preferenziale è superiore al 50% 

del costo totale del progetto, al netto della voce spese generali. 

 

Il punteggio viene assegnato una volta sola, in presenza di uno o più investimenti preferenziali. 

 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI PRIORITARI PER TUTTI SETTORI  

• investimenti in innovazioni di processo finalizzate a migliorare la salubrità e la qualità del 

prodotto: 5 punti. 

• investimenti finalizzati ad incrementare il contenuto di servizi offerti a livello di singoli 

prodotti e/o all'introduzione di prodotti innovativi: 5 punti. 

• investimenti per razionalizzare e/o potenziare gli impianti a supporto dell'attività logistica: 

3 punti. 

• investimenti finalizzati ad una gestione dei sottoprodotti compatibile con il rispetto 

dell’ambiente e la convenienza economica: 4 punti. 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI PRIORITARI PER SPECIFICI SETTORI 

1. SETTORE LATTIERO CASEARIO 

• investimenti per il miglioramento della stagionatura dei prodotti: 5 punti; 

2. COMPARTO BOVINO 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

3. COMPARTO SUINO 

• investimenti finalizzati alla valorizzazione dei tagli secondari di suini DOP: 4 punti; 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

4. COMPARTO AVICOLO 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

5. SETTORE ORTOFRUTTICOLO 

• investimenti finalizzati a razionalizzare e migliorare la fase di conservazione dei prodotti in 

tutte le fasi di vita del prodotto: 4 punti; 

6. SETTORE CEREALICOLO 

• investimenti per l'ammodernamento e la razionalizzazione delle strutture di stoccaggio: 5 

punti. 

7. SETTORE FORAGGERE 

• investimenti per migliorare la qualità dei foraggi essiccati: 5 punti. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Specifica relazione con uno schema di riepilogo in cui vengono richiamate e, se del caso, 

dettagliate le voci di spesa che concorrono alla definizione della quota di investimento utilizzata 

ai fini del calcolo percentuale. Nella relazione deve essere anche specificata la rispondenza 

dell’intervento proposto alle esigenze di ammodernamento e ristrutturazione identificate. 
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Il punteggio viene assegnato una volta sola, in presenza di uno o più investimenti preferenziali. 

 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI PRIORITARI PER TUTTI SETTORI  

• investimenti in innovazioni di processo finalizzate a migliorare la salubrità e la qualità del 

prodotto: 5 punti. 

• investimenti finalizzati ad incrementare il contenuto di servizi offerti a livello di singoli 

prodotti e/o all'introduzione di prodotti innovativi: 5 punti. 

• investimenti per razionalizzare e/o potenziare gli impianti a supporto dell'attività logistica: 

3 punti. 

• investimenti finalizzati ad una gestione dei sottoprodotti compatibile con il rispetto 

dell’ambiente e la convenienza economica: 4 punti. 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI PRIORITARI PER SPECIFICI SETTORI 

1. SETTORE LATTIERO CASEARIO 

• investimenti per il miglioramento della stagionatura dei prodotti: 5 punti; 

2. COMPARTO BOVINO 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

3. COMPARTO SUINO 

• investimenti finalizzati alla valorizzazione dei tagli secondari di suini DOP: 4 punti; 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

4. COMPARTO AVICOLO 

• investimenti finalizzati ad aumentare il benessere degli animali e le garanzie sanitarie: 5 

punti; 

5. SETTORE ORTOFRUTTICOLO 

• investimenti finalizzati a razionalizzare e migliorare la fase di conservazione dei prodotti in 

tutte le fasi di vita del prodotto: 4 punti; 

6. SETTORE CEREALICOLO 

• investimenti per l'ammodernamento e la razionalizzazione delle strutture di stoccaggio: 5 

punti. 

7. SETTORE FORAGGERE 

• investimenti per migliorare la qualità dei foraggi essiccati: 5 punti. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Specifica relazione con uno schema di riepilogo in cui vengono richiamate e, se del caso, 

dettagliate le voci di spesa che concorrono alla definizione della quota di investimento utilizzata 

ai fini del calcolo percentuale. Nella relazione deve essere anche specificata la rispondenza 

dell’intervento proposto alle esigenze di ammodernamento e ristrutturazione identificate. 

  

 

 

B. Localizzazione territoriale degli investimenti (max 15 punti) 

Criterio Punteggio 

Zone svantaggiate montane (*) 10 punti 

Zone svantaggiate diverse dalle zone montane (*) 7 punti 

Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi di maggio 2023 

(**) 
3 punti 

Intervento realizzato in zona interessata dagli eventi calamitosi di settembre e/o 

ottobre 2024 (***) 
3 punti 

 

(*) L’elenco dei Comuni e la delimitazione delle zone è reperibile sul sito della Regione Emilia-Romagna al seguente 

indirizzo: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/delimitazioni/zone-svantaggiate 

(**) Decreto MASAF 12 settembre 2023 “dichiarazione del carattere di calamità naturale degli eventi calamitosi 

verificatasi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° al 17 maggio 2023”. 

(***) 

• Delibera di Giunta regionale n. 1817 del 16/09/2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. n. 

82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le province 

di Parma e Reggio Emilia dal 23 al 27 giugno 2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle 

provvidenze applicabili. Modifica della DGR N. 1784 DEL 09/09/2024”; 

• Delibera di Giunta regionale n. 2308 del 9 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal 

D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito 

le province di Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena, Ferrara e la Città Metropolitana di Bologna dal 17 al 19 settembre 

2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle provvidenze applicabili.” 

• Delibera di Giunta regionale n. 26 del 13 gennaio 2025 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di piogge alluvionali che 

hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna dal 17 al 20 ottobre 2024. Delimitazione zone danneggiate 

e individuazione delle provvidenze applicabili.”.  

 

Si specifica che in caso di investimenti su più stabilimenti verrà attribuito il punteggio se almeno il 

60% del progetto, escluso le spese generali, è ubicato in zona svantaggiata. 

I punteggi sono sommabili. 

 

C. Caratteristiche del soggetto richiedente (max 15 punti) 

Criterio C.1 Progetto presentato da: 

Criterio Punteggio 

Progetto presentato da “giovani” che al momento della presentazione della domanda 

di sostegno non abbiano ancora compiuto 41 anni di età 
3 punti 

Progetto presentato da donne 3 punti 

 

L’assegnazione del punteggio verrà effettuata se ricorre una delle seguenti condizioni: 

1. per le imprese individuali, il titolare è una donna e/o giovane; 

2. per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne e/o giovani socie 

rappresentano almeno il 51% dei componenti la compagine sociale; in caso di società semplici 

composte da numero pari di soci vale la percentuale di quota di capitale detenuta che dovrà essere 
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B. Localizzazione territoriale degli investimenti (max 15 punti) 

Criterio Punteggio 

Zone svantaggiate montane (*) 10 punti 

Zone svantaggiate diverse dalle zone montane (*) 7 punti 

Intervento realizzato in zona delimitata per gli eventi calamitosi di maggio 2023 

(**) 
3 punti 

Intervento realizzato in zona interessata dagli eventi calamitosi di settembre e/o 

ottobre 2024 (***) 
3 punti 

 

(*) L’elenco dei Comuni e la delimitazione delle zone è reperibile sul sito della Regione Emilia-Romagna al seguente 

indirizzo: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/delimitazioni/zone-svantaggiate 

(**) Decreto MASAF 12 settembre 2023 “dichiarazione del carattere di calamità naturale degli eventi calamitosi 

verificatasi nei territori della Regione Emilia-Romagna dal 1° al 17 maggio 2023”. 

(***) 

• Delibera di Giunta regionale n. 1817 del 16/09/2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. n. 

82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito le province 

di Parma e Reggio Emilia dal 23 al 27 giugno 2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle 

provvidenze applicabili. Modifica della DGR N. 1784 DEL 09/09/2024”; 

• Delibera di Giunta regionale n. 2308 del 9 dicembre 2024 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal 

D.Lgs. n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi che hanno colpito 

le province di Ravenna, Rimini, Forlì-Cesena, Ferrara e la Città Metropolitana di Bologna dal 17 al 19 settembre 

2024. Delimitazione zone danneggiate e individuazione delle provvidenze applicabili.” 

• Delibera di Giunta regionale n. 26 del 13 gennaio 2025 “D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i. nel testo modificato dal D.Lgs. 

n. 82/2008 e dal D.Lgs. n. 32/2018 - Proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi di piogge alluvionali che 

hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Romagna dal 17 al 20 ottobre 2024. Delimitazione zone danneggiate 

e individuazione delle provvidenze applicabili.”.  

 

Si specifica che in caso di investimenti su più stabilimenti verrà attribuito il punteggio se almeno il 

60% del progetto, escluso le spese generali, è ubicato in zona svantaggiata. 

I punteggi sono sommabili. 

 

C. Caratteristiche del soggetto richiedente (max 15 punti) 

Criterio C.1 Progetto presentato da: 

Criterio Punteggio 

Progetto presentato da “giovani” che al momento della presentazione della domanda 

di sostegno non abbiano ancora compiuto 41 anni di età 
3 punti 

Progetto presentato da donne 3 punti 

 

L’assegnazione del punteggio verrà effettuata se ricorre una delle seguenti condizioni: 

1. per le imprese individuali, il titolare è una donna e/o giovane; 

2. per le società di persone e le società cooperative, il numero di donne e/o giovani socie 

rappresentano almeno il 51% dei componenti la compagine sociale; in caso di società semplici 

composte da numero pari di soci vale la percentuale di quota di capitale detenuta che dovrà essere 

 

almeno il 51%; 

3. per le società di capitali, le donne e/o giovani detengono almeno il 51% delle quote di capitale e 

costituiscono almeno i due terzi dei componenti dell'organo di amministrazione o, in alternativa, 

siano nominate come Presidente del CDA o Amministratore delegato. 

 

Criterio C.2 Certificazioni possedute alla data di presentazione della domanda con obbligo di 

mantenimento per il periodo di vincolo. Punteggio max attribuibile 12 punti 

Criterio Punteggio 

Certificazione secondo la normativa UNI ISO 45001 sistemi di gestione per la salute 

e sicurezza sul lavoro riferita al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione secondo le normative UNI EN ISO 22000/2018 sistemi di gestione 

della sicurezza in campo alimentare 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 22005/2008 sistema di rintracciabilità nelle filiere 

agroalimentari 
1 punto 

Certificazione International Food Standard (IFS) 1 punto 

Global Standard for Food Safety (BRC) 1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 50001 sistema di gestione dell'energia riferita al sito 

oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 14067/2018 Carbon footprint di prodotto 1 punto 

Certificazione Enviromental footprint (PEF) secondo la metodologia di cui alla 

Raccomandazione 2013/179/UE del 9 aprile 2013 
1 punto 

Certificazione Carbon footprint di organizzazione (ISO14064) 1 punto 

Modello di organizzazione 231 ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001 1 punto 

Certificazioni di responsabilità sociale SA 8000 1 punto 

Certificazione BRCGS ETRS Sistema per la gestione della responsabilità sociale 1 punto 

Soggetti in possesso di “Rating di legalità delle imprese” (Art. 5 ter del Decreto 

legge n. 1/2012, modificato dal Decreto legge n. 29/2012 e convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 62/2012) 

1 punto 

Adesione volontaria dell’impresa ad un sistema comunitario di ecogestione e audit 

di cui al Reg. (CE) n. 1221/2009 (EMAS), riferita al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 14001 sistema di gestione ambientale certificato riferita 

al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• copia della certificazione valida al momento di presentazione della domanda di sostegno; 

• per il rating di legalità potrà essere presentata la certificazione o in alternativa una dichiarazione 

sostitutiva attestante il possesso del rating, che verrà verificato tramite il sito dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM). 

 

D. Collegamento con altri interventi del Piano (max 15 punti) 
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almeno il 51%; 

3. per le società di capitali, le donne e/o giovani detengono almeno il 51% delle quote di capitale e 

costituiscono almeno i due terzi dei componenti dell'organo di amministrazione o, in alternativa, 

siano nominate come Presidente del CDA o Amministratore delegato. 

 

Criterio C.2 Certificazioni possedute alla data di presentazione della domanda con obbligo di 

mantenimento per il periodo di vincolo. Punteggio max attribuibile 12 punti 

Criterio Punteggio 

Certificazione secondo la normativa UNI ISO 45001 sistemi di gestione per la salute 

e sicurezza sul lavoro riferita al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione secondo le normative UNI EN ISO 22000/2018 sistemi di gestione 

della sicurezza in campo alimentare 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 22005/2008 sistema di rintracciabilità nelle filiere 

agroalimentari 
1 punto 

Certificazione International Food Standard (IFS) 1 punto 

Global Standard for Food Safety (BRC) 1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 50001 sistema di gestione dell'energia riferita al sito 

oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 14067/2018 Carbon footprint di prodotto 1 punto 

Certificazione Enviromental footprint (PEF) secondo la metodologia di cui alla 

Raccomandazione 2013/179/UE del 9 aprile 2013 
1 punto 

Certificazione Carbon footprint di organizzazione (ISO14064) 1 punto 

Modello di organizzazione 231 ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001 1 punto 

Certificazioni di responsabilità sociale SA 8000 1 punto 

Certificazione BRCGS ETRS Sistema per la gestione della responsabilità sociale 1 punto 

Soggetti in possesso di “Rating di legalità delle imprese” (Art. 5 ter del Decreto 

legge n. 1/2012, modificato dal Decreto legge n. 29/2012 e convertito, con 

modificazioni, dalla Legge n. 62/2012) 

1 punto 

Adesione volontaria dell’impresa ad un sistema comunitario di ecogestione e audit 

di cui al Reg. (CE) n. 1221/2009 (EMAS), riferita al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Certificazione UNI EN ISO 14001 sistema di gestione ambientale certificato riferita 

al sito oggetto di investimento 
1 punto 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• copia della certificazione valida al momento di presentazione della domanda di sostegno; 

• per il rating di legalità potrà essere presentata la certificazione o in alternativa una dichiarazione 

sostitutiva attestante il possesso del rating, che verrà verificato tramite il sito dell’Autorità 

Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM). 

 

D. Collegamento con altri interventi del Piano (max 15 punti) 

 

Valorizzazione di imprese che partecipano a progetti combinati. 

Il punteggio verrà attribuito nel caso in cui le aziende agricole fornitrici della materia prima al 

soggetto richiedente, direttamente o tramite strutture aggregative (consorzi/cooperative/OP), abbiano 

presentato progetti di investimento o abbiano partecipato a progetti di ricerca, ammessi a 

finanziamento, relativi agli interventi SRD01 – SRD02 – SRD06 – SRE01 – SRG01 – SRG08 – 

interventi settoriali OCM nell’ambito della programmazione 2023-2027. 

Il progetto presentato dall’azienda agricola deve riguardare il settore di attività oggetto della domanda 

SRD13. 

Criterio Punteggio 

Da 3 a 5 aziende agricole 3 punti 

Da 6 a 10 aziende agricole 6 punti 

Da 11 a 20 aziende agricole 10 punti 

Oltre 20 aziende agricole 15 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Elenco delle aziende agricole che hanno presentato le domande negli interventi sopra indicati. 

L’elenco dovrà contenere: numero della domanda di sostegno – partita IVA del richiedente – 

ragione sociale del richiedente – misura, operazione, intervento per cui è stata presentata la 

domanda. 

 

E. Caratteristiche del progetto di investimento (max 15 punti) 

Il criterio premia progetti in cui l'innovazione tecnologica riferita ad investimenti in specifici impianti 

e macchinari di ultima generazione rappresenta una quota consistente dell'importo complessivo del 

progetto. 

Criterio Punteggio 

percentuale di spesa > 50% e ≤ 70% 5 punti 

percentuale di spesa > 70% e ≤ 90%: 10 punti 

percentuale di spesa > 90%: 15 punti 

Il carattere di innovazione tecnologica è riconoscibile solo se gli impianti / macchinari / attrezzature 

inseriti nel piano degli investimenti apportino un effettivo miglioramento nel processo produttivo e/o 

di stoccaggio in termini di efficientamento, con la riduzione dei tempi di lavorazione o di minor 

consumo energetico, una maggiore sostenibilità dei processi produttivi e/o di stoccaggio e il 

miglioramento qualitativo del prodotto finale. 

Ai fini del calcolo della percentuale occorre fare riferimento alla disaggregazione dei costi indicata 

nell’apposito quadro annesso al modulo di domanda. La quota di investimento da rapportare al costo 

totale, al netto della voce spese generali, al fine del calcolo della percentuale è data dalla somma delle 

singole voci afferenti al raggruppamento “impianti e macchinari specifici” più le voci 

"condizionamento - climatizzazione" e "per celle frigo" afferenti al raggruppamento “impianti fissi”.  

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Specifica relazione con uno schema di riepilogo in cui vengono richiamate e, se del caso, 

dettagliate le voci di spesa che concorrono alla definizione della quota di investimento utilizzata 
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Valorizzazione di imprese che partecipano a progetti combinati. 

Il punteggio verrà attribuito nel caso in cui le aziende agricole fornitrici della materia prima al 

soggetto richiedente, direttamente o tramite strutture aggregative (consorzi/cooperative/OP), abbiano 

presentato progetti di investimento o abbiano partecipato a progetti di ricerca, ammessi a 

finanziamento, relativi agli interventi SRD01 – SRD02 – SRD06 – SRE01 – SRG01 – SRG08 – 

interventi settoriali OCM nell’ambito della programmazione 2023-2027. 

Il progetto presentato dall’azienda agricola deve riguardare il settore di attività oggetto della domanda 

SRD13. 

Criterio Punteggio 

Da 3 a 5 aziende agricole 3 punti 

Da 6 a 10 aziende agricole 6 punti 

Da 11 a 20 aziende agricole 10 punti 

Oltre 20 aziende agricole 15 punti 

 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Elenco delle aziende agricole che hanno presentato le domande negli interventi sopra indicati. 

L’elenco dovrà contenere: numero della domanda di sostegno – partita IVA del richiedente – 

ragione sociale del richiedente – misura, operazione, intervento per cui è stata presentata la 

domanda. 

 

E. Caratteristiche del progetto di investimento (max 15 punti) 

Il criterio premia progetti in cui l'innovazione tecnologica riferita ad investimenti in specifici impianti 

e macchinari di ultima generazione rappresenta una quota consistente dell'importo complessivo del 

progetto. 

Criterio Punteggio 

percentuale di spesa > 50% e ≤ 70% 5 punti 

percentuale di spesa > 70% e ≤ 90%: 10 punti 

percentuale di spesa > 90%: 15 punti 

Il carattere di innovazione tecnologica è riconoscibile solo se gli impianti / macchinari / attrezzature 

inseriti nel piano degli investimenti apportino un effettivo miglioramento nel processo produttivo e/o 

di stoccaggio in termini di efficientamento, con la riduzione dei tempi di lavorazione o di minor 

consumo energetico, una maggiore sostenibilità dei processi produttivi e/o di stoccaggio e il 

miglioramento qualitativo del prodotto finale. 

Ai fini del calcolo della percentuale occorre fare riferimento alla disaggregazione dei costi indicata 

nell’apposito quadro annesso al modulo di domanda. La quota di investimento da rapportare al costo 

totale, al netto della voce spese generali, al fine del calcolo della percentuale è data dalla somma delle 

singole voci afferenti al raggruppamento “impianti e macchinari specifici” più le voci 

"condizionamento - climatizzazione" e "per celle frigo" afferenti al raggruppamento “impianti fissi”.  

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Specifica relazione con uno schema di riepilogo in cui vengono richiamate e, se del caso, 

dettagliate le voci di spesa che concorrono alla definizione della quota di investimento utilizzata 

 

ai fini del calcolo percentuale. Detto schema deve risultare coerente con la disaggregazione di 

costi indicata nell’apposito quadro annesso al modulo di domanda. Nella relazione deve essere 

anche specificato il carattere di innovazione tecnologica degli impianti e macchinari specifici. Si 

specifica che nel caso di impianti di refrigerazione, condizionamento, atmosfera controllata, ecc. 

a servizio di celle frigo deve essere computato il solo costo dell'impianto, quale risulta dal 

preventivo di spesa, con esclusione delle opere fisse complementari quali pannellature, porte, 

infissi, ecc. Si sottolinea infine che le singole voci di spesa inserite nel raggruppamento “impianti 

e macchinari specifici” devono essere oggettivamente riconducibili al processo/prodotto cui 

l’investimento è finalizzato. 

 

F. Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici 

degli investimenti (max 25 punti) 

Il criterio è ponderato in funzione della presenza di una o più delle seguenti condizioni 

Criterio Punteggio 

1. certezza di ritiro/acquisto del prodotto nel medio/lungo periodo 10 punti 

2. prezzo determinato in funzione di oggettivi e verificabili parametri qualitativi 3 punti 

3. conferimenti/acquisti supportati da contratti quadro attuativi degli articoli 10, 11, 

12 e 13 del Decreto Legislativo n. 102 del 27 maggio 2005  
3 punti 

4. contratti di acquisto stipulati con Organizzazioni dei produttori o l’impresa 

richiedente sia essa stessa una Organizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi 

della normativa comunitaria, nazionale o regionale o socia di una Organizzazioni dei 

produttori 

5 punti 

5.se l’impresa richiedente aderisce ad una AOP (Associazioni di OP) riconosciuta ai 

sensi della normativa comunitaria, nazionale o regionale, direttamente o 

indirettamente per il tramite di una OP. 

2 punti 

6. adesione a Organizzazioni interprofessionali (OI) riconosciute ai sensi di norme 

comunitarie, nazionali o regionali. 
3 punti 

7. servizi offerti alle aziende conferenti la materia prima  2 punti 

Specifiche 

F.1: il punteggio è attribuito nel caso di contratti/conferimenti che abbiano una durata superiore alla 

soglia di ammissibilità prevista dall’avviso pubblico. 

F.2: il punteggio è riferito al contenuto dei contratti/conferimenti ed è attribuito in presenza di 

clausole di acquisto che prevedano maggiorazioni al prezzo di base garantito nel caso di materia 

prima rispondente a specifici parametri qualitativi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario 

che almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia coperta da tali tipi di contratti. 

F.3: il punteggio è attribuito nel caso il contenuto del contratto faccia specifico riferimento ad uno 

dei suddetti accordi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della 

materia prima oggetto di investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti. 

F.4: il punteggio è riferito a contratti stipulati con Organizzazioni di produttori, nel caso in cui 

l’impresa richiedente sia essa stessa una Organizzazione dei produttori o partecipi ad una 

Organizzazione dei produttori. L’Organizzazione dei produttori deve essere riconosciuta ai sensi della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale e essere relativa al settore oggetto di investimento del 

progetto SRD13. Il contenuto del contratto deve riportare gli estremi del riconoscimento 

dell'Organizzazione (normativa, Ente che ha effettuato il riconoscimento, periodo, ecc). Ai fini 
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ai fini del calcolo percentuale. Detto schema deve risultare coerente con la disaggregazione di 

costi indicata nell’apposito quadro annesso al modulo di domanda. Nella relazione deve essere 

anche specificato il carattere di innovazione tecnologica degli impianti e macchinari specifici. Si 

specifica che nel caso di impianti di refrigerazione, condizionamento, atmosfera controllata, ecc. 

a servizio di celle frigo deve essere computato il solo costo dell'impianto, quale risulta dal 

preventivo di spesa, con esclusione delle opere fisse complementari quali pannellature, porte, 

infissi, ecc. Si sottolinea infine che le singole voci di spesa inserite nel raggruppamento “impianti 

e macchinari specifici” devono essere oggettivamente riconducibili al processo/prodotto cui 

l’investimento è finalizzato. 

 

F. Capacità di integrazione della filiera e partecipazione dei produttori agricoli ai benefici 

degli investimenti (max 25 punti) 

Il criterio è ponderato in funzione della presenza di una o più delle seguenti condizioni 

Criterio Punteggio 

1. certezza di ritiro/acquisto del prodotto nel medio/lungo periodo 10 punti 

2. prezzo determinato in funzione di oggettivi e verificabili parametri qualitativi 3 punti 

3. conferimenti/acquisti supportati da contratti quadro attuativi degli articoli 10, 11, 

12 e 13 del Decreto Legislativo n. 102 del 27 maggio 2005  
3 punti 

4. contratti di acquisto stipulati con Organizzazioni dei produttori o l’impresa 

richiedente sia essa stessa una Organizzazione dei produttori riconosciuta ai sensi 

della normativa comunitaria, nazionale o regionale o socia di una Organizzazioni dei 

produttori 

5 punti 

5.se l’impresa richiedente aderisce ad una AOP (Associazioni di OP) riconosciuta ai 

sensi della normativa comunitaria, nazionale o regionale, direttamente o 

indirettamente per il tramite di una OP. 

2 punti 

6. adesione a Organizzazioni interprofessionali (OI) riconosciute ai sensi di norme 

comunitarie, nazionali o regionali. 
3 punti 

7. servizi offerti alle aziende conferenti la materia prima  2 punti 

Specifiche 

F.1: il punteggio è attribuito nel caso di contratti/conferimenti che abbiano una durata superiore alla 

soglia di ammissibilità prevista dall’avviso pubblico. 

F.2: il punteggio è riferito al contenuto dei contratti/conferimenti ed è attribuito in presenza di 

clausole di acquisto che prevedano maggiorazioni al prezzo di base garantito nel caso di materia 

prima rispondente a specifici parametri qualitativi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario 

che almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia coperta da tali tipi di contratti. 

F.3: il punteggio è attribuito nel caso il contenuto del contratto faccia specifico riferimento ad uno 

dei suddetti accordi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della 

materia prima oggetto di investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti. 

F.4: il punteggio è riferito a contratti stipulati con Organizzazioni di produttori, nel caso in cui 

l’impresa richiedente sia essa stessa una Organizzazione dei produttori o partecipi ad una 

Organizzazione dei produttori. L’Organizzazione dei produttori deve essere riconosciuta ai sensi della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale e essere relativa al settore oggetto di investimento del 

progetto SRD13. Il contenuto del contratto deve riportare gli estremi del riconoscimento 

dell'Organizzazione (normativa, Ente che ha effettuato il riconoscimento, periodo, ecc). Ai fini 

 

dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di 

investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti. 

F.5: dimostrazione da parte del richiedente di aderire ad una AOP (Associazioni di OP) riconosciuta 

ai sensi della normativa comunitaria, nazionale o regionale, direttamente o indirettamente per il 

tramite di una OP, relativo al settore oggetto di investimento del progetto SRD13. Ai fini 

dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di 

investimento sia oggetto dell’AOP. 

F.6: dimostrazione da parte del richiedente di adesione a una Organizzazioni Interprofessionali (OI) 

relativa al settore oggetto di investimento del progetto SRD13. Ai fini dell'ottenimento del punteggio 

è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia oggetto 

dell’Organizzazione Interprofessionale. 

F.7: il punteggio è attribuito nel caso l'impresa acquirente dimostri di fornire servizi oggettivi e 

verificabili (es. assistenza tecnica, controlli sui prodotti, ecc) ai produttori di base da cui acquista la 

materia prima. La fornitura di servizi può essere comprovata da specifiche clausole inserite nei 

contratti o da accordi separati, riferiti ai contratti stessi e nel caso di conferimento da statuto o 

regolamento. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia 

prima oggetto di investimento sia connessa a specifici servizi. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Per le cooperative/consorzi: statuto, regolamento di conferimento e documentazione attestante la 

percentuale di materia prima conferita dai soci rispetto la quantità di materia prima totale 

lavorata. 

• Per altri soggetti: contratti o impegno a stipulare contratti di acquisto della materia prima e 

documentazione attestante la percentuale di materia prima acquistata rispetto la quantità di 

materia prima totale lavorata. 

 

G. Qualità delle produzioni (max 20 punti) 

Criterio Punteggio 

Imprese iscritte ai sistemi di controllo di DOP ai sensi del Reg. (UE) n. 1143/2024 

che sostituisce il Reg. (UE) n. 1151/2012 
6 punti 

Imprese iscritte ai sistemi di controllo di IGP e STG ai sensi del Reg. (UE) n. 

1143/2024 che sostituisce il Reg. (UE) n. 1151/2012 
4 punti 

Imprese iscritte ai sistemi di produzione certificate biologiche ai sensi del Reg. (UE) 

n. 2018/848 
6 punti 

Impresa iscritta al sistema di produzione “SQNPI – Sistemi di qualità nazionale 

produzione integrata” ai sensi della Legge n. 4/2011 art. 2, commi 3 o imprese 

iscritte al Marchio Qualità Controllata (QC) 
4 punti 

Le certificazioni devono essere riferite ad un prodotto oggetto dell’investimento in domanda di 

sostegno. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Copia della certificazione valida al momento di presentazione della domanda di sostegno. 

 

H. Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di trasformazione/commercializzazione 
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dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di 

investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti. 

F.5: dimostrazione da parte del richiedente di aderire ad una AOP (Associazioni di OP) riconosciuta 

ai sensi della normativa comunitaria, nazionale o regionale, direttamente o indirettamente per il 

tramite di una OP, relativo al settore oggetto di investimento del progetto SRD13. Ai fini 

dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di 

investimento sia oggetto dell’AOP. 

F.6: dimostrazione da parte del richiedente di adesione a una Organizzazioni Interprofessionali (OI) 

relativa al settore oggetto di investimento del progetto SRD13. Ai fini dell'ottenimento del punteggio 

è necessario che almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia oggetto 

dell’Organizzazione Interprofessionale. 

F.7: il punteggio è attribuito nel caso l'impresa acquirente dimostri di fornire servizi oggettivi e 

verificabili (es. assistenza tecnica, controlli sui prodotti, ecc) ai produttori di base da cui acquista la 

materia prima. La fornitura di servizi può essere comprovata da specifiche clausole inserite nei 

contratti o da accordi separati, riferiti ai contratti stessi e nel caso di conferimento da statuto o 

regolamento. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia 

prima oggetto di investimento sia connessa a specifici servizi. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Per le cooperative/consorzi: statuto, regolamento di conferimento e documentazione attestante la 

percentuale di materia prima conferita dai soci rispetto la quantità di materia prima totale 

lavorata. 

• Per altri soggetti: contratti o impegno a stipulare contratti di acquisto della materia prima e 

documentazione attestante la percentuale di materia prima acquistata rispetto la quantità di 

materia prima totale lavorata. 

 

G. Qualità delle produzioni (max 20 punti) 

Criterio Punteggio 

Imprese iscritte ai sistemi di controllo di DOP ai sensi del Reg. (UE) n. 1143/2024 

che sostituisce il Reg. (UE) n. 1151/2012 
6 punti 

Imprese iscritte ai sistemi di controllo di IGP e STG ai sensi del Reg. (UE) n. 

1143/2024 che sostituisce il Reg. (UE) n. 1151/2012 
4 punti 

Imprese iscritte ai sistemi di produzione certificate biologiche ai sensi del Reg. (UE) 

n. 2018/848 
6 punti 

Impresa iscritta al sistema di produzione “SQNPI – Sistemi di qualità nazionale 

produzione integrata” ai sensi della Legge n. 4/2011 art. 2, commi 3 o imprese 

iscritte al Marchio Qualità Controllata (QC) 
4 punti 

Le certificazioni devono essere riferite ad un prodotto oggetto dell’investimento in domanda di 

sostegno. 

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Copia della certificazione valida al momento di presentazione della domanda di sostegno. 

 

H. Forme di aggregazioni stabili con altre imprese di trasformazione/commercializzazione 

 

(max 10 punti) 

Criterio Punteggio 

Fusione per incorporazione 10 punti 

Fusione tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto 10 punti 

Acquisizione totalitaria - Acquisizione da parte di un soggetto dell’intero capitale 

sociale e di tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti; il controllo di diritto 

non potrà in alcun caso venir meno per tutta la durata del sostegno 

7 punti 

Reti soggetto con durata superiore al periodo di impegno 5 punti 

Fusioni per incorporazioni, fusioni tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto o reti soggetto 

con altre imprese di trasformazione/commercializzazione, già efficaci alla data di presentazione della 

domanda. Sono valutate fusioni e creazioni di reti soggetto aventi efficacia dal 1° gennaio 2023. 

Le fusioni per incorporazione già deliberate dalle Assemblee dei soci, ma non aventi ancora efficacia 

alla data di presentazione della domanda di sostegno, sono utilmente considerate al fine 

dell’attribuzione del punteggio se la data di effettiva efficacia della fusione non superi di 30 giorni la 

data dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il medesimo termine il richiedente 

dovrà inoltre presentare l’atto notarile di fusione, pena la perdita del punteggio e la rivalutazione della 

posizione in graduatoria. 

Le acquisizioni totalitarie non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della domanda di 

sostegno, sono utilmente considerate al fine dell’attribuzione del punteggio se l’acquisizione si 

conclude entro 30 giorni dalla data dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il 

medesimo termine il richiedente dovrà quindi presentare l’atto notarile di acquisizione, pena la perdita 

del punteggio e la rivalutazione della posizione in graduatoria.  

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Atto di fusione o atto costitutivo della rete soggetto. 

• Nel caso di fusioni per incorporazione non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, allegare le delibere delle Assemblee dei soci di approvazione del progetto 

di fusione. 

• Nel caso di acquisizioni totalitarie non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, allegare il relativo contratto vincolante avente data certa o perfezionato 

mediante scambio via PEC.  

Ai fini della formulazione della graduatoria, per i progetti che risultino a pari merito in esito 

all’applicazione dei criteri precedentemente esposti, verrà data precedenza nell’ordine a: 

1. iniziative dedicate a maggiori volumi di prodotto agricolo di base; 

2. iniziative proposte da imprese con maggior fatturato. 

3. minore importo di spesa ammissibile. 

1.9 Punteggio minimo  

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in 25 punti sotto al quale un progetto non è 

considerato ammissibile. 

1.10 Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni”. 

1.11 Spese ammissibili 

202

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



 

(max 10 punti) 

Criterio Punteggio 

Fusione per incorporazione 10 punti 

Fusione tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto 10 punti 

Acquisizione totalitaria - Acquisizione da parte di un soggetto dell’intero capitale 

sociale e di tutti i diritti di voto nelle assemblee di altri soggetti; il controllo di diritto 

non potrà in alcun caso venir meno per tutta la durata del sostegno 

7 punti 

Reti soggetto con durata superiore al periodo di impegno 5 punti 

Fusioni per incorporazioni, fusioni tra più soggetti con creazione di un nuovo soggetto o reti soggetto 

con altre imprese di trasformazione/commercializzazione, già efficaci alla data di presentazione della 

domanda. Sono valutate fusioni e creazioni di reti soggetto aventi efficacia dal 1° gennaio 2023. 

Le fusioni per incorporazione già deliberate dalle Assemblee dei soci, ma non aventi ancora efficacia 

alla data di presentazione della domanda di sostegno, sono utilmente considerate al fine 

dell’attribuzione del punteggio se la data di effettiva efficacia della fusione non superi di 30 giorni la 

data dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il medesimo termine il richiedente 

dovrà inoltre presentare l’atto notarile di fusione, pena la perdita del punteggio e la rivalutazione della 

posizione in graduatoria. 

Le acquisizioni totalitarie non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della domanda di 

sostegno, sono utilmente considerate al fine dell’attribuzione del punteggio se l’acquisizione si 

conclude entro 30 giorni dalla data dell’atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie. Entro il 

medesimo termine il richiedente dovrà quindi presentare l’atto notarile di acquisizione, pena la perdita 

del punteggio e la rivalutazione della posizione in graduatoria.  

Documentazione da allegare per l’ottenimento del punteggio: 

• Atto di fusione o atto costitutivo della rete soggetto. 

• Nel caso di fusioni per incorporazione non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, allegare le delibere delle Assemblee dei soci di approvazione del progetto 

di fusione. 

• Nel caso di acquisizioni totalitarie non aventi ancora efficacia alla data di presentazione della 

domanda di sostegno, allegare il relativo contratto vincolante avente data certa o perfezionato 

mediante scambio via PEC.  

Ai fini della formulazione della graduatoria, per i progetti che risultino a pari merito in esito 

all’applicazione dei criteri precedentemente esposti, verrà data precedenza nell’ordine a: 

1. iniziative dedicate a maggiori volumi di prodotto agricolo di base; 

2. iniziative proposte da imprese con maggior fatturato. 

3. minore importo di spesa ammissibile. 

1.9 Punteggio minimo  

Il punteggio minimo di accesso ai contributi è fissato in 25 punti sotto al quale un progetto non è 

considerato ammissibile. 

1.10 Eleggibilità delle spese 

Si rinvia al paragrafo 1.10 delle “Disposizioni comuni”. 

1.11 Spese ammissibili 

 

Gli interventi ammissibili sono i seguenti: 

1) costruzione e ristrutturazione di immobili; 

2) acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature; 

3) spese generali connesse alle precedenti voci di spesa quali onorari di professionisti/consulenti e 

studi di fattibilità connessi al progetto. La percentuale massima ammissibile delle spese 

generali è definita nelle disposizioni comuni. 

4) le spese per investimenti immateriali, connessi agli investimenti di cui al punto precedente, 

quali: 

- acquisto di software; 

- creazione e/o implementazione di siti internet; 

- acquisto di brevetti e licenze. 

Rientrano nelle spese ammissibili anche gli investimenti finalizzati al commercio al dettaglio di 

prodotti prevalentemente aziendali, in locali attigui agli impianti di lavorazione. La quota di prodotto 

venduta direttamente al consumatore deve essere non prevalente rispetto la quota commercializzata 

presso soggetti terzi, inoltre la spesa per gli investimenti finalizzati al commercio al dettaglio di 

prodotti prevalentemente aziendali non può superare il 40% della spesa ammissibile, escluso le spese 

generali. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.11 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.12 Spese non ammissibili 

Oltre alle spese non ammissibili indicate al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni” non sono 

ammissibili le seguenti spese: 

- l’acquisizione di beni immobili e relative pertinenze. 

- gli investimenti non strettamente funzionali ad un miglioramento e/o potenziamento e/o 

innovazione del processo produttivo aziendale, non strettamente coerenti con le finalità 

dell’azione che si intende realizzare (a titolo di esempio non esaustivo: recinzioni, passi-carrai, 

piazzali salvo quelli in adiacenza a immobili nuovi o oggetto di ristrutturazione, strade, palazzine 

uffici, allestimenti e arredi per uffici e sale riunioni, antifurti, ecc). 

1.13 Limitazioni settoriali specifiche e demarcazione con altri interventi 

Per tutti gli investimenti realizzati sarà operativa una verifica puntuale a livello di singolo beneficiario 

in merito alla non sussistenza del doppio finanziamento. La verifica avverrà attraverso l’utilizzo di 

banche dati in grado di gestire l’elenco delle spese coinvolte ed il dettaglio degli investimenti 

realizzati (compresi i documenti di spesa). 

La demarcazione con altri interventi riguarda: 

OCM vitivinicolo: 

Per il settore vitivinicolo sono ammissibili sull’intervento SRD13 gli investimenti materiali e 

immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole, nonché in strutture e strumenti di 

commercializzazione, per importi superiori a euro 2.000.000,00. 

OCM Apicoltura: 

Per le aziende di trasformazione l’intervento SRD13 fornisce sostegno agli investimenti per la 

realizzazione di immobili e acquisto di attrezzature per le fasi di lavorazione, confezionamento e 

commercializzazione dei prodotti apistici. Nel caso di aziende agricole l’intervento SRD 013 fornisce 
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Gli interventi ammissibili sono i seguenti: 

1) costruzione e ristrutturazione di immobili; 

2) acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature; 

3) spese generali connesse alle precedenti voci di spesa quali onorari di professionisti/consulenti e 

studi di fattibilità connessi al progetto. La percentuale massima ammissibile delle spese 

generali è definita nelle disposizioni comuni. 

4) le spese per investimenti immateriali, connessi agli investimenti di cui al punto precedente, 

quali: 

- acquisto di software; 

- creazione e/o implementazione di siti internet; 

- acquisto di brevetti e licenze. 

Rientrano nelle spese ammissibili anche gli investimenti finalizzati al commercio al dettaglio di 

prodotti prevalentemente aziendali, in locali attigui agli impianti di lavorazione. La quota di prodotto 

venduta direttamente al consumatore deve essere non prevalente rispetto la quota commercializzata 

presso soggetti terzi, inoltre la spesa per gli investimenti finalizzati al commercio al dettaglio di 

prodotti prevalentemente aziendali non può superare il 40% della spesa ammissibile, escluso le spese 

generali. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 1.11 delle “Disposizioni 

comuni”. 

1.12 Spese non ammissibili 

Oltre alle spese non ammissibili indicate al paragrafo 1.12 delle “Disposizioni comuni” non sono 

ammissibili le seguenti spese: 

- l’acquisizione di beni immobili e relative pertinenze. 

- gli investimenti non strettamente funzionali ad un miglioramento e/o potenziamento e/o 

innovazione del processo produttivo aziendale, non strettamente coerenti con le finalità 

dell’azione che si intende realizzare (a titolo di esempio non esaustivo: recinzioni, passi-carrai, 

piazzali salvo quelli in adiacenza a immobili nuovi o oggetto di ristrutturazione, strade, palazzine 

uffici, allestimenti e arredi per uffici e sale riunioni, antifurti, ecc). 

1.13 Limitazioni settoriali specifiche e demarcazione con altri interventi 

Per tutti gli investimenti realizzati sarà operativa una verifica puntuale a livello di singolo beneficiario 

in merito alla non sussistenza del doppio finanziamento. La verifica avverrà attraverso l’utilizzo di 

banche dati in grado di gestire l’elenco delle spese coinvolte ed il dettaglio degli investimenti 

realizzati (compresi i documenti di spesa). 

La demarcazione con altri interventi riguarda: 

OCM vitivinicolo: 

Per il settore vitivinicolo sono ammissibili sull’intervento SRD13 gli investimenti materiali e 

immateriali in impianti di trattamento e in infrastrutture vinicole, nonché in strutture e strumenti di 

commercializzazione, per importi superiori a euro 2.000.000,00. 

OCM Apicoltura: 

Per le aziende di trasformazione l’intervento SRD13 fornisce sostegno agli investimenti per la 

realizzazione di immobili e acquisto di attrezzature per le fasi di lavorazione, confezionamento e 

commercializzazione dei prodotti apistici. Nel caso di aziende agricole l’intervento SRD 013 fornisce 

 

sostegno esclusivamente per la costruzione/ristrutturazione di immobili adibiti alla lavorazione, 

deposito e vendita diretta dei prodotti apistici.  

2. Presentazione delle domande di sostegno 

Le domande di sostegno a valere sul presente avviso dovranno essere presentate a decorrere dalla 

data di apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata 

sul sito regionale - portale Agricoltura - ed entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 10 

ottobre 2025. 

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

Documentazione da presentare attraverso la compilazione degli appositi Quadri sul SIAG: 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, che 

includono la sintesi del progetto che riporta: gli obiettivi, la descrizione degli interventi, i tempi di 

realizzazione e il quadro degli investimenti. 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

a) la dichiarazione relativa ai criteri di priorità delle domande di sostegno di cui si chiede il 

riconoscimento; 

b) ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal presente 

Avviso. 

Allegati obbligatori: 

La domanda di sostegno, pena la non ammissibilità, dovrà essere corredata dei seguenti allegati 

dematerializzati, fatta eccezione per le modifiche che avvengano entro i termini fissati al paragrafo 2 

delle “Disposizioni comuni”: 

a) relazione tecnico-economica del progetto redatta sulla base del format di cui all’Allegato A; 

b) schede relative alle materie prime, prodotti finiti oggetto di investimento (Allegato B); 

c) preventivi di spesa (almeno tre) per l’acquisto delle dotazioni e dei servizi utili all’investimento 

per cui si presenta la domanda di sostegno; 

d) nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo 

(c.m.e) redatto in base al prezziario di riferimento indicato nel paragrafo 2.2; nel caso in cui le 

voci di costo non siano comprese nel computo metrico estimativo, tre preventivi per ogni singola 

voce di spesa; 

e) in caso di beni e attrezzature altamente specializzati, per i quali non risultino reperibili più 

preventivi: 

- dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri fornitori concorrenti; 

- relazione tecnica giustificativa sulla assenza di concorrenza per motivi tecnici, 

indipendentemente dal valore del bene e della fornitura, predisposta da tecnico qualificato, 

diverso dal fornitore e dal costruttore; la relazione dovrà contenere anche elementi atti a 

dimostrare, tramite confronto dei costi e delle caratteristiche rispetto a quelli di alternative 

similari più vicine, la congruità economica della spesa richiesta; 

f) per le spese generali, tre preventivi per ogni voce di costo; 

g) documentazione idonea a dimostrare la ricerca di mercato attuata (mail o PEC di ricezione dei 

preventivi); 
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sostegno esclusivamente per la costruzione/ristrutturazione di immobili adibiti alla lavorazione, 

deposito e vendita diretta dei prodotti apistici.  

2. Presentazione delle domande di sostegno 

Le domande di sostegno a valere sul presente avviso dovranno essere presentate a decorrere dalla 

data di apertura dello specifico modulo sul Sistema Informativo Agrea (SIAG) che verrà comunicata 

sul sito regionale - portale Agricoltura - ed entro il termine perentorio delle ore 13.00.00 del 10 

ottobre 2025. 

Per la disciplina delle modalità di presentazione delle domande si rinvia al paragrafo 2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 

Documentazione da presentare attraverso la compilazione degli appositi Quadri sul SIAG: 

I richiedenti dovranno compilare direttamente sul SIAG i “Quadri” obbligatori della domanda, che 

includono la sintesi del progetto che riporta: gli obiettivi, la descrizione degli interventi, i tempi di 

realizzazione e il quadro degli investimenti. 

Inoltre, il richiedente sottoscrive a SIAG: 

a) la dichiarazione relativa ai criteri di priorità delle domande di sostegno di cui si chiede il 

riconoscimento; 

b) ogni altra dichiarazione collegata agli obblighi, impegni e prescrizioni previsti dal presente 

Avviso. 

Allegati obbligatori: 

La domanda di sostegno, pena la non ammissibilità, dovrà essere corredata dei seguenti allegati 

dematerializzati, fatta eccezione per le modifiche che avvengano entro i termini fissati al paragrafo 2 

delle “Disposizioni comuni”: 

a) relazione tecnico-economica del progetto redatta sulla base del format di cui all’Allegato A; 

b) schede relative alle materie prime, prodotti finiti oggetto di investimento (Allegato B); 

c) preventivi di spesa (almeno tre) per l’acquisto delle dotazioni e dei servizi utili all’investimento 

per cui si presenta la domanda di sostegno; 

d) nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo 

(c.m.e) redatto in base al prezziario di riferimento indicato nel paragrafo 2.2; nel caso in cui le 

voci di costo non siano comprese nel computo metrico estimativo, tre preventivi per ogni singola 

voce di spesa; 

e) in caso di beni e attrezzature altamente specializzati, per i quali non risultino reperibili più 

preventivi: 

- dichiarazione nella quale si attesti l’impossibilità di individuare altri fornitori concorrenti; 

- relazione tecnica giustificativa sulla assenza di concorrenza per motivi tecnici, 

indipendentemente dal valore del bene e della fornitura, predisposta da tecnico qualificato, 

diverso dal fornitore e dal costruttore; la relazione dovrà contenere anche elementi atti a 

dimostrare, tramite confronto dei costi e delle caratteristiche rispetto a quelli di alternative 

similari più vicine, la congruità economica della spesa richiesta; 

f) per le spese generali, tre preventivi per ogni voce di costo; 

g) documentazione idonea a dimostrare la ricerca di mercato attuata (mail o PEC di ricezione dei 

preventivi); 

 

h) titolo di proprietà/possesso dell’area oggetto dell’intervento, non rinvenibile in Anagrafe, con 

una durata residua pari almeno al vincolo di destinazione disposto dalla normativa vigente con 

riferimento alla data presumibile di inizio del vincolo; a tal fine potranno essere validamente 

considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione 

che unitamente alla domanda di sostegno venga presentata una dichiarazione del/i proprietario/i 

che attesti l’assenso all’esecuzione degli interventi e la disponibilità a prolungare idoneamente 

la validità del contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento 

il titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione. 

In caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato; 

i) copia dei mappali catastali su scala 1: 2.000 riferiti alle particelle su cui si intende eseguire opere, 

impianti e strutture fisse (di natura edile e non) con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse; 

j) per gli interventi che necessitano di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA), prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, 

per i quali l’Ente competente al rilascio non è la Regione: estremi dell’attestazione di esito 

positivo, incluso il protocollo e l’Ente che lo ha rilasciato (ove previsto); se l’Ente competente è 

la Regione, l’autorizzazione dovrà risultare richiesta agli uffici preposti ed il controllo 

dell’avvenuto rilascio sarà effettuato d’ufficio in sede di istruttoria della domanda; 

k) disegni progettuali ed eventuali layout; il disegno progettuale è richiesto anche nel caso in cui lo 

stesso non sia funzionale alla richiesta di titolo abilitativo edilizio (ove previsto); 

l) per gli interventi edilizi: 

- per le tipologie di intervento che necessitano di Permesso di costruire, una dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata al Comune. Gli estremi del titolo abilitativo dovranno essere 

trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti risultino posizionati utilmente in graduatoria 

ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo presentato la richiesta di rilascio del titolo 

abilitativo entro i termini di presentazione della domanda di sostegno, non abbiano ottenuto 

il permesso di costruire entro il termine di cui sopra, devono presentare gli estremi del 

rilascio del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, 

pena la decadenza dalla graduatoria stessa; 

- per tipologie di intervento che necessitano di Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA) o di Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), una dichiarazione del tecnico 

progettista che le opere sono soggette a CILA/SCIA; 

m) dichiarazione del tecnico progettista in cui sono elencate le ulteriori autorizzazioni cui 

l’intervento è soggetto secondo la normativa vigente. 

n) nel caso di realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che 

prevedano anche l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta in eccedenza, qualora non 

venga immediatamente consumata per la normale attività aziendale, dovrà essere allegata alla 

domanda di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa, una relazione, sottoscritta da un 

tecnico specializzato del settore, che evidenzi i consumi totali dello stabilimento/sito produttivo 

precedenti all’investimento, calcolati come media dei consumi degli ultimi tre anni, e che dettagli 

quale sarà il dimensionamento del nuovo impianto in base al fabbisogno medio annuo e ad 

eventuali impianti già presenti. 

o) documentazione attestante la dimostrazione dell’esistenza di impegni e/o vincoli contrattuali già 

in essere fra l’impresa ed i produttori agricoli: 
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h) titolo di proprietà/possesso dell’area oggetto dell’intervento, non rinvenibile in Anagrafe, con 

una durata residua pari almeno al vincolo di destinazione disposto dalla normativa vigente con 

riferimento alla data presumibile di inizio del vincolo; a tal fine potranno essere validamente 

considerati anche contratti la cui durata risulti inferiore al termine sopra indicato, a condizione 

che unitamente alla domanda di sostegno venga presentata una dichiarazione del/i proprietario/i 

che attesti l’assenso all’esecuzione degli interventi e la disponibilità a prolungare idoneamente 

la validità del contratto. Resta inteso che all’atto della presentazione della domanda di pagamento 

il titolo di conduzione dovrà avere durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione. 

In caso di contratto di comodato gratuito, lo stesso dovrà risultare debitamente registrato; 

i) copia dei mappali catastali su scala 1: 2.000 riferiti alle particelle su cui si intende eseguire opere, 

impianti e strutture fisse (di natura edile e non) con evidenziata l’esatta ubicazione delle stesse; 

j) per gli interventi che necessitano di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), Valutazione di 

Incidenza Ambientale (VINCA), prevalutazione per gli interventi da attuare in zone SIC-ZPS, 

per i quali l’Ente competente al rilascio non è la Regione: estremi dell’attestazione di esito 

positivo, incluso il protocollo e l’Ente che lo ha rilasciato (ove previsto); se l’Ente competente è 

la Regione, l’autorizzazione dovrà risultare richiesta agli uffici preposti ed il controllo 

dell’avvenuto rilascio sarà effettuato d’ufficio in sede di istruttoria della domanda; 

k) disegni progettuali ed eventuali layout; il disegno progettuale è richiesto anche nel caso in cui lo 

stesso non sia funzionale alla richiesta di titolo abilitativo edilizio (ove previsto); 

l) per gli interventi edilizi: 

- per le tipologie di intervento che necessitano di Permesso di costruire, una dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante che dovrà riportare gli estremi del protocollo 

della richiesta presentata al Comune. Gli estremi del titolo abilitativo dovranno essere 

trasmessi agli uffici competenti entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione della 

domanda di sostegno. Le imprese i cui progetti risultino posizionati utilmente in graduatoria 

ai fini dell’accesso agli aiuti che, pur avendo presentato la richiesta di rilascio del titolo 

abilitativo entro i termini di presentazione della domanda di sostegno, non abbiano ottenuto 

il permesso di costruire entro il termine di cui sopra, devono presentare gli estremi del 

rilascio del titolo entro e non oltre 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria, 

pena la decadenza dalla graduatoria stessa; 

- per tipologie di intervento che necessitano di Comunicazione di inizio lavori asseverata 

(CILA) o di Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), una dichiarazione del tecnico 

progettista che le opere sono soggette a CILA/SCIA; 

m) dichiarazione del tecnico progettista in cui sono elencate le ulteriori autorizzazioni cui 

l’intervento è soggetto secondo la normativa vigente. 

n) nel caso di realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che 

prevedano anche l’immissione in rete dell’energia elettrica prodotta in eccedenza, qualora non 

venga immediatamente consumata per la normale attività aziendale, dovrà essere allegata alla 

domanda di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa, una relazione, sottoscritta da un 

tecnico specializzato del settore, che evidenzi i consumi totali dello stabilimento/sito produttivo 

precedenti all’investimento, calcolati come media dei consumi degli ultimi tre anni, e che dettagli 

quale sarà il dimensionamento del nuovo impianto in base al fabbisogno medio annuo e ad 

eventuali impianti già presenti. 

o) documentazione attestante la dimostrazione dell’esistenza di impegni e/o vincoli contrattuali già 

in essere fra l’impresa ed i produttori agricoli: 

 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima conferita da produttori 

di base singoli o associati: statuto o regolamento in base al quale risulti il rapporto di 

conferimento da parte dei soci e ultimo bilancio approvato completo della nota integrativa; 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima non conferita da 

produttori di base singoli o associati e per le aziende agricole di base, produttrici di materia 

prima: 

- contratti di acquisto e/o di coltivazione stipulati con produttori agricoli singoli o 

associati che valorizzano la ricaduta di cui i produttori stessi beneficiano; 

- contratti di acquisto stipulati con altre imprese di trasformazione e/o 

commercializzazione che identifichino i produttori agricoli e valorizzino la ricaduta di 

cui beneficiano. 

Nel caso in cui alla data di presentazione della domanda di sostegno i contratti non siano 

ancora stati sottoscritti, occorrerà alle gare alla domanda una dichiarazione che attesti la 

tipologia di materia prima e le relative quantità previste, il prezzo stabilito, la durata ed 

eventuali altre previsioni. In ogni caso i contratti dovranno essere trasmessi, come 

previsto al paragrafo 2.1, entro 30 giorni dalla data dell’atto di approvazione delle 

graduatorie.  

Laddove le autorizzazioni di cui alla lettera j) non risultino ancora possedute al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, la dichiarazione del tecnico progettista dovrà indicare gli 

estremi del protocollo della richiesta presentata all’Ente competente e sarà cura dell’ufficio istruttore 

richiedere la documentazione o gli estremi delle autorizzazioni, al fine di consentire il 

perfezionamento dell’istruttoria di ammissibilità. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti e le dichiarazioni sopra riportati dovranno 

essere predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

Resta inteso che al momento della presentazione della domanda di pagamento gli interventi dovranno 

risultare realizzati nel pieno rispetto delle normative applicabili agli stessi, in particolare di quelle in 

materia ambientale, paesaggistica ed urbanistica, pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza 

dai benefici concessi. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia comunque al paragrafo 2.2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

Per la verifica della congruità dei costi dei lavori edili si dovrà fare riferimento al Computo metrico 

estimativo redatto adottando i prezzi unitari previsti per analoghi interventi nel vigente Prezzario 

unico regionale “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e difesa del suolo della Regione 

Emilia-Romagna" [http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi/] 

o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per opere ed 

interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente versione. 

Per quanto attiene le aliquote delle spese generali si fa espresso rinvio al paragrafo 1.11 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

Per quanto attiene Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 

graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni 

comuni”. 
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• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima conferita da produttori 

di base singoli o associati: statuto o regolamento in base al quale risulti il rapporto di 

conferimento da parte dei soci e ultimo bilancio approvato completo della nota integrativa; 

• per le imprese che trasformano e/o commercializzano materia prima non conferita da 

produttori di base singoli o associati e per le aziende agricole di base, produttrici di materia 

prima: 

- contratti di acquisto e/o di coltivazione stipulati con produttori agricoli singoli o 

associati che valorizzano la ricaduta di cui i produttori stessi beneficiano; 

- contratti di acquisto stipulati con altre imprese di trasformazione e/o 

commercializzazione che identifichino i produttori agricoli e valorizzino la ricaduta di 

cui beneficiano. 

Nel caso in cui alla data di presentazione della domanda di sostegno i contratti non siano 

ancora stati sottoscritti, occorrerà alle gare alla domanda una dichiarazione che attesti la 

tipologia di materia prima e le relative quantità previste, il prezzo stabilito, la durata ed 

eventuali altre previsioni. In ogni caso i contratti dovranno essere trasmessi, come 

previsto al paragrafo 2.1, entro 30 giorni dalla data dell’atto di approvazione delle 

graduatorie.  

Laddove le autorizzazioni di cui alla lettera j) non risultino ancora possedute al momento della 

presentazione della domanda di sostegno, la dichiarazione del tecnico progettista dovrà indicare gli 

estremi del protocollo della richiesta presentata all’Ente competente e sarà cura dell’ufficio istruttore 

richiedere la documentazione o gli estremi delle autorizzazioni, al fine di consentire il 

perfezionamento dell’istruttoria di ammissibilità. 

Qualora l’ordinamento vigente lo preveda, i documenti e le dichiarazioni sopra riportati dovranno 

essere predisposti da un professionista abilitato ed iscritto all’albo. 

Resta inteso che al momento della presentazione della domanda di pagamento gli interventi dovranno 

risultare realizzati nel pieno rispetto delle normative applicabili agli stessi, in particolare di quelle in 

materia ambientale, paesaggistica ed urbanistica, pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza 

dai benefici concessi. 

2.2 Determinazione della congruità delle spese 

Per la determinazione della congruità delle spese si rinvia comunque al paragrafo 2.2 delle 

“Disposizioni comuni”. 

Per la verifica della congruità dei costi dei lavori edili si dovrà fare riferimento al Computo metrico 

estimativo redatto adottando i prezzi unitari previsti per analoghi interventi nel vigente Prezzario 

unico regionale “Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e difesa del suolo della Regione 

Emilia-Romagna" [http://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio/Elenco-regionale-prezzi/] 

o, in subordine, in assenza delle voci pertinenti all'intervento, al Prezzario regionale per opere ed 

interventi in agricoltura approvato dalla Regione Emilia-Romagna nella sua più recente versione. 

Per quanto attiene le aliquote delle spese generali si fa espresso rinvio al paragrafo 1.11 delle 

“Disposizioni comuni”. 

2.3 Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione graduatoria 

Per quanto attiene Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione 

graduatoria si rinvia al paragrafo 2.3 delle “Disposizioni comuni”. 

2.4 Istruttoria delle domande di sostegno 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 2.4 delle “Disposizioni 

comuni”. 

 

Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile della E.Q. “Aiuti agli investimenti 

agroindustriali”, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it - Pec: urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

2.5 Approvazione della graduatoria 

Si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

3. Attuazione del progetto di investimento 

3.1 Inizio dei lavori 

I lavori dovranno essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti. 

Pertanto, non saranno concesse proroghe del termine di fine lavori ai soggetti beneficiari che non 

dimostrino di aver avviato i lavori entro il termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di 

concessione. 

3.2. Varianti 

È ammessa una sola richiesta di variante da parte dei beneficiari. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

3.3 Proroghe 

È possibile concedere una sola proroga non superiore a 180 giorni, sulla base di specifica richiesta 

motivata presentata dal beneficiario. 

Per l’ottenimento della proroga è inoltre necessario che sia dimostrato l’inizio dei lavori entro il 

termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione e che sia stata presentata 

correttamente la richiesta di anticipo. 

Alla richiesta di proroga dovrà essere quindi allegata anche la seguente documentazione attestante 

l’inizio dei lavori entro sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione: 

• per i progetti che prevedono un permesso di costruire: la comunicazione di inizio lavori con 

l’attestazione di ricevuta rilasciata dall’Ente competente; 

• per i progetti che prevedono SCIA, CILA o deposito sismico senza PdC: modulo SCIA o CILA 

con relazione di asseverazione o modulo di deposito sismico, con l’attestazione di ricevuta 

rilasciata dall’Ente competente; 

• per i progetti costituiti solo da impianti, macchine e attrezzature che non richiedono titoli edilizi 

o altri permessi/autorizzazioni: un documento di trasporto o la sottoscrizione di un contratto di 

fornitura, il contratto di fornitura deve essere sottoscritto successivamente alla presentazione 

della domanda di sostegno. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

4. Anticipi 
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Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Responsabile della E.Q. “Aiuti agli investimenti 

agroindustriali”, Viale della Fiera 8, 40127 Bologna. 

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP della 

Regione Emilia-Romagna: urp@regione.emiliaromagna.it - Pec: urp@postacert.regione.emilia-

romagna.it 

2.5 Approvazione della graduatoria 

Si rinvia al paragrafo 2.5 delle “Disposizioni comuni”. 

2.6 Concessione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 2.6 delle “Disposizioni comuni”. 

3. Attuazione del progetto di investimento 

3.1 Inizio dei lavori 

I lavori dovranno essere iniziati prontamente per essere conclusi nei termini prescritti. 

Pertanto, non saranno concesse proroghe del termine di fine lavori ai soggetti beneficiari che non 

dimostrino di aver avviato i lavori entro il termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di 

concessione. 

3.2. Varianti 

È ammessa una sola richiesta di variante da parte dei beneficiari. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.1 delle “Disposizioni 

comuni”. 

3.3 Proroghe 

È possibile concedere una sola proroga non superiore a 180 giorni, sulla base di specifica richiesta 

motivata presentata dal beneficiario. 

Per l’ottenimento della proroga è inoltre necessario che sia dimostrato l’inizio dei lavori entro il 

termine di sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione e che sia stata presentata 

correttamente la richiesta di anticipo. 

Alla richiesta di proroga dovrà essere quindi allegata anche la seguente documentazione attestante 

l’inizio dei lavori entro sei mesi dalla comunicazione dell’atto di concessione: 

• per i progetti che prevedono un permesso di costruire: la comunicazione di inizio lavori con 

l’attestazione di ricevuta rilasciata dall’Ente competente; 

• per i progetti che prevedono SCIA, CILA o deposito sismico senza PdC: modulo SCIA o CILA 

con relazione di asseverazione o modulo di deposito sismico, con l’attestazione di ricevuta 

rilasciata dall’Ente competente; 

• per i progetti costituiti solo da impianti, macchine e attrezzature che non richiedono titoli edilizi 

o altri permessi/autorizzazioni: un documento di trasporto o la sottoscrizione di un contratto di 

fornitura, il contratto di fornitura deve essere sottoscritto successivamente alla presentazione 

della domanda di sostegno. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 3.2 delle “Disposizioni 

comuni”. 

4. Anticipi 

 

A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo 

pari al 50% del contributo spettante. 

I beneficiari che intendano chiedere una proroga del termine dei lavori dovranno obbligatoriamente 

presentare la richiesta di anticipo. 

5. Presentazione della domanda di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”. 

5.1 Documentazione di spesa 

Alla domanda di pagamento il beneficiario dovrà presentare la seguente documentazione: 

• fatture in formato .xml accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 

coerenti con la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento; 

• computo metrico consuntivo redatto secondo le indicazioni fornite per la redazione del computo 

metrico estimativo; 

• disegni ed eventuali layout; 

• documentazione prevista dal par. 1.12 delle “disposizioni comuni” al fine di comprovare il 

momento di avvio dell’investimento per le diverse tipologie di spese; 

• documentazione relativa agli interventi edili; 

• documentazione fotografica degli investimenti realizzati e dell’avvenuta pubblicizzazione del 

finanziamento, in caso di opere non ispezionabili dovrà essere prodotta anche la documentazione 

fotografica attestante gli stati di avanzamento dei lavori; 

• dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000, artt. 46 e 47, attestante che sulle voci di costo 

rendicontate non sono stati richiesti o ottenuti altri contributi pubblici o agevolazioni non 

cumulabili o per importi eccedenti il limite di cumulabilità, né ha in corso richieste al medesimo 

titolo, oppure di aver usufruito altri contributi pubblici o agevolazioni con indicazione dei relativi 

importi; 

• altra documentazione specificatamente prescritta in sede di concessione del contributo, es. titolo 

di conduzione con durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione se non è 

sufficiente quello allegato alla domanda di sostegno. 

Per ulteriori specifiche si rinvia al paragrafo 5.1 delle “Disposizioni comuni”. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

Qualora in relazione all’esito istruttorio la spesa finale rendicontata e ritenuta ammissibile dalla 

Regione risulti inferiore alla soglia minima di spesa ammissibile, la domanda di pagamento verrà 

dichiarata inammissibile e si procederà al recupero delle eventuali somme liquidate. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni 

comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7 Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

Si rinvia al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”. 
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A seguito della comunicazione dell’atto di concessione, i beneficiari possono richiedere un anticipo 

pari al 50% del contributo spettante. 

I beneficiari che intendano chiedere una proroga del termine dei lavori dovranno obbligatoriamente 

presentare la richiesta di anticipo. 

5. Presentazione della domanda di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5 delle “Disposizioni comuni”. 

5.1 Documentazione di spesa 

Alla domanda di pagamento il beneficiario dovrà presentare la seguente documentazione: 

• fatture in formato .xml accompagnate dalla documentazione comprovante l'avvenuto pagamento, 

coerenti con la prevista tempistica di presentazione della domanda di pagamento; 

• computo metrico consuntivo redatto secondo le indicazioni fornite per la redazione del computo 

metrico estimativo; 

• disegni ed eventuali layout; 

• documentazione prevista dal par. 1.12 delle “disposizioni comuni” al fine di comprovare il 

momento di avvio dell’investimento per le diverse tipologie di spese; 

• documentazione relativa agli interventi edili; 

• documentazione fotografica degli investimenti realizzati e dell’avvenuta pubblicizzazione del 

finanziamento, in caso di opere non ispezionabili dovrà essere prodotta anche la documentazione 

fotografica attestante gli stati di avanzamento dei lavori; 

• dichiarazione ai sensi del DPR n. 445/2000, artt. 46 e 47, attestante che sulle voci di costo 

rendicontate non sono stati richiesti o ottenuti altri contributi pubblici o agevolazioni non 

cumulabili o per importi eccedenti il limite di cumulabilità, né ha in corso richieste al medesimo 

titolo, oppure di aver usufruito altri contributi pubblici o agevolazioni con indicazione dei relativi 

importi; 

• altra documentazione specificatamente prescritta in sede di concessione del contributo, es. titolo 

di conduzione con durata idonea a garantire il rispetto del vincolo di destinazione se non è 

sufficiente quello allegato alla domanda di sostegno. 

Per ulteriori specifiche si rinvia al paragrafo 5.1 delle “Disposizioni comuni”. 

5.2 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 

Si rinvia al paragrafo 5.2 delle “Disposizioni comuni”. 

6 Procedimento di liquidazione del contributo 

Qualora in relazione all’esito istruttorio la spesa finale rendicontata e ritenuta ammissibile dalla 

Regione risulti inferiore alla soglia minima di spesa ammissibile, la domanda di pagamento verrà 

dichiarata inammissibile e si procederà al recupero delle eventuali somme liquidate. 

Per quanto non disciplinato nel presente paragrafo si rinvia al paragrafo 6 delle “Disposizioni 

comuni”. 

6.1 Erogazione del contributo 

Si rinvia al paragrafo 6.1 delle “Disposizioni comuni”. 

7 Cause di forza maggiore 

Si rinvia al paragrafo 7 delle “Disposizioni comuni”. 

8 Riduzioni, revoche e sanzioni 

8.1 Riduzioni 

Si rinvia al paragrafo 8.1 delle “Disposizioni comuni”. 

 

Riduzioni specifiche 

Specifiche riduzioni riguarderanno: 

i. Impegno al mantenimento dei contratti di conferimento e fornitura fino ai due anni successivi 

alla conclusione dell'investimento. 

Ogni modifica deve essere autorizzata dalla Regione. In casi motivati possono essere sostituiti 

con accordi analoghi, previa comunicazione all'Amministrazione regionale e successiva 

autorizzazione. 

 

Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

 5% < incidenza MP <= 10% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 5% e 

fino al 10% 

1 anno 

Medio (3) 

 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

10% < incidenza MP <= 20% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 10% 

e fino al 20% 

2 anni 

Alto (5) 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

20% < incidenza MP <= 30% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 20% 

e fino al 30% 

 

 

In caso di incidenza superiore al 30% e fino al 50% si applicherà una riduzione del 20% del 

contributo erogato; l’incidenza superiore al 50% comporta una riduzione del 50% del 

contributo erogato. 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali 

 

ii. Impegno a mantenere le certificazioni che hanno costituito elemento di premialità per il 

periodo di vincolo dell’investimento.  

Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) 
Assenza del/dei 

certificato/i tra 1 e 3 
Come gravità Assenza del certificato fino a 2 anni 

Medio (3) 
Assenza del/dei 

certificato/i tra 3 e 5  
Come gravità Assenza del certificato da 2 a 4 anni 

Alto (5) 

Assenza del/dei 

certificato/i 

superiore a 5 

Come gravità 
Assenza del certificato superiore a 4 

anni 

 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali. 

8.2 Revoche e sanzioni 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.3 delle “Disposizioni comuni”. 

9 Obblighi di comunicazione 

Si rinvia al paragrafo 9 delle “Disposizioni comuni”. 

10 Disposizioni finali 
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Riduzioni specifiche 

Specifiche riduzioni riguarderanno: 

i. Impegno al mantenimento dei contratti di conferimento e fornitura fino ai due anni successivi 

alla conclusione dell'investimento. 

Ogni modifica deve essere autorizzata dalla Regione. In casi motivati possono essere sostituiti 

con accordi analoghi, previa comunicazione all'Amministrazione regionale e successiva 

autorizzazione. 

 

Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

 5% < incidenza MP <= 10% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 5% e 

fino al 10% 

1 anno 

Medio (3) 

 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

10% < incidenza MP <= 20% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 10% 

e fino al 20% 

2 anni 

Alto (5) 

Mancato mantenimento dei contratti 

con incidenza materia prima: 

20% < incidenza MP <= 30% 

Numero contratti sul 

totale: superiore al 20% 

e fino al 30% 

 

 

In caso di incidenza superiore al 30% e fino al 50% si applicherà una riduzione del 20% del 

contributo erogato; l’incidenza superiore al 50% comporta una riduzione del 50% del 

contributo erogato. 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali 

 

ii. Impegno a mantenere le certificazioni che hanno costituito elemento di premialità per il 

periodo di vincolo dell’investimento.  

Livello di 

infrazione 

Gravità Entità Durata 

Basso (1) 
Assenza del/dei 

certificato/i tra 1 e 3 
Come gravità Assenza del certificato fino a 2 anni 

Medio (3) 
Assenza del/dei 

certificato/i tra 3 e 5  
Come gravità Assenza del certificato da 2 a 4 anni 

Alto (5) 

Assenza del/dei 

certificato/i 

superiore a 5 

Come gravità 
Assenza del certificato superiore a 4 

anni 

 

Modalità di rilevazione: risultato dei controlli in situ, ex post e documentali. 

8.2 Revoche e sanzioni 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.2 delle “Disposizioni comuni”. 

8.3 Revoche del contributo liquidato per mancato rispetto degli impegni ex post 

Restano ferme le previsioni di cui al paragrafo 8.3 delle “Disposizioni comuni”. 

9 Obblighi di comunicazione 

Si rinvia al paragrafo 9 delle “Disposizioni comuni”. 

10 Disposizioni finali 

 

Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore o che sarà emanata in attuazione del PSP 2023-2027, alla Scheda di 

intervento SRD13 e alle disposizioni comuni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

2354/2024 per gli interventi strutturali di investimento. 
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Per quanto non riportato nel presente Avviso, si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore o che sarà emanata in attuazione del PSP 2023-2027, alla Scheda di 

intervento SRD13 e alle disposizioni comuni di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

2354/2024 per gli interventi strutturali di investimento. 

  

 

Allegato A - Relazione tecnico-economica del progetto 

 

RELAZIONE TECNICO ECONOMICA DEL PROGETTO 

RICHIEDENTE: 

Ragione sociale: ____________________ 

Sede legale ____________________ 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E DI QUELLA PREVISTA A 

PROGETTO ATTUATO: 

1. Oggetto ed entità delle attività principali del richiedente; 

2. Installazioni esistenti; 

3. Descrizione delle finalità e dell’obiettivo dell’investimento; 

4. Descrizione dettagliata dell’investimento e ubicazione dell’investimento previsto: 

Investimento 1 

Descrizione dell’investimento: 

Spesa (al netto dell’IVA): 

Localizzazione: 

Comune ____________________________ Prov. ________ 

Dati catastali: foglio _______ particella _____ sub ____ 

 

 

5. Conformità degli investimenti proposti rispetto a quanto indicato nell’avviso pubblico. 

6. Concreta ricaduta in termini di ridistribuzione di reddito, di certezza di ritiro del prodotto e di 

servizi offerti sui produttori agricoli di base. 

7. Miglioramento del rendimento globale dell’impresa. 

8. Esistenza di concreti sbocchi di mercato per i prodotti finiti cui l'investimento è rivolto. 

 

 

Eventuali ulteriori elementi che il richiedente ritenga utile fornire per la comprensione del progetto. 

 

Data _______________ 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

O FIRMATO DIGITALMENTE 
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Allegato A - Relazione tecnico-economica del progetto 

 

RELAZIONE TECNICO ECONOMICA DEL PROGETTO 

RICHIEDENTE: 

Ragione sociale: ____________________ 

Sede legale ____________________ 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE ATTUALE E DI QUELLA PREVISTA A 

PROGETTO ATTUATO: 

1. Oggetto ed entità delle attività principali del richiedente; 

2. Installazioni esistenti; 

3. Descrizione delle finalità e dell’obiettivo dell’investimento; 

4. Descrizione dettagliata dell’investimento e ubicazione dell’investimento previsto: 

Investimento 1 

Descrizione dell’investimento: 

Spesa (al netto dell’IVA): 

Localizzazione: 

Comune ____________________________ Prov. ________ 

Dati catastali: foglio _______ particella _____ sub ____ 

 

 

5. Conformità degli investimenti proposti rispetto a quanto indicato nell’avviso pubblico. 

6. Concreta ricaduta in termini di ridistribuzione di reddito, di certezza di ritiro del prodotto e di 

servizi offerti sui produttori agricoli di base. 

7. Miglioramento del rendimento globale dell’impresa. 

8. Esistenza di concreti sbocchi di mercato per i prodotti finiti cui l'investimento è rivolto. 

 

 

Eventuali ulteriori elementi che il richiedente ritenga utile fornire per la comprensione del progetto. 

 

Data _______________ 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

O FIRMATO DIGITALMENTE 

  

 

Allegato B - Materie prime e prodotti finiti oggetto dell'investimento 

 

RICHIEDENTE: 

Ragione sociale: ____________________ 

 

SITUAZIONE PRE INVESTIMENTO 

Materie prime lavorate per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Produzione realizzata per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Indicare la resa media entro la quale si opera %   
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Allegato B - Materie prime e prodotti finiti oggetto dell'investimento 

 

RICHIEDENTE: 

Ragione sociale: ____________________ 

 

SITUAZIONE PRE INVESTIMENTO 

Materie prime lavorate per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Produzione realizzata per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Indicare la resa media entro la quale si opera %   

 

  

 

SITUAZIONE POST INVESTIMENTO 

Materie prime lavorate per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Produzione realizzata per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Indicare la resa media entro la quale si opera %   

 

tipo prodotto da inserire (1) Cod. tipo  

Bio 1 BIO 

Denominazione origine riconosciuta 2 DOP 

 3 DOP/BIO 

 4 IGP 

 5 IGP/BIO 

Altri prodotti (non rientranti nelle precedenti tipologie) 6 A 

 

Note per la compilazione: 

• Compilare un unico Allegato con i dati aggregati di tutti gli stabilimenti interessati dal progetto; 

• Devono essere indicate tutte le materie prime lavorate e le relative produzioni che in domanda 

sono raggruppate in macrovoci; 

• Le quantità totali espresse in domanda devono coincidere con quelle indicate nel presente 

modello; 

• Le quantità vanno espresse per quanto possibile in tonnellate (anche per il latte lavorato); 

• Le quantità di aceto balsamico, succhi, ecc. vanno espresse in ettolitri; 

• La colonna n. pezzi è un'integrazione delle due colonne che precedono (in particolare per gli 

animali vivi, i formaggi, le cosce fresche, i prosciutti, i salumi e le uova oltre ai quantitativi in 

tonnellate indicare anche il numero dei pezzi); 

 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

O FIRMATO DIGITALMENTE 
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SITUAZIONE POST INVESTIMENTO 

Materie prime lavorate per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Produzione realizzata per tipologia quantità 

cod tipo (1) descrizione tonnellate ettolitri n. pezzi 

     

     

     

     

TOTALE 0,00 0,00 0 

 

Indicare la resa media entro la quale si opera %   

 

tipo prodotto da inserire (1) Cod. tipo  

Bio 1 BIO 

Denominazione origine riconosciuta 2 DOP 

 3 DOP/BIO 

 4 IGP 

 5 IGP/BIO 

Altri prodotti (non rientranti nelle precedenti tipologie) 6 A 

 

Note per la compilazione: 

• Compilare un unico Allegato con i dati aggregati di tutti gli stabilimenti interessati dal progetto; 

• Devono essere indicate tutte le materie prime lavorate e le relative produzioni che in domanda 

sono raggruppate in macrovoci; 

• Le quantità totali espresse in domanda devono coincidere con quelle indicate nel presente 

modello; 

• Le quantità vanno espresse per quanto possibile in tonnellate (anche per il latte lavorato); 

• Le quantità di aceto balsamico, succhi, ecc. vanno espresse in ettolitri; 

• La colonna n. pezzi è un'integrazione delle due colonne che precedono (in particolare per gli 

animali vivi, i formaggi, le cosce fresche, i prosciutti, i salumi e le uova oltre ai quantitativi in 

tonnellate indicare anche il numero dei pezzi); 

 

TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

O FIRMATO DIGITALMENTE 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 781

Approvazione del bando per la concessione di finanziamenti alle Associazioni dei professionisti della Regione
Emilia-Romagna finalizzati ad azioni di promozione internazionale in Giappone in occasione di Expo Osaka
2025

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
-  la L.R. n. 6/04 “Riforma del sistema amministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni internazionali.

Innovazione e semplificazione. Rapporti con l’Università” e ss.mm.ii.;
-  la L.R. n. 3/99, in particolare gli artt. 54 e 55, nonché l’art. 61 che prevede che la Regione, in concorso con altri

soggetti, sostenga la realizzazione di eventi e progetti organici di promozione finalizzati alla penetrazione di mercati
esteri stipulando, a tal fine, accordi con le amministrazioni centrali dello Stato, l’ICE, il sistema camerale, le
Associazioni imprenditoriali e delle categorie produttive, gli enti fieristici ed altri soggetti pubblici e privati ritenuti
idonei;

-  la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 134 del 26 luglio 2023 recante “Programma Regionale delle
Attività Produttive 2023-2025, ai sensi dell’art. 54 della l.r. n. 3 del 1999 e Programma Regionale per la Ricerca
Industriale, l'Innovazione, il Trasferimento Tecnologico 2023-2025, ai sensi dell’art. 3 della l.r. n. 7 del 2002. (Delibera
di Giunta n. 604 del 20 aprile 2023)” (di seguito PRAP);

Considerato che l’Attività 6.1 del Programma regionale Attività Produttive, di cui al precedente alinea, prevede in
particolare che:

-  “La Regione sostiene i processi di internazionalizzazione delle imprese in forma singola o aggregata e delle
filiere, compresi i percorsi per le nuove imprese prevedendo sia partecipazioni a fiere e manifestazioni internazionali,
sia processi pluriennali in grado di strutturare funzioni e attività per l’internazionalizzazione. L’azione prevede inoltre la
collaborazione e la messa a punto di azioni di sistema con il sistema camerale, enti e amministrazioni pubbliche,
Ministeri competenti attraverso enti e Agenzie nazionali, in grado di accompagnare il processo di internazionalizzazione
del sistema produttivo.”;

-  che l’Attività 6.1 sopra richiamata, sia attuata, tra le altre modalità, attraverso appositi bandi per la concessione di
contributi;

Richiamate, inoltre, le proprie deliberazioni:
- n. 851 del 20/05/2024 “PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ALL'ESPOSIZIONE

UNIVERSALE DI OSAKA 2025 E APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO DI COLLABORAZIONE
EX ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 CON IL COMMISSARIO GENERALE DI SEZIONE
PER L'ITALIA PER EXPO 2025 OSAKA”;

- n. 183 del 05/02/2024 “APPROVAZIONE DELL'AVVISO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI
ALLE ASSOCIAZIONI PER LO SVILUPPO DELLA STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE
DELL'EMILIA-ROMAGNA, FINALIZZATI AD AZIONI DI PROMOZIONE INTERNAZIONALE - 2024 – 2025”;

-  n. 1353 del 01/07/2024 “PRAP 2012-2015 - ATTIVITA' 4.1 E 4.2 - APPROVAZIONE DEL "BANDO PER LA
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A PROGETTI DI PROMOZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO REGIONALE
SUI MERCATI ESTERI 2024-2025 - VERSO EXPO OSAKA";

-  n. 284 del 03/03/2025 “APPROVAZIONE DEL BANDO PER SOSTEGNO ALLA PARTECIPAZIONE A
COLLETTIVE ICE IN GIAPPONE IN OCCASIONE DI EXPO OSAKA 2025.”;

-  n. 321 del 10/03/2025 “APPROVAZIONE DELL’AVVISO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA
PARTECIPAZIONE A COLLETTIVA A SUSHI TECH, TOKYO – EXPO 2025 OSAKA”;

-  n. 442 del 31/03/2025 “APPROVAZIONE DELL'INVITO A PRESENTARE "MANIFESTAZIONE DI
INTERESSE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA MISSIONE DELLA FILIERA DELL'AEROSPAZIO DELLA
REGIONE EMILIA-ROMAGNA IN GIAPPONE - VERSO EXPO OSAKA 2025" E L'"AVVISO PER
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE A COLLETTIVA A FACTORY INNOVATION
WEEK SEPTEMBER 2025, TOKYO - VERSO EXPO 2025 OSAKA"

-  n 576 del 22/04/2025 “APPROVAZIONE DEL BANDO PER CONTRIBUTI ALLA PARTECIPAZIONE ALLA
COLLETTIVA ICE A TOKYO GAME SHOW, SETTEMBRE 2025”;

Considerato che:
-  l’Esposizione Universale che si terrà nella Città di Osaka (Giappone) dal 13 aprile al 13 ottobre 2025 sarà un

evento di forte richiamo internazionale in ragione del numero e della natura dei Paesi partecipanti previsti, del grande
flusso e della diversa provenienza dei visitatori attesi, della natura dei rapporti internazionali che verranno sviluppati,
della consistenza dei progetti di cooperazione che saranno attivati, degli scambi culturali e di capitale umano che da tale
evento si genereranno;
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-  Expo Osaka sarà, soprattutto, l’occasione per sviluppare azioni promozionali con il Giappone e con l’area del Sud
Est asiatico, una delle più dinamiche al mondo;

- la Regione Emilia-Romagna parteciperà a Expo Osaka attraverso le iniziative che verranno realizzate presso il
Padiglione Italia all’interno dell’area espositiva;

Ritenuto che:
- sia opportuno promuovere la partecipazione più ampia possibile di attori del sistema produttivo dell’Emilia-

Romagna a Expo Osaka 2025, sostenendo ed espandendo azioni di promozione, di collaborazione e di ampliamento
della rete di relazioni internazionali;

- sia opportuno favorire la partecipazione delle Associazioni dei professionisti dell’Emilia-Romagna a Expo Osaka
2025, agevolandole con un contributo a copertura delle spese;

Ritenuto pertanto di dover approvare, con il presente atto, il “Bando per la concessione di finanziamenti alle
Associazioni dei professionisti della Regione Emilia-Romagna finalizzati ad azioni di promozione internazionale in
Giappone in occasione di Expo Osaka 2025” di cui all’allegato 1 parte integrale e sostanziale del presente atto,
contenente:

- la definizione dei requisiti formali e sostanziali dei beneficiari, i criteri di valutazione e le modalità di accesso al
contributo;

-  le spese ammissibili e il contributo concedibile e i relativi obblighi per la fruizione del medesimo;
Dato atto che:
-  la Regione agevolerà la realizzazione dei progetti selezionati e approvati secondo quanto previsto dal bando con

un contributo del 70% del valore delle spese ammissibili, e, comunque, per un importo non superiore a Euro 25.000,00,
ai sensi dell’art. 3 del testo del bando;

-  i contributi concessi con il presente bando non costituiscono aiuti di stato ai sensi dell’art. 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione Europea in quanto destinati a soggetti giuridici che non sono imprese e che ne utilizzano
le risorse per finalità non riconducibili ad attività economiche;

- nell’ambito delle spese complessive del progetto e nei limiti del cofinanziamento regionale, la Regione si riserva
di coordinare la partecipazione dei soggetti coinvolti, anche favorendo l’integrazione con le iniziative e missioni
istituzionali realizzate dalla Regione, al fine di razionalizzare gli interventi e amplificare gli effetti delle azioni
promozionali;

-  la procedura di selezione dei progetti proposti sarà di tipo valutativo a sportello, fino ad esaurimento delle risorse
disponibili, ai sensi del comma 3, art. 5, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123;

Ritenuto inoltre di demandare al Dirigente competente, o suo delegato, con propri atti:
-  la possibilità di prorogare il termine finale di presentazione delle domande e, con congruo anticipo rispetto alla

data di apertura della finestra per la presentazione delle domande, procedere alla modifica delle modalità per la
compilazione, validazione e trasmissione delle stesse;

-  l’approvazione delle domande la cui istruttoria si è conclusa con esito positivo, secondo l’ordine di arrivo;
- la concessione dei contributi previsti dall’avviso allegato al presente atto, fino ad esaurimento delle risorse

disponibili;
- l’approvazione dell’elenco delle domande non ammesse, con relativa motivazione, e ammesse ma non finanziate

per esaurimento delle risorse disponibili;
- l’eventuale proroga dei termini di presentazione delle rendicontazioni delle spese;
- la liquidazione dei contributi secondo le modalità indicate all’articolo 7 del testo del bando;
-  la pubblicazione del bando di cui all’allegato 1 al presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione

Emilia-Romagna e sui siti istituzionali della Regione;
Dato atto che le risorse finanziarie a disposizione bel bando oggetto del presente provvedimento ammontano a

complessivi Euro 100.000, a valere sull’annualità 2025, da reperire sul capitolo di spesa n. U23319 “CONTRIBUTI AD
ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI AZIONI DI SISTEMA PER LA PROMOZIONE
INTERNAZIONALE DEL SISTEMA PRODUTTIVO E DELLA RICERCA DELL'EMILIA-ROMAGNA (ARTT. 54,
55 E 61 L.R. 21 APRILE 1999, N. 3; PROGRAMMA REGIONALE ATTIVITA' PRODUTTIVE)”;

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;
-  il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.”;
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- LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2025, N.2 “DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE REGIONALE DI
STABILITÀ PER IL 2025“;

-  LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2025, N.3 “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE 2025/2027 (LEGGE DI STABILITÀ REGIONALE 2025)”;

- LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2025, N.4 “BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE
EMILIAROMAGNA 2025-2027”;

-  Delibera di Giunta regionale n. 470 del 01/04/2025 “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO TECNICO DI
ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE DI PREVISIONE DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 2025-2027”;

Richiamate:
-  la propria deliberazione n. 426 del 21 marzo 2022 ad oggetto “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo

modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di
Agenzia”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento e rafforzamento
delle capacità amministrative: Riorganizzazione dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale”;

-  la deliberazione della Giunta Regionale n. 2319 del 22 dicembre 2023 ad oggetto “Modifica degli assetti
organizzativi delle Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e
indirizzi operativi”;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 ad oggetto “Disciplina organica in materia
di organizzazione dell’Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- D.G.R. n. 157 del 29 gennaio 2024 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Piano Integrato delle Attività e
dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2378 del 23 dicembre 2024 ad oggetto “Esercizio provvisorio. Proroga
di termini organizzativi" di proroga gli incarichi amministrativi di vertice;

- la determinazione n. 5595 del 25 marzo 2022 ad oggetto “Micro-organizzazione della Direzione generale
Conoscenza, Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga
incarichi di titolarità di posizione organizzativa” e ss.mm.ii.;

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 608 del 22 aprile 2025 ad oggetto “PROROGA INCARICHI DI
DIREZIONE GENERALE E DI AGENZIA IN ATTESA DELLA CONCLUSIONE DEL PROCESSO DI
COSTITUZIONE DELL'ELENCO DEI CANDIDATI IDONEI PER RICOPRIRE INCARICHI E
RIORGANIZZAZIONE”;

- la determinazione n. 8096 del 29 aprile 2025 ad oggetto “PROROGA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI E
DEGLI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE PRESSO LA DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE AI SENSI DELLA D.G.R. N. 608/2025”;

 - le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 e 21 dicembre 2017
PG/2017/0779385 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in
attuazione della deliberazione n. 468/2017;

- la determinazione dirigenziale n.2685 del 09/02/2023 “Conferimento dell’incarico dirigenziale di responsabile del
Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca”;

-  la D.D. n. 3139 del 14/02/2025 avente ad oggetto “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata
qualificazione presso la Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”;

-  il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.,
ed in particolare l’art. 26, comma 1;

-  la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 ad oggetto la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vice Presidente Assessore allo sviluppo economico e green economy, energia, formazione

professionale, università e ricerca, Vincenzo Colla;
A voti unanimi e palesi;

delibera
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1.  di approvare il “Bando per la concessione di finanziamenti alle Associazioni dei professionisti della Regione
Emilia-Romagna finalizzati ad azioni di promozione internazionale in Giappone in occasione di Expo Osaka 2025” di
cui all’allegato 1 parte integrale e sostanziale del presente atto;

2.   di demandare al Dirigente competente o a un suo delegato, con propri atti:
-  la possibilità di prorogare i termini di presentazione delle domande e dei termini di presentazione delle

rendicontazioni delle spese nonché, con congruo anticipo rispetto alla data di apertura della finestra per la presentazione
delle domande, procedere alla modifica delle modalità per la compilazione, validazione e trasmissione delle stesse;

-  l’approvazione delle domande la cui istruttoria si è conclusa con esito positivo, secondo l’ordine di arrivo;
- la concessione dei contributi previsti dall’avviso allegato al presente atto, fino ad esaurimento delle risorse

disponibili;
- l’approvazione dell’elenco delle domande non ammesse, con relativa motivazione, e ammesse ma non finanziate

per esaurimento delle risorse disponibili
- la liquidazione dei contributi secondo le modalità indicate all’articolo 7 del testo del bando;
-  la pubblicazione del bando di cui all’allegato 1 al presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione

Emilia-Romagna e sui siti istituzionali della Regione;
3.  che le risorse finanziarie necessarie a dare copertura al presente atto ammontano a complessivi Euro 100.000,00

a valere sull’annualità 2025 da reperire sul pertinente capitolo di spesa;
4. di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013.
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1. Contesto e finalità del Bando 

L’Esposizione Universale si terrà nella CiƩà di Osaka (Giappone) dal 13 aprile al 13 oƩobre 2025. Sarà un 
evento di forte richiamo internazionale in ragione del numero e della natura dei Paesi partecipanƟ previsƟ, 
del grande flusso e della diversa provenienza dei visitatori aƩesi, della natura dei rapporƟ internazionali che 
verranno sviluppaƟ, della consistenza dei progeƫ di cooperazione che saranno aƫvaƟ, degli scambi culturali 
e di capitale umano che da tale evento si genereranno, della natura e del caraƩere globale del tema scelto 
dagli Organizzatori. 

Expo Osaka 2025, nelle intenzioni degli organizzatori, sarà una piaƩaforma abilitante per la realizzazione del 
Piano “Society 5.0” lanciato dal governo giapponese con l’obieƫvo di realizzare una “Super Smart Society” 
che faccia leva sull’uƟlizzo trasversale delle nuove tecnologie (Big Data, RoboƟca, Internet of Things, 
Intelligenza arƟficiale) per rispondere ai bisogni delle società e degli individui, meƩendo al centro la persona 
in tuƩe le dinamiche economiche e sociali. 

L’Expo Osaka 2025, a cui anche la Regione Emilia-Romagna aderirà aƩraverso le iniziaƟve che verranno 
realizzate presso il Padiglione Italia, sarà inoltre l’occasione per sviluppare azioni promozionali con questo 
importante paese e con l’area del Sud Est asiaƟco, una delle più dinamiche al mondo. 

Obieƫvo del presente bando è quello di sostenere azioni di promozione delle Associazioni dei professionisƟ 
della Regione Emilia-Romagna in Giappone, in occasione di Expo Osaka 2025, che mirino ad espandere le 
opportunità di collaborazione con potenziali partner all’estero. 

Il presente Bando dà aƩuazione all’Aƫvità 6.1 – “Sostenere percorsi di internazionalizzazione delle imprese, 
singole o in forma aggregata” del Programma Regionale Aƫvità Produƫve 2023-25 approvato con 
deliberazione dell’Assemblea legislaƟva della Regione Emilia-Romagna n. 83 del 25 luglio 2012. 

 

2. Le Associazioni oggetto del sostegno regionale 

Possono presentare domanda le Associazioni facenti parte del Comitato Consultivo delle professioni della 
Regione Emilia-Romagna istituito con Deliberazione della Giunta regionale n. 2013/2015 e 568/2016, 
integrato con Deliberazione della Giunta regionale n. 2052/2022.  

Per partecipare al Bando, le Associazioni devono essere in possesso dei seguenti requisiti al momento della 
presentazione della domanda: 

a) essere regolarmente costituite; 
b) non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione del concordato 

preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il 
decreto di omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza), 
ed ogni altra procedura concorsuale previsto dal Decreto legislativo 14/2019, così come modificato 
ai sensi del D.lgs. 83/2022, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni nei propri confronti. 

I requisiti di ammissibilità sopracitati nonché le ulteriori condizioni e prescrizioni previste dal presente Bando 
devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda.  

Nel caso in cui le Associazioni svolgano attività imprenditoriale, sono soggette alle verifiche prescritte dal 
D.lgs. 159/2011[1].  

 

3. Modalità del sostegno regionale 

 
[1] Le verifiche potranno essere svolte a campione anche successivamente alla concessione del contributo, entro la 
data di liquidazione del contributo stesso. 
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a) essere regolarmente costituite; 
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preventivo con continuità aziendale in forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il 
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I requisiti di ammissibilità sopracitati nonché le ulteriori condizioni e prescrizioni previste dal presente Bando 
devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda.  

Nel caso in cui le Associazioni svolgano attività imprenditoriale, sono soggette alle verifiche prescritte dal 
D.lgs. 159/2011[1].  

 

3. Modalità del sostegno regionale 

 
[1] Le verifiche potranno essere svolte a campione anche successivamente alla concessione del contributo, entro la 
data di liquidazione del contributo stesso. 
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Oggetto del sostegno regionale sono i progetti di promozione internazionale che ciascuna Associazione si 
impegna a realizzare entro il 31/12/2025 in Giappone, in occasione di Expo Osaka 2025. La Regione 
contribuirà alla realizzazione dei progetti di ciascuna Associazione con un importo massimo di 25.000 euro a 
parziale copertura delle spese sostenute. 

Il contributo regionale verrà concesso nella misura del 70% delle spese previste, nel limite dell’importo 
massimo sopra indicato. 

Al momento della presentazione della domanda di contributo l'Associazione dovrà presentare un progetto 
promozione internazionale che includa (secondo il modello di cui all’allegato B): 

1. gli obiettivi che l’associazione si pone con il progetto di promozione; 
2. gli interlocutori, o la tipologia di interlocutori esteri, che l’associazione intende incontrare; 
3. una breve descrizione delle attività e della tipologia di spese che verranno sostenute (fra quelle 

elencate qui di seguito); 

Le spese ammissibili, la cui ammissibilità decorre dalla data di presentazione della domanda di contributo, 
purché siano destinate alla realizzazione di attività non ancora concluse al momento della presentazione della 
domanda, fino al 31 dicembre 2025, sono le seguenti:  

a. costi di viaggio, vitto e alloggio in Giappone dei rappresentanti dell’Associazione o socie della stessa. 
I costi di viaggio ammissibili sono quelli per voli internazionali dall’Italia al Giappone (in classe 
economy) e gli spostamenti in loco (non sono ammesse spese per viaggi in Italia ad esclusione di 
quelle necessarie a raggiungere l’aeroporto di partenza e ritorno) e le spese di vitto e alloggio in 
Giappone. Rientrano fra i costi di viaggio gli eventuali visti, assicurazioni e diritti di agenzia; 

b. costi per l’adesione a eventi di promozione, fiere, convegni o altra manifestazione in Giappone 
coerente con gli obiettivi del progetto, nonché per l’ingresso a Expo Osaka 2025 della delegazione 
dell’Associazione o socie della stessa; 

c. costi per l’affitto di spazi, attrezzature e allestimenti finalizzati a realizzare eventi di promozione in 
Giappone; 

d. costi per consulenze esterne per la preparazione e il supporto alla realizzazione di eventi 
promozionali e incontri d’affari; 

e. costi di ideazione/realizzazione di materiali promozionali (digitali o su stampa), in lingua con 
l’esclusione di gadget, e per la promozione dell’iniziativa sui media (anche digitali); 

f. spese per progettazione del sito web dedicato alla promozione internazionale (comprese le 
traduzioni e le spese di promozione del medesimo sito sui canali digitali); 

g. costi per incarico e rimborso spese di viaggio per esperti, rappresentanti di altri soggetti regionali 
esterni all’associazione, necessari alla realizzazione di eventi promozionali (per esempio, per relatori 
a convegni, per presentazioni o dimostrazioni, ecc.); 

h. costi di interpretariato e traduzione. 

i. spese di gestione forfettarie del 30% del valore delle voci dalla a) alla h). 

 
I costi, per essere ammissibili, devono essere sostenuti direttamente dall’associazione beneficiaria del 
contributo regionale, attraverso modalità di pagamento tracciabili (sono esclusi quindi i pagamenti in 
contanti e le compensazioni). Qualora una spesa venga sostenuta da uno degli associati in nome e per conto 
dell’Associazione, iI relativo costo è ammissibile solo se rimborsato dall’Associazione, che dovrà allegare ai 
documenti di rendicontazione anche copia dei giustificativi di spesa rimborsati.  

Si precisa che non sono ammesse le spese relative a:  

 acquisto o nolo di uffici, negozi, magazzini, e quanto altro sia dedicato ad attività commerciali o di 
rappresentanza permanenti dell’Associazione; 
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 interessi, mutui, tasse, diritti doganali (incluse tasse e diritti per la concessione dei visti), oneri fiscali 
e previdenziali di qualunque natura o genere; 

 materiali informativi, brochure, siti web dei singoli soci e studi professionali; 
 consulenze prestate dai singoli soci o studi professionali aderenti all’Associazione. 

Le spese si intendono al netto di bolli, imposte o qualsiasi altro onere o commissione. L’IVA non è ammissibile, 
salvo i casi in cui rappresenti per il beneficiario un costo sostenuto non recuperabile. 

Le spese dovranno essere interamente sostenute (quietanzate) entro la data di presentazione della 
rendicontazione.  

Le spese dovranno essere contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge e ai principi contabili, in uno 
o più conti correnti intestati all’Associazione. 

Nel caso in cui le spese effettivamente sostenute siano inferiori all’importo del contributo concesso, questo 
sarà ridotto proporzionalmente; nel caso in cui le spese superino l’importo massimo del contributo, verrà 
erogato l’importo indicato nell’atto di concessione.  

È fatto divieto di cumulo del contributo regionale con altri finanziamenti pubblici; per ciascuna categoria di 
spesa, non si possono rendicontare nell’ambito dei progetti che saranno approvati ai sensi di questo Bando 
costi già finanziati o co-finanziati da altri programmi di finanziamento pubblico, di qualsiasi natura.  

 

4. Modalità di presentazione delle domande di contributo 

Ogni Associazione può presentare una sola domanda di contributo. 

La domanda di partecipazione al presente bando, assolta l’imposta di bollo, dovrà essere inviata utilizzando 
esclusivamente la posta elettronica certificata (PEC), anche di un soggetto terzo purché dotato di apposita 
procura speciale, al seguente indirizzo:  

sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Bando Associazione dei Professionisti 
dell’Emilia-Romagna – Expo Osaka 2025”. 

Le domande potranno essere presentate dalle ore 09.00 del giorno successivo alla pubblicazione sul BURERT1 
(termine iniziale) fino alle ore 16.00 del 21 giugno 2025 (termine finale). 

Le domande di partecipazione devono essere presentate obbligatoriamente mediante l’apposita modulistica 
allegata al presente atto, disponibile anche nel sito internet: http://imprese.regione.emilia-
romagna.it/internazionalizzazione.  

La domanda di contributo è composta dai seguenti elementi essenziali: 

a) Domanda di contributo in forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (soggetta, quindi, alla responsabilità, anche penale, di 
cui agli artt. 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci) sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante dell’Associazione;  

b) Scheda tecnica del piano promozionale; la scheda sarà soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 in tema di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione d (i vantaggi economici. 

 
1 La pubblicazione è consultabile online (https://bur.regione.emilia-romagna.it/ricerca); la data sarà anche 
pubblicizzata sul sito dedicato ai bandi della Regione Emilia-Romagna (https://bandi.regione.emilia-
romagna.it/search_bandi_form)  

222

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



5 
 

 interessi, mutui, tasse, diritti doganali (incluse tasse e diritti per la concessione dei visti), oneri fiscali 
e previdenziali di qualunque natura o genere; 

 materiali informativi, brochure, siti web dei singoli soci e studi professionali; 
 consulenze prestate dai singoli soci o studi professionali aderenti all’Associazione. 

Le spese si intendono al netto di bolli, imposte o qualsiasi altro onere o commissione. L’IVA non è ammissibile, 
salvo i casi in cui rappresenti per il beneficiario un costo sostenuto non recuperabile. 

Le spese dovranno essere interamente sostenute (quietanzate) entro la data di presentazione della 
rendicontazione.  

Le spese dovranno essere contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge e ai principi contabili, in uno 
o più conti correnti intestati all’Associazione. 

Nel caso in cui le spese effettivamente sostenute siano inferiori all’importo del contributo concesso, questo 
sarà ridotto proporzionalmente; nel caso in cui le spese superino l’importo massimo del contributo, verrà 
erogato l’importo indicato nell’atto di concessione.  

È fatto divieto di cumulo del contributo regionale con altri finanziamenti pubblici; per ciascuna categoria di 
spesa, non si possono rendicontare nell’ambito dei progetti che saranno approvati ai sensi di questo Bando 
costi già finanziati o co-finanziati da altri programmi di finanziamento pubblico, di qualsiasi natura.  

 

4. Modalità di presentazione delle domande di contributo 

Ogni Associazione può presentare una sola domanda di contributo. 

La domanda di partecipazione al presente bando, assolta l’imposta di bollo, dovrà essere inviata utilizzando 
esclusivamente la posta elettronica certificata (PEC), anche di un soggetto terzo purché dotato di apposita 
procura speciale, al seguente indirizzo:  

sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Bando Associazione dei Professionisti 
dell’Emilia-Romagna – Expo Osaka 2025”. 

Le domande potranno essere presentate dalle ore 09.00 del giorno successivo alla pubblicazione sul BURERT1 
(termine iniziale) fino alle ore 16.00 del 21 giugno 2025 (termine finale). 

Le domande di partecipazione devono essere presentate obbligatoriamente mediante l’apposita modulistica 
allegata al presente atto, disponibile anche nel sito internet: http://imprese.regione.emilia-
romagna.it/internazionalizzazione.  

La domanda di contributo è composta dai seguenti elementi essenziali: 

a) Domanda di contributo in forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (soggetta, quindi, alla responsabilità, anche penale, di 
cui agli artt. 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci) sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante dell’Associazione;  

b) Scheda tecnica del piano promozionale; la scheda sarà soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 in tema di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione d (i vantaggi economici. 

 
1 La pubblicazione è consultabile online (https://bur.regione.emilia-romagna.it/ricerca); la data sarà anche 
pubblicizzata sul sito dedicato ai bandi della Regione Emilia-Romagna (https://bandi.regione.emilia-
romagna.it/search_bandi_form)  

6 
 

A corredo della domanda andranno inviati eventuali documenti a supporto quali accordi di collaborazione 
con partner esteri o schede descrittive degli eventi per i quali si richiede la partecipazione nell’ambito del 
progetto; 

Il Responsabile del Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca o il soggetto da lui delegato potrà, con 
proprio provvedimento, all’eventuale proroga del termine finale di presentazione delle domande e, con 
congruo anticipo rispetto alla data di apertura della finestra per la presentazione delle domande, procedere 
alla modifica delle modalità per la compilazione, validazione e trasmissione delle stesse. 

Non è consentita l’integrazione dei documenti obbligatori della domanda, è consentita la mera 
regolarizzazione di cui all'art. 71 comma 3, DPR 445/2000.  

La firma digitale potrà essere apposta anche da un soggetto dotato di apposita procura speciale rilasciata dal 
rappresentante legale, la quale dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione insieme a copia dei 
documenti di identità del delegante e del delegato. 

I richiedenti sono tenuti, al momento della presentazione della domanda, al pagamento dell’imposta di bollo 
pari a € 16,00. Poiché la domanda viene trasmessa per via informatica, al fine di dimostrare l’avvenuto 
pagamento della suddetta imposta, i richiedenti dovranno indicare nella domanda di contributo la data di 
emissione e il numero identificativo della marca da bollo. La marca da bollo dovrà essere conservata e 
mostrata, in fase di controllo, ai funzionari regionali preposti alle verifiche in loco. 

Al ricevimento della domanda, la Regione provvederà a comunicare il Codice Unico di Progetto (CUP) che 
dovrà obbligatoriamente essere inserito delle fatture e nelle quietanze di pagamento oggetto del contributo 
regionale. Si specifica che l’attribuzione del CUP, in questa fase del procedimento, non corrisponde 
all’approvazione del progetto o alla concessione del contributo. Tali informazioni saranno oggetto di una 
apposita ulteriore comunicazione tramite pec. 

 

5. Approvazione dei piani di promozione e concessione del contributo 

La procedura di selezione dei progetti proposti sarà di tipo valutativo a sportello, fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, ai sensi del comma 2, art. 5, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 123. 

Il Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca entro 15 giorni dalla presentazione della domanda, 
provvederà a verificare: 

- il rispetto dei termini di presentazione della domanda; 
- la completezza dei contenuti, la regolarità formale della documentazione prodotta nonché la sua 

conformità a quanto richiesto dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai suoi allegati; 
- la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai 

suoi allegati; 
- la data e ora di invio della domanda. 

La non rispondenza anche ad uno solo dei criteri sopra indicati sarà causa di esclusione del progetto dalla 
fase di valutazione e della conseguente inammissibilità della domanda. 
I piani di promozione presentati dai soggetti in regola con i requisiti di cui sopra saranno valutati entro 30 
giorni dal ricevimento della domanda, secondo l’ordine di arrivo delle domande, da un apposito Nucleo di 
valutazione nominato dal Direttore della Direzione Generale conoscenza, ricerca, lavoro, imprese.  

La valutazione avverrà sulla base dei seguenti criteri: 

1. coerenza con le finalità del presente Bando;  
2. coerenza con le tipologie di spese e attività ammissibili previste dal presente Bando; 
3. coerenza fra obiettivi e azioni del progetto; 
4. dettaglio delle azioni proposte; 
5. coerenza delle spese previste con le azioni del progetto e loro congruità. 
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conformità a quanto richiesto dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai suoi allegati; 
- la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai 

suoi allegati; 
- la data e ora di invio della domanda. 

La non rispondenza anche ad uno solo dei criteri sopra indicati sarà causa di esclusione del progetto dalla 
fase di valutazione e della conseguente inammissibilità della domanda. 
I piani di promozione presentati dai soggetti in regola con i requisiti di cui sopra saranno valutati entro 30 
giorni dal ricevimento della domanda, secondo l’ordine di arrivo delle domande, da un apposito Nucleo di 
valutazione nominato dal Direttore della Direzione Generale conoscenza, ricerca, lavoro, imprese.  

La valutazione avverrà sulla base dei seguenti criteri: 

1. coerenza con le finalità del presente Bando;  
2. coerenza con le tipologie di spese e attività ammissibili previste dal presente Bando; 
3. coerenza fra obiettivi e azioni del progetto; 
4. dettaglio delle azioni proposte; 
5. coerenza delle spese previste con le azioni del progetto e loro congruità. 
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Per ciascuno dei quattro criteri di valutazione il punteggio massimo attribuibile è pari a 10. Saranno approvati 
i piani di promozione che rispondono a tutti i criteri di ammissibilità sostanziale e che raggiungono almeno 5 
punti in ciascun criterio di valutazione.  

Nella fase di valutazione il Nucleo potrà interagire con i proponenti, sia per chiarimenti ed approfondimenti 
sui piani di promozione presentati, sia per concordare eventuali modifiche al piano di attività al fine di 
renderlo più coerente con gli obiettivi del presente Bando. Le richieste di integrazioni/chiarimenti 
interrompono i termini del procedimento. 

L’iter del procedimento istruttorio sarà concluso di norma entro 40 giorni decorrenti dalla data di chiusura 
dei termini di cui al paragrafo 4. 
Il suddetto termine è da considerarsi sospeso qualora sia necessario chiedere integrazioni documentali e/o 
chiarimenti relativi ai documenti presentati e decorre nuovamente dalla data di ricevimento della 
documentazione o dei chiarimenti richiesti. 
La richiesta di integrazioni da parte dell’amministrazione regionale può sospendere i termini per un massimo 
di 10 giorni. 

Con propria determinazione il Dirigente del Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca, o un suo 
delegato, concederà il contributo fino ad esaurimento delle risorse disponibili e secondo l’ordine di arrivo 
delle domande ammesse. 

La Regione invierà ai soggetti beneficiari una comunicazione con l’esito del procedimento, con l’indicazione 
dell’atto di concessione del contributo per i progetti ammessi e finanziati e le motivazioni dell’esclusione o 
del non finanziamento per gli altri.  

La Regione, in caso di stanziamento di nuove risorse finanziarie, si riserva la facoltà di scorrere l’elenco delle 
domande istruite con esito positivo ma non finanziate per carenza di fondi. 

 

6. Obblighi del beneficiario del contributo 

Il Beneficiario dovrà:  

- comunicare al Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca, eventuali modifiche in merito ai 
requisiti di ammissibilità (riportati nel precedente articolo 2), nonché eventuali cambiamenti nella 
ragione sociale, forma societaria e indirizzo della sede legale che intervengano fino alla liquidazione 
del contributo; 

- rispettare le prescrizioni contenute nel presente bando, consapevoli che, in caso di mancato rispetto 
delle stesse, la Regione, nei casi previsti, potrà revocare il contributo concesso; 

- conservare la documentazione di spesa relativa al progetto sulla base della normativa 
contabile/fiscale vigente e comunque per almeno 3 anni dalla conclusione del progetto. 

 

7. Liquidazione del contributo 

Il beneficiario che ha ottenuto la concessione del contributo dovrà inviare alla Regione Emilia-Romagna la 
rendicontazione delle spese entro il 31 dicembre 2025. 

L’importo del contributo sarà liquidato entro l’importo massimo previsto in fase di concessione. 

La rendicontazione delle spese, completa della documentazione amministrativa e contabile dovrà essere 
compilata, firmata digitalmente e trasmessa alla Regione Emilia-Romagna, esclusivamente tramite PEC, al 
seguente indirizzo:  

sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it 

Nell’oggetto della posta elettronica va riportata la seguente dicitura: “Bando Associazione dei Professionisti 
dell’Emilia-Romagna – Expo Osaka 2025 - Rendicontazione”. 
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La rendicontazione delle spese è resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e con le responsabilità 
anche penali di cui agli articoli 75 e 76 dello stesso.  

Tutte le spese relative al progetto dovranno essere fatturate con data non antecedente a quella della 
presentazione della domanda di contributo ed entro il 31 dicembre 2025. 

Le spese dovranno essere interamente sostenute (quietanzate) entro la data di presentazione della 
rendicontazione delle spese, e comunque entro e non oltre il termine ultimo per presentazione della 
rendicontazione fissato al 31/12/2025. 

La rendicontazione sarà composta da: 

- un elenco riepilogativo delle spese sostenute suddiviso per azione (coerentemente con la 
suddivisione in azioni del progetto approvato); 

- copia dei giustificativi di spesa e delle relative quietanze di pagamento; 
- una relazione sulle attività svolte e i risultati ottenuti. 

Si precisa che: 

- relativamente ai costi di viaggio in aereo, sarà necessario presentare copia dei biglietti o carte 
d’imbarco (o documenti equivalenti) che provino l’effettiva corrispondenza dei titoli di viaggio con le 
persone incaricate e indicate nel progetto e nella relazione finale;   

- per i costi di soggiorno in hotel o altre strutture, dai giustificativi devono potersi evincere i nominativi 
di chi ha usufruito dell’alloggio e la durata dello stesso; 

- per la partecipazione a eventi o fiere vanno allegate copie dei cataloghi/elenchi partecipanti o altra 
documentazione da cui sia possibile evincere l’effettiva partecipazione dell’associazione. 

Attenzione: sulle fatture e sulle relative quietanze di pagamento deve essere riportato il CUP (Codice Unico 
di Progetto) comunicato dagli uffici regionali. 

Dopo la comunicazione, non saranno ammesse fatture prive di CUP. In caso di fatture emesse prima della 
comunicazione da parte dell’Amministrazione regionale, il CUP dovrà essere riportato sui documenti di 
pagamento e dovrà essere allegata una autodichiarazione del beneficiario che colleghi la spesa alla fattura.  

Si ricorda che anche tutti i pagamenti tramite bonifico o RI.BA singoli dovranno essere disposti inserendo 
nella causale di pagamento, al momento dello stesso, il CUP identificativo del contributo assegnato. Sui 
pagamenti effettuati prima della comunicazione della concessione del contributo il CUP di progetto dovrà 
essere apposto successivamente in modo indelebile e dovranno essere corredati da un’apposita 
autodichiarazione del beneficiario riportante il CUP. Nel caso il pagamento sia effettuato tramite l’applicativo 
PagoPA, non è necessario inserire il CUP nella causale. 

La liquidazione del contributo verrà effettuata in una unica soluzione, al termine dell’istruttoria di verifica 
della documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata. 

Il termine per la liquidazione è previsto in 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione delle spese. La 
richiesta di integrazione della documentazione sospende i termini di cui al presente comma di norma per 
15 giorni e fino a un massimo di 30 giorni. 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione dei contributi verrà verificato se il beneficiario del 
contributo abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC) o presso le 
rispettive Casse di previdenza. Qualora venga accertata una irregolarità in capo al soggetto beneficiario si 
opererà con la procedura prevista dall’art. 4 (Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso 
d’inadempienza contributiva dell’esecutore e del subappaltatore) comma 2 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

8. Obblighi per l’associazione, variazione progetti, monitoraggio e controlli condotti dalla Regione 

Il Beneficiario si impegna a: 
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1. realizzare il piano di promozione internazionale oggetto di finanziamento nel rispetto dei termini e 
delle condizioni stabilite dal presente Bando;  

2. informare la Regione di qualsiasi evento che possa influire sull’attuazione del piano di promozione, 
e di qualsiasi variazione dei requisiti di ammissibilità al contributo regionale, così come stabiliti dal 
Bando; 

3. comunicare preventivamente al responsabile del procedimento, all’indirizzo PEC 
sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it del Settore Attrattività, 
Internazionalizzazione, Ricerca, eventuali modifiche al piano di promozione. La Regione si riserva di 
comunicare la non ammissibilità di eventuali modifiche entro 15 giorni dalla comunicazione del 
beneficiario; 

4. comunicare tempestivamente, all’indirizzo PEC sopra indicato, al responsabile del procedimento, 
ogni questione relativa ai requisiti soggettivi del beneficiario che possa determinare la perdita di 
taluno dei requisiti richiesti per l’ammissione al contributo; 

5. fornire alla Regione e agli eventuali organi da essa individuati qualsiasi informazione richiesta ai fini 
del monitoraggio e del controllo del piano di attività; 

6. dare diffusione delle attività svolte durante le missioni attraverso siti web e/o social media; 
7. adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata e tracciabile per 

tutte le transazioni relative alla realizzazione del piano di attività, ferme restando le norme contabili 
nazionali; 

8. mantenere presso i propri uffici la documentazione che sarà oggetto della rendicontazione delle 
spese, in originale, per almeno tre anni (fatte salve le eventuali prescrizioni di legge). 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e ad agevolare le attività di controllo da parte della 
Regione e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni e tutti i documenti giustificativi relativi 
alle spese ammesse a contributo. 

I controlli potranno essere effettuati anche nei tre anni successivi alla conclusione del piano di promozione. 
Qualora le verifiche diano esito negativo, potranno essere attivate le procedure per il recupero delle somme 
indebitamente richieste e già erogate dalla Regione. 

Il rifiuto o l’impossibilità di effettuare il controllo sono causa di revoca d’ufficio. 

Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno l’obbligo di pubblicare le informazioni 
concernenti e concessioni di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente come 
stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come modificata dal 
D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n.58/2019 

Il beneficiario si obbliga altresì a prendere visione degli obblighi di trasparenza previsti dalla Legge annuale 
per il mercato e la concorrenza, n. 124/2017, modificata dal D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n. 58/2019, 
e delle relative sanzioni, pubblicati all’indirizzo 
https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/obblighi-di-pubblicazione-per-i-beneficiari-di-
contributi 

e a rispettarli. 

 

9. Decadenza e revoca del contributo, sospensione o interruzione 

Si incorre, in generale, nella decadenza del contributo, con conseguente revoca dello stesso, qualora non 
vengano rispettate le prescrizioni e gli obblighi contenuti nel presente Bando.  
La Regione si riserva comunque di disporre la decadenza dal diritto al contributo, quando non ancora erogato, 
o di revoca totale o parziale nei seguenti casi: 

 mancata presentazione della rendicontazione delle spese nei termini e con le modalità previste nel 
presente Bando; 

 modifiche rilevanti e sostanziali al progetto senza preventiva autorizzazione da parte della Regione; 
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 esito negativo dei controlli o delle visite ispettive effettuate dalla Regione o di impossibilità ad 
effettuare i controlli per cause dovute alla volontà del beneficiario; 

 comunicazione, con lettera sottoscritta dal legale rappresentante del beneficiario, della rinuncia al 
contributo; 

 scioglimento dell’associazione o cessazione della sua attività prima della conclusione del progetto; 
 mancanza dei requisiti richiesti alla presentazione della domanda, di cui all’art. 2 del presente Bando, 

qualora venga accertata in un momento successivo alla data di concessione. 
 
Si incorre, inoltre, nella decadenza del contributo, con conseguente revoca dello stesso, qualora i Legali 
Rappresentanti del beneficiario vengano condannati, con sentenza definitiva, per un reato contro la 
pubblica amministrazione strettamente connesso alla realizzazione degli interventi ammessi a 
finanziamento e/o qualora venga accertata, nei casi previsti dalla legge, la responsabilità penale del 
beneficiario a causa dei reati commessi dai suoi Rappresentanti. 
Qualora la revoca totale o parziale del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso, si 
provvederà anche al recupero delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali 
applicando il tasso vigente nel giorno di assunzione della determinazione dirigenziale di richiesta di 
restituzione del contributo e per il periodo che va dalla data di erogazione alla scadenza per la restituzione. 
 

10. Informazioni sul procedimento amministrativo e comunicazioni  

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di cui agli 
articoli 7 e 8 della legge 241/1990:  

- amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 
Lavoro, Impresa - Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca; 

- oggetto del procedimento “Bando per la concessione di finanziamenti alle Associazioni dei professionisti 
della Regione Emilia-Romagna finalizzati ad azioni di promozione internazionale in Giappone in occasione 
di Expo Osaka 2025”; 

- il Responsabile del procedimento e dirigente competente (delegato) è il Dott. Gian Luca Baldoni, E.Q. del 
Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca; 

- la procedura istruttoria sarà avviata a partire dal giorno successivo alla ricezione di ciascuna domanda di 
contributo e si concluderà entro il termine ordinatorio di 30 giorni (salvo i casi di sospensione del termine 
previsti dall’art. 17, comma 3 della L.R. 32/1993). Il predetto termine ordinatorio potrà comunque essere 
prolungato nel caso di un elevato numero di domande o in caso di esigenze istruttorie articolate e 
complesse; 

 

Le richieste di accesso documentale, possono essere presentate, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), secondo le modalità che si possono trovare all’indirizzo: 

 https://trasparenza.regione.emilia-romagna.it/altri-contenuti/accesso-civico/documentale. 

L’URP e raggiungibile al numero verde 800-662200 (dal lunedì al venerdì ore 09.00 – 13.00; il lunedì e il 
giovedì ore 14.30 -16.30), e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

Per informazioni sul bando e sullo stato di avanzamento delle procedure è possibile contattare il Dott. 
Gianluca Baldoni gianluca.baldoni@regione.emilia-romagna.it o la Dott.ssa Monica Zanella, telefono 
051.527.6220, monica.zanella@regione.emilia-romagna.it. 

Il presente bando, la modulistica per la presentazione delle proposte e per la rendicontazione, nonché 
informazioni utili per la realizzazione dei progetti sono reperibili sul sito: http://imprese.regione.emilia-
romagna.it/internazionalizzazione. 
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ALLEGATO A 
 

 

 

 
 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale conoscenza, ricerca, lavoro, 
imprese 
Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca  
Viale Aldo Moro, 44 
 
40127 Bologna 

 

(riportare i dati reperibili sulla marca da bollo di € 16) 

Codice marca da bollo:  

Data emissione marca da bollo:  

(per i soggetti esenti dall’apposizione della marca da bollo, barrare la seguente casella ed indicare la normativa 
che prevede l’esenzione) 

 Marca da bollo non apposta in quanto soggetto esente ai sensi della seguente normativa:  

………………………………………………………………………………………………………… 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI ALLE ASSOCIAZIONI DEI 
PROFESSIONISTI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA FINALIZZATI AD AZIONI DI PROMOZIONE 

INTERNAZIONALE IN GIAPPONE IN OCCASIONE DI EXPO OSAKA 2025 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ/AUTOCERTIFICAZIONE 

(tale dichiarazione viene resa in conformità agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, nella consapevolezza delle conseguenze anche penali previste dal decreto medesimo per chi attesta il falso). 

Il sottoscritto (cognome e nome) 
…......................................................................................................................  
nato a ………………………………………………………………………. in data…………………………………….. 
residente in Via ……………………………………………………n …………  Fraz. …………………………….... 
c.a.p ………….……….… Comune ………………….……………………………………….............. Prov.………… 
codice fiscale personale ……………………………………………………………………………………… 
 

in qualità di legale rappresentante di: 
 
Ragione sociale dell’Associazione………………………………………………………………………................. 
Indirizzo sede legale – Via …………………………………………… n. ……. Fraz. …………………………….... 
c.a.p. ………………. Comune …………………………………………………………………….. Prov. ……………. 
codice fiscale ………………………………… P.IVA. …………………………..………………………….. 
telefono……………………… e-mail ………………………………………  

 

Marca da bollo da € 16 

(da applicare e 
annullare sull’originale 

della domanda 
conservata dal 

soggetto richiedente) 
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ALLEGATO A 
 

 

 

 
 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Direzione Generale conoscenza, ricerca, lavoro, 
imprese 
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telefono……………………… e-mail ………………………………………  

 

Marca da bollo da € 16 

(da applicare e 
annullare sull’originale 

della domanda 
conservata dal 

soggetto richiedente) 
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Indicare i dati della posta elettronica certificata e del referente che dovranno essere utilizzati per le 
comunicazioni con l’associazione: 
 
Referente operativo: ……………………………………………………… Tel ……………………………….. 
e-mail: ………..……………………………………………………………………………….………………… 
PEC:……………………………………… 
 
consapevole di incorrere nelle sanzioni penali comminate ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 recante 
“T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” in caso di 
dichiarazioni mendaci e di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità 

CHIEDE 

di essere ammesso alla concessione del contributo per la realizzazione delle attività descritte nella proposta 
di progetto parte integrante della presente domanda. 

DICHIARA  

1. la disponibilità dell’Associazione a realizzare il progetto proposto, parte integrante della presente domanda 
di contributo, e a concordare con la Regione Emilia-Romagna eventuali integrazioni o modifiche alla 
presente proposta di progetto, e di essere consapevole che la mancata osservanza delle indicazioni 
contenute nel presente Bando comporteranno l’esclusione dai benefici; 

2. che l’Associazione è regolarmente costituita: 

[_] come Associazione non riconosciuta (secondo l’art. 36 e seguenti del C.C.); 

[_] come Associazione dotata di personalità giuridica (secondo gli art. 14-35 del C.C.); 

3. di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non essere soggetto a procedure di fallimento o 
di concordato preventivo, fatta eccezione per il concordato in continuità omologato; 

4. che il rappresentante legale e i soggetti indicati nell’articolo 85 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. 
Mm. E ii. Non sono destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 
del medesimo decreto;  

5. dichiara inoltre:  

 di non svolgere attività imprenditoriali, e pertanto di non essere soggetto alle verifiche prescritte dal 
Dlgs. 159/2011; 

 di configurarsi come organismo di diritto pubblico ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e di essere 
pertanto soggetto all’applicazione delle norme e delle procedure previste dal codice stesso”; 

6. di aver apposto la marca da bollo di € 16,00, di cui è riportato qui sopra il codice identificativo, sulla copia 
cartacea della presente domanda e di conservala nei propri uffici; 

Firma digitale* 

 

* La firma digitale può essere sostituita dalla firma autografa; in questo caso, al documento firmato in formato PDF, 
deve essere allegata copia di un documento di identità del firmatario. 
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cartacea della presente domanda e di conservala nei propri uffici; 

Firma digitale* 

 

* La firma digitale può essere sostituita dalla firma autografa; in questo caso, al documento firmato in formato PDF, 
deve essere allegata copia di un documento di identità del firmatario. 
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ALLEGATO B 
 
 

Scheda tecnica del piano di promozione 

da pubblicare ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 33/2013 

 

DESCRIZIONE DEL PIANO 
 

SOGGETTO RICHIEDENTE 
Ragione sociale 

 

Settori di riferimento 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLE FINALITA’ DEL PROGETTO DI PROMOZIONE 
Descrizione degli obiettivi che l’associazione si pone con il progetto di promozione e dei principali risultati 
attesi. 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’  

 Gli interlocutori, o la tipologia di interlocutori esteri, che l’associazione intende incontrare con l’azione 
di promozione 
 

 Descrivere le azioni e la tipologia di spese che verranno sostenute  
 

 Elencare i rappresentanti che parteciperanno alle missioni all’estero per ciascuna azione  
 

 Indicare la sede ipotizzata per l’evento (specificando, in particolare, l’eventuale richiesta di svolgere 
l’evento nel Padiglione italiano)2 

 

 

 

 

 

 

 
2 La richiesta di ospitare un evento nel Padiglione italiano è subordinata all’effettiva disponibilità che la Regione 
verificherà con il Commissariato all’Expo 
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ALLEGATO B 
 
 

Scheda tecnica del piano di promozione 

da pubblicare ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. N. 33/2013 
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SOGGETTO RICHIEDENTE 
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2 La richiesta di ospitare un evento nel Padiglione italiano è subordinata all’effettiva disponibilità che la Regione 
verificherà con il Commissariato all’Expo 
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COSTO DEL PROGETTO   
Riepilogo delle risorse necessarie per la realizzazione del piano di promozione 

 

Budget 

VOCI DI COSTO  
(come previste all’art. 3) 

SPESA 

VdC A 
Spese di viaggio  

 

VdC B 
Spese di adesione a eventi, fiere… 

 

VdC C 
Spese di affitto spazi e allestimento  

 

VdC D 
Spese di consulenza esterna 

 

VdC E 
Spese per materiali promozionali 

 

VdC F 
Spese sito web 

 

VdC G 
Spese per esperti esterni  

 

VdC I 
Spese gestione a forfait (30% voci precedenti) 

 

TOTALE  
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COSTO DEL PROGETTO   
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ALLEGATO C 
 
 

 

FAC-SIMILE DI PROCURA SPECIALE 

ai sensi del co.3 bis art.38 DPR.445/2000 

 

Io sottoscritto  

 

con la presente scrittura, a valere ad ogni fine di legge, conferisco a: 

□ Associazione (specificare)  

□ Studio professionale (specificare)  

□ Altro (es. privato cittadino, da specificare)  

 

con sede (solo per forme associate) 

Comune  Provincia  

Via  Cod. Fiscale  

 

Nella persona di: 

Nome  Cognome  

Cod. Fiscale  Cell./tel.  

e.mail/PEC  

 

Procura speciale 

(barrare tutte le opzioni che si intendono delegare) 

 

□ per la sottoscrizione con firma digitale, compilazione e presentazione alla Regione Emilia-Romagna della 
domanda di partecipazione al “Bando per la concessione di finanziamenti alle Associazioni dei 
professionisti della Regione Emilia-Romagna finalizzati ad azioni di promozione internazionale in 
Giappone in occasione di Expo Osaka 2025”; 

□ per tutti gli atti e le comunicazioni, inerenti all’inoltro on-line della medesima domanda; 

□ per l’elezione del domicilio speciale elettronico di tutti gli atti e le comunicazioni inerenti la domanda e/o 
il procedimento amministrativo di cui al punto 1, presso l’indirizzo di posta elettronica del procuratore, 
che provvede alla trasmissione telematica (la ricezione di atti e provvedimenti anche limitativi della sfera 
giuridica del delegante); 

□ altro (specificare, ad es.: ogni adempimento successivo previsto dal procedimento): 

Sarà mia cura comunicare tempestivamente l’eventuale revoca della procura speciale. 

 

Il sottoscritto autorizza l’utilizzo dei propri dati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

(Privacy). 
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ALLEGATO C 
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Prendo atto dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 (Privacy) in calce alla presente. 

 

Dichiaro inoltre 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle responsabilità penali di 
cui all’articolo 76 del medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 

 che i requisiti dichiarati nella modulistica corrispondono a quelli effettivamente posseduti e richiesti 
per i soggetti indicati ed i locali dell’attività, dalla normativa vigente, 

 la corrispondenza della modulistica e delle copie dei documenti (non notarili) allegati alla precitata 
pratica, ai documenti conservati agli atti dell’impresa e del procuratore, 

 

 

Firma del legale rappresentante 

______________________________________ 

(accompagnata dalla fotocopia del documento di riconoscimento 
ai sensi dell’articolo 38, del DPR 28.12.2000, n. 445) 
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ALLEGATO D 
 
 
Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 
679/2016 
 
1.Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2.Identità e dati di contatto del Titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-
Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste 
di cui al successivo paragrafo 10, alla regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 
per iscritto scrivendo a e-mail urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-
romagna.it allegando un documento identificativo. 
I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su 
Accesso ai propri dati. 
È possibile chiedere informazioni all'Urp telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e 
giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-
romagna.it - PEC: urp@postacert.regione.emilia-romagna.it.  

3.Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail 
dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 44 – 
Mezzanino - Bologna. 

4.Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 
cui manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli 
esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a 
"Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 
mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5.Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato 
del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, 
tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

6.Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo 
consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

 assegnazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (e/o vantaggi di ogni altro genere) 
ai beneficiari di cui al Bando “BANDO PER LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI ALLE ASSOCIAZIONI 
DEI PROFESSIONISTI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA FINALIZZATI AD AZIONI DI PROMOZIONE 
INTERNAZIONALE IN GIAPPONE IN OCCASIONE DI EXPO OSAKA 2025”; 

 organizzazione di eventi per far conoscere opportunità e risultati ottenuti dalle politiche e dagli 
strumenti messi in campo dalla Regione Emilia-Romagna. 

7.Destinatari dei dati personali 
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I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 

8.Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9.Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità 
sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta 
pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, 
anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

10.I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo 
riguardano;  
 di opporsi al trattamento;  
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

11.Conferimento dei dati 
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato 
conferimento comporterà la non assegnazione di contributi. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 783

Nomina del rappresentante della Regione Emilia-Romagna nel Consiglio di Amministrazione di Italy China
Council Foundation ICCF ETS

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera
1. di rinnovare la nomina, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna, sulla base delle considerazioni svolte

in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, il dott. Gian Luca Baldoni membro del Consiglio di
Amministrazione di Italy China Council Foundation ICCF ETS per una durata in carica fino alla scadenza naturale
dell’intero organo;

2. di disporre la pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico;

3. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 805

L.R. n. 4/2024, art. 3. Approvazione Programma Operativo per la concessione di aiuti de minimis per superfici
coltivate a barbabietola da zucchero nell’annualità 2025, ai sensi del Reg. (UE) n.1408/2013 e ss. mm. ii.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la L.R. n. 4 del 28 maggio 2024 "Interventi urgenti a favore di settori specifici del comparto agricolo e

agroalimentare e dell’acquacoltura” ed in particolare l’art. 3 “Misure di intervento per il sostegno alla coltivazione della
barbabietola da zucchero”, con il quale, al comma 1, si stabilisce che, al fine di sostenere il mantenimento della
produzione bieticola sul territorio regionale, la Regione è autorizzata, per le campagne 2024, 2025 e 2026, a concedere
aiuti per superfici coltivate a barbabietola da zucchero, a fronte dell’adozione di tecniche di avvicendamento colturale
per un importo massimo di 1.000.000,00 euro per l’esercizio finanziario 2024 e di 1.500.000,00 euro per ciascuno degli
esercizi finanziari 2025 e 2026;

Preso atto che la sopra citata L.R. n. 4/2024 prevede:
- al comma 2 dell’art. 3, che i criteri di ammissibilità, le modalità di concessione ed erogazione degli aiuti ed il

relativo ammontare sono definiti con deliberazione della Giunta regionale, in conformità e secondo i limiti posti dalla
normativa europea contenente la disciplina per gli aiuti “de minims” nel settore agricolo;

- al comma 3 dell’art. 3, che la tipologia degli impegni cui le imprese agricole devono assoggettarsi e le relative
procedure di controllo nonché ogni altro adempimento connesso all'attivazione dell'intervento di cui al presente articolo
sono fissati nella deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 2;

- al comma 4 dell’art. 3, che all’erogazione degli aiuti spettanti ai beneficiari provvede AGREA, previa
approvazione di apposita convenzione ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della L.R. n. 21/2001;

Visto altresì il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e
successive modifiche e integrazioni;

Considerato che il Reg. (UE) n. 1408/2013, come modificato da ultimo dal Reg. (UE) n. 3118/2024 della
Commissione del 10 dicembre 2024, prevede in particolare:

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli;
- che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi da uno Stato membro ad un’impresa unica non può

superare Euro 50.000,00 nell’arco di tre anni;
- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel momento in cui all'impresa sia accordato, a norma del

regime giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione degli
aiuti “de minimis” all'impresa;

Visti:
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- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115, avente ad oggetto “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del
Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” e
successive modifiche e integrazioni;

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato SIAN” redatte dal Ministero delle politiche agricole
alimentare e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul sito web del Ministero delle politiche agricole alimentare e
forestali e della Rete Rurale Nazionale;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sui Piani

strategici della PAC e successive modifiche e integrazioni;
- il Regolamento (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE)

2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio e successive modifiche e integrazioni;
- il Decreto MIPAF 1° marzo 2021, prot. n. 99707, recante “Attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema

informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120”;

- il Decreto MASAF 23 dicembre 2022, prot. n. 660087, recante disposizioni nazionali di applicazione del
Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i
pagamenti diretti;

- il Decreto MASAF 27 settembre 2023, recante disposizioni integrative per taluni interventi di sostegno accoppiato
al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027 e precisazioni in merito alla densità di bestiame al pascolo adeguata alla
conservazione del prato permanente e alla coltivazione della canapa e successive modifiche;

- Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 229362 recante “Modifica del Decreto ministeriale 27
settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi per ettaro di sementi certificate per taluni interventi di
sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico PAC 2023-2027”;

Considerato:
- che con l’intervento regionale di che trattasi si intende favorire, per l’anno 2025, la coltivazione della barbabietola

da zucchero, praticata nell’ambito di rotazioni colturali, mediante un aiuto ad ettaro investito a barbabietola da
zucchero, concesso sotto forma di aiuti de minimis, in applicazione di quanto stabilito dal citato Regolamento (UE) n.
1408/2013 e successive modifiche e integrazioni, nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in essi riportati;

- che il regime di aiuto qui in esame si configura quale aiuto complementare rispetto all’aiuto su superficie
connesso all’applicazione dell’art. 33 del Reg. (UE) n. 2021/2115, attuato dall’art. 29 del DM 660087 del 23 dicembre
2022, ed interessa i medesimi beneficiari;

Richiamati inoltre:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n.
1306/2013;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi,
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro e successive modifiche e integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante le modalità di
applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la
trasparenza e successive modifiche e integrazioni;

Vista la L.R. n. 15/2021 ed in particolare l’art. 5 che prevede:
- al comma 2, che ai procedimenti di concessione ed erogazione di provvidenze si applicano le normative nazionali

in materia di regolarità contributiva e disciplina antimafia;
- al comma 3, che i contributi e le provvidenze in materia di agricoltura non possono essere concessi qualora risulti

il mancato rispetto, da parte dei richiedenti, delle condizioni stabilite dai contratti collettivi nazionali e territoriali di
lavoro per il personale dipendente;

Richiamati, altresì:
- il Decreto Legislativo 21 maggio 2018 n. 74, ed in particolare l’art. 5 comma 1 che prevede che gli organismi

pagatori riconosciuti alla data di entrata in vigore del decreto stesso continuano ad operare, fermo restando il
mantenimento dei criteri per il riconoscimento;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21, che ha istituito l'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per
l’Emilia-Romagna;

Atteso che l'art. 2, comma 4, della citata L.R. n. 21/2001 prevede che possa essere affidata ad AGREA, tramite
convenzione, la funzione di esecuzione dei pagamenti e relativa specifica contabilizzazione per ogni altro aiuto
destinato all’agricoltura e allo sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna;
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Rilevato che il comma 4 dell’art. 3 della Legge Regionale n. 4/2024 stabilisce espressamente che all'erogazione
degli aiuti spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura per l'Emilia-Romagna
(AGREA), previa approvazione di apposita convenzione ai sensi dell’art. 2, comma 4, della L.R. 23 luglio 2001 n. 21;

Considerato:
- che, in attuazione degli artt. 16 della L.R. n. 12/2020, 17 della L.R.n.20/2021, 16 della L.R. n. 24/2022 e della

deliberazione della Giunta regionale n. 921/2023, riguardanti interventi contributivi per le annualità 2023, 2024 e 2025
analoghi a quello qui disciplinato, era stata sottoscritta apposita convenzione tra la Regione e AGREA (Rep. RPI
11.09.2023.0000559.U) avente durata fino al completamento delle attività riferite all’annualità 2025;

- che il Direttore di AGREA, con nota assunta al protocollo con n. 18.06.2024.0663526.E, aveva confermato che
l’intervento contributivo previsto dall’art. 3 della L.R. n. 4/2024 rientra nell’ambito delle attività oggetto della
convenzione medesima e pertanto non vi è la necessità di riproporre un rapporto convenzionale;

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e successive modifiche e integrazioni;

Viste inoltre:
- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.

6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto applicabile;
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla Legge regionale di stabilità per il 2025”;
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la Formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di

Stabilità Regionale 2025);
- la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di Previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
- la propria deliberazione n. 470/2025 recante “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del

Bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Atteso che l’intervento contributivo previsto per il 2025 trova copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento

di euro 1.500.000,00 sul capitolo U18327 “Trasferimento all'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura
(AGREA) per l'Emilia-Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla regione alle imprese agricole
per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da zucchero (art. 3, L.R. 30 maggio 2024, n.4)” del bilancio
finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale n.
470/2025;

Considerato che le attività istruttorie per la concessione degli aiuti de minimis di che trattasi dovranno concludersi
entro il 27 febbraio 2026 e che pertanto, secondo quanto previsto dalle norme in materia di contabilità e bilancio delle
Regioni di cui al citato D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e integrazioni, i relativi oneri finanziari devono
essere interamente imputati sull’esercizio finanziario 2025;

Ritenuto, pertanto, di provvedere con il presente atto:
- ad attivare l’intervento contributivo previsto dall’art. 3 della L.R. n. 4/2024 teso alla concessione di aiuti de

minimis per superfici coltivate a barbabietola da zucchero nell’anno 2025 a fronte dell’adozione di tecniche di
avvicendamento colturale;

- a destinare all’aiuto di cui trattasi la somma complessiva di Euro 1.500.000,00 che trova copertura nell’ambito
dello stanziamento recato dal capitolo U18327 “Trasferimento all'Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura
(AGREA) per l'Emilia-Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla regione alle imprese agricole
per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da zucchero (art. 3, L.R. 30 maggio 2024, n.4)” del bilancio di
previsione 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 470/2025;

- ad affidare, in attuazione del comma 4 dell’art. 3 della L.R. n. 4/2024, la funzione di esecuzione dei pagamenti ad
AGREA, rinviando, per quanto riguarda la disciplina dei rapporti tra la Regione ed AGREA, alla convenzione,
repertoriata al numero RPI 11.09.2023.0000559.U, in corso di validità ed efficace per l’intera durata dell’intervento
disciplinato dal presente atto;

- ad approvare il Programma Operativo per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da zucchero per il 2025
mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata nell’Allegato A, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione - che funge anche da Avviso pubblico per la presentazione delle domande - e
l’elenco delle varietà di barbabietola da zucchero di cui all’Allegato B, anch’esso parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

- di rinviare l’approvazione del Programma Operativo per l’intervento contributivo per il sostegno della
coltivazione della barbabietola da zucchero per l’anno 2026 a successiva deliberazione;

- a demandare al Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e
promozione, che vi provvederà con propri atti, la fissazione di eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento
di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe dei
termini di presentazione delle domande ed alla tempistica fissata per le fasi procedimentali ed eventuali aggiornamenti
dell’elenco delle varietà di barbabietola da zucchero di cui all’Allegato B;
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Ritenuto, inoltre, di stabilire che il Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato,
qualità e promozione della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2025, l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
relativo alle domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi che provvederà
all’assunzione degli impegni di spesa in favore di AGREA, a carico del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno
di previsione 2025 e alla liquidazione delle relative somme;

- ad adottare gli atti di concessione degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle
domande ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

Richiamato il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136” ed in particolare l’art. 83, comma 3-bis, che stabilisce che la documentazione antimafia è sempre prevista, tra le
altre ipotesi, su tutti i terreni agricoli, a qualunque titolo acquisiti, che usufruiscono di fondi europei per un importo
superiore a 25.000,00 euro o di fondi statali per un importo superiore a 5.000,00 euro;

Visti:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e
integrazioni;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024, “Piano Integrato delle attività e
dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
PIAO 2024-2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato recante “Direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Viste, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;
- le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e

gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";
- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti

di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
- n. 608 del 22 aprile 2025, recante "Proroga incarichi di Direzione Generale e di Agenzia in attesa della

conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione";
Viste altresì le circolari del capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ottobre

2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura ed Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con l’UE, Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di attivare per l’anno 2025 l’intervento contributivo previsto dall’art. 3 della L.R. n. 4/2024, teso alla concessione

di aiuti de minimis per superfici coltivate a barbabietola da zucchero nel 2025 a fronte dell’adozione di tecniche di
avvicendamento colturale;

2) di affidare, in applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 4 della L.R. n. 4/2024, all'Agenzia Regionale
per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna, la funzione di esecuzione dei pagamenti rinviando,
per quanto riguarda la disciplina dei rapporti tra la Regione ed AGREA, alla convenzione repertoriata al numero RPI
11.09.2023.0000559.U, in corso di validità ed efficace per l’intera durata dell’intervento disciplinato dal presente atto;

3) di destinare all’intervento contributivo previsto per l’annualità 2025 la somma complessiva di euro 1.500.000,00,
che trova copertura nell’ambito dello stanziamento recato dal capitolo U18327 “Trasferimento all'Agenzia regionale per
le erogazioni in agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna per il pagamento degli aiuti de minimis concessi dalla
regione alle imprese agricole per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da zucchero (art. 3, L.R. 30 maggio
2024, n.4)” del bilancio di previsione 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025;
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4) di approvare inoltre il Programma Operativo per il sostegno alla coltivazione della barbabietola da zucchero
nell’anno 2025 mediante concessione di un aiuto de minimis, nella formulazione riportata nell’ Allegato A e l’elenco
delle varietà di barbabietola da zucchero di cui all’Allegato B, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione;

5) che il suddetto Programma Operativo costituisce al contempo avviso pubblico per la presentazione delle istanze
di aiuto, annualità 2025;

6) che il Responsabile dell’Area Settore Vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione
provveda con propri atti:

- a comunicare, entro il 31 ottobre 2025, l’elenco contenente le risultanze della prima fase di verifiche istruttorie
relativo alle domande pervenute, al Settore Affari generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi che provvederà
all’assunzione dell’impegno di spesa in favore di AGREA a carico del bilancio finanziario gestionale 2025 – 2027, anno
di previsione 2025, nonché alla liquidazione delle relative risorse secondo le modalità previste dalla convenzione in
essere di cui al punto 2);

- ad adottare gli atti necessari degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari sulla base dell’elenco delle domande
ammissibili entro il 27 febbraio 2026;

- a stabilire eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso pubblico oggetto
di approvazione del presente atto, nonché eventuali proroghe dei termini di presentazione delle domande ed alla
tempistica fissata per le fasi procedimentali;

- a definire eventuali aggiornamenti dell’elenco delle varietà di barbabietola da zucchero di cui all’Allegato B, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

7) di rinviare l’approvazione del Programma Operativo riferito all’intervento contributivo per il sostegno della
coltivazione della barbabietola da zucchero per l’anno 2026 a successiva deliberazione;

8) di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

9) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico, il Programma Operativo e
l’elenco delle varietà di barbabietola da zucchero di cui agli Allegati A) e B) approvati con la presente deliberazione.

 

 

ALLEGATO A  

 

Reg. (UE) n. 1408/2013 e ss. mm. ii. e L.R. 28 maggio 2024, n. 4, 

art. 3. Misure di intervento per sostenere la coltivazione della 

barbabietola da zucchero sul territorio regionale a fronte 

dell'adozione di tecniche di avvicendamento colturale - annualità 

2025 - mediante concessione di un aiuto de minimis – Programma 

Operativo 

1. Obiettivi 

La possibilità di praticare adeguate rotazioni colturali è 

particolarmente importante per il mantenimento della 

produttività e della fertilità dei suoli. 

Tale pratica agronomica permette anche di prevenire 

l’insorgere di problematiche fitosanitarie e, in taluni casi, 

anche di evitare conseguenze negative per la salubrità degli 

alimenti. 

La barbabietola da zucchero è una coltura indispensabile al 

mantenimento di corretti avvicendamenti colturali nei 

comprensori produttivi dell’Emilia-Romagna.  

Le colture estensive che possono entrare in rotazione con i 

cereali, alternative alla barbabietola sono molto limitate, 

pertanto, incentivare le superfici coltivate a barbabietola da 

zucchero risulta funzionale per sostenere l’adozione di 

rotazioni nei terreni a seminativo della Regione. 

L’aiuto è stato proposto con continuità a partire dal 2020 in 

quanto le superfici per diversi fattori, tra i quali quelli 

economici hanno subito una riduzione significativa. Negli 

ultimi cinque anni il sostegno ha contribuito a contenere la 

riduzione delle superfici coltivate che si sono assestate nel 

2024 a 16.110 ettari segnando un + 5% rispetto al 2020.  

Con il presente Programma Operativo la Regione si propone di 

favorire la coltivazione della barbabietola da zucchero 

destinata all’industria saccarifera, praticata con l’utilizzo 

di semente certificata, confettata e di varietà idonee 

all’impiego nella medesima industria, per meglio supportare e 

sostenere la redditività della coltura.  

Per raggiungere tali obiettivi il presente Programma Operativo 

destina un aiuto ad ettaro investito a barbabietola da zucchero 

a destinazione saccarifera, concesso sotto forma di aiuti de 

minimis, secondo quanto fissato dal Reg. (UE) n. 1408/2013 e 

successive modifiche e integrazioni, e in applicazione del 

D.M. 660087/2022 e del D.M. 27 settembre 2023 e successive 
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modifiche e integrazioni. L’aiuto in oggetto è erogato 

esclusivamente in favore degli agricoltori che inseriscono la 

barbabietola da zucchero negli ordinamenti colturali e 

utilizzano sementi certificate, confettate e di varietà 

caratterizzate per l’areale, per le condizioni di coltivazione 

nelle quali vengono impiegate e per l’idoneità alla 

trasformazione in zucchero, assicurando così l’estrinsecazione 

dei vantaggi agronomici e ambientali che la barbabietola da 

zucchero stessa apporta negli avvicendamenti colturali nei 

quali è inserita. 

La “caratterizzazione per l’areale e le condizioni di 

coltivazione” è un requisito che tiene conto di una serie di 

parametri - quali: produttività, zone geografiche e climatiche 

di coltivazione, resistenza a fitopatie - idonei a fornire 

agli agricoltori le informazioni fondamentali sulla scelta che 

devono operare e sulle conseguenti azioni da seguire per 

l’ottimizzazione dei risultati. 

2. Dotazione finanziaria 

L’importo assegnato al finanziamento del presente Programma 

Operativo è quantificato in Euro 1.500.000,00. 

3.  Entità e limiti dell'aiuto regionale 

L'entità dell’aiuto regionale è stabilita come segue: 

a) l’importo massimo dell’aiuto per ettaro di superficie 

coltivata a barbabietola da zucchero è definito in Euro 

200,00; 

b) l’importo effettivo dell’aiuto per ettaro sarà 

quantificato in base al rapporto tra la somma destinata 

all’intervento ed il numero totale degli ettari 

ammissibili risultante dall’istruttoria effettuata sulle 

domande di aiuto, incluse le verifiche di cui al 

successivo punto c); 

c) l’importo dell’aiuto per ciascun beneficiario sarà 

determinato tenuto conto del limite massimo di Euro 

50.000,00 per “impresa unica” nell’arco di tre anni, 

comprensivo di eventuali altri aiuti de minimis concessi 

secondo quanto fissato dal Reg. (UE) n. 1408/2013 e 

successive modifiche e integrazioni. 

Gli aiuti sono considerati concessi nel momento in cui 

all'impresa è accordato il diritto di ricevere tali aiuti 

“de minimis”, indipendentemente dalla data di erogazione 

degli stessi. 

4. Superficie ammissibile e condizioni di coltivazione  
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La superficie ammissibile all’aiuto è quella coltivata nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna nell’anno 2025 a 

barbabietola destinata alla produzione di zucchero, nel 

rispetto delle seguenti condizioni: 

a) utilizzo di varietà certificate, tra quelle indicate 

nell’elenco di cui all’Allegato B, con attitudine alla 

trasformazione zuccherina, caratterizzate per l’area e le 

condizioni di coltivazione nelle quali vengono impiegate; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme, come previsto 

dal Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 

229362 recante “Modifica del Decreto ministeriale 27 

settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi 

per ettaro di sementi certificate per taluni interventi 

di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico 

PAC 2023-2027”. 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano 

i requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di 

seguito specificati: 

a) aver presentato la Domanda Unica di Pagamento nell’anno 

2025 ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 (di seguito 

Domanda Unica), comprensiva del quadro relativo all’aiuto 

accoppiato al reddito ai sensi dell’art. 29 del D.M. 

660087 del 23 dicembre 2022, all’Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna o 

altro Organismo pagatore, per superfici bieticole situate 

nel territorio regionale; 

b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 

3 del D.M. MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente 

aggiornato e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1° 

marzo 2021, prot. n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili, in 

corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed essere in regola con i versamenti 

dei contributi previdenziali e assicurativi in ambito 

agricolo previsti dalla legge; 

e) coltivare la barbabietola da zucchero secondo le 

condizioni di cui al precedente punto 4. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il 
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trasformazione zuccherina, caratterizzate per l’area e le 

condizioni di coltivazione nelle quali vengono impiegate; 

b) impiego di un quantitativo minimo di seme, come previsto 

dal Decreto Direttoriale MASAF 22 maggio 2024, prot. 

229362 recante “Modifica del Decreto ministeriale 27 

settembre 2023 per quanto concerne i quantitativi minimi 

per ettaro di sementi certificate per taluni interventi 

di sostegno accoppiato al reddito del Piano strategico 

PAC 2023-2027”. 

5. Imprese beneficiarie 

Possono accedere agli aiuti le imprese agricole che rispettano 

i requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di 

seguito specificati: 

a) aver presentato la Domanda Unica di Pagamento nell’anno 

2025 ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 (di seguito 

Domanda Unica), comprensiva del quadro relativo all’aiuto 

accoppiato al reddito ai sensi dell’art. 29 del D.M. 

660087 del 23 dicembre 2022, all’Agenzia Regionale per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l’Emilia-Romagna o 

altro Organismo pagatore, per superfici bieticole situate 

nel territorio regionale; 

b) essere in possesso del fascicolo aziendale di cui all’art. 

3 del D.M. MIPAAF n. 162 del 12/01/2015, debitamente 

aggiornato e validato, come previsto dal Decreto MIPAF 1° 

marzo 2021, prot. n. 99707; 

c) non avere procedure fallimentari o assimilabili, in 

corso; 

d) rispettare le condizioni stabilite dai contratti 

collettivi nazionali e territoriali di lavoro per il 

personale dipendente ed essere in regola con i versamenti 

dei contributi previdenziali e assicurativi in ambito 

agricolo previsti dalla legge; 

e) coltivare la barbabietola da zucchero secondo le 

condizioni di cui al precedente punto 4. 

Ai fini della presentazione della domanda di aiuto, il 

 

 

richiedente deve inoltre compilare obbligatoriamente la 

sezione “Dimensione azienda” del fascicolo aziendale. Qualora 

in base agli ettari coltivati a barbabietola da zucchero 

l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad euro 5.000,00 

è richiesta anche la compilazione dell’apposita Sezione “D.Lgs 

159/2011”, se non già compilata e validata in data non 

anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione 

dei terreni indicati in Anagrafe delle aziende agricole 

regionale per successione mortis causa o trasformazione 

societaria, il successore/subentrante potrà comunque 

presentare domanda dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole in possesso delle condizioni e dei 

requisiti indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono 

accedere agli aiuti disciplinati dal presente Programma 

Operativo presentano apposita domanda alla Regione Emilia-

Romagna, Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione, Area Settore vegetale esclusivamente attraverso il 

sistema informativo SIAG, utilizzando l’apposito modulo 

presente in tale sistema, per il tramite dei CAA o come utente 

internet esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia 

fronte retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 3 giugno 

2025 e fino alle ore 13,00 del 25 luglio 2025, fatte salve 

eventuali proroghe da stabilirsi con atto del Responsabile 

dell’Area competente. 

I documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi), 

riportanti la/le varietà e la quantità ed eventuali resi di 

seme non utilizzato, ai sensi della circolare AGEA prot. n. 

21371 del 14/03/2024 e ss. mm. ii., sono allegati alla Domanda 

Unica contenente la richiesta di premio accoppiato 

barbabietola da zucchero di cui all’art. 29 del D.M. 

660087/2022. 

Per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza della 

Regione Emilia-Romagna alla domanda devono essere allegati i 

seguenti documenti, caricati obbligatoriamente nel SIAG: 

a) fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso 
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richiedente deve inoltre compilare obbligatoriamente la 

sezione “Dimensione azienda” del fascicolo aziendale. Qualora 

in base agli ettari coltivati a barbabietola da zucchero 

l’importo dell’aiuto richiesto sia superiore ad euro 5.000,00 

è richiesta anche la compilazione dell’apposita Sezione “D.Lgs 

159/2011”, se non già compilata e validata in data non 

anteriore a 6 mesi. 

Nell’ipotesi in cui, successivamente alla presentazione della 

domanda di aiuto, vi sia stato un mutamento nella conduzione 

dei terreni indicati in Anagrafe delle aziende agricole 

regionale per successione mortis causa o trasformazione 

societaria, il successore/subentrante potrà comunque 

presentare domanda dimostrando tale condizione. 

6. Modalità di presentazione delle domande  

Le imprese agricole in possesso delle condizioni e dei 

requisiti indicati ai precedenti punti 4. e 5. che intendono 

accedere agli aiuti disciplinati dal presente Programma 

Operativo presentano apposita domanda alla Regione Emilia-

Romagna, Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione, Area Settore vegetale esclusivamente attraverso il 

sistema informativo SIAG, utilizzando l’apposito modulo 

presente in tale sistema, per il tramite dei CAA o come utente 

internet esclusivamente con firma digitale. 

Qualora si utilizzi la modalità di presentazione della domanda 

tramite CAA, dovrà essere depositata presso il CAA fotocopia 

fronte retro di un documento di identità in corso di validità. 

Sono escluse domande cartacee. 

Le domande potranno essere presentate a decorrere dal 3 giugno 

2025 e fino alle ore 13,00 del 25 luglio 2025, fatte salve 

eventuali proroghe da stabilirsi con atto del Responsabile 

dell’Area competente. 

I documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi), 

riportanti la/le varietà e la quantità ed eventuali resi di 

seme non utilizzato, ai sensi della circolare AGEA prot. n. 

21371 del 14/03/2024 e ss. mm. ii., sono allegati alla Domanda 

Unica contenente la richiesta di premio accoppiato 

barbabietola da zucchero di cui all’art. 29 del D.M. 

660087/2022. 

Per i soggetti con fascicolo aziendale non di competenza della 

Regione Emilia-Romagna alla domanda devono essere allegati i 

seguenti documenti, caricati obbligatoriamente nel SIAG: 

a) fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso 

 

 

di validità; 

b) copia della Domanda Unica di pagamento riferita 

all’annualità 2025; 

c) documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi). 

La superficie coltivata a barbabietola da zucchero indicata in 

domanda deve essere coerente con quella riportata nella Domanda 

Unica di Pagamento, che deve contenere la richiesta di aiuto 

nel quadro di cui all’art.29 del D.M. 660087 del 23/12/2022. 

Non è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area dirigenziale competente acquisite le domande di aiuto 

procede, attraverso il sistema informatico, a verificare: 

− la presenza, nella Domanda Unica di Pagamento 2025, del 

quadro relativo all’aiuto accoppiato al reddito ai sensi 

dell’art. 29 del D.M. 660087 del 23 dicembre 2022; 

− che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale 

delle aziende agricole sia aggiornata e validata, come 

riportato al precedente punto 5., lettera b); 

− la coerenza della superficie dichiarata in domanda 

rispetto a quella riscontrata tramite il sistema di 

gestione e controllo (SIGC) di AGREA, con particolare 

riferimento alla superficie derivante dal GIS; 

− il rispetto degli impegni agro-ambientali assunti 

(varietà e quantità di seme), come individuati nel 

presente Programma operativo; la superficie ammessa a 

pagamento sarà data dalla superficie minore tra quella 

richiesta in domanda e verificata tramite il SIGC e quella 

che risulta ammissibile in base al quantitativo di seme 

certificato utilizzato. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente 

le verifiche di cui al punto 5., lettere a) e b) – l’Area  

competente procede a formare l’elenco delle domande pervenute, 

comprensivo della denominazione dell’impresa richiedente e del 

Codice Unico dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze 

delle verifiche effettuate, e a trasmetterlo al Settore Affari 

generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca per gli 
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di validità; 

b) copia della Domanda Unica di pagamento riferita 

all’annualità 2025; 

c) documenti fiscali (fatture di acquisto o DDT di trasporto) 

attestanti l’acquisizione del seme (omaggi inclusi). 

La superficie coltivata a barbabietola da zucchero indicata in 

domanda deve essere coerente con quella riportata nella Domanda 

Unica di Pagamento, che deve contenere la richiesta di aiuto 

nel quadro di cui all’art.29 del D.M. 660087 del 23/12/2022. 

Non è consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. 

 

7. Istruttoria e concessione degli aiuti 

L’Area dirigenziale competente acquisite le domande di aiuto 

procede, attraverso il sistema informatico, a verificare: 

− la presenza, nella Domanda Unica di Pagamento 2025, del 

quadro relativo all’aiuto accoppiato al reddito ai sensi 

dell’art. 29 del D.M. 660087 del 23 dicembre 2022; 

− che la posizione del richiedente nell’Anagrafe regionale 

delle aziende agricole sia aggiornata e validata, come 

riportato al precedente punto 5., lettera b); 

− la coerenza della superficie dichiarata in domanda 

rispetto a quella riscontrata tramite il sistema di 

gestione e controllo (SIGC) di AGREA, con particolare 

riferimento alla superficie derivante dal GIS; 

− il rispetto degli impegni agro-ambientali assunti 

(varietà e quantità di seme), come individuati nel 

presente Programma operativo; la superficie ammessa a 

pagamento sarà data dalla superficie minore tra quella 

richiesta in domanda e verificata tramite il SIGC e quella 

che risulta ammissibile in base al quantitativo di seme 

certificato utilizzato. 

Terminata la prima fase di verifiche istruttorie – comprendente 

le verifiche di cui al punto 5., lettere a) e b) – l’Area  

competente procede a formare l’elenco delle domande pervenute, 

comprensivo della denominazione dell’impresa richiedente e del 

Codice Unico dell'Azienda Agricola (CUAA), delle risultanze 

delle verifiche effettuate, e a trasmetterlo al Settore Affari 

generali, giuridici, finanziari e sistemi informativi della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca per gli 

 

 

adempimenti contabili al fine del trasferimento delle risorse 

ad AGREA. 

 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in 

ambito agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 

5, comma 3, della L.R. n. 15/2021; la non regolarità 

costituirà elemento ostativo all’ammissibilità della 

domanda. Nel caso di impresa costituita in forma di 

società di persone la verifica del DURC deve essere 

effettuata anche sulle posizioni individuali dei singoli 

soci; 

- estrarre dal predetto elenco un campione di domande pari 

ad almeno il 5% da sottoporre ai controlli in ordine:  

− al rispetto degli impegni agro-ambientali assunti dal 

richiedente in merito al quantitativo di seme e alla 

scelta varietale, attraverso i documenti fiscali 

allegati alla domanda Unica annualità 2025, presente su 

SIAG, attestanti l’acquisizione del seme delle varietà 

individuate e del quantitativo utilizzato, così come 

previsto al punto 4. del presente programma. Non è 

consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. Nel caso in cui i documenti 

fiscali attestanti l’acquisizione del seme non siano 

stati allegati alla Domanda Unica dovranno essere 

prodotti dal richiedente l’aiuto entro e non oltre 15 

giorni dalla notifica della richiesta, effettuata 

tramite PEC dal responsabile del procedimento, pena 

l’inammissibilità della domanda di aiuto; 

− all’assenza in capo ai richiedenti di procedure 

fallimentari tramite accesso alla Banca dati del 

Registro delle Imprese; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale 

dell’azienda sia stata inserita la dichiarazione inerente 

la dimensione dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” 

nonché la validità temporale della stessa;  

- stabilire l’importo effettivo di aiuto de minimis per 

ettaro coltivato a barbabietola da zucchero e l’ammontare 

dell’aiuto de minimis spettante a ciascun richiedente; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le 

informazioni presenti nel “Registro nazionale degli aiuti 

di Stato”, che il potenziale aiuto richiesto e spettante 

in base alla superficie ammissibile ad aiuto trovi capienza 
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adempimenti contabili al fine del trasferimento delle risorse 

ad AGREA. 

 

L’Area competente procede inoltre a: 

- verificare la regolarità della posizione previdenziale in 

ambito agricolo e il rispetto di quanto previsto all’art. 

5, comma 3, della L.R. n. 15/2021; la non regolarità 

costituirà elemento ostativo all’ammissibilità della 

domanda. Nel caso di impresa costituita in forma di 

società di persone la verifica del DURC deve essere 

effettuata anche sulle posizioni individuali dei singoli 

soci; 

- estrarre dal predetto elenco un campione di domande pari 

ad almeno il 5% da sottoporre ai controlli in ordine:  

− al rispetto degli impegni agro-ambientali assunti dal 

richiedente in merito al quantitativo di seme e alla 

scelta varietale, attraverso i documenti fiscali 

allegati alla domanda Unica annualità 2025, presente su 

SIAG, attestanti l’acquisizione del seme delle varietà 

individuate e del quantitativo utilizzato, così come 

previsto al punto 4. del presente programma. Non è 

consentito l’impiego di sementi rimanenti da semine di 

annualità precedenti. Nel caso in cui i documenti 

fiscali attestanti l’acquisizione del seme non siano 

stati allegati alla Domanda Unica dovranno essere 

prodotti dal richiedente l’aiuto entro e non oltre 15 

giorni dalla notifica della richiesta, effettuata 

tramite PEC dal responsabile del procedimento, pena 

l’inammissibilità della domanda di aiuto; 

− all’assenza in capo ai richiedenti di procedure 

fallimentari tramite accesso alla Banca dati del 

Registro delle Imprese; 

- verificare che nel fascicolo anagrafico regionale 

dell’azienda sia stata inserita la dichiarazione inerente 

la dimensione dell’impresa, sezione “Dimensione azienda” 

nonché la validità temporale della stessa;  

- stabilire l’importo effettivo di aiuto de minimis per 

ettaro coltivato a barbabietola da zucchero e l’ammontare 

dell’aiuto de minimis spettante a ciascun richiedente; 

- verificare per ciascun richiedente, attraverso le 

informazioni presenti nel “Registro nazionale degli aiuti 

di Stato”, che il potenziale aiuto richiesto e spettante 

in base alla superficie ammissibile ad aiuto trovi capienza 

 

 

nel rispetto del limite previsto dai Regolamenti unionali 

e, se del caso, rideterminare l’aiuto concedibile entro il 

predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione provvede all’adozione degli atti di concessione 

degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari in relazione 

agli esiti dell’istruttoria compiuta, e al contempo di 

eventuali esclusioni dall’aiuto, previo esperimento del 

contradditorio con l’interessato, ai sensi della normativa 

vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla 

liquidazione del contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 

è disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca 

Dati Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui 

all’art. 84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il 

beneficiario dovrà disporre, all’interno del fascicolo 

anagrafico, nell’apposita Sezione “D.Lgs 159/2011”, di 

dichiarazioni complete ed in corso di validità, secondo quanto 

previsto dalla circolare del Responsabile del Servizio 

Competitività delle aziende agricole ed agroalimentari prot. 

PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai 

sensi dell’art. 45 del D.Lgs 6/11/2021 n. 152 convertito con 

Legge n. 133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti 

liquidati, ad eccezione di quelli derivanti da diritti posti 

precedentemente in pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con i contributi 

previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria, già 

scaduti alla data del pagamento degli aiuti medesimi, compresi 

gli interessi di legge a qualsiasi titolo maturati e le somme 

dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le 

attività di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Ufficio competente e responsabile del procedimento 

L’ufficio competente è l’Area Settore vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, Viale della 

Fiera 8, 40127 Bologna (BO). Indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 
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nel rispetto del limite previsto dai Regolamenti unionali 

e, se del caso, rideterminare l’aiuto concedibile entro il 

predetto limite. 

Entro il 27 febbraio 2026, il Responsabile dell’Area Settore 

vegetale del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e 

promozione provvede all’adozione degli atti di concessione 

degli aiuti de minimis spettanti ai beneficiari in relazione 

agli esiti dell’istruttoria compiuta, e al contempo di 

eventuali esclusioni dall’aiuto, previo esperimento del 

contradditorio con l’interessato, ai sensi della normativa 

vigente sul procedimento amministrativo. 

8. Liquidazione degli aiuti concessi 

L’Area competente provvede, con appositi atti, alla 

liquidazione del contributo concesso ai beneficiari. 

La liquidazione di aiuti di importo superiore ad Euro 5.000,00 

è disposta previa acquisizione d’ufficio, attraverso la Banca 

Dati Nazionale Antimafia, della comunicazione antimafia di cui 

all’art. 84 del Codice delle Leggi antimafia. A tal fine il 

beneficiario dovrà disporre, all’interno del fascicolo 

anagrafico, nell’apposita Sezione “D.Lgs 159/2011”, di 

dichiarazioni complete ed in corso di validità, secondo quanto 

previsto dalla circolare del Responsabile del Servizio 

Competitività delle aziende agricole ed agroalimentari prot. 

PG.2018.0557557 del 31 agosto 2018. 

I provvedimenti di liquidazione sono trasmessi ad AGREA per la 

successiva fase di pagamento. AGREA provvederà inoltre, ai 

sensi dell’art. 45 del D.Lgs 6/11/2021 n. 152 convertito con 

Legge n. 133/2021, ad effettuare la compensazione degli aiuti 

liquidati, ad eccezione di quelli derivanti da diritti posti 

precedentemente in pegno ai sensi dell'articolo 18 del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con i contributi 

previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria, già 

scaduti alla data del pagamento degli aiuti medesimi, compresi 

gli interessi di legge a qualsiasi titolo maturati e le somme 

dovute a titolo di sanzione. 

L’Area competente provvede ad effettuare se necessario le 

attività di recupero degli aiuti erogati indebitamente. 

9. Ufficio competente e responsabile del procedimento 

L’ufficio competente è l’Area Settore vegetale del Settore 

Organizzazioni di mercato, qualità e promozione della 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, Viale della 

Fiera 8, 40127 Bologna (BO). Indirizzo PEC: 

agrapa@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

 

 

Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, 

Titolare dell’incarico di Elevata Qualificazione “Grandi 

colture e sistemi di autocontrollo”.  

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti 

disposizioni si fa rinvio alla normativa vigente.   
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Il responsabile del procedimento è il Dott. Luca Rizzi, 

Titolare dell’incarico di Elevata Qualificazione “Grandi 

colture e sistemi di autocontrollo”.  

10. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti 

disposizioni si fa rinvio alla normativa vigente.   

 

 

Allegato B  

 

Varietà di sementi di barbabietola da zucchero 

 

NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

ROCCA 009 

LEVANTE 010 

SERENADA KWS 026 

VINCENT 029 

ARIETE 037 

VENERE 042 

NINFEA 044 

ZANZIBAR 045 

DIAMENTA 047 

GRINTA 049 

MARINELLA KWS 059 

BISON 068 

HERACLES 078 

KARTA 083 

ADLER 088 

ALGAR 089 

BERING 091 

BRAHMS 093 

GLADIATOR 099 

PITBULL 103 

COMANCHE START'UP 105 

ANTEK 109 

PRESLEY 113 

COMANCHE 116 

FENEC 117 

BTS 555 118 

OCTOPUS 121 

PORTAL 122 

BIFORT 123 

VERDI 125 

BTS 8840 126 

BALEAR 127 

BALI 128 

COOPER 131 
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Allegato B  

 

Varietà di sementi di barbabietola da zucchero 

 

NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

ROCCA 009 

LEVANTE 010 

SERENADA KWS 026 

VINCENT 029 

ARIETE 037 

VENERE 042 

NINFEA 044 

ZANZIBAR 045 

DIAMENTA 047 

GRINTA 049 

MARINELLA KWS 059 

BISON 068 

HERACLES 078 

KARTA 083 

ADLER 088 

ALGAR 089 

BERING 091 

BRAHMS 093 

GLADIATOR 099 

PITBULL 103 

COMANCHE START'UP 105 

ANTEK 109 

PRESLEY 113 

COMANCHE 116 

FENEC 117 

BTS 555 118 

OCTOPUS 121 

PORTAL 122 

BIFORT 123 

VERDI 125 

BTS 8840 126 

BALEAR 127 

BALI 128 

COOPER 131 

 

 

NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

GREGORIA KWS 132 

MELINDIA KWS 134 

TESLA 136 

TONGA 137 

ELISKA KWS 139 

BTS 2730 141 

BTS 5950 N  142 

BTS 9975  143 

ESSENZIA KWS 144 

MERADONNA KWS 145 

PREZIOSA KWS 146 

RENATA KWS 147 

VALZER 148 

SMART BELAMIA KWS  149 

SMART BRIGA KWS  150 

SMART RENJA KWS 151 

INDRI 152 

FIAMMETTA KWS 153 

BAMBOU 155 

BTS 6990 156 

BTS SMART 9285 N 157 

GIACOMINA KWS 159 

KAPLAN 160 

RAISON 161 

SMART DJERBA KWS 162 

SMART GLADIATA KWS 163 

SMART IMOLA KWS  164 

YUCATAN 166 

FERRET 167 

SANDPIPER SMART 168 

ARABESQUA KWS 169 

ARUM  170 

BARBATE 171 

BENVENUTA KWS  172 

BTS 1740  173 

BTS 1820 N 174 

BTS SMART 9145 N  175 

BTS SMART 9635 176 

BTS SMART 9775 N  177 

CITRUS  178 
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NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

GREGORIA KWS 132 

MELINDIA KWS 134 

TESLA 136 

TONGA 137 

ELISKA KWS 139 

BTS 2730 141 

BTS 5950 N  142 

BTS 9975  143 

ESSENZIA KWS 144 

MERADONNA KWS 145 

PREZIOSA KWS 146 

RENATA KWS 147 

VALZER 148 

SMART BELAMIA KWS  149 

SMART BRIGA KWS  150 

SMART RENJA KWS 151 

INDRI 152 

FIAMMETTA KWS 153 

BAMBOU 155 

BTS 6990 156 

BTS SMART 9285 N 157 

GIACOMINA KWS 159 

KAPLAN 160 

RAISON 161 

SMART DJERBA KWS 162 

SMART GLADIATA KWS 163 

SMART IMOLA KWS  164 

YUCATAN 166 

FERRET 167 

SANDPIPER SMART 168 

ARABESQUA KWS 169 

ARUM  170 

BARBATE 171 

BENVENUTA KWS  172 

BTS 1740  173 

BTS 1820 N 174 

BTS SMART 9145 N  175 

BTS SMART 9635 176 

BTS SMART 9775 N  177 

CITRUS  178 

 

 

NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

HELSINKI 179 

KIPUNJI SMART  180 

OTTAVIA KWS 181 

RHINOCEROS 182 

SATIE 183 

SMART ALAMEA KWS  184 

SMART SEPHORA KWS  185 

SPIDER  186 

BTS 3740 187 

BTS SMART 4825 188 

CAMELEON 189 

CAROLL 190 

FITIS 191 

MARSUPIAL SMART  192 

HILLESHOG MONATUNNO 193 

MORINGA 194 

ORAZIA KWS  196 

SMART PERLA KWS 197 

SPINNER SMART 198 

VIOLA KWS 199 

WAWILOW 200 

BTS 2095 N 201 

SPARROW SMART 202 

BTS 1715 203 

LITCHI 204 

MANATEE SMART 205 

SMART EVITA KWS  206 

VLAD 207 

BOTTICELLI 208 

AMERIVA KWS  209 

SMART MATERIA KWS  210 

BTS SMART  2815 N 211 

SMART ROSSADA KWS 212 

BTS 6975 N 213 

AVALON 214 

ADORATA KWS  215 

AUGUST 216 

CORVUS SMART 217 

CONCORDE 218 

SMART IMELDA KWS  219 
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NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

HELSINKI 179 

KIPUNJI SMART  180 

OTTAVIA KWS 181 

RHINOCEROS 182 

SATIE 183 

SMART ALAMEA KWS  184 

SMART SEPHORA KWS  185 

SPIDER  186 

BTS 3740 187 

BTS SMART 4825 188 

CAMELEON 189 

CAROLL 190 

FITIS 191 

MARSUPIAL SMART  192 

HILLESHOG MONATUNNO 193 

MORINGA 194 

ORAZIA KWS  196 

SMART PERLA KWS 197 

SPINNER SMART 198 

VIOLA KWS 199 

WAWILOW 200 

BTS 2095 N 201 

SPARROW SMART 202 

BTS 1715 203 

LITCHI 204 

MANATEE SMART 205 

SMART EVITA KWS  206 

VLAD 207 

BOTTICELLI 208 

AMERIVA KWS  209 

SMART MATERIA KWS  210 

BTS SMART  2815 N 211 

SMART ROSSADA KWS 212 

BTS 6975 N 213 

AVALON 214 

ADORATA KWS  215 

AUGUST 216 

CORVUS SMART 217 

CONCORDE 218 

SMART IMELDA KWS  219 

 

 

NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

VANILLA (HI1459) 220 

CATAPULT (MH4052) 221 

BTS 8835 222 

SMART BIONDA KWS 223 

SMART HERMA KWS 224 

SMART HYDRA KWS 225 

BTS 7945 N 226 

MALVINA KWS 227 

SILVANA KWS 228 

CORRADINA KWS 229 

FD JAVA SMART 230 

BTS SMART 2040 N 231 

CALAO SMART  232 

CHIARELLA KWS 233 

BTS SMART 3830 N 234 

PATRIZIA KWS 235 

NEVIS 236 

PRIMOT SMART 237 
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NOME VARIETA’ COD. 

VARIETA' 

VANILLA (HI1459) 220 

CATAPULT (MH4052) 221 

BTS 8835 222 

SMART BIONDA KWS 223 

SMART HERMA KWS 224 

SMART HYDRA KWS 225 

BTS 7945 N 226 

MALVINA KWS 227 

SILVANA KWS 228 

CORRADINA KWS 229 

FD JAVA SMART 230 

BTS SMART 2040 N 231 

CALAO SMART  232 

CHIARELLA KWS 233 

BTS SMART 3830 N 234 

PATRIZIA KWS 235 

NEVIS 236 

PRIMOT SMART 237 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 MAGGIO 2025, N. 101

Modifica della composizione della Consulta regionale degli studenti istituita con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 13/2008, ai sensi della L.R. n. 15/2007 e ss.mm.ii.

IL PRESIDENTE
 
Vista la Legge regionale 27 luglio 2007, n. 15 e ss.mm.ii. recante "Sistema regionale integrato di interventi e servizi

per il diritto allo studio universitario e l’alta formazione" e in particolare l’art. 6 laddove ai commi 1 e 2 istituisce la
Consulta regionale degli studenti (di seguito Consulta) e prevede che la stessa, nominata dal Presidente della Regione,
sia composta da ventuno membri designati, fra i propri componenti, dai Consigli studenteschi delle Università e dagli
equivalenti organi di rappresentanza studentesca degli altri Istituti di grado universitario;

Dato atto che con decreto del Presidente n. 13 del 23 gennaio 2008, in attuazione di quanto previsto dalla Legge
regionale sopra citata, è stata costituita la Consulta e che con propri successivi decreti ne è stata aggiornata la
composizione;

Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 6, comma 3, della citata Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii., i membri
della Consulta durano in carica due anni, decadono qualora venga meno il requisito dell’appartenenza a uno degli
organismi designanti e possono essere rinnovati una sola volta;

Dato atto altresì che la Consulta risulta ad oggi costituita dai componenti di cui al decreto n. 45/2025;
Acquisite agli atti del Settore Educazione, istruzione, formazione, lavoro le note:
-    Prot. 12/05/2025.0465290.E con cui l’Università degli studi di Bologna comunica che Giuseppe De Nigris è

sostituito da Chiara Stellato;
-    Prot. 13/05/2025.0471775.E con cui il Conservatorio di Musica “Vecchi Tonelli” di Modena comunica che

Visconti Marianunzia non fa più parte della consulta degli studenti del Conservatorio;
Ritenuto pertanto necessario procedere a modificare la composizione della Consulta, inserendo il nominativo

designato dal Consiglio studentesco dell’Università di Bologna e rinviando a un successivo atto l’integrazione dei
rappresentanti degli altri Istituti universitari a seguito della comunicazione delle designazioni;

Dato atto dei pareri allegati;
decreta

1.  di modificare, alla luce di quanto esposto in parte narrativa e qui integralmente richiamato, in attuazione dell’art.
6, comma 3 della Legge regionale 27 luglio 2007 n. 15 e ss.mm.ii., la composizione della Consulta regionale degli
studenti, come da ultimo decreto n. 45 del 12/03/2025, che pertanto risulta quindi così composta:

per l’Università di Bologna - Alma Mater Studiorum:
Filippo Guizzardi
Valentina Novia
Costanza Francioso (in rappresentanza dei Poli della Romagna)
Marianna Scarinci
Chiara Stellato
Giuseppe Maria Casadei
Martina De Laurentiis  
per l’Università di Modena e Reggio-Emilia:
Rossella Paciulli
Giammarco Fabiano
Sabina Sacchetti
per l’Università di Parma:
Antonino Luca Cento
Annachiara Galli
Laura Maria Antonina Orlando
Sara Montemurro
per l’Università di Ferrara:
Vincenzo Acquaviva
Demetrio Francesco Giordano
Giuseppe Sartori  
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per il Politecnico di Milano, sede di Piacenza:
Diane Sophie Capelle
per l’Università Cattolica di Milano, sede di Piacenza:
Vittorio Di Fazio
2.  di rinviare a un successivo proprio atto l’integrazione dei rappresentanti degli altri Istituti universitari, a seguito

della comunicazione delle designazioni;
3.  di dare atto che i componenti nominati con il presente atto svolgeranno le funzioni relative alla carica dal giorno

successivo all’adozione del presente decreto;
4.  di dare altresì atto che ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art. 6 della Legge regionale n. 15/2007 e ss.mm.ii., ai

componenti della Consulta viene attribuito un gettone di presenza il cui importo è stato determinato con deliberazione
della Giunta regionale n. 141/2008;

5.  di stabilire che del presente provvedimento verrà data comunicazione ai soggetti interessati;
6.  di pubblicare il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 MAGGIO 2025, N. 114

Sostituzione di un consigliere nella Camera di Commercio della Romagna Forlì Cesena e Rimini nel settore liberi
professionisti

IL PRESIDENTE
(omissis)

decreta:
a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale componente del Consiglio della Camera di Commercio della

Romagna Forlì Cesena e Rimini il dott. Pier Domenico Ricci nato a Cesena (FC) il 01/08/1959 quale componente del
Consiglio della Camera di Commercio, della Romagna Forlì Cesena e Rimini in sostituzione della signora Maria Teresa
Bonanni in rappresentanza dei “liberi professionisti”;

b) di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
IL PRESIDENTE

Michele de Pascale

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 19
MAGGIO 2025, N. 9335

Centro di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) "Poliambulatorio Omniclinics Day Surgery" di Bologna
(BO): concessione di autorizzazione regionale provvisoria per le attività di procreazione medicalmente assistita
di I e II livello

 IL DIRETTORE
  Visti:
-   l’art. 8 ter del D.Lgs. 502/1992 e successive modificazioni, ai sensi del quale le Regioni determinano le modalità

per il rilascio della autorizzazione all'esercizio di attività sanitaria e sociosanitaria;
-   l'art. 10 della L. 19 febbraio 2004, n. 40 "Norma in materia di procreazione medicalmente assistita", con cui si

prevede che le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano stabiliscono i requisiti tecnico-scientifici e
organizzativi delle strutture, le caratteristiche del personale, i criteri per lo svolgimento dei controlli e i criteri per la
determinazione della durata delle autorizzazioni e dei casi di revoca delle stesse;

-   il D.Lgs. 6 novembre 2007 n. 191 "Attuazione della direttiva 2004/23/CE sulla definizione di norme di qualità e
di sicurezza per la donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani" che all'art. 7, comma 1, stabilisce che la Regione o Provincia autonoma
organizzi ispezioni e adeguate misure di controllo presso gli istituti di tessuti, avvalendosi per gli specifici ambiti del
Centro Nazionale Trapianti o del Centro Nazionale Sangue, per verificarne la rispondenza ai requisiti previsti dalla
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normativa vigente e dal medesimo decreto;
-   il D.Lgs. 25 gennaio 2010, n. 16 “Attuazione delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE, che attuano la direttiva

2004/23/CE per quanto riguarda le prescrizioni tecniche per la donazione, l'approvvigionamento e il controllo di tessuti
e cellule umani, nonché per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed eventi
avversi gravi e determinate prescrizioni tecniche per la codifica, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umani”;

-   l'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni rep. Atti n.59/CSR del 15 marzo 2012 concernente i requisiti
organizzativi, strutturali e tecnologici delle strutture sanitarie autorizzate di cui alla L. 19/02/2001, n. 40 per la qualità e
la sicurezza nella donazione, l'approvvigionamento, il controllo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di tessuti e cellule umane;

-   il D.Lgs. 16 dicembre 2016, n.256 “Attuazione della direttiva 2015/565/UE che modifica la direttiva 2006/86/CE
per prescrizioni tecniche relative alla codifica di tessuti e cellule umani”;

    Richiamata la L.R. 6 novembre 2019, n. 22 recante “Nuove norme in materia di autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. Abrogazione della L.R. n. 34 del 1998 e modifiche alle L.R.
n. 2 del 2003, n. 29 del 2004 e n. 4 del 2008”, ed in particolare:

-   l’art. 13, comma 1, che affida la responsabilità delle funzioni di organismo tecnicamente accreditante (OTA) ad
un organismo monocratico terzo, al fine di garantirne imparzialità, trasparenza e autonomia nelle sue attività;

-   l’art. 23, comma 2, che sancisce la validità dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio adottati in
attuazione della L.R. 19 febbraio 2008, n. 4, e ne fa salvi gli effetti;

    Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:
-   n. 327/2004, "Applicazione della L. 34/98 in materia di autorizzazione e di accreditamento istituzionale delle

strutture sanitarie e dei professionisti alla luce dell'evoluzione del quadro normativo nazionale";
-   n. 927 dell'8 luglio 2013 "Recepimento Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni del 15 marzo 2012. Prime

indicazioni operative per la gestione di reazioni ed eventi avversi gravi nelle strutture sanitarie di cui alla L. 40/04";
-   n. 1487 dell'11 settembre 2014 "Recepimento del documento della Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome 14/109/CR02/C7SAN del 4/9/2014 in materia di fecondazione eterologa. Conseguenti determinazioni
regionali sui criteri di accesso alle procedure di Procreazione Medicalmente Assistita (PMA) di tipo eterologo e sui
requisiti autorizzativi dei Centri che svolgono attività di PMA nella Regione Emilia-Romagna";

-   n. 853 del 6 luglio 2015 "Recepimento dell'Accordo sancito in conferenza Stato-Regioni il 25 marzo 2015.
Indicazioni operative per la gestione dei rapporti con i Centri di Procreazione Medicalmente Assistita in materia di
autorizzazione regionale";

    Preso atto che, al punto 1 dell'allegato parte integrante n. 2 della suddetta delibera n. 853/2015, vengono definite
le procedure di autorizzazione regionale dei nuovi Centri di PMA;

    Vista la nota pervenuta e registrata con Prot. 15.04.2025.0382539.E con cui il Legale rappresentante del Centro
di PMA "Poliambulatorio Omniclinics Day Surgery" sito in via Tranquillo Cremona 8, Bologna (BO), richiede
l'autorizzazione regionale e comunica al contempo di essere in possesso dell'autorizzazione all’esercizio delle attività di
ostetricia e ginecologia, rilasciata dal Comune di Bologna con atto n. 221034/2025 del 09.04.2025;

    Riscontrato il possesso delle condizioni soggettive ed oggettive previste dalla suddetta deliberazione regionale n.
853/2015 circa il possesso di autorizzazione all’esercizio delle attività di ostetricia e ginecologia;

     Richiamato:
-   il D.Lgs. n. 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in

materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.;
-   il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la determina n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto

Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
-  la delibera n. 325/2022 recante “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione

dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-  la delibera n. 1453/2024 “Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2024-2026 - primo aggiornamento;
-  la delibera di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
    Richiamate infine:
- la delibera n. 6229/2022 recante “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, salute e welfare.

Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
-  la delibera n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
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-  la delibera n. 2376/2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

-  la delibera n. 279 del 27/02/2025 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale Cura della
Persona, Salute e Welfare;

-  la determina del Capo di Gabinetto n.6248/2022, recante “Conferimento di incarico dirigenziale”;
- la determina del Capo di Gabinetto n. 27212/2023, recante “Proroga incarico dirigenziale nell'ambito della

Direzione generale cura della persona, salute e welfare”;
- la determina n. 20945/2020 concernente “Nomina dei responsabili del procedimento del Servizio Assistenza

territoriale, ai sensi degli articoli 5 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;
    Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
    Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi;
    Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di concedere l'autorizzazione regionale provvisoria al Centro di PMA denominato "Poliambulatorio Omniclinics

Day Surgery" sito in via Tranquillo Cremona 8, Bologna (BO), per le attività di Procreazione medicalmente assistita di I
e II livello;

2. di dare atto che l’autorizzazione regionale provvisoria oggetto del presente provvedimento viene concessa per gli
effetti previsti dalla normativa vigente richiamata in premessa e decorre dalla data di adozione del presente
provvedimento;

3. di dare atto che la verifica della presenza dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi previsti dalla
normativa vigente ed autodichiarati dal Centro di PMA "Poliambulatorio Omniclinics Day Surgery" di Bologna (BO)
sarà effettuata dall’Organismo Tecnicamente Accreditante (OTA), ai sensi della DGR n. 853/2015, entro 12 mesi dal
rilascio dell’autorizzazione regionale provvisoria; a seguito delle risultanze di detta verifica sarà confermata o revocata
l'autorizzazione regionale in argomento;

4. l’autorizzazione regionale di cui al punto 1 non ha scadenza, ma è assoggettata, ai sensi dell'art.7 del D.Lgs.
191/2007, a verifiche biennali, anche a campione, volte a valutare la permanenza dei requisiti previsti dalla normativa
vigente;

5.  è fatto obbligo al Legale rappresentante della struttura di cui si tratta, di comunicare tempestivamente a questa
Direzione ogni variazione eventualmente intervenuta, ad esempio rispetto alla denominazione, alla sede di erogazione,
alla titolarità, all'assetto proprietario, nonché a quello strutturale, tecnologico ed organizzativo;

6. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

7. di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL DIRETTORE GENERALE

Lorenzo Broccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
CULTURA, GIOVANI 9 MAGGIO 2025, N. 8673

L.R. 21/2019 - Assegnazione, concessione e liquidazione del contributo ordinario anno 2025 a favore di "ATER
Fondazione" a seguito dell'approvazione del bilancio di previsione 2025-2027

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di assegnare e concedere a ATER Fondazione di Modena (C.F. 00375630365) la somma di euro 700.000,00

quale ulteriore quota di contributo ordinario per l’anno 2025, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della l.r. 21/2019 e
della deliberazione di Giunta regionale 867/2024;

2. di imputare contabilmente la somma complessiva di euro 700.000,00, integrando l’impegno di spesa n.
3025003754 assunto con determinazione n. 28411/2024 sul capitolo U70622 “Contributo annuale a ATER Fondazione
già Associazione A.T.E.R. (L.R. 8 ottobre 2019, n. 21)” del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di
previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 470/2025, dotato della necessaria disponibilità, ed
in relazione al quale, in attuazione del d.lgs. 118/2011, la stringa concernente la codificazione elementare, risulta essere
la seguente:
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Missione Programma Codice Economico COFOG Transazioni
UE Siope c.i.

Spesa
Gestione
ordinaria

05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

3. di liquidare in unica soluzione la somma di euro 700.000,00 di cui al precedente punto 1., a ATER Fondazione,
ricorrendo le condizioni previste dal citato d.lgs. 118/2011, e ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 867/2024;

4. che la liquidazione eseguita di cui al punto 3. che precede verrà registrata contabilmente e si provvederà alla
richiesta di emissione del relativo titolo di pagamento ai sensi delle disposizioni previste dal d.lgs. 118/2011;

5. che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà, ai sensi
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa, alle pubblicazioni previste dal PIAO 2025
e dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni ai sensi
dell’articolo 7 bis del d.lgs. 33/2013;

6. di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino telematico della Regione Emilia-Romagna.
IL RESPONSABILE DI SETTORE

Gianni Cottafavi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
CULTURA, GIOVANI 16 MAGGIO 2025, N. 9214

L.R. 2/2018 art. 5 - Approvazione programmi di attività, assegnazione e concessione dei contributi - anno 2025 -
per la realizzazione dei progetti di qualificazione dell'alfabetizzazione musicale, quantificati con deliberazione di
Giunta regionale 1536/2024. Assunzione impegno di spesa

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1) di approvare l’insieme dei programmi di attività relativi all’anno 2025 relativi alla qualificazione

dell’alfabetizzazione musicale, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 2/2018, presentati dai soggetti indicati nell’Allegato 1,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di assegnare e concedere ai soggetti beneficiari indicati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto, i contributi per la realizzazione dei rispettivi progetti per quanto relativo alle attività dell’annualità 2025,
ai sensi delle deliberazioni di Giunta regionale 1536/2024 e 1700/2024, per complessivi euro 1.006.800,00, di cui euro
943.300,00 per i progetti di alfabetizzazione musicale ed euro 63.500,00 per i progetti di azioni di sistema;

3) di procedere, sussistendo le ragioni d’urgenza previste all’articolo 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011, in assenza
degli esiti dell’accertamento per l’acquisizione dell’informativa antimafia per l’Associazione Assonanza ETS sotto
condizione risolutiva all’assegnazione e alla concessione del contributo, fatta salva la facoltà di revoca prevista dal
medesimo comma 3;

4) di imputare contabilmente, in attuazione del punto 2), in relazione alla esigibilità della spesa e in attuazione del
d. lgs. 118/2011, la somma complessiva di euro 1.006.800,00 sui pertinenti capitoli di spesa del bilancio finanziario
gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con la deliberazione di Giunta regionale 1° aprile 2025, n.
470, che presentano la necessaria disponibilità come segue:

• quanto a euro 791.600,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 1 non costituiti in RTO al n. 3025008920 di
impegno sul capitolo U70510 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI
LUCRO PER ATTIVITA' DI ALFABETIZZAZIONE MUSICALE, EDUCAZIONE ALL'ASCOLTO CON
CARATTERE DI INCLUSIVITA', PROMUOVERE LA MUSICA DI INSIEME E ASSICURARE OPPORTUNITA'
AI GIOVANI COINVOLTI NELLA FORMAZIONE DI MUSICA DI BASE DI INSIEME (ART. 5, L.R. 16 MARZO
2018, N. 2)”;
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• quanto a euro 162.300,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 1 costituiti in RTO al n. 3025008921 di impegno
sul capitolo U70510 “CONTRIBUTI AGLI ENTI, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER
ATTIVITA' DI ALFABETIZZAZIONE MUSICALE, EDUCAZIONE ALL'ASCOLTO CON CARATTERE DI
INCLUSIVITA', PROMUOVERE LA MUSICA DI INSIEME E ASSICURARE OPPORTUNITA' AI GIOVANI
COINVOLTI NELLA FORMAZIONE DI MUSICA DI BASE DI INSIEME (ART. 5, L.R. 16 MARZO 2018, N. 2)”;

• quanto a euro 52.900,00 a favore dei soggetti di cui all’Allegato 1 costituiti nell’RTO avente quale capogruppo
mandatario Ensemble Mariani soc. coop. al n. 3025008922 di impegno sul capitolo U70512 "CONTRIBUTI AGLI
ENTI, ISTITUZIONI E ASSOCIAZIONI COSTITUITE IN FORMA DI IMPRESA PER ATTIVITA' DI
ALFABETIZZAZIONE MUSICALE, EDUCAZIONE ALL'ASCOLTO CON CARATTERE DI INCLUSIVITA',
PROMUOVERE LA MUSICA DI INSIEME E ASSICURARE OPPORTUNITA' AI GIOVANI COINVOLTI NELLA
FORMAZIONE DI MUSICA DI BASE DI INSIEME (ART. 5, L.R. 16 MARZO 2018, N. 2)";

ed in relazioni ai quali, in attuazione del d. lgs. 118/2011, le stringhe concernenti la codificazione della transazione
elementare sono le seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice
economico COFOG Transazioni

UE SIOPE
C.I
Spesa

Gestione
ordinaria

U70510 05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

U70512 05 02 U.1.04.03.99.999 08.2 8 1040399999 3 3

5) che, sulla base di quanto stabilito dagli atti costitutivi prodotti, i contributi assegnati, concessi e impegnati con il
presente atto a favore dei soggetti costituiti in raggruppamento (RTO) sono ripartiti per quote da attribuirsi a tutti i
partecipanti al progetto costituiti in RTO, secondo quanto determinato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente atto;

6) che per l’annualità 2026, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo 8 dell’Invito, si provvederà
all’assegnazione e alla concessione dei contributi quantificati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1536/2024 e
all’assunzione dell’impegno di spesa, nel rispetto dei vincoli di bilancio; qualora siano intervenute variazioni al
programma annuale tali da rendere necessaria la rideterminazione del contributo, la nuova quantificazione del
contributo verrà approvata dalla Giunta regionale;

7) che i contributi verranno liquidati ai soggetti beneficiari con le seguenti modalità, secondo quanto previsto al
paragrafo 9 dell’Invito approvato con deliberazione di Giunta regionale 518/2024:

- per gli incentivi per lo svolgimento di corsi di alfabetizzazione delle formazioni bandistiche, delle scuole di
musica e delle formazioni corali:

• una prima tranche, fino al 50% del contributo relativo al programma annuale di riferimento, successivamente alla
presentazione di una dichiarazione di aver sostenuto costi e/o aver assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale sui
costi complessivi del programma non inferiore alla percentuale del contributo richiesto;

• il saldo dietro presentazione della rendicontazione di cui al paragrafo 11 da far pervenire entro il 28 febbraio del
2026;

- per gli ulteriori progetti di alfabetizzazione e per le azioni di sistema:
• una prima tranche, fino all’80% del contributo relativo al programma annuale di riferimento, successivamente alla

presentazione di una dichiarazione di aver sostenuto costi e/o aver assunto obblighi di spesa in rapporto percentuale sui
costi complessivi del programma non inferiore alla percentuale del contributo richiesto;

• il saldo dietro presentazione della rendicontazione di cui al paragrafo 11 da far pervenire entro il 28 febbraio del
2026;

8) che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 4) e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di
pagamento in favore dei soggetti beneficiari, provvederà, ai sensi del d.lgs. 118/2011 e di quanto previsto dalla
deliberazione di Giunta regionale 2376/2024, il dirigente del settore Attività culturali, economia della cultura, giovani
con propri atti, successivamente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui al successivo punto 13)con le
modalità sopraindicate precisando che il pagamento dei Raggruppamenti temporanei di organismi avverrà a favore dei
capofila mandatari ai sensi del conferimento espresso negli atti costituiti degli stessi RTO; ad avvenuto incasso il
capofila trasferirà ai partner le somme di rispettiva spettanza per la parte di attività da ciascuno eseguita;

9) che le attività finanziate dovranno essere completate entro il 31 dicembre dell’anno 2025;
10) di stabilire, inoltre, che in caso di revoca o di riduzione del contributo si applicano le disposizioni stabilite

rispettivamente dai paragrafi 15 e 16 del citato Invito;
11) di vincolare i soggetti beneficiari degli interventi finanziari di cui al presente atto ad evidenziare, nei modi più

opportuni, che i progetti ammessi sono stati realizzati con il contributo della Regione Emilia-Romagna e all’osservanza
degli altri obblighi previsti dal paragrafo 13 del citato Invito;
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12) di rinviare, per quanto non espressamente previsto nel presente atto, al sopra citato Invito;
13) che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà agli

obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n.33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal
PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 7 bis del
medesimo D.lgs.;

14) di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e
sul sito internet https://musicommission.emiliaromagnacultura.it/.

Il Responsabile di Settore
Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E SVILUPPO
DELL'INNOVAZIONE 8 MAGGIO 2025, N. 8595

L.R. n. 43/1997 e ss.mm.ii. - Programma operativo 2025 per migliorare le condizioni di accesso al credito di
conduzione attraverso la concessione, tramite gli organismi di garanzia, di un aiuto sotto forma di concorso
interessi a favore delle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli - intervento breve termine -
delibera Giunta regionale n. 301/2025 - Ridefinizione termini procedimentali

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
 Richiamati:
-     la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 "Interventi a favore di forme collettive di garanzia nel settore agricolo.

Abrogazione della L.R. 14 aprile 1995, n. 37", ed in particolare:
-      l'art. 1, comma 2, lett. b), che prevede il concorso nel pagamento degli interessi sui finanziamenti concessi alle

imprese agricole socie;
-      l'art. 3, comma 5, che stabilisce che l'aiuto finanziario regionale interviene:
a)    sul credito a breve termine, per una durata massima di dodici mesi nel rispetto delle condizioni fissate dalla

normativa comunitaria vigente all'atto della concessione;
b)    sul credito a medio - lungo termine, per una durata massima di cinque anni e nel rispetto dei criteri di

ammissibilità, delle limitazioni e delle esclusioni previste dalla normativa comunitaria che disciplina gli aiuti agli
investimenti delle aziende agricole;

-     il Reg. (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 “relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo”;

-     il Reg. (UE) n. 3118/2024 del 10 dicembre 2024 “che modifica il regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo”;

-     gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali
2014-2020, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C 204 del 1° luglio 2014;

Viste:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 301 del 3 marzo 2025, avente ad oggetto “L.R. N. 43/1997 E SS.MM.II. -

PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI ACCESSO AL CREDITO DI
CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO
SOTTO FORMA DI CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA PRODUZIONE
PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO BREVE TERMINE”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 594 del 22 aprile 2025, avente ad oggetto “L.R. N. 43/1997 E SS.MM.II. -
PROGRAMMA OPERATIVO 2025 PER MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI ACCESSO AL CREDITO DI
CONDUZIONE ATTRAVERSO LA CONCESSIONE, TRAMITE GLI ORGANISMI DI GARANZIA, DI UN AIUTO
SOTTO FORMA DI CONCORSO INTERESSI A FAVORE DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA PRODUZIONE
PRIMARIA DI PRODOTTI AGRICOLI - INTERVENTO MEDIO TERMINE”;

Preso atto che la deliberazione di Giunta regionale n. 301/2025, stabilisce all’allegato 1):
-  al paragrafo 7) “Presentazione delle domande da parte delle imprese”, che le imprese agricola possono presentare

la domanda secondo le modalità previste dall’Organismo di Garanzia, entro il 16 maggio 2025;
-  al paragrafo 8) ”Istruttoria delle domande, criteri di priorità, determinazione della spesa ammissibile e

approvazione graduatorie” gli Organismi di garanzia dovranno istruire le istanze ed approvare le graduatorie di
ammissibilità delle domande presentate dalle imprese entro il 30 maggio 2025;

-  al paragrafo 9) “Presentazione della domanda e modalità di riparto delle disponibilità tra gli Organismi di
garanzia”:

-  che gli Organismi di garanzia presentano entro il 9 giugno 2025, alla Regione Emilia-Romagna - Direzione
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione:

domanda di finanziamento per la concessione del concorso in conto interesse previsti dal presente Programma
indicando:

il numero delle domande presentate e risultate ammissibili agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata, con la
indicazione del regime di aiuto al quale l’impresa accede;
l'importo complessivo dei prestiti ammissibili;
il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli aiuti.

-

-

-
-
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-  che il dirigente del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione entro 60 giorni dalla data di
presentazione delle domande da parte degli Organismi stessi, le concessioni, l'assunzione degli impegni di spesa in
favore di ciascun Organismo di garanzia dei finanziamenti spettanti;

-  al paragrafo 14, che “Eventuali ulteriori precisazioni tecniche ed eventuali proroghe sulle scadenze indicate nel
presente avviso, che si rendessero necessarie per l’attuazione del presente Programma, saranno definite con atto formale
del Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione;

Preso atto che, con nota acquisita al protocollo regionale Prot. 30/4/2025.426678.E, sono state rappresentate da
parte degli Organismi di garanzia operanti in Regione Emilia-Romagna, richiesta di differimento dei termini, a seguito
di significativi rallentamenti nella presentazione delle domande da parte delle aziende agricole richiedendo di
uniformare le scadenza con il bando Medio termine, approvato con Deliberazione 594 del 22 aprile 2025;

Considerate le difficoltà evidenziate e valutata l’opportunità di offrire al maggior numero possibile di imprenditori
agricoli la facoltà di fruire degli interventi approvati con la citata deliberazione n. 301/2025;

Ritenuto necessario, pertanto, differire il termine di presentazione delle domande di sostegno di cui trattasi e,
conseguentemente, i termini procedimentali definiti con la già menzionata deliberazione di Giunta regionale 301/2025,
come di seguito specificato:

-  al paragrafo 7) “Presentazione delle domande da parte delle imprese”, che le imprese agricola possono presentare
la domanda secondo le modalità previste dall’Organismo di Garanzia, entro il 27 giugno 2025;

-  al paragrafo 8) ”Istruttoria delle domande, criteri di priorità, determinazione della spesa ammissibile e
approvazione graduatorie” gli Organismi di garanzia dovranno istruire le istanze ed approvare le graduatorie di
ammissibilità delle domande presentate dalle imprese entro l’11 luglio 2025;

-  al paragrafo 9) “Presentazione della domanda e modalità di riparto delle disponibilità tra gli Organismi di
garanzia”:

-  che gli Organismi di garanzia presentano entro il 18 luglio 2025, alla Regione Emilia-Romagna - Direzione
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione:

domanda di finanziamento per la concessione del concorso in conto interesse previsti dal presente Programma
indicando:

il numero delle domande presentate e risultate ammissibili agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata, con la
indicazione del regime di aiuto al quale l’impresa accede;
l'importo complessivo dei prestiti ammissibili;
il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli aiuti.

-  che il dirigente del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione entro 60 giorni dalla data di
presentazione delle domande da parte degli Organismi stessi, le concessioni, l'assunzione degli impegni di spesa in
favore di ciascun Organismo di garanzia dei finanziamenti spettanti;

Ritenuto, altresì, di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 301/2025;
Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di

lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
-  le deliberazioni della Giunta regionale:
n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";
n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2025 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.
Consolidamento in vigore dal 1° gennaio 2025” che ha accorpato la delibera n. 468/2017 “Sistema dei controlli
interni nella regione Emilia-Romagna”;
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del

13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017 ora sostituita dalla citata
deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre, le seguenti determinazioni:
- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto "Riassetto organizzativo

della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

-  del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 del 25/02/2025, ad oggetto “Proroga degli incarichi
dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 13814 del 18/07/2022 ad oggetto: “Conferimento incarichi di
Posizione Organizzativa nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-

-

-
-

-
-

-
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- del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 4794 del 11/03/2025, ad oggetto “Proroga degli incarichi di
elevata qualificazione nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- della Responsabile del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione n. 14754 del 28/07/2022
ad Oggetto “Provvedimento di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 5 e ss. della L.
241/1990 e ss.mm.ii. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993 presso il Settore Competitività delle imprese e sviluppo
dell'innovazione.”;

Dato atto che il presente provvedimento contiene dati la cui diffusione è prevista dall’art. 26 comma 1 del D.Lgs.
33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento Regionale n. 2/2007;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina:
1)  di ridefinire i termini previsti dall’allegato 1) della deliberazione n 301 del 3 marzo 2025, differendo il termine

di presentazione delle domande di sostegno di cui trattasi e, conseguentemente, i termini procedimentali definiti con la
già menzionata deliberazione di Giunta regionale 301/2025, come di seguito specificato:

al paragrafo 7) “Presentazione delle domande da parte delle imprese”, che le imprese agricola possono presentare la
domanda secondo le modalità previste dall’Organismo di Garanzia, entro il 27 giugno 2025;
al paragrafo 8) ”Istruttoria delle domande, criteri di priorità, determinazione della spesa ammissibile e approvazione
graduatorie” gli Organismi di garanzia dovranno istruire le istanze ed approvare le graduatorie di ammissibilità
delle domande presentate dalle imprese entro l’11 luglio 2025;
al paragrafo 9) “Presentazione della domanda e modalità di riparto delle disponibilità tra gli Organismi di
garanzia”:
- che gli Organismi di garanzia presentano entro il 18 luglio 2025, alla Regione Emilia-Romagna - Direzione

Generale Agricoltura, Caccia e Pesca – Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione:
domanda di finanziamento per la concessione del concorso in conto interesse previsti dal presente Programma
indicando:
il numero delle domande presentate e risultate ammissibili agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata, con la
indicazione del regime di aiuto al quale l’impresa accede;
l'importo complessivo dei prestiti ammissibili;
il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli aiuti;
-   che il dirigente del Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione entro 60 giorni dalla data di

presentazione delle domande da parte degli Organismi stessi, le concessioni, l'assunzione degli impegni di spesa in
favore di ciascun Organismo di garanzia dei finanziamenti spettanti;

2) di confermare quant’altro stabilito dalla deliberazione di Giunta regionale n. 301 del 3 marzo 2025;
3)  di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si

provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D. Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
disposizioni regionali di attuazione;

4) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione
provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

LA RESPONSABILE DI SETTORE

Giuseppina Felice

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE,
LAVORO 16 MAGGIO 2025, N. 9202

Finanziamento ed assunzione degli impegni di spesa per la realizzazione di un'azione per il contrasto alle povertà
educative a favore degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna approvate con la DGR n.
293/2025. PR FSE+2021/2027, Priorità 3 Inclusione sociale. Settimo provvedimento - CUP D79B25000010002

 IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina

-

-

-

-

-

-
-
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1.  di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 293/2025, all’assunzione degli impegni di
spesa a favore del soggetto riportato nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un
finanziamento pubblico complessivo di euro 20.000,00 a valere sul Programma FSE+ 2021–2027 - Priorità 3.
“Inclusione sociale” Obiettivo specifico k), per la realizzazione di un’azione per il contrasto alle povertà educative a
favore degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna;

2.  di imputare contabilmente secondo quanto previsto all’allegato 1) del presente atto, l’importo di euro 20.000,00
registrato come segue:

-  quanto a euro 8.000,00 integrando il numero di impegno 3025001474 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio
2022) - Quota UE”;

-  quanto a euro 8.400,00 integrando il numero di impegno 3025001475 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile 1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55;
delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - Quota Stato”;

-  quanto a euro 3.600,00 integrando il numero di impegno 3025001476 assunto con propria determinazione n.
19912/2024 sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla
realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a
favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30 giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; dec. c(2022) 5300 del
18 luglio 2022) - Quota Regione”,

del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta
regionale n. 470/2025 e che è stato dotato della necessaria disponibilità ed in relazione ai quali, le stringhe concernenti
la codificazione della transazione elementare, risultano essere le seguenti: 

2025

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

rinviando all’allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice C.U.P.;
3.  di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei

confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui alla
Legge 183/1987;

4.  di rinviare per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alle deliberazioni di Giunta regionale n. 1084/2024 e n. 2376/2024, nonché
alle disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

5.  che si provvederà agli adempimenti previsti dall’art. 56 comma 7, del citato D.lgs. n. 118/2011;
6.  di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it;
7.  che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n.33 del 2013 e

all’ulteriore pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis, del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto. 

La Responsabile di Settore
Francesca Bergamini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE FITOSANITARIO E DIFESA DELLE PRODUZIONI
14 MAGGIO 2025, N. 9016

Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro la flavescenza dorata della vite nella regione Emilia-Romagna. Anno
2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visti:
-  il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle misure

di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i Regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014
del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le Direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE,
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

-  il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, relativo ai controlli
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi,
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabilisce
condizioni uniformi per l’attuazione del Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante e che abroga il Regolamento (CE) n.
690/2008 della Commissione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1630 della Commissione del 21 settembre 2022 che stabilisce le misure
per il contenimento di Grapevine flavescence dorée phytoplasma all’interno di determinate aree delimitate;

- il D.lgs. 02 febbraio 2021, n. 16, recante “Norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di
moltiplicazione della vite in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della
normativa nazionale  alle       disposizioni del regolamento (UE)         2016/2031        e del regolamento (UE)
2017/625”;

-  il D.lgs. 02 febbraio 2021, n. 19, recante “Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi in
attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”;

- l’articolo 6, comma 3, lettera g) del predetto D.lgs. 2 febbraio 2021, n. 19 che assegna ai servizi fitosanitari
regionali la competenza della definizione delle aree delimitate in relazione al rinvenimento di un organismo nocivo da
quarantena rilevante per l’Unione europea;

- il Decreto Ministeriale 6 giugno 2023 “Abrogazione del decreto 31 maggio 2000, concernente le misure per la
lotta obbligatoria contro la Flavescenza dorata della vite” (G.U. 11 agosto 2023, n. 187);

- l’Ordinanza n. 4 del Direttore del Servizio Fitosanitario Centrale del 22 giugno 2023 recante “Misure fitosanitarie
d'emergenza per il contrasto di Grapevine flavescence dorée phytoplasma atte ad impedirne la diffusione nel territorio
della Repubblica italiana”;

-  la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante "Norme in materia di tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa
fitosanitaria regionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

-  le proprie determinazioni
-  n.23558 del 09/11/2023 recante “Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro la flavescenza dorata della vite nella

Regione Emilia-Romagna. Attuazione dell’ordinanza del SFC del 22/06/2023”;
-  n.9973 del 17/05/2024 “Prescrizioni fitosanitarie per la lotta contro la flavescenza dorata della vite nella Regione

Emilia-Romagna. Anno 2024;   
Dato atto che in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 della citata Ordinanza n. 4 del Direttore del Servizio

Fitosanitario Centrale del 22 giugno 2023, con determinazione n.23558 del 09/11/2023  è stata istituita un’area
delimitata costituita da una zona infestata, dove è confermata la presenza di almeno una pianta risultata infetta e da una
zona cuscinetto, adiacente e circostante la zona infestata con un’estensione di 500 metri di raggio, in cui adottare misure
fitosanitarie ai fini dell’eradicazione della Flavescenza dorata della vite (Grapevine flavescence dorée phytoplasma);

Dato atto, inoltre, che è stato messo in atto, con le proprie determinazioni sopracitate, un contrasto alla malattia e al
suo vettore tramite l’adozione di una strategia eradicatoria nell’area delimitata, definita sulla base dei confini
amministrativi dei territori coinvolti, ad eccezione del focolaio puntuale in Provincia di Rimini; 

Considerato che a seguito delle indagini 2024 è stato identificato un nuovo focolaio nel comune di Guiglia (MO) e,
per continuità territoriale, sono stati inclusi in area delimitata nella provincia di Piacenza  i comuni di Bobbio,
interamente in zona infestata, ed i comuni di Cerignale, Corte Brugnatella e Zerba che presentano anche una zona
cuscinetto dell’ampiezza di 500m e si è reso pertanto necessario aggiornare l’area delimitata come rappresentato negli
Allegati 1 e 2, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto necessario:
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-  disporre l'obbligo di estirpo immediato di ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata, anche in assenza
di analisi di conferma, nelle aree vitate delle zone infestate, di cui agli Allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale del
presente atto;

-  disporre l'obbligo di estirpo immediato di ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata presente nelle
aree vitate delle zone cuscinetto di cui agli Allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale del presente atto, e del restante
territorio indenne in cui sono state riscontrate piante infette (confermate da analisi di laboratorio) da flavescenza dorata;

- proseguire un’attività di monitoraggio e controllo anche nella restante parte del territorio regionale indenne, in
esito alla quale potranno essere rivalutate le misure fitosanitarie necessarie;

- stabilire che in alternativa all’obbligo di estirpo immediato è ammessa la capitozzatura immediata delle piante
sintomatiche praticando il taglio dell’intera porzione aerea della vite (chioma) e l’eliminazione di ogni eventuale
ricaccio fino al momento dell’estirpo completo del ceppo che dovrà avvenire entro la successiva ripresa vegetativa e
comunque non oltre il 31 marzo;

- di disporre l'obbligo di estirpo immediato delle piante sintomatiche e di divieto del prelievo di materiale di
moltiplicazione della vite senza la preventiva autorizzazione del Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni nei
campi di piante madri ove si riscontri la presenza di flavescenza dorata;

- disporre l'obbligo di eseguire, in tutte le aree vitate del territorio regionale, nel periodo primaverile-estivo, almeno
n. 2 trattamenti con prodotti fitosanitari autorizzati sulla vite contro Scaphoideus titanus o cicaline in genere, al fine di
prevenire il rischio di diffusione dell’organismo nocivo stante la presenza ubiquitaria dell’insetto vettore nell’intero
territorio regionale;

- disporre l'obbligo di eseguire, nei campi di piante madri per marze e per portinnesti e nei barbatellai di tutto il
territorio regionale, almeno n. 3 trattamenti con prodotti fitosanitari autorizzati sulla vite contro Scaphoideus titanus o
cicaline in genere, nei periodi che saranno indicati preventivamente con specifica comunicazione alle imprese
vivaistico-viticole;

Dato atto che la propria precedente determinazione n. 9973 del 17/05/2024 esaurisce la sua efficacia con l’adozione
della presente determinazione e che per tutto quanto non previsto nella presente determinazione si applica l’Ordinanza
n. 4 del Direttore del Servizio Fitosanitario Centrale del 22 giugno 2023;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di

lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
- le deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 468 del 10 aprile 2017, recante "Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna";
- n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e

gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";
- n. 2319 del 22 dicembre 2023, “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
- n. 2376 del 23/12/2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025;
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del

13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della citata deliberazione n. 468/2017;

Viste, inoltre:
- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
-  n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto "Riassetto organizzativo della Direzione generale Agricoltura, caccia e

pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della
deliberazione di Giunta regionale n.325/2022";

- n.3884 del 25 febbraio 2025 recante "Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale
Agricoltura, caccia e pesca";

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";
- la deliberazione di Giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 “Piano integrato delle attività e

dell’organizzazione 2024-2026. Approvazione”;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27/01/2025, recante “PIAO 2025. Adeguamento PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”; 
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Dato atto altresì che il provvedimento sarà soggetto a pubblicazione ulteriore, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del
D.Lgs. 33/2013 come previsto nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
D.Lgs. n. 33/2013;

Attestato che il sottoscritto dirigente, non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto:

determina 
1) di aggiornare l’area delimitata così come rappresentato negli Allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale del

presente atto, che si riportano per completezza:
-  Piacenza, zona infestata intero comune di: Agazzano, Alseno, Alta val Tidone, Besenzone, Bobbio, Borgonovo

Val Tidone, Cadeo, Calendasco, Caorso, Carpaneto Piacentino, Castel San Giovanni, Castell’Arquato, Castelvetro
Piacentino, Cortemaggiore, Fiorenzuola d’Arda, Gazzola, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Monticelli D’Ongina,
Piacenza, Pianello Val Tidone, Piozzano, Podenzano, Ponte Dell`Olio, Pontenure, Rivergaro, Rottofreno, San Giorgio
Piacentino, San Pietro in Cerro, Sarmato, Travo, Vigolzone, Villanova Sull`Arda, Ziano Piacentino.

I comuni di: Bettola, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, Gropparello, Lugagnano Val D’Arda, Vernasca, Zerba
sono ugualmente zona infestata ad esclusione di una zona cuscinetto perimetrale di 500 m;

- Parma, zona infestata intero comune di: Busseto, Collecchio, Colorno, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo,
Montechiarugolo, Noceto, Polesine Zibello, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Sissa
Trecasali, Soragna, Sorbolo, Mezzani, Torrile. I comuni di: Felino, Fornovo Di Taro, Langhirano, Medesano, Parma,
Pellegrino Parmense, Sala Baganza, Traversetolo, Varano De`Melegari sono ugualmente zona infestata ad esclusione di
una zona cuscinetto perimetrale di 500 m;

- Reggio Emilia, zona infestata intero comune di: Albinea, Bagnolo in Piano, Bibbiano, Boretto, Brescello,
Cadelbosco Di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Casalgrande, Castellarano, Castelnovo Di Sotto, Cavriago,
Correggio, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Montecchio Emilia, Novellara, Poviglio, Quattro Castella,
Reggio nell’Emilia, Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino In Rio, San Polo D`Enza, Sant'Ilario D`Enza,
Scandiano.

I comuni di: Baiso, Canossa, Vezzano Sul Crostolo, Viano sono ugualmente zona infestata ad esclusione di una
zona cuscinetto perimetrale di 500 m;

-  Modena, zona infestata intero comune di: Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi,
Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro Di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Finale Emilia,
Fiorano Modenese, Formigine, Guiglia, Maranello, Medolla, Mirandola, Modena, Nonantola, Novi di Modena,
Ravarino, San Cesario Sul Panaro, San Felice Sul Panaro, San Possidonio, San Prospero, Sassuolo, Savignano Sul
Panaro, Soliera, Spilamberto, Vignola.

I comuni di: Marano Sul Panaro, Prignano sulla Secchia, Serramazzoni sono ugualmente zona infestata ad
esclusione di una zona cuscinetto perimetrale di 500 m;

Sono inoltre zona cuscinetto i comuni di Pavullo nel Frignano e Zocca nella zona di 500 m dal confine con il
comune di Guiglia; 

- Bologna, zona infestata intero comune di: Anzola Dell`Emilia, Argelato, Baricella, Bentivoglio, Bologna, Borgo
Tossignano, Budrio, Calderara Di Reno, Casalecchio Di Reno, Castel Guelfo Di Bologna, Castel Maggiore, Castello
D`Argile, Castenaso, Crevalcore, Dozza, Galliera, Granarolo dell`Emilia, Imola, Malalbergo, Medicina, Minerbio,
Molinella, Monte San Pietro, Mordano, Pieve Di Cento, Sala Bolognese, San Giorgio Di Piano, San Giovanni In
Persiceto, San Lazzaro Di Savena, San Pietro in Casale, Sant’Agata Bolognese, Sasso Marconi, Zola Predosa.

I comuni di: Casalfiumanese, Castel San Pietro Terme, Fontanelice, Marzabotto, Monzuno, Ozzano dell’Emilia,
Pianoro, Valsamoggia sono ugualmente zona infestata ad esclusione di una zona cuscinetto perimetrale di 500 m

-    Ferrara, zona infestata intera provincia;
- Ravenna, zona infestata intero comune di: Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara Di Romagna, Castel Bolognese,

Cervia, Conselice, Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Ravenna, Riolo Terme, Russi, Sant'Agata
Sul Santerno, Solarolo.

I comuni di: Brisighella, Casola Valsenio sono ugualmente zona infestata ad esclusione di una zona cuscinetto
perimetrale di 500 m;

-  Forlì-Cesena, zona infestata intero comune di: Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra Del Sole, Dovadola, Forli’,
Forlimpopoli, Montiano.

I comuni di: Borghi, Cesena, Cesenatico, Longiano, Meldola, Modigliana, Predappio, Rocca San Casciano,
Roncofreddo, Tredozio, sono ugualmente zona infestata ad esclusione di una zona cuscinetto perimetrale di 500 m;

-  Rimini, zona infestata di Poggio Torriana limitatamente al focolaio di Case Marcosanti circondato da una zona
cuscinetto di 500 m ricadente parzialmente nei comuni di Poggio Torriana e Santarcangelo di Romagna come da
cartografia allegata (Allegato 2);
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2) di disporre l'obbligo di estirpo immediato di ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata, anche in
assenza di analisi di conferma, nelle aree vitate delle zone infestate di cui agli Allegati 1 e 2 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

3) di disporre l'obbligo di estirpo immediato di ogni pianta con sintomi sospetti di flavescenza dorata presente nelle
aree vitate delle zone cuscinetto di cui agli Allegati 1 e 2 parte integrante e sostanziale del presente atto, e del restante
territorio indenne in cui sono state riscontrate piante infette (confermate da analisi di laboratorio) da flavescenza dorata;

4) di stabilire che, in alternativa all’obbligo di estirpo immediato disposto ai punti precedenti, è ammessa la
capitozzatura immediata delle piante sintomatiche praticando il taglio dell’intera porzione aerea della vite (chioma) e
l’eliminazione di ogni eventuale ricaccio fino al momento dell’estirpo completo del ceppo che dovrà avvenire entro la
successiva ripresa vegetativa e comunque non oltre il 31 marzo;

5) di disporre l'obbligo di estirpo immediato delle piante sintomatiche e di divieto del prelievo di materiale di
moltiplicazione della vite senza la preventiva autorizzazione del Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni nei
campi di piante madri ove si riscontri la presenza di flavescenza dorata;

6) di disporre l'obbligo di eseguire, in tutte le aree vitate del territorio regionale, nel periodo primaverile-estivo,
almeno n. 2 trattamenti con prodotti fitosanitari autorizzati sulla vite contro Scaphoideus titanus o cicaline in genere
sulla base delle indicazioni impartite dal Settore Fitosanitario e difesa delle produzioni rese note attraverso i periodici
Bollettini di produzione integrata e biologica predisposti a livello territoriale e consultabili al seguente link:

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/difesa-sostenibile/bollettini
7) di disporre l'obbligo di eseguire, nei campi di piante madri per marze e per portinnesti e nei barbatellai di tutto il

territorio regionale, almeno n. 3 trattamenti con prodotti fitosanitari autorizzati sulla vite contro Scaphoideus titanus o
cicaline in genere nei periodi che saranno indicati preventivamente con specifica comunicazione alle imprese vivaistico-
viticole;

8) che la propria precedente determinazione n.9975 del 17/05/2024, esaurisce la sua efficacia con l’adozione della
presente determinazione e che per tutto quanto non previsto nella presente determinazione si applica l’Ordinanza n. 4
del Direttore del Servizio Fitosanitario Centrale del 22 giugno 2023;

9) di inviare il presente atto al Servizio fitosanitario centrale e ai Servizi fitosanitari regionali competenti per i
territori che confinano con l’area delimitata istituita;

10) di provvedere alla pubblicazione integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Telematico
della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 7-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013, al fine di garantirne la più
ampia diffusione;

L'inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000,00
a 6.000,00 euro, ai sensi dell'art. 55, comma 15, del D. Lgs. 02 febbraio 2021, n. 19.

Il Responsabile di Settore
Stefano Boncompagni

 

Allegato 1 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
PROMOZIONE 20 MAGGIO 2025, N. 9454

Aggiornamento dell'"Elenco dei tecnici degustatori" e dell'"Elenco degli esperti degustatori" dei vini DOP della
Regione Emilia-Romagna. Secondo provvedimento anno 2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante

Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio e successive integrazioni e modifiche;

- il Regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione del 17 ottobre 2018, che integra il regolamento (UE) n.
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione delle denominazioni
di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di
opposizione, le restrizioni dell'uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione della protezione nonché
l'etichettatura e la presentazione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 della Commissione del 17 ottobre 2018, recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
domande di protezione delle denominazioni di origine, delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradizionali nel
settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei nomi
protetti, la cancellazione della protezione nonché l'uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli;

Vista la Legge 12 dicembre 2016, n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del
commercio del vino” ed in particolare:

- l’art. 65 che prevede:
al comma 1, che ai fini della rivendicazione dei vini a DOCG e DOC - prima di procedere alla loro designazione e
presentazione - le relative partite siano sottoposte a verifica da parte del competente organismo di controllo
mediante esecuzione dell’analisi chimico-fisica e organolettica che attesti la corrispondenza alle caratteristiche
previste dai rispettivi disciplinari;
al comma 3, che l’esame organolettico sia effettuato da apposite commissioni di degustazione, tra cui quelle istituite
presso le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, indicate dal competente Organismo di
controllo, per le relative DOCG e DOC;
al comma 6, che con Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali e del turismo di concerto
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze siano definiti, tra l’altro, i criteri per il riconoscimento delle
commissioni di degustazione;
- l’articolo 91 che abroga, tra l’altro, il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61;
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, del 12 marzo 2019 di

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze “Disciplina degli esami analitici per i vini DOP e IGP, degli
esami organolettici e dell'attività delle commissioni di degustazione per i vini DOP e del finanziamento dell'attività della
commissione di degustazione di appello”, pubblicato nella GU Serie Generale n. 102 del 3 maggio 2019;

Visto l’art. 8 del citato Decreto del 12 marzo 2019 che stabilisce i criteri per la formazione degli elenchi dei tecnici
degustatori e degli esperti, ed in particolare:

- il comma 1, che prevede che presso le Regioni interessate alla produzione dei vini DO siano istituiti l’”Elenco dei
tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori” e che gli iscritti a tali Elenchi possono esercitare la propria
attività per una o più DO ricadenti sul territorio della relativa Regione o, in caso di Do interregionali, delle relative
Regioni;

- il comma 3, che stabilisce i requisiti per l’iscrizione nell’elenco dei tecnici degustatori;
- il comma 5, che stabilisce i requisiti per l’iscrizione nell’elenco degli esperti degustatori;
- i commi 4 e 6, relativi al contenuto delle domande di iscrizione ai citati Elenchi;
Atteso che con deliberazione di Giunta regionale del 27 dicembre 2011, n. 1970 erano stati, tra l’altro, istituiti

l’”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori” dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 09 marzo 2020, n. 183 con la quale sono state approvate le

Disposizioni applicative per l’iscrizione negli elenchi regionali dei tecnici degustatori e degli esperti degustatori dei vini
DOP della regione Emilia-Romagna che sostituiscono le disposizioni di cui all’allegato B) della sopra citata
deliberazione della giunta regionale n. 1970/2011;

-

-

-
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Dato atto che l'”Elenco dei tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori”, istituiti con la citata
deliberazione n. 1970/2011, sono stati aggiornati, da ultimo, rispettivamente con determinazione dirigenziale n. 15793
del 31/07/2024 e con determinazione dirigenziale del 13/11/2024 n. 24189;

Preso atto che sono pervenute a questo Settore le richieste di iscrizione all’Elenco dei tecnici degustatori dei vini
DOP della Regione Emilia-Romagna per le seguenti denominazioni: “Romagna Albana”, “Colli Bolognesi Pignoletto”,
“Bosco Eliceo”, “Colli di Faenza”, “Colli d’Imola”, “Colli Romagna Centrale”, “Emilia-Romagna” (ex Pignoletto),
“Rimini” e “Romagna”, da parte di:

· Tedesco Mario, Prot. n. 27/03/2025.0313382.E, successivamente integrata con note assunte al protocollo n.
31/03/2025.0322591.E, n. 01/04/2025.0329208.E e n. 04/04/2025.0346524.E;

· Bindi Tommaso, Prot. 24/04/2025.0410424.E;
· Morara Filippo, Prot. 29/04/2025.0420796.E;
· Impiccini Valerio, Prot. 07/05/2025.0449914.E;
Visto il verbale istruttorio, prot. 16/05/2025.0486367.I, dal quale si evince che:
- le istanze dei richiedenti risultano complete e regolari;
- Tedesco Mario, Bindi Tommaso, Morara Filippo e Impiccini Valerio possiedono i requisiti previsti dal sopra citato

D.M. 12 marzo 2019, art. 8, nonché dal punto 2, dell’allegato 1 della Deliberazione di Giunta Regionale n. 183/2020,
per l’iscrizione all'”Elenco dei tecnici degustatori” con le denominazioni richieste, come sopra indicate;

Visto il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto
2010, n. 136” e successive modifiche ed integrazioni;

Preso atto delle comunicazioni antimafia rilasciate dalla B.D.N.A. dalle quali risulta che non sussistono le cause di
decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del d.lgs. 159/2011 nei confronti di Bindi Tommaso
(comunicazione del 29/04/2025 nostro protocollo 05/05/2025.0437167.E), Morara Filippo (comunicazione del
29/04/2025 nostro protocollo 05.05.2025.0437131.E) e Impiccini Valerio (comunicazione del 08/05/2025 nostro
protocollo 13.05.2025.0470407.E);

Dato atto che la richiesta della comunicazione antimafia per Mario Tedesco, inoltrata in data 31/03/2025, (nostro
Prot. 31/03/2025.0324111.U), risulta tuttora in istruttoria ed è decorso il termine di 30 giorni previsto dal comma 4
dell’art. 88 del D.Lgs. n. 159/2011 per il rilascio della comunicazione;

Considerato, che ai sensi dell’art. 88 comma 4-bis del D.Lgs. 159/2011, è possibile procedere all’iscrizione anche in
assenza della comunicazione antimafia, fatta salva la revoca del provvedimento di iscrizione in caso di esito interdittivo
della citata verifica antimafia, in quanto Mario Tedesco ha dichiarato, nella domanda presentata, di non essere
sottoposto a provvedimenti di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 159/2011;

Ritenuto, pertanto, di accogliere le domande di Tedesco Mario, Bindi Tommaso, Morara Filippo e Impiccini Valerio
e di procedere alla loro iscrizione nell’Elenco dei tecnici degustatori dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna, per
le seguenti denominazioni: “Romagna Albana”, “Colli Bolognesi Pignoletto”, “Bosco Eliceo”, “Colli di Faenza”, “Colli
d’Imola”, “Colli Romagna Centrale”, “Emilia-Romagna” (ex Pignoletto), “Rimini” e “Romagna”;

Dato atto che a seguito di quanto disposto con il presente atto l’”Elenco degli esperti degustatori” e l'”Elenco dei
tecnici degustatori” risultano aggiornati come riportato nell'allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente
determinazione;

Visti per gli aspetti relativi alla trasparenza:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive
modificazioni ed integrazioni;

- deliberazione di giunta regionale n. 157 del 29 gennaio 2024 recante “Piano Integrato delle Attività e
dell’Organizzazione 2024-2026. Approvazione” e n. 110 del 27 gennaio 2025 recante “PIAO 2025. Adeguamento del
PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio” e ss.mm.;

- la determinazione dirigenziale del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato n. 2335 del 9 febbraio 2022 ad
oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del
2013. Anno 2022”;

Dato atto che la presente determinazione dirigenziale contiene dati personali comuni la cui diffusione è prevista
dagli artt. 11 e 12 del Regolamento Regionale 31 ottobre 2007, n.2 e ss.mm.ii;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in materia di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;
- le deliberazioni della Giunta regionale:
· n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
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· n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”;

Viste le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
- n. 5643 del 25 marzo 2022 con cui, tra l’altro, sono stati approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi dirigenziali, tra i quali
l’incarico di responsabile del Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione;

- n. 3884 del 25/02/2025 di proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione Generale agricoltura,
caccia e pesca fino al 31 ottobre 2025;

Richiamata, infine, la propria determinazione n. 2604 del 08/02/2023 di individuazione dei responsabili di
procedimento nell’ambito di questo Settore, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e
seguenti della L.R. n. 32/1993;

Preso atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1. di accogliere le richieste presentate da Tedesco Mario, Bindi Tommaso, Morara Filippo e Impiccini Valerio di

iscrizione all’Elenco dei tecnici degustatori dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna, per le seguenti
denominazioni: “Romagna Albana”, “Colli Bolognesi Pignoletto”, “Bosco Eliceo”, “Colli di Faenza”, “Colli d’Imola”,
“Colli Romagna Centrale”, “Emilia-Romagna” (ex Pignoletto), “Rimini” e “Romagna”;

2. di stabilire che l’iscrizione di Mario Tedesco è disposta sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 88, comma 4
bis, del D.Lgs n. 159/2011 e pertanto soggetta a revoca al verificarsi della condizione medesima (emanazione
certificazione antimafia interdittiva);

3. di aggiornare conseguentemente l’Elenco dei tecnici degustatori dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna,
istituito con deliberazione di Giunta regionale n. 1970/2011, così come risulta indicato nell’allegato 1, parte integrante e
sostanziale della presente determinazione;

4. di disporre che l’Elenco degli esperti degustatori dei vini DOP della Regione Emilia-Romagna aggiornato da
ultimo con propria determinazione n. 24189 del 13 novembre 2024, sia anch’esso contenuto nel citato allegato 1;

5. che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 33/2013, come
previsto dal Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione e dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi
di pubblicazione;

6. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e di diffonderlo attraverso il sito E-R Agricoltura.

Il Responsabile di Settore
Renzo Armuzzi

“Elenco dei tecnici degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME E NOME DENOMINAZIONI 

1 ANDREOLI TIZIANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

2 ARLOTTI ALESSANDRO 

COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI, 
ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

3 BACCHINI SANDRO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI DI FAENZA, 
COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, ROMAGNA ALBANA 

4 BALDI MAURIZIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

5 BALDI SIRIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

6 BARBERINI DAVIDE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

7 BARIGAZZI MAURIZIO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
COLLI DI PARMA 

8 BARISON ANNALISA BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

9 BARONCINI PIERLUIGI 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

10 BATTISTOTTI GIUSEPPINA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

11 BELLETTI DANIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

12 BERTOLANI UMBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

13 BOCEDI FABRIZIO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO 

14 BONELLI ANDREA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

15 BONI DIEGO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

16 BONI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA  

17 BORTOT IVAN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI DI 
IMOLA, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
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“Elenco dei tecnici degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME E NOME DENOMINAZIONI 

1 ANDREOLI TIZIANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

2 ARLOTTI ALESSANDRO 

COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI, 
ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

3 BACCHINI SANDRO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, COLLI DI FAENZA, 
COLLI DI IMOLA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, ROMAGNA ALBANA 

4 BALDI MAURIZIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

5 BALDI SIRIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

6 BARBERINI DAVIDE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

7 BARIGAZZI MAURIZIO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
COLLI DI PARMA 

8 BARISON ANNALISA BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

9 BARONCINI PIERLUIGI 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

10 BATTISTOTTI GIUSEPPINA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

11 BELLETTI DANIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

12 BERTOLANI UMBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

13 BOCEDI FABRIZIO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO 

14 BONELLI ANDREA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

15 BONI DIEGO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

16 BONI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA  

17 BORTOT IVAN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI DI 
IMOLA, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 

PIGNOLETTO, ROMAGNA, COLLI DI SCANDIANO 
E DI CANOSSA, REGGIANO 

18 BOTTAZZI CLAUDIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

19 BRAGHIERI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

20 BUZZI MANUELA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D'IMOLA  

21 CABRINI FLAMINIO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

22 CARENZI EMANUELA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

23 CASSANI PIETRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 CATELLANI ANTONIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

25 CAVARA CARLA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

26 CAVICCHIOLI SANDRO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

27 COLOMBI CLAUDIO ANGELO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

28 COLOMBI SALVATORE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

29 COMOLLI GIAMPIETRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

30 COMOLLI PAOLA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

31 CURTI GIAN LUCA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

32 DAVOLI GIULIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

33 DE BIASIO FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO; COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

34 DE COPPI ANTONIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

35 DE LUCA VINCENZO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

36 ECCHIA FEDERICO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

37 EMILI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

38 EMILIANI IVANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
PIGNOLETTO 

39 ENSINI ILARIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, RENO 

40 FACCHINI MARCO 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
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PIGNOLETTO, ROMAGNA, COLLI DI SCANDIANO 
E DI CANOSSA, REGGIANO 

18 BOTTAZZI CLAUDIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

19 BRAGHIERI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

20 BUZZI MANUELA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D'IMOLA  

21 CABRINI FLAMINIO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

22 CARENZI EMANUELA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

23 CASSANI PIETRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 CATELLANI ANTONIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

25 CAVARA CARLA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

26 CAVICCHIOLI SANDRO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

27 COLOMBI CLAUDIO ANGELO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

28 COLOMBI SALVATORE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

29 COMOLLI GIAMPIETRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

30 COMOLLI PAOLA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

31 CURTI GIAN LUCA COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

32 DAVOLI GIULIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

33 DE BIASIO FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO; COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

34 DE COPPI ANTONIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

35 DE LUCA VINCENZO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
RENO, PIGNOLETTO 

36 ECCHIA FEDERICO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

37 EMILI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

38 EMILIANI IVANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, 
PIGNOLETTO 

39 ENSINI ILARIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI 
FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA, RENO 

40 FACCHINI MARCO 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 

LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

41 FONTANA MARISA 

COLLI BOLOGNESI, BOSCO ELICEO, ROMAGNA, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI 
‘IMOLA, ROMAGNA ALBANA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO 

42 FRANCHINI MARCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

43 FRIGGERI VILLIAM 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO 

44 GABELLINI MARINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

45 GALETTI ENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

46 
GIANNOTTI IACOPO 
MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

47 GUALERZI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, COLLI DI PARMA 

48 GUARINI MATTEUCCI GUIDO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

49 GULINELLI GIANPAOLO 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, 
COLLI D'IMOLA, ROMAGNA 

50 ISOLA RICCARDO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

51 LINI MASSIMO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

52 LUSETTI VANNI  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

53 MACCHIONI VALERIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI PARMA 

54 MALVICINI CLAUDIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

55 MANARA FAUSTO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

56 MARCACCI BRUNO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D’IMOLA, 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, RENO 

57 MARIOTTI GIORGIO BOSCO ELICEO 

58 MARIOTTI MIRCO BOSCO ELICEO 

59 MARTELLATO HIARUSCA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI FAENZA 

60 MAZZINI LUCIANO 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
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LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

41 FONTANA MARISA 

COLLI BOLOGNESI, BOSCO ELICEO, ROMAGNA, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, COLLI 
‘IMOLA, ROMAGNA ALBANA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO 

42 FRANCHINI MARCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

43 FRIGGERI VILLIAM 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO 

44 GABELLINI MARINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

45 GALETTI ENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

46 
GIANNOTTI IACOPO 
MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

47 GUALERZI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, COLLI DI PARMA 

48 GUARINI MATTEUCCI GUIDO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

49 GULINELLI GIANPAOLO 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, 
COLLI D'IMOLA, ROMAGNA 

50 ISOLA RICCARDO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

51 LINI MASSIMO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

52 LUSETTI VANNI  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

53 MACCHIONI VALERIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI PARMA 

54 MALVICINI CLAUDIO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

55 MANARA FAUSTO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

56 MARCACCI BRUNO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D’IMOLA, 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, RENO 

57 MARIOTTI GIORGIO BOSCO ELICEO 

58 MARIOTTI MIRCO BOSCO ELICEO 

59 MARTELLATO HIARUSCA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI FAENZA 

60 MAZZINI LUCIANO 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 

CENTRALE, COLLI BOLOGNESI E COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

61 MAZZONI FRANCESCO BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

62 MEDICI GIORGIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

63 MEDICI REGOLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

64 MEGLIOLI GIUSEPPE COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

65 MONARI PAOLO COLLI D'IMOLA, ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA 

66 MONTI ROBERTO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

67 MORLINI CARLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

68 NICOLUCCI ALESSANDRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

69 NUVOLATI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

70 PAGLIANI ROBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

71 PALTRINIERI ALBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

72 PALTRINIERI FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

73 PARMEGGIANI SERGIO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

74 
PARPINELLO GIUSEPPINA 
PAOLA 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

75 PASINI PAOLO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

76 PASINI STEFANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

77 PERINI ALESSANDRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

78 PERINI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

79 PEZZOLI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

80 PEZZUOLI PIETRO PAOLO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

81 PIAZZA FRANCESCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

82 PILOTTO CRISTIANO BOSCO ELICEO 

83 PIN LINO COLLI DI PARMA 

84 PIRAZZOLI CLETO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

85 PIVETTI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
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CENTRALE, COLLI BOLOGNESI E COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

61 MAZZONI FRANCESCO BOSCO ELICEO; ROMAGNA ALBANA 

62 MEDICI GIORGIO COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

63 MEDICI REGOLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

64 MEGLIOLI GIUSEPPE COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

65 MONARI PAOLO COLLI D'IMOLA, ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA 

66 MONTI ROBERTO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

67 MORLINI CARLO  COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO 

68 NICOLUCCI ALESSANDRO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

69 NUVOLATI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

70 PAGLIANI ROBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

71 PALTRINIERI ALBERTO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

72 PALTRINIERI FRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

73 PARMEGGIANI SERGIO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

74 
PARPINELLO GIUSEPPINA 
PAOLA 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

75 PASINI PAOLO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

76 PASINI STEFANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

77 PERINI ALESSANDRO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

78 PERINI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

79 PEZZOLI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

80 PEZZUOLI PIETRO PAOLO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

81 PIAZZA FRANCESCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

82 PILOTTO CRISTIANO BOSCO ELICEO 

83 PIN LINO COLLI DI PARMA 

84 PIRAZZOLI CLETO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

85 PIVETTI MAURO 

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 

86 PIZZI FABIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

87 PLACCI EMILIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

88 POLETTI ANGELO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO 

89 PRANDI ENRICO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

90 RAGAZZINI SERGIO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE 

91 RAGAZZONI LUCA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

92 RAIMONDI GIANFRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA E REGGIANO 

93 RATTOTTI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

94 RAVAGLIA ROBERTO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI D’IMOLA 

95 REGGIANI ERENNIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

96 REGGIANINI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

97 RIZZOLI ANTONIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

98 ROCCHETTA RENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

99 ROMANI STEFANO GINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

100 ROSSETTO MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 
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86 PIZZI FABIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

87 PLACCI EMILIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

88 POLETTI ANGELO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO 

89 PRANDI ENRICO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

90 RAGAZZINI SERGIO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI ROMAGNA CENTRALE 

91 RAGAZZONI LUCA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

92 RAIMONDI GIANFRANCO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA E REGGIANO 

93 RATTOTTI GIUSEPPE COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

94 RAVAGLIA ROBERTO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI D’IMOLA 

95 REGGIANI ERENNIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

96 REGGIANINI MAURIZIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

97 RIZZOLI ANTONIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

98 ROCCHETTA RENZO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

99 ROMANI STEFANO GINO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

100 ROSSETTO MICHELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

101 ROSSI FABIO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

102 SALVATORI ENRICO ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

103 SANGIORGI ETTORE 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
RENO E BOSCO ELICEO 

104 SANTI RENZO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

105 SCANDOLO ANTONIO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI 

106 SGORBATI ITALO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

107 SIMONETTI SILVIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

108 SIMONI MARCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA,  

109 TERZONI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

110 TERZONI GRAZIANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

111 TESTA GABRIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

112 TESTA STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

113 TOGNOLI LUCA CAMILLO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA 

114 VALLA FILIPPO  COLLI DI PARMA 

115 VANNOZZI ARTURO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA 

116 ZACCHERINI MASSIMO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

117 ZAMA PIERLUIGI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA E 
RENO, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO CLASSICO, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

118 ZANZI ALDINO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

119 ZAVATTARO PIETRO 

COLLI DI PARMA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA 
DI CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

120 ZERBINI ENZO COLLI DI PARMA 
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101 ROSSI FABIO 
COLLI DI RIMINI, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE 

102 SALVATORI ENRICO ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

103 SANGIORGI ETTORE 

ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, PIGNOLETTO, 
COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
RENO E BOSCO ELICEO 

104 SANTI RENZO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

105 SCANDOLO ANTONIO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI RIMINI 

106 SGORBATI ITALO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

107 SIMONETTI SILVIO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

108 SIMONI MARCO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA,  

109 TERZONI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

110 TERZONI GRAZIANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

111 TESTA GABRIELE 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

112 TESTA STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

113 TOGNOLI LUCA CAMILLO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, REGGIANO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA 

114 VALLA FILIPPO  COLLI DI PARMA 

115 VANNOZZI ARTURO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI D'IMOLA 

116 ZACCHERINI MASSIMO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

117 ZAMA PIERLUIGI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, COLLI D'IMOLA E 
RENO, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO CLASSICO, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E CANOSSA 

118 ZANZI ALDINO 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA 

119 ZAVATTARO PIETRO 

COLLI DI PARMA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA 
DI CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

120 ZERBINI ENZO COLLI DI PARMA 

121 ZINZANI GIORDANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI 

122 ZUCCARI GABRIELE 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA 

123 ZUCCARI ROMANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

124 ZUCCHI SILVIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

125 BERNARDI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

126 FABBRI STEFANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

127 GALLEGATI MARCO 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA 

128 CASTELLARI LORENA 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETT 

129 MARENGHI MATTEO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

130 GRASSELLI ALBERTO 
COLLI DI PARMA, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

131 MALCHIODI STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

132 GALBIGNANI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

133 ARTIOLI DANIELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, REGGIANO, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

134 FRAULINI GIOVANNI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI 

135 KOMINI AGRON 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI 

136 MORA CATERINA 

COLLI BOLOGNESI, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, RENO, 
MODENA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
PIGNOLETTO 

137 CIVARDI EDOARDO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

138 ROTA DANIELE 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, MODENA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO 

139 COLORETTI FABIO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

140 SCAZZERI LAURA 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
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121 ZINZANI GIORDANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI 

122 ZUCCARI GABRIELE 
RENO, COLLI D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA 
ALBANA 

123 ZUCCARI ROMANO 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE 

124 ZUCCHI SILVIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

125 BERNARDI PAOLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

126 FABBRI STEFANO 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO 

127 GALLEGATI MARCO 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI D’IMOLA 

128 CASTELLARI LORENA 
BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETT 

129 MARENGHI MATTEO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

130 GRASSELLI ALBERTO 
COLLI DI PARMA, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA, REGGIANO 

131 MALCHIODI STEFANO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

132 GALBIGNANI MARCO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

133 ARTIOLI DANIELE 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI CLASSICO 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, REGGIANO, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA 

134 FRAULINI GIOVANNI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI 

135 KOMINI AGRON 
COLLI BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI 

136 MORA CATERINA 

COLLI BOLOGNESI, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, RENO, 
MODENA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
PIGNOLETTO 

137 CIVARDI EDOARDO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

138 ROTA DANIELE 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, MODENA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO 

139 COLORETTI FABIO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

140 SCAZZERI LAURA 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 

CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

141 PAGLIANI TOMMASO  

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

142 GRAZIOSI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, REGGIANO, 
RENO, MODENA O DI MODENA 

143 EUTIZI LUCA 

MODENA O DI MODENA, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, REGGIANO 

144 DELBONO STEFANO ROMAGNA, COLLI DI RIMINI 

145 MEDICI CARLO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

146 BORGHI MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

147 FACCIN MICHELE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, MODENA, 
ROMAGNA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA 

148 ROCCATELLO FRANCO 

COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

149 CAROLFI MICHAEL 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

150 ZAMBRUNI PATRIZIO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

151 ALEOTTI MATTEO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
PIGNOLETTO, REGGIANO, MODENA, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

152 BONELLI MARCELLO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

153 CARNEVALI DAVIDE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

154 BOLZONI DAVIDE 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

155 
 
CONTINI ALESSIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
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CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

141 PAGLIANI TOMMASO  

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

142 GRAZIOSI ANDREA 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, REGGIANO, 
RENO, MODENA O DI MODENA 

143 EUTIZI LUCA 

MODENA O DI MODENA, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, REGGIANO 

144 DELBONO STEFANO ROMAGNA, COLLI DI RIMINI 

145 MEDICI CARLO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

146 BORGHI MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

147 FACCIN MICHELE 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO DOCG, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, PIGNOLETTO, MODENA, 
ROMAGNA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
CANOSSA 

148 ROCCATELLO FRANCO 

COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA 

149 CAROLFI MICHAEL 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

150 ZAMBRUNI PATRIZIO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

151 ALEOTTI MATTEO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
PIGNOLETTO, REGGIANO, MODENA, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

152 BONELLI MARCELLO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

153 CARNEVALI DAVIDE 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

154 BOLZONI DAVIDE 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

155 
 
CONTINI ALESSIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 

MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

156 BRUGNELLI STEFANO COLLI PIACENTINI  

157 CURCI MARCO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, 
REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

158 VINGIONE MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

159 BALTIERI STEFANO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, REGGIANO E COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

160 PATERLINI ALESSANDRO 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA E PIGNOLETTO 

161 SERRI KEVIN 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

162 PIERGIUSEPPE CARUCCI 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

163 TERZI FEDERICO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

164 TEDESCO MARIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

165 BINDI TOMMASO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

166 MORARA FILIPPO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

167 IMPICCINI VALERIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 
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MODENA, REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

156 BRUGNELLI STEFANO COLLI PIACENTINI  

157 CURCI MARCO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, PIGNOLETTO, 
REGGIANO E COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

158 VINGIONE MATTEO 
COLLI DI SCANDIANO E DI CANOSSA, 
REGGIANO 

159 BALTIERI STEFANO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, PIGNOLETTO, REGGIANO E COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

160 PATERLINI ALESSANDRO 

REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA E PIGNOLETTO 

161 SERRI KEVIN 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI DI 
SCANDIANO E DI CANOSSA 

162 PIERGIUSEPPE CARUCCI 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

163 TERZI FEDERICO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO E ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

164 TEDESCO MARIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

165 BINDI TOMMASO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

166 MORARA FILIPPO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

167 IMPICCINI VALERIO 

COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, ROMAGNA 
ALBANA, BOSCO ELICEO, COLLI DI FAENZA, 
COLLI D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
EMILIA-ROMAGNA, RIMINI E ROMAGNA 

 

“Elenco degli esperti degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME NOME DENOMINAZIONI 

1 AMADEI GIORGIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

2 AMADUZZI SERENA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
PIGNOLETTO 

3 ARIANI LUCA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

4 BANDIERA FABRIZIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, COLLI DI PARMA 

5 BARTOLINI CLAUDIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

6 BERTOLANI GIANCARLO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

7 BIFFI MARCELLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

8 BOCCARDI ERCOLE COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

9 BOGDANOVIC ANNE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

10 BOLDRINI DEBORA  BOSCO ELICEO 

11 CALZETTI SERGIO  COLLI DI PARMA 

12 CASALI GIUSEPPE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

13 CATELLANI ROMEO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, COLLI DI PARMA, 
RENO 

14 CAVALLI MAURIZIO COLLI DI PARMA 

15 CERUTI ENRICO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

16 CHIOZZI FRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

17 COMPIANI ANNAMARIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

18 DOLZANI DONATO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

19 GALLI FRANCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

20 GAROIA GABRIELLA 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

21 GATTI ROBERTO  

BOSCO ELICEO, MODENA O DI MODENA, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
IMOLA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
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“Elenco degli esperti degustatori” 
 

NUMERO 
PROGRESSIVO 

COGNOME NOME DENOMINAZIONI 

1 AMADEI GIORGIO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

2 AMADUZZI SERENA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
PIGNOLETTO 

3 ARIANI LUCA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

4 BANDIERA FABRIZIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, COLLI DI PARMA 

5 BARTOLINI CLAUDIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

6 BERTOLANI GIANCARLO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

7 BIFFI MARCELLO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

8 BOCCARDI ERCOLE COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

9 BOGDANOVIC ANNE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

10 BOLDRINI DEBORA  BOSCO ELICEO 

11 CALZETTI SERGIO  COLLI DI PARMA 

12 CASALI GIUSEPPE  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

13 CATELLANI ROMEO  

COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, COLLI DI PARMA, 
RENO 

14 CAVALLI MAURIZIO COLLI DI PARMA 

15 CERUTI ENRICO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

16 CHIOZZI FRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

17 COMPIANI ANNAMARIA 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, RENO, COLLI DI PARMA 

18 DOLZANI DONATO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

19 GALLI FRANCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

20 GAROIA GABRIELLA 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

21 GATTI ROBERTO  

BOSCO ELICEO, MODENA O DI MODENA, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
IMOLA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 

CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE 

22 GRIMALDI STEFANO  BOSCO ELICEO, ROMAGNA ALBANA 

23 LAMBERTUCCI GIUSEPPE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 MAIOLI EMILIO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

25 MANCINI SILVANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

26 MARIOTTI BARBARA  BOSCO ELICEO 

27 MORANI ALBERTO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

28 NANNI PIER LUIGI 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

29 NANNI SONIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

30 PALMIERI NULLO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

31 PICCIONI BRUNO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

32 PICCIRILLI QUIRINO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

33 RAMBALDI ANTONELLA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO, MODENA, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

34 RAMELLI VALENTINO  COLLI DI PARMA 

35 ROSSI FRANCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

36 ROSSI ROMANO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO 

37 SALINI GIANLUCA COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

38 SFORZA BARBARA COLLI DI PARMA 

39 SOLAROLI GIOVANNI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, RENO 

40 TINTERRI GIANFRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

41 TONINI MARCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

42 VIOLA LANFRANCO  BOSCO ELICEO 

43 ZINI LAURA 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

44 VINCINI DANILO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

45 RAVAIOLI RICCARDO  
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI DI FAENZA, 
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CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE 

22 GRIMALDI STEFANO  BOSCO ELICEO, ROMAGNA ALBANA 

23 LAMBERTUCCI GIUSEPPE 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

24 MAIOLI EMILIO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

25 MANCINI SILVANO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

26 MARIOTTI BARBARA  BOSCO ELICEO 

27 MORANI ALBERTO 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

28 NANNI PIER LUIGI 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, COLLI ROMAGNA CENTRALE, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI FAENZA, BOSCO ELICEO, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

29 NANNI SONIA 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

30 PALMIERI NULLO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA 

31 PICCIONI BRUNO 
COLLI ROMAGNA CENTRALE, ROMAGNA, 
ROMAGNA ALBANA, COLLI DI RIMINI 

32 PICCIRILLI QUIRINO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

33 RAMBALDI ANTONELLA 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO, MODENA, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, LAMBRUSCO DI 
SORBARA, LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

34 RAMELLI VALENTINO  COLLI DI PARMA 

35 ROSSI FRANCO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA 

36 ROSSI ROMANO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
D'IMOLA, ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, 
BOSCO ELICEO 

37 SALINI GIANLUCA COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

38 SFORZA BARBARA COLLI DI PARMA 

39 SOLAROLI GIOVANNI 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, BOSCO 
ELICEO, COLLI DI FAENZA, COLLI DI IMOLA, 
COLLI DI RIMINI, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, 
PIGNOLETTO, RENO 

40 TINTERRI GIANFRANCO  
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

41 TONINI MARCO COLLI DI RIMINI, ROMAGNA 

42 VIOLA LANFRANCO  BOSCO ELICEO 

43 ZINI LAURA 
COLLI DI SCANDIANO E CANOSSA, 
REGGIANO 

44 VINCINI DANILO COLLI PIACENTINI, ORTRUGO, GUTTURNIO 

45 RAVAIOLI RICCARDO  
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
RIMINI, COLLI DI IMOLA, COLLI DI FAENZA, 

COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, RENO, BOSCO 
ELICEO 

46 MARCHESELLI LORENZO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, MODENA O DI 
MODENA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA, COLLI DI PARMA, COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO DEI 
COLLI PIACENTINI, BOSCO ELICEO 

47 MORINI CRISTIANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
PIGNOLETTO, RENO, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

48 LAGHI CARLA 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI e BOSCO ELICEO 

49 BALDERACCHI MATTEO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, COLLI DI PARMA 

50 MARZO FLAVIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO 

51 CINGOLANI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO 

52 BALSARIN GIULIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO, BOSCO ELICEO, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, RENO, COLLI 
DI IMOLA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA, COLLI DI PARMA, 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

53 SFOLZINI CRISTIAN 

ALBANA DI ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI PIACENTINI, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, COLLI DI 
PARMA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

54 SCARVACI SERGIO 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

55 MARCHESI MORSELLI VANDA 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

56 MANTECCHINI SILVIO 
MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
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COLLI DI ROMAGNA CENTRALE, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
BOLOGNESI, PIGNOLETTO, RENO, BOSCO 
ELICEO 

46 MARCHESELLI LORENZO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, RENO, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
SALAMINO DI SANTA CROCE, MODENA O DI 
MODENA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA, COLLI DI PARMA, COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO DEI 
COLLI PIACENTINI, BOSCO ELICEO 

47 MORINI CRISTIANO 

ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI, BOSCO ELICEO, 
PIGNOLETTO, RENO, COLLI BOLOGNESI, 
COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

48 LAGHI CARLA 
ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI DI 
IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI ROMAGNA 
CENTRALE, COLLI DI RIMINI e BOSCO ELICEO 

49 BALDERACCHI MATTEO 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, COLLI DI PARMA 

50 MARZO FLAVIO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO 

51 CINGOLANI PAOLO 
COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO 

52 BALSARIN GIULIO 

COLLI BOLOGNESI, COLLI BOLOGNESI 
CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, PIGNOLETTO, BOSCO ELICEO, 
ROMAGNA, ROMAGNA ALBANA, RENO, COLLI 
DI IMOLA, LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA 
CROCE, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, MODENA, REGGIANO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA, COLLI DI PARMA, 
COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI 

53 SFOLZINI CRISTIAN 

ALBANA DI ROMAGNA, COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI PIACENTINI, ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO, COLLI DI 
PARMA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO 

54 SCARVACI SERGIO 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

55 MARCHESI MORSELLI VANDA 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO 

56 MANTECCHINI SILVIO 
MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 

CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E DI CANOSSA, REGGIANO, 
RENO, COLLI DI PARMA 

57 SOGARI GIOVANNI 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI DI PARMA 

58 MORSELLI ALBERTO 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA 

59 RIVI FRANCESCA 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA 

60 LOLLI RICCARDO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

61 ARTICO GIOIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

62 CANNIZZARO LUCA 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO O ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO 

63 CHIARINI ALESSANDRA COLLI DI PARMA 

64 BOZZA FRANCESCO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

65 CAVINA CRISTINA 

DOCG ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI 
D’IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI 
ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI RIMINI, 
BOSCO ELICEO, PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

66 SERRI KEVIN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

67 ZAMMARCHI RICCARDO COLLI DI PARMA 

68 AGOSTI VERONICA 

RENO, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI 
DI SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI 
PARMA 

69 MONTEVERDI TOMMASO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

70 CASADEI ANGELA 
DOCG ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI 
D’IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, RIMINI, EMILIA-ROMAGNA 
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CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E DI CANOSSA, REGGIANO, 
RENO, COLLI DI PARMA 

57 SOGARI GIOVANNI 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI DI PARMA 

58 MORSELLI ALBERTO 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA 

59 RIVI FRANCESCA 

MODENA, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, COLLI BOLOGNESI, COLLI 
BOLOGNESI CLASSICO PIGNOLETTO, COLLI 
DI SCANDIANO E CANOSSA 

60 LOLLI RICCARDO 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

61 ARTICO GIOIA 

LAMBRUSCO DI SORBARA, LAMBRUSCO 
GRASPAROSSA DI CASTELVETRO, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, COLLI BOLOGNESI PIGNOLETTO 

62 CANNIZZARO LUCA 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO O ORTRUGO 
DEI COLLI PIACENTINI, GUTTURNIO 

63 CHIARINI ALESSANDRA COLLI DI PARMA 

64 BOZZA FRANCESCO 
REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E DI 
CANOSSA 

65 CAVINA CRISTINA 

DOCG ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI 
D’IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI DI 
ROMAGNA CENTRALE, COLLI DI RIMINI, 
BOSCO ELICEO, PIGNOLETTO, RENO, COLLI 
BOLOGNESI, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO 

66 SERRI KEVIN 

LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO SALAMINO DI SANTA CROCE, 
MODENA, REGGIANO, COLLI DI SCANDIANO E 
DI CANOSSA 

67 ZAMMARCHI RICCARDO COLLI DI PARMA 

68 AGOSTI VERONICA 

RENO, DOCG COLLI BOLOGNESI 
PIGNOLETTO, COLLI BOLOGNESI, 
PIGNOLETTO, LAMBRUSCO DI SORBARA, 
LAMBRUSCO GRASPAROSSA DI 
CASTELVETRO, LAMBRUSCO SALAMINO DI 
SANTA CROCE, MODENA, REGGIANO, COLLI 
DI SCANDIANO E DI CANOSSA, COLLI DI 
PARMA 

69 MONTEVERDI TOMMASO 
COLLI PIACENTINI, ORTRUGO DEI COLLI 
PIACENTINI, GUTTURNIO 

70 CASADEI ANGELA 
DOCG ROMAGNA ALBANA, ROMAGNA, COLLI 
D’IMOLA, COLLI DI FAENZA, COLLI ROMAGNA 
CENTRALE, RIMINI, EMILIA-ROMAGNA 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INNOVAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA 16
MAGGIO 2025, N. 9191

COPSR 2023-2027 e PSP 2023-2027. Reg. (UE) n. 2021/2115. Intervento SRG09. Determinazioni a chiarimento di
quanto indicato nell'avviso pubblico di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2369/2024

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

determina
1.    di richiamare le considerazioni e le motivazioni formulate in premessa che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente dispositivo;
2.    di approvare, al fine di agevolare la corretta comprensione da parte dei potenziali beneficiari di quanto previsto

dall’Avviso pubblico di attuazione dell’intervento SRG09 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 2369/2024, le
precisazioni riportate all’Allegato 1 del presente provvedimento;

3.    di dare atto che resta invariato quant’altro disposto con la citata deliberazione n. 2369/2024;
4.    di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, il

presente atto sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dall’art. 26, comma 1, e dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs.
33/2013, ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

5.    di disporre, infine, la pubblicazione per estratto della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale
Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che l’Area Innovazione, formazione e consulenza provvederà a
darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, caccia e pesca.

La Responsabile di Area
Patrizia Alberti

 

 

 

REG. (UE) N. 2115/2021 - COPSR 2023-2027 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO SRG09 

 

“COOPERAZIONE PER AZIONI DI SUPPORTO ALL'INNOVAZIONE E SERVIZI 
RIVOLTI AI SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGROALIMENTARE” 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

N. 2369 DEL 23 DICEMBRE 2024 

 

 

PRECISAZIONI  
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REG. (UE) N. 2115/2021 - COPSR 2023-2027 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO SRG09 

 

“COOPERAZIONE PER AZIONI DI SUPPORTO ALL'INNOVAZIONE E SERVIZI 
RIVOLTI AI SETTORI AGRICOLO, FORESTALE E AGROALIMENTARE” 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

N. 2369 DEL 23 DICEMBRE 2024 

 

 

PRECISAZIONI  

 

PAR. 1.2 BENEFICIARI - REQUISITI E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEL 

BENEFICIARIO  

Con riferimento alla categoria di beneficiari “associazioni di imprenditori agricoli/forestali, 

organizzazioni di produttori o loro associazioni riconosciute” si precisa quanto segue: 

• i soggetti indicati in questa categoria di beneficiari – indipendentemente dalla forma giuridica 

adottata e costituiti da imprenditori/produttori in campo agricolo/forestale - devono essere in 

possesso di personalità giuridica, ottenuta mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione 

nel registro delle persone giuridiche regionale o nazionale. 

 

PAR. 1.11 SPESE AMMISSIBILI - ORGANISMI DI CONSULENZA E SOGGETTI 

PRESTATORI DI CONSULENZA 

Con riferimento alla determinazione dei costi dei soggetti prestatori di consulenza, componenti del 

partenariato si precisa quanto segue: 

• il contributo dei soggetti prestatori di consulenza - siano esse società, professionisti singoli o 

associati, società cooperative o soggetti di altra natura – per il tramite di personale comunque 

inquadrato ma adeguatamente qualificato e formato, come da definizione dell’intervento SRH01, 

e che all’interno del progetto dell’Hub svolge attività legate allo sviluppo di servizi di supporto 

all’innovazione (attività A, B o C come specificato nell’Avviso), è valorizzato applicando il costo 

unitario individuato dal documento metodologico RRN/ISMEA - “Metodologia per 

l'individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza - Aggiornamento 

gennaio 2023”, pari a 58,65 euro/ora. 

Nel caso sia invece necessario imputare a progetto il costo di personale che non possiede le 

specifiche competenze richieste per la prestazione di servizi di consulenza (ex intervento 

SRH01) e/o che non si occupa delle attività di cui sopra, si dovranno utilizzare i costi standard 

previsti in funzione della tipologia di richiedente (Imprese, Università, Enti pubblici di ricerca) ed 

indicati al paragrafo PERSONALE DIPENDENTE dell’Avviso. 

 

PAR. 1.7 AIUTI DI STATO 

Si precisa quanto segue: 

• l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un’impresa unica non supera, ai sensi 

del Reg. (UE) n. 2023/2831, i 300.000 € nell’arco di tre anni (calcolati, a ritroso, dalla data della 

concessione dell’aiuto). 

Si ricorda altresì che, se con la concessione fosse superato il massimale previsto, il richiedente 

perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della 

concessione in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

Ai fini delle relative verifiche, è necessario che il richiedente provveda a compilare ed allegare 

alla domanda di sostegno la specifica dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de 

minimis” approvata con determinazione n. 1416 del 23 gennaio 2025. In subordine è possibile 

compilare in via alternativa la dichiarazione sostitutiva prevista nella scheda “dimensione azienda” 

presente in Anagrafe delle aziende agricole. 
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PAR. 1.2 BENEFICIARI - REQUISITI E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEL 

BENEFICIARIO  

Con riferimento alla categoria di beneficiari “associazioni di imprenditori agricoli/forestali, 

organizzazioni di produttori o loro associazioni riconosciute” si precisa quanto segue: 

• i soggetti indicati in questa categoria di beneficiari – indipendentemente dalla forma giuridica 

adottata e costituiti da imprenditori/produttori in campo agricolo/forestale - devono essere in 

possesso di personalità giuridica, ottenuta mediante il riconoscimento determinato dall’iscrizione 

nel registro delle persone giuridiche regionale o nazionale. 

 

PAR. 1.11 SPESE AMMISSIBILI - ORGANISMI DI CONSULENZA E SOGGETTI 

PRESTATORI DI CONSULENZA 

Con riferimento alla determinazione dei costi dei soggetti prestatori di consulenza, componenti del 

partenariato si precisa quanto segue: 

• il contributo dei soggetti prestatori di consulenza - siano esse società, professionisti singoli o 

associati, società cooperative o soggetti di altra natura – per il tramite di personale comunque 

inquadrato ma adeguatamente qualificato e formato, come da definizione dell’intervento SRH01, 

e che all’interno del progetto dell’Hub svolge attività legate allo sviluppo di servizi di supporto 

all’innovazione (attività A, B o C come specificato nell’Avviso), è valorizzato applicando il costo 

unitario individuato dal documento metodologico RRN/ISMEA - “Metodologia per 

l'individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza - Aggiornamento 

gennaio 2023”, pari a 58,65 euro/ora. 

Nel caso sia invece necessario imputare a progetto il costo di personale che non possiede le 

specifiche competenze richieste per la prestazione di servizi di consulenza (ex intervento 

SRH01) e/o che non si occupa delle attività di cui sopra, si dovranno utilizzare i costi standard 

previsti in funzione della tipologia di richiedente (Imprese, Università, Enti pubblici di ricerca) ed 

indicati al paragrafo PERSONALE DIPENDENTE dell’Avviso. 

 

PAR. 1.7 AIUTI DI STATO 

Si precisa quanto segue: 

• l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi a un’impresa unica non supera, ai sensi 

del Reg. (UE) n. 2023/2831, i 300.000 € nell’arco di tre anni (calcolati, a ritroso, dalla data della 

concessione dell’aiuto). 

Si ricorda altresì che, se con la concessione fosse superato il massimale previsto, il richiedente 

perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della 

concessione in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

Ai fini delle relative verifiche, è necessario che il richiedente provveda a compilare ed allegare 

alla domanda di sostegno la specifica dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in “de 

minimis” approvata con determinazione n. 1416 del 23 gennaio 2025. In subordine è possibile 

compilare in via alternativa la dichiarazione sostitutiva prevista nella scheda “dimensione azienda” 

presente in Anagrafe delle aziende agricole. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INNOVAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA 16
MAGGIO 2025, N. 9192

Reg. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027. Determinazioni in merito all'individuazione di infrazioni e relative
sanzioni in ordine all'avviso pubblico relativo all'intervento SRH03 - erogazione servizi di formazione e
trasferimento della conoscenza - approvato con DGR 1703/2023

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1.    di definire, a completamento delle disposizioni di cui all’avviso pubblico adottato con deliberazione della

Giunta regionale n. 1703/2023 relativo all’intervento SRH03 - Erogazione servizi di formazione e trasferimento della
conoscenza – ed in attuazione di quanto previsto al p.to 4 del dispositivo del medesimo avviso pubblico nonché dal D.
Lgs. n. 42/2023 e dal D.M. n. 93348/2024, il quadro delle violazioni agli impegni e delle connesse riduzioni/esclusioni
dal pagamento, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.    di dare atto che resta invariato quant’altro disposto con deliberazione di Giunta n. 1703/2023;
3.    di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, il

presente atto sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dall’art. 26, comma 1, e dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs.
33/2013, ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

4.    di disporre infine la pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico, nonché di assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

La Responsabile di Area
Patrizia Alberti
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impegno 

TESTO
 D

ELL’IM
P

EG
N

O
 

A
 

R
egistrazio

n
e d

ei p
arte

cip
an

ti
 

B
 

P
resen

za d
el tu

to
r e

/o
 d

el d
o

cen
te  

C
 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el calen

d
ario

 d
’au

la 

D
 

In
serim

en
to

 d
elle p

reviste
 verifi

ch
e d

id
atti

ch
e 

E 
D

isp
o

n
ib

ilità d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e p
ro

b
an

te
 relati

va alle visite
 e scam

b
i 

F 
R

isp
ett

o
 d

egli o
b

b
ligh

i d
i in

fo
rm

azio
n

e e co
m

u
n

icazio
n

e
 

G
 

R
isp

ett
o

 d
elle in

d
icazio

n
i grafi

ch
e n

ei m
ateriali in

fo
rm

ati
vi e p

ro
m

o
zio

n
ali 

H
 

P
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 n

ei term
in

i 

 

IM
P

EG
N

O
 A

: rid
u

zio
n

i p
er errata registrazio

n
e d

i u
n

o
 o

 p
iù

 p
artecip

an
ti d

ich
iarati p

resen
ti m

a risu
ltan

ti assen
ti al co

n
tro

llo
: 

 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

 (5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 B

: rid
u

zio
n

e q
u

alo
ra il tu

to
r n

o
n

 sia in
 grad

o
 d

i fo
rn

ire p
ro

va d
ella p

resen
za p

ro
p

ria e/o
 d

el p
artecip

an
te e/o

 d
el d

o
cen

te d
’au

la
1: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

 
1 N

el caso
 p

artico
lare d

i assen
za d

el d
o

cen
te o

ltre all’ap
p

licazio
n

e d
ella san

zio
n

e l’in
tera lezio

n
e o

 l’in
tera visita è co

m
u

n
q

u
e co

n
sid

erata in
am

m
issib

ile
; 
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Codice 

impegno 

TESTO
 D

ELL’IM
P

EG
N

O
 

A
 

R
egistrazio

n
e d

ei p
arte

cip
an

ti
 

B
 

P
resen

za d
el tu

to
r e

/o
 d

el d
o

cen
te  

C
 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el calen

d
ario

 d
’au

la 

D
 

In
serim

en
to

 d
elle p

reviste
 verifi

ch
e d

id
atti

ch
e 

E 
D

isp
o

n
ib

ilità d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e p
ro

b
an

te
 relati

va alle visite
 e scam

b
i 

F 
R

isp
ett

o
 d

egli o
b

b
ligh

i d
i in

fo
rm

azio
n

e e co
m

u
n

icazio
n

e
 

G
 

R
isp

ett
o

 d
elle in

d
icazio

n
i grafi

ch
e n

ei m
ateriali in

fo
rm

ati
vi e p

ro
m

o
zio

n
ali 

H
 

P
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 n

ei term
in

i 

 

IM
P

EG
N

O
 A

: rid
u

zio
n

i p
er errata registrazio

n
e d

i u
n

o
 o

 p
iù

 p
artecip

an
ti d

ich
iarati p

resen
ti m

a risu
ltan

ti assen
ti al co

n
tro

llo
: 

 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

 (5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 B

: rid
u

zio
n

e q
u

alo
ra il tu

to
r n

o
n

 sia in
 grad

o
 d

i fo
rn

ire p
ro

va d
ella p

resen
za p

ro
p

ria e/o
 d

el p
artecip

an
te e/o

 d
el d

o
cen

te d
’au

la
1: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

 
1 N

el caso
 p

artico
lare d

i assen
za d

el d
o

cen
te o

ltre all’ap
p

licazio
n

e d
ella san

zio
n

e l’in
tera lezio

n
e o

 l’in
tera visita è co

m
u

n
q

u
e co

n
sid

erata in
am

m
issib

ile
; 

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 C

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cato

 aggio
rn

am
en

to
 d

el registro
 d

’au
la co

n
 m

en
o

 d
i 2

4
 o

re d
i an

ticip
o

 d
el calen

d
ario

 d
’au

la
: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el registro

 e
ffettu

ato
 co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 24

 o
re e

 fin
o

 a 
1

7
 o

re (ritard
o

 m
assim

o
 7

 o
re). (3

) 
(1

) 
C

o
m

e gravità 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el registro

 effettu
ato

 co
n

 p
reavviso

 in
ferio

re a 17
 o

re 
d

all’even
to

 o
vvero

 m
an

cata co
m

u
n

icazio
n

e. (5
) 

(3
) 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 D

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cato

 in
serim

en
to

 d
elle

 verifich
e d

id
attich

e: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

V
erifich

e m
an

can
ti: d

a 1
 a 2

 (1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

V
erifich

e m
an

can
ti: d

a 3
 a 4

 (3
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

V
erifich

e m
an

can
ti: o

ltre 4
 (5

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 E: rid

u
zio

n
e p

er m
an

cato
 in

serim
en

to
 d

ella d
o

cu
m

en
tazio

n
e relativa a visite e scam

b
i: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
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B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 C

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cato

 aggio
rn

am
en

to
 d

el registro
 d

’au
la co

n
 m

en
o

 d
i 2

4
 o

re d
i an

ticip
o

 d
el calen

d
ario

 d
’au

la
: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el registro

 e
ffettu

ato
 co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 24

 o
re e

 fin
o

 a 
1

7
 o

re (ritard
o

 m
assim

o
 7

 o
re). (3

) 
(1

) 
C

o
m

e gravità 

A
ggio

rn
am

en
to

 d
el registro

 effettu
ato

 co
n

 p
reavviso

 in
ferio

re a 17
 o

re 
d

all’even
to

 o
vvero

 m
an

cata co
m

u
n

icazio
n

e. (5
) 

(3
) 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 D

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cato

 in
serim

en
to

 d
elle

 verifich
e d

id
attich

e: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

V
erifich

e m
an

can
ti: d

a 1
 a 2

 (1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

V
erifich

e m
an

can
ti: d

a 3
 a 4

 (3
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

V
erifich

e m
an

can
ti: o

ltre 4
 (5

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 E: rid

u
zio

n
e p

er m
an

cato
 in

serim
en

to
 d

ella d
o

cu
m

en
tazio

n
e relativa a visite e scam

b
i: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 F: rid

u
zio

n
i p

er m
an

can
za e/o

 n
o

n
 co

n
fo

rm
ità d

ella d
escrizio

n
e d

ell’o
p

erazio
n

e fin
an

ziata d
al C

o
P

SR
 su

l sito
 w

eb
 e/o

 su
i m

ateriali 
e/o

 e su
i siti d

i so
cial m

ed
ia u

fficiali (cfr. p
aragrafo

 2
5 d

ell’A
vviso

): 2 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 IM
P

EG
N

O
 G

: rid
u

zio
n

i p
er m

an
cato

 risp
etto

 d
elle

 in
d

icazio
n

i grafich
e n

ei m
ateriali in

fo
rm

ativi e p
ro

m
o

zio
n

ali (cfr. p
aragrafo

 25
 d

ell’A
vviso

): 3 

G
R

A
V

IT
À

 
EN

TITÀ
 

D
U

R
A

TA
 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 

IM
P

EG
N

O
 H

: san
zio

n
e p

er m
an

cata o
 ritard

ata p
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 risp

etto
 alla scad

en
za d

efin
ita d

i 26
0

 gio
rn

i d
alla 

d
ata d

el p
ro

vved
im

en
to

 d
i co

n
cessio

n
e

: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

 
2 La p

resen
te vio

lazio
n

e si co
n

sid
era d

i “lieve en
tità”, p

ertan
to

, n
el caso

 in
 cu

i il b
en

eficiario
 p

ro
vved

a a d
are risco

n
tro

 en
tro

 3
0

 gio
rn

i alla rich
iesta, n

o
n

 si ap
p

lich
erà alcu

n
a 

rid
u

zio
n

e. Il b
en

eficiario
 d

o
vrà co

m
u

n
q

u
e p

ro
vved

ere a ad
em

p
iere agli o

b
b

lig
h

i p
revisti en

tro
 6

0
 gio

rn
i d

alla co
n

testazio
n

e, p
en

a l’ap
p

licazio
n

e d
i u

n
a u

lterio
re rid

u
zio

n
e d

el 
so

stegn
o

 p
ari alla stessa p

ercen
tu

ale d
ell’in

frazio
n

e co
m

m
essa

; 
3 C

fr n
o

ta 2
; 
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(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 F: rid

u
zio

n
i p

er m
an

can
za e/o

 n
o

n
 co

n
fo

rm
ità d

ella d
escrizio

n
e d

ell’o
p

erazio
n

e fin
an

ziata d
al C

o
P

SR
 su

l sito
 w

eb
 e/o

 su
i m

ateriali 
e/o

 e su
i siti d

i so
cial m

ed
ia u

fficiali (cfr. p
aragrafo

 2
5 d

ell’A
vviso

): 2 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 IM
P

EG
N

O
 G

: rid
u

zio
n

i p
er m

an
cato

 risp
etto

 d
elle

 in
d

icazio
n

i grafich
e n

ei m
ateriali in

fo
rm

ativi e p
ro

m
o

zio
n

ali (cfr. p
aragrafo

 25
 d

ell’A
vviso

): 3 

G
R

A
V

IT
À

 
EN

TITÀ
 

D
U

R
A

TA
 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 

IM
P

EG
N

O
 H

: san
zio

n
e p

er m
an

cata o
 ritard

ata p
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 risp

etto
 alla scad

en
za d

efin
ita d

i 26
0

 gio
rn

i d
alla 

d
ata d

el p
ro

vved
im

en
to

 d
i co

n
cessio

n
e

: 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

 
2 La p

resen
te vio

lazio
n

e si co
n

sid
era d

i “lieve en
tità”, p

ertan
to

, n
el caso

 in
 cu

i il b
en

eficiario
 p

ro
vved

a a d
are risco

n
tro

 en
tro

 3
0

 gio
rn

i alla rich
iesta, n

o
n

 si ap
p

lich
erà alcu

n
a 

rid
u

zio
n

e. Il b
en

eficiario
 d

o
vrà co

m
u

n
q

u
e p

ro
vved

ere a ad
em

p
iere agli o

b
b

lig
h

i p
revisti en

tro
 6

0
 gio

rn
i d

alla co
n

testazio
n

e, p
en

a l’ap
p

licazio
n

e d
i u

n
a u

lterio
re rid

u
zio

n
e d

el 
so

stegn
o

 p
ari alla stessa p

ercen
tu

ale d
ell’in

frazio
n

e co
m

m
essa

; 
3 C

fr n
o

ta 2
; 

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

d
a 1

 a 1
0

gg (1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

d
a 1

1 a 20
 gg (3

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

d
a 2

0 a 25
 (5

) 

O
ltre tale te

rm
in

e si p
ro

ced
e alla revo

ca d
el co

n
trib

u
to

 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 
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B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

d
a 1

 a 1
0

gg (1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

d
a 1

1 a 20
 gg (3

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

d
a 2

0 a 25
 (5

) 

O
ltre tale te

rm
in

e si p
ro

ced
e alla revo
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INNOVAZIONE, FORMAZIONE E CONSULENZA 16
MAGGIO 2025, N. 9193

Reg. (UE) n. 2021/2115 - COPSR 2023-2027. Determinazioni in merito all'individuazione di infrazioni e relative
sanzioni in ordine all'Avviso pubblico relativo all'intervento SRH01 - erogazione servizi di consulenza -
approvato con DGR 1367/2023

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di definire, a completamento delle disposizioni di cui all’avviso pubblico adottato con deliberazione della Giunta

regionale n. 1367/2023 relativo all’intervento SRH01 - Erogazione di servizi di consulenza – ed in attuazione di quanto
previsto al p.to 4 del dispositivo del medesimo avviso pubblico nonché dal D. Lgs. n. 42/2023 e dal D.M. n.
93348/2024, il quadro delle violazioni agli impegni e delle connesse riduzioni/esclusioni dal pagamento, di cui
all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare atto che resta invariato quant’altro disposto con deliberazione di Giunta n. 1367/2023;
3. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, il presente

atto sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dall’art. 26, comma 1, e dell’art. 7 bis, comma 3, del D. Lgs. 33/2013, ai sensi
delle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa;

4. di disporre infine la pubblicazione per estratto del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico, nonché di assicurarne la diffusione nel sito E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

La Responsabile di Area
Patrizia Alberti
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0
24

, in
 caso

 d
i accertam

e
n

to
 d

i u
n

’in
o

sservan
za grave, il so

stegn
o

 è rifiu
tato

 o
 recu

p
erato

 
in

tegralm
en

te
. Il b

en
eficiario

 è altresì esclu
so

 d
alla stessa m

isu
ra o

 tip
o

lo
gia d

i o
p

erazio
n

e p
er l’an

n
o

 civile d
ell’accertam

en
to

 e p
er l’an

n
o

 civile 
su

ccessivo
. 

In
o

ltre, q
u

alo
ra si accerti ch

e il b
en

eficiario
 ab

b
ia p

resen
tato

 p
ro

ve false p
er ricevere il so

stegn
o

 o
p

p
u

re n
o

n
 ab

b
ia fo

rn
ito

 all’A
u

to
rità d

i C
o

n
tro

llo
 

p
er n

egligen
za le n

ecessarie
 in

fo
rm

azio
n

i, si ap
p

lican
o

 le m
ed

esim
e co

n
segu

en
ze p

reviste p
er u

n
’in

o
sservan

za grave
.  

3
. Tip

o
lo

gie
 d

i in
ad

em
p

ien
ze

 e
 co

n
se

gu
en

ze
 san

zio
n

ato
rie

 

    

Codice 

impegno 

TESTO
 D

ELL’IM
P

EG
N

O
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P
u

n
te

ggio 
P

e
rcen

tu
ale d

i rid
u

zio
n

e in
d

ivid
u

ata 

1
,0

0
 <=

 x < 3
,0

0
 

3
%

 

3
,0

0
 <=

 x < 4
,0

0
 

5
%

 

x =>
 4

,0
0

 
1

0
%

 

È q
u

in
d

i esegu
ita la so

m
m

ato
ria d

elle rid
u

zio
n

i e d
elle

 esclu
sio

n
i calco

late p
er ciascu

n
 im

p
egn

o
 e si giu

n
ge a d

eterm
in

are
 la p

ercen
tu

ale d
i rid

u
zio

n
e 

o
d

 esclu
sio

n
e d

a o
p

erare
. La san

zio
n

e to
tale d

a ap
p

licare è la risu
ltan

te d
ella so

m
m

ato
ria d

elle p
ercen

tu
ali d

i rid
u

zio
n

e calco
late sep

aratam
en

te 
p

er gli im
p

egn
i vio

lati. 

La rip
etizio

n
e/reite

razio
n

e
 d

i u
n

’in
o

sservan
za rico

rre q
u

an
d

o
 sia accertata p

iù
 d

i u
n

a vo
lta, n

ell'arco
 d

i u
n

 p
erio

d
o

 d
i tre an

n
i civili co

n
secu

tivi, 
l’in

o
sservan

za d
i u

n
o

 stesso
 im

p
egn

o
 o

 gru
p

p
o

 d
i im

p
egn

i d
ello

 svilu
p

p
o

 ru
rale

, a co
n

d
izio

n
e ch

e il b
en

eficiario
 sia stato

 in
fo

rm
ato

 d
i p

reced
en

ti 
in

o
sservan

ze e, se d
el caso

, ab
b

ia avu
to

 la p
o

ssib
ilità d

i ad
o

ttare le m
isu

re n
ecessarie p

er p
o

rre rim
ed

io
 a tale p

reced
en

te in
o

sservan
za. 

In
 caso

 d
i reite

razio
n

e
 d

ell’in
o

sservan
za, è ap

p
licata u

n
a m

aggio
razio

n
e d

ella rid
u

zio
n

e d
ell’im

p
o

rto
, riferita all’im

p
egn

o
 vio

lato
, risp

etto
 alle 

p
ercen

tu
ali d

i rid
u

zio
n

e d
efin

ite p
er gravità, en

tità e d
u

rata p
ari al d

o
p

p
io

 d
i q

u
an

to
 p

revisto
.  

U
n

’in
o

sservan
za si d

efin
isce grave q

u
an

d
o

 è rip
etu

ta ed
 i p

aram
etri d

i gravità, en
tità e d

u
rata so

n
o

 tu
tti cu

m
u

lativam
en

te d
i livello

 m
assim

o
. A

i 
sen

si d
ell’art. 1

5
, co

m
m

a 1
0

, d
el D

.M
. 93

3
48/2

0
24

, in
 caso

 d
i accertam

e
n

to
 d

i u
n

’in
o

sservan
za grave, il so

stegn
o

 è rifiu
tato

 o
 recu

p
erato

 
in

tegralm
en

te
. Il b

en
eficiario

 è altresì esclu
so

 d
alla stessa m

isu
ra o

 tip
o

lo
gia d

i o
p

erazio
n

e p
er l’an

n
o

 civile d
ell’accertam

en
to

 e p
er l’an

n
o

 civile 
su

ccessivo
. 

In
o

ltre, q
u

alo
ra si accerti ch

e il b
en

eficiario
 ab

b
ia p

resen
tato

 p
ro

ve false p
er ricevere il so

stegn
o

 o
p

p
u

re n
o

n
 ab

b
ia fo

rn
ito

 all’A
u

to
rità d

i C
o

n
tro

llo
 

p
er n

egligen
za le n

ecessarie
 in

fo
rm

azio
n

i, si ap
p

lican
o

 le m
ed

esim
e co

n
segu

en
ze p

reviste p
er u

n
’in

o
sservan

za grave
.  

3
. Tip

o
lo

gie
 d

i in
ad

em
p

ien
ze

 e
 co

n
se

gu
en

ze
 san

zio
n

ato
rie

 

    

Codice 

impegno 

TESTO
 D

ELL’IM
P

EG
N

O
 

 

A
 

C
o

m
u

n
icazio

n
e ai Sett

o
ri territo

riali co
m

p
eten

ti
 d

i cu
i al p

aragrafo
 1

8 “svo
lgim

en
to

 atti
vità” d

ell’A
vviso

 p
u

b
b

lico
 

B
 

P
resen

za d
el co

n
su

len
te e/o

 d
ell’im

p
ren

d
ito

re all’ap
p

u
n

tam
en

to
 d

i co
n

segn
a d

ell’elab
o

rato
 fi

n
ale d

ella co
n

su
len

za 

C
 

R
egistrazio

n
e d

elle o
re d

i atti
vità svo

lta, seco
n

d
o

 q
u

an
to

 p
recisato

 al p
aragrafo

 18
 d

ell’A
vviso

 p
u

b
b

lico
 

D
 

In
serim

en
to

 a SIA
G

 d
i elab

o
rati

 fi
n

ali co
n

fo
rm

i a q
u

an
to

 ap
p

ro
vato

 n
el p

ro
gett

o
 d

i co
n

su
len

za e p
u

b
b

licato
 

E 
R

isp
ett

o
 d

egli o
b

b
ligh

i d
i in

fo
rm

azio
n

e e co
m

u
n

icazio
n

e
 

F 
R

isp
ett

o
 d

elle in
d

icazio
n

i grafi
ch

e n
ei m

ateriali in
fo

rm
ati

vi e p
ro

m
o

zio
n

ali 

G
 

P
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 n

ei term
in

i 

 IM
P

EG
N

O
 A

: rid
u

zio
n

i p
er m

an
cata o

 ritard
ata co

m
u

n
icazio

n
e ai Setto

ri territo
riali co

m
p

eten
ti (o

vvero
 co

n
 m

e
n

o
 d

i 24
 o

re
 d

i an
ticip

o
). 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

C
o

m
u

n
icazio

n
e co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 2

4
 o

re e
 fin

o
 a 1

7 o
re d

all’even
to

 
(ritard

o
 m

assim
o

 7
 o

re). (3
) 

(1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
u

n
icazio

n
e co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 1

7
 o

re d
all’even

to
 o

vvero
 m

an
cata 

co
m

u
n

icazio
n

e. (5
) 

(3
) 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 B

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cata p

resen
za, salvo

 cau
se d

i fo
rza m

aggio
re, d

el co
n

su
len

te e/o
 d

ell’im
p

ren
d

ito
re all’ap

p
u

n
tam

e
n

to
 d

i co
n

segn
a 

d
ell’e

lab
o

rato
 fin

ale d
ella co

n
su

len
za. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 
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A
 

C
o

m
u

n
icazio

n
e ai Sett

o
ri territo

riali co
m

p
eten

ti
 d

i cu
i al p

aragrafo
 1

8 “svo
lgim

en
to

 atti
vità” d

ell’A
vviso

 p
u

b
b

lico
 

B
 

P
resen

za d
el co

n
su

len
te e/o

 d
ell’im

p
ren

d
ito

re all’ap
p

u
n

tam
en

to
 d

i co
n

segn
a d

ell’elab
o

rato
 fi

n
ale d

ella co
n

su
len

za 

C
 

R
egistrazio

n
e d

elle o
re d

i atti
vità svo

lta, seco
n

d
o

 q
u

an
to

 p
recisato

 al p
aragrafo

 18
 d

ell’A
vviso

 p
u

b
b

lico
 

D
 

In
serim

en
to

 a SIA
G

 d
i elab

o
rati

 fi
n

ali co
n

fo
rm

i a q
u

an
to

 ap
p

ro
vato

 n
el p

ro
gett

o
 d

i co
n

su
len

za e p
u

b
b

licato
 

E 
R

isp
ett

o
 d

egli o
b

b
ligh

i d
i in

fo
rm

azio
n

e e co
m

u
n

icazio
n

e
 

F 
R

isp
ett

o
 d

elle in
d

icazio
n

i grafi
ch

e n
ei m

ateriali in
fo

rm
ati

vi e p
ro

m
o

zio
n

ali 

G
 

P
resen

tazio
n

e d
ella d

o
m

an
d

a d
i p

agam
en

to
 n

ei term
in

i 

 IM
P

EG
N

O
 A

: rid
u

zio
n

i p
er m

an
cata o

 ritard
ata co

m
u

n
icazio

n
e ai Setto

ri territo
riali co

m
p

eten
ti (o

vvero
 co

n
 m

e
n

o
 d

i 24
 o

re
 d

i an
ticip

o
). 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

C
o

m
u

n
icazio

n
e co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 2

4
 o

re e
 fin

o
 a 1

7 o
re d

all’even
to

 
(ritard

o
 m

assim
o

 7
 o

re). (3
) 

(1
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
u

n
icazio

n
e co

n
 p

reavviso
 in

ferio
re a 1

7
 o

re d
all’even

to
 o

vvero
 m

an
cata 

co
m

u
n

icazio
n

e. (5
) 

(3
) 

C
o

m
e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 B

: rid
u

zio
n

e p
er m

an
cata p

resen
za, salvo

 cau
se d

i fo
rza m

aggio
re, d

el co
n

su
len

te e/o
 d

ell’im
p

ren
d

ito
re all’ap

p
u

n
tam

e
n

to
 d

i co
n

segn
a 

d
ell’e

lab
o

rato
 fin

ale d
ella co

n
su

len
za. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 

 

IM
P

EG
N

O
 C

: rid
u

zio
n

i p
er e

rrata registrazio
n

e d
elle o

re d
i attività. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

In
co

n
gru

en
za tra i d

ati d
el registro

 cartaceo
 e i d

ati rip
o

rtati su
l q

u
ad

ro
 

SIA
G

 e/o
 in

co
m

p
leta co

m
p

ilazio
n

e d
el registro

 cartaceo
 (3

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 D

: rid
u

zio
n

e p
er in

serim
e

n
to

 d
i elab

o
rati fin

ali d
iffo

rm
i risp

etto
 al fac sim

ile
 ap

p
ro

vato
 n

el p
ro

ge
tto

 d
i co

n
su

len
za e p

u
b

b
licato

. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 E: rid

u
zio

n
i p

er m
an

can
za e/o

 n
o

n
 co

n
fo

rm
ità d

ella d
escrizio

n
e d

ell’o
p

erazio
n

e fin
an

ziata d
al C

o
P

SR
 su

l sito
 w

eb
 e/o

 su
i m

ateriali 
e/o

 e su
i siti d

i so
cial m

ed
ia u

fficiali (cfr. p
aragrafo

 2
4

 d
ell’A

vviso
) 1 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 

 
1 La p

resen
te vio

lazio
n

e si co
n

sid
era d

i “lieve en
tità”, p

ertan
to

, n
el caso

 in
 cu

i il b
en

eficiario
 p

ro
vved

a a d
are risco

n
tro

 en
tro

 3
0

 gio
rn

i alla rich
iesta, n

o
n

 si ap
p

lich
erà alcu

n
a 

rid
u

zio
n

e. Il b
en

eficiario
 d

o
vrà co

m
u

n
q

u
e p

ro
vved

ere a ad
em

p
iere agli o

b
b

ligh
i p

revisti en
tro

 6
0

 gio
rn

i d
alla co

n
testazio

n
e, p

en
a

 l’ap
p

licazio
n

e d
i u

n
a u

lterio
re rid

u
zio

n
e d

el 
so

stegn
o

 p
ari alla stessa p

ercen
tu

ale
 d

ell’in
frazio

n
e co

m
m

essa; 
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IM
P

EG
N

O
 C

: rid
u

zio
n

i p
er e

rrata registrazio
n

e d
elle o

re d
i attività. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

In
co

n
gru

en
za tra i d

ati d
el registro

 cartaceo
 e i d

ati rip
o

rtati su
l q

u
ad

ro
 

SIA
G

 e/o
 in

co
m

p
leta co

m
p

ilazio
n

e d
el registro

 cartaceo
 (3

) 
C

o
m

e gravità 
C

o
m

e gravità 

 

IM
P

EG
N

O
 D

: rid
u

zio
n

e p
er in

serim
e

n
to

 d
i elab

o
rati fin

ali d
iffo

rm
i risp

etto
 al fac sim

ile
 ap

p
ro

vato
 n

el p
ro

ge
tto

 d
i co

n
su

len
za e p

u
b

b
licato

. 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(5
) 

C
o

m
e gravità 

C
o

m
e gravità 

 IM
P

EG
N

O
 E: rid

u
zio

n
i p

er m
an

can
za e/o

 n
o

n
 co

n
fo

rm
ità d

ella d
escrizio

n
e d

ell’o
p

erazio
n

e fin
an

ziata d
al C

o
P

SR
 su

l sito
 w

eb
 e/o

 su
i m

ateriali 
e/o

 e su
i siti d

i so
cial m

ed
ia u

fficiali (cfr. p
aragrafo

 2
4

 d
ell’A

vviso
) 1 

G
R

A
V

ITÀ
 

EN
TITÀ

 
D

U
R

A
TA

 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 
B

assa (1
) M

e
d

ia (3
) A

lta (5
) 

B
assa (1

) M
e

d
ia (3

) A
lta (5

) 

(3
) 

P
arzialm

en
te n

o
n

 co
n

fo
rm

e (1
) 

(1
) 

To
talm

en
te

 n
o

n
 co

n
fo

rm
e (3

) 

 

 
1 La p

resen
te vio

lazio
n

e si co
n

sid
era d

i “lieve en
tità”, p

ertan
to

, n
el caso

 in
 cu

i il b
en

eficiario
 p

ro
vved

a a d
are risco

n
tro

 en
tro

 3
0

 gio
rn

i alla rich
iesta, n

o
n

 si ap
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 14
MAGGIO 2025, N. 8975

DGR 1/2020 - Autorizzazione attività non finanziata afferente al sistema regionale di formalizzazione e
certificazione delle competenze - (Richieste pervenute dal 16 aprile all'8 maggio 2025)

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
Viste le Leggi Regionali:
-   n.12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto

l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra
loro” ss.mm.ii.;

-   n.17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-   n.13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana
di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.ii;

Vista altresì la Deliberazione dell'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 75 del 21/06/2016
“Approvazione del "Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in
data 12 maggio 2016, n. 646);

Richiamato, in particolare, l’art.31 della L.R. n.13/2019 che al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale
delle politiche formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge regionale n. 12 del 2003”,
è prorogato fino all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa;

Richiamate le Deliberazioni della Giunta regionale:
-   n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro -Programmazione SIE 2014/2020”;
-   n.1292/2016 “Recepimento del D.LGS. N. 13/2013 e del D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali

delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC);
Richiamate in particolare:
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020 con la quale si approva l’”Invito a presentare operazioni per il

Servizio regionale di formalizzazione e Certificazione delle competenze – Attività autorizzate non finanziate -
Procedura di presentazione just in time” di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della medesima
Deliberazione;

-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 1837/2023, con la quale si è provveduto all’adeguamento degli Inviti
relativi alle attività autorizzate e non finanziate approvati con DGR n. 460/2019, n. 1/2020, n. 173/2021, n. 334/2021 e
n. 174/2022, a seguito dell’applicazione della nuova disciplina per l’accreditamento degli enti di formazione di cui alla
DGR 201/2022;

Viste le determinazioni dirigenziali:
-    n. 8600 del 08/05/2025 “Aggiornamento dell’elenco degli organismi accreditati alla formazione professionale di

cui alla Determinazione Dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025;
-    n.20672 del 21 dicembre 2017 “Indicazioni in merito all’ammissione di candidati esterni agli esami di qualifica

in attuazione di quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1298/2015”;
Dato atto che l’Invito soprarichiamato di cui all’Allegato 1) della Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020

prevede che la procedura di autorizzazione in relazione alle operazioni presentate alla Regione sia curata dal Servizio
“Attuazione degli interventi e delle politiche per l’istruzione, la formazione ed il lavoro” della Direzione Economia
della conoscenza, del lavoro e dell’impresa secondo le modalità e i criteri previsti al punto F) dell’Invito medesimo e di
seguito indicati:

-  le operazioni sono sottoposte alla verifica di ammissibilità in relazione al soggetto proponente, alle modalità di
invio della documentazione prevista e alla completezza e correttezza di quest’ultima;

-  nel caso di operazioni valutate non ammissibili, la Responsabile del Procedimento provvede a comunicare ai
titolari delle medesime operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano
all'accoglimento delle candidature. Gli istanti, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione,
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti;

- solo le operazioni ritenute ammissibili sono sottoposte alla successiva istruttoria tecnica;
- le operazioni sono autorizzabili se, in seguito all’istruttoria tecnica, sono state verificate coerenza e congruenza

rispetto alle normative e disposizioni attuative in materia di erogazione del Servizio di formalizzazione e Certificazione
delle competenze (SRFC). In particolare, se è stata verificata la rispondenza:

delle caratteristiche dei destinatari e dei requisiti di accesso;-
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delle attestazioni e/o certificazioni rilasciabili;
delle modalità di erogazione del Servizio di SRFC a completamento di quanto previsto dalla Delibera di Giunta
Regionale n.739/2013;
delle modalità, tempi e risorse professionali utilizzate per la fase di accesso al Servizio;
modalità, tempi e risorse professionali adottate per l’accertamento tramite evidenze;
modalità, tempi e risorse professionali impiegate per l’accertamento tramite colloquio valutativo o esame;
Considerato che con la Deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022 è stato modificato l’assetto organizzativo

delle Direzioni Generali e delle Agenzie e, con decorrenza dal 1° aprile 2022, sono stati soppressi i Servizi e le
posizioni Dirigenziali Professional a favore dell’entrata in vigore di un nuovo modello organizzativo strutturato in
Settori e Aree di lavoro dirigenziali, con contestuale cessazione tutti gli incarichi dirigenziali precedentemente conferiti,
dando mandato ai rispettivi Direttori generali e di Agenzia di istituire le Aree di lavoro dirigenziali e definire le relative
declaratorie;

Tenuto pertanto conto che con determinazione dirigenziale n. 5595/2022 è stata istituita l’”Area Interventi formativi
e per l’occupazione”, nell’ambito del “Settore educazione, istruzione, formazione, lavoro” afferente alla Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, e definita la relativa declaratoria, in cui rientrano, tra le altre, le
attività di predisposizione, presidio e gestione delle procedure oggetto del presente atto;

Preso atto che dal 16 aprile all’8 maggio 2025 sono pervenute all’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione, in
risposta all’Invito soprarichiamato, n. due richieste di autorizzazione per la realizzazione di due operazioni, come da
Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le operazioni sono finalizzate:
- una al rilascio di un “certificato di competenze” atto a certificare capacità e conoscenze riferibili all’UC3 della

qualifica di “Operatore forestale”, correlabile allo standard del sistema regionale delle qualifiche, per la valorizzazione
dell’esperienza lavorativa di 63 lavoratori;

- una al rilascio di un “certificato di qualifica professionale” atto a certificare capacità e conoscenze riferibili alle 4
UC della qualifica di “Operatore meccanico”, correlabile allo standard del sistema regionale delle qualifiche, per la
valorizzazione dell’esperienza lavorativa di n. 1 lavoratore;

Dato atto pertanto che l’Area:
- ha effettuato la verifica di ammissibilità sulle operazioni in esito alla quale la stessa è risultata ammissibile;
- ha proceduto con l’istruttoria tecnica delle stesse operazioni, che sono risultate coerenti e congrue rispetto alla

normativa e disposizioni attuative vigenti in tema di erogazione del Servizio di Formalizzazione e Certificazione delle
Competenze (SRFC) come da verbale conservato agli atti dell’Area;

Atteso che per quanto sopra esposto le operazioni sono autorizzabili, come da Allegato 2) parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Visti:
-  il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;
-  la Deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 “Nomina del Responsabile per la

prevenzione della corruzione e della trasparenza.”;
-   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 110/2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO

2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-  la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del

2013. Anno 2022” di cui all’Allegato A) della Determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022, per quanto
applicabile;

Richiamati per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
-  la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

Regione Emilia-Romagna" ss.mm.ii;
-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente

e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di

organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della

Giunta regionale e soppressione dell'Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale. Provvedimenti”;
-   la Deliberazione della Giunta regionale n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta

regionale. Provvedimenti di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-
-

-
-
-
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-   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-   la deliberazione della Giunta Regionale n. 608/2025 “Proroga incarichi di direzione generale e di agenzia in

attesa della conclusione del processo di costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e
riorganizzazione.”;

-   la Determinazione Dirigenziale n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

-   la Determinazione Dirigenziale n. 25436/2022 “Conferimento e proroga di incarichi dirigenziali presso la
Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-   la Determinazione Dirigenziale n. 1633/2023 “Modifica della micro-organizzazione della Direzione Generale
Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. Conferimento di incarichi dirigenziali”;

-   n. 3139/2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di elevata qualificazione presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese ai sensi della D.G.R. n. 2378/2024”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto
determina

1.  di autorizzare, tenuto conto dell’ammissibilità e dell’istruttoria tecnica eseguite in attuazione dell'Invito di cui
alla Deliberazione della Giunta regionale n.1/2020 in premessa richiamata, gli enti attuatori a svolgere le operazioni,
come indicato nell’Allegato 2) parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2.  di confermare che:
-   le operazioni, come previsto al punto H “avvio e termine delle operazioni” di cui all’Invito in premessa

richiamato, dovranno essere avviate entro 90 giorni dalla data di adozione della determinazione di autorizzazione;
-   non sono previste deroghe ai periodi sopra indicati e, in particolare, se le operazioni non verranno avviate entro

90 giorni, l’autorizzazione regionale decade e tutte le attività contenute nelle operazioni non potranno essere più
realizzate;

-   alle operazioni autorizzate con il presente atto si applicano le disposizioni approvate con la Deliberazione della
Giunta regionale n. 1298/2015;

3.  di stabilire che, ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 1292/2016 “Recepimento del D.LGS. n.
13/2013 e del D.M. 30 Giugno 2015, nell'ambito dei sistemi regionali delle qualifiche (SRQ) e di certificazione delle
competenze (SRFC)”, negli attestati/certificati che saranno rilasciati verrà aggiunta la seguente dicitura: “in conformità
agli standard di cui all'art. 6 del D.Lgs. 13/2013 e del DM 30 giugno 2015;

4. di rinviare alla Deliberazione della Giunta regionale n. 1/2020 per quanto non espressamente previsto nel
presente provvedimento;

5. di disporre l’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, secondo
quanto previsto dal PIAO e nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal
medesimo Decreto;

6.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito:
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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Allegato 1) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Allegato 1) 

OPERAZIONI PRESENTATE 

Ragione sociale Ente
Protocollo data arrivo 

richiesta
Rif. PA Titolo operazione N. prog. N° partecipanti Sede attività

Qualifica di 

riferimento

Attestazione 

prevista

Unità di 

competenza

1 33

Forlì-Cesena

Loc. Incisa - 

Bagno di 

Romagna (FC)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

2 20
Modena

Zocca (MO)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

3 10

Parma

Noceto - Loc. 

Costamezzana 

(PR)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

SALESIANI EMILIA-

ROMAGNA

 PER LA 

FORMAZIONE 

ED IL LAVORO CNOS-

FAP

(600)

Prot. 

08.05.2025.0457218.E

2020-

23934/RER

SRFC Operatore 

meccanico
1 1 Bologna

OPERATORE 

MECCANICO

Certificato di 

qualifica 

professionale (ai 

sensi della DGR 

739/2013)

UC1, UC2, UC3, 

UC4

DINAMICA 

soc.cons.r.l

(93)

Prot. 

16.04.2025.0387249.E

2020-

23864/RER

CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

DELL’OPERATORE 

FORESTALE – TAGLIO E 

ALLESTIMENTO DEL 

LEGNAME
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Ragione sociale Ente
Protocollo data arrivo 

richiesta
Rif. PA Titolo operazione N. prog. N° partecipanti Sede attività

Qualifica di 

riferimento

Attestazione 

prevista

Unità di 

competenza

1 33

Forlì-Cesena

Loc. Incisa - 

Bagno di 

Romagna (FC)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

2 20
Modena

Zocca (MO)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

3 10

Parma

Noceto - Loc. 

Costamezzana 

(PR)

OPERATORE 

FORESTALE

Certificato di 

competenze in 

esito a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 

739/2013)

UC3

SALESIANI EMILIA-

ROMAGNA

 PER LA 

FORMAZIONE 

ED IL LAVORO CNOS-

FAP

(600)

Prot. 

08.05.2025.0457218.E

2020-

23934/RER

SRFC Operatore 

meccanico
1 1 Bologna

OPERATORE 

MECCANICO

Certificato di 

qualifica 

professionale (ai 

sensi della DGR 

739/2013)

UC1, UC2, UC3, 

UC4

DINAMICA 

soc.cons.r.l

(93)

Prot. 

16.04.2025.0387249.E

2020-

23864/RER

CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

DELL’OPERATORE 

FORESTALE – TAGLIO E 

ALLESTIMENTO DEL 

LEGNAME

 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Allegato 2) 

OPERAZIONI AUTORIZZATE 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Allegato 2) 

OPERAZIONI AUTORIZZATE 

Ragione sociale Ente
Protocollo data arrivo 

richiesta
Rif. PA Titolo operazione

N. 

prog.
N° partecipanti Sede attività Qualifica di riferimento

Attestazione 

prevista

Unità di 

competenza

Esito 

istruttoria

1 33

Forlì-Cesena

Loc. Incisa - Bagno 

di Romagna (FC)

OPERATORE FORESTALE

Certificato di 

competenze in esito 

a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 

senza 

modifiche

2 20
Modena

Zocca (MO)
OPERATORE FORESTALE

Certificato di 

competenze in esito 

a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 

senza 

modifiche

3 10

Parma

Noceto - Loc. 

Costamezzana (PR)

OPERATORE FORESTALE

Certificato di 

competenze in esito 

a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 

senza 

modifiche

SALESIANI EMILIA-

ROMAGNA

 PER LA FORMAZIONE 

ED IL LAVORO CNOS-

FAP

(600)

Prot. 

08.05.2025.0457218.E

2020-

23934/RER
SRFC Operatore meccanico 1 1 Bologna OPERATORE MECCANICO

Certificato di 

qualifica 

professionale (ai 

sensi della DGR 

739/2013)

UC1, UC2, UC3, 

UC4

Autorizzata 

con 

modifiche

DINAMICA 

soc.cons.r.l

(93)

Prot. 

16.04.2025.0387249.E

2020-

23864/RER

CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

DELL’OPERATORE 

FORESTALE – TAGLIO E 

ALLESTIMENTO DEL 

LEGNAME
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Ragione sociale Ente
Protocollo data arrivo 

richiesta
Rif. PA Titolo operazione

N. 

prog.
N° partecipanti Sede attività Qualifica di riferimento

Attestazione 

prevista

Unità di 

competenza

Esito 

istruttoria

1 33
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competenze in esito 

a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 
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modifiche

2 20
Modena

Zocca (MO)
OPERATORE FORESTALE
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competenze in esito 

a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 

senza 

modifiche

3 10

Parma

Noceto - Loc. 

Costamezzana (PR)

OPERATORE FORESTALE

Certificato di 
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a colloquio 

valutativo (ai sensi 

della DGR 739/2013)

UC3

Autorizzata 

senza 

modifiche

SALESIANI EMILIA-

ROMAGNA

 PER LA FORMAZIONE 

ED IL LAVORO CNOS-

FAP

(600)

Prot. 

08.05.2025.0457218.E

2020-

23934/RER
SRFC Operatore meccanico 1 1 Bologna OPERATORE MECCANICO
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qualifica 

professionale (ai 

sensi della DGR 

739/2013)

UC1, UC2, UC3, 

UC4

Autorizzata 
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DINAMICA 

soc.cons.r.l

(93)
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16.04.2025.0387249.E

2020-

23864/RER

CERTIFICAZIONE DELLE 
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DELL’OPERATORE 
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ALLESTIMENTO DEL 

LEGNAME
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 15
MAGGIO 2025, N. 9153

Attribuzione di n.7 assegni di accompagnamento e personalizzazione (voucher), a favore di apprendisti
frequentanti il percorso rif.PA 2022 - 21091/RER, approvato dalla determinazione dirigenziale n.7182/2024, per
il conseguimento di un Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore - IFTS - di cui all'art. 43 del D.Lgs.
81/2015, in attuazione dell'Allegato 4 alla deliberazione di Giunta regionale n. 957/2022. C.U.P.
E82B22000870001

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

 determina
1. di assegnare, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n.957/2022, complessivi n.7 assegni di

accompagnamento/personalizzazione (voucher), finalizzati a garantire adeguate azioni di accompagnamento, tutoraggio
e valutazione, per il conseguimento di un Certificato di Specializzazione Tecnica Superiore in “Tecniche di
organizzazione e gestione del cantiere edile”, la cui realizzazione è stata autorizzata con la determinazione dirigenziale
n.7182/2024;

2. di procedere al finanziamento degli assegni di accompagnamento e personalizzazione (voucher), a favore di
I.F.O.A. - Istituto Formazione Operatori Aziendali (cod.org. 295), codice fiscale 00453310351, in nome e per conto
degli assegnatari riportati nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, per un importo
totale di euro 17.500,00, a valere sulle risorse finanziarie nazionali finalizzate al finanziamento di attività di formazione
nell’esercizio dell’apprendistato, come riportato nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento; 

3. di imputare contabilmente la somma complessiva di euro 17.500,00, registrata al n. 3025008930 di impegno sul
capitolo U75664 “Assegnazione agli Enti di formazione per interventi finalizzati all’obbligo di frequenza di attività
formative (art. 68, L. 17 maggio 1999, n.144; art. 1, D.lgs. 15 aprile 2005, n.76) – Mezzi statali.”, del bilancio
finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale n.470/2025,
dotato della necessaria disponibilità ed in relazione al quale, in attuazione del D.lgs.118/2011 e ss.mm.ii., la stringa
concernente la codificazione della transazione elementare, risulta essere la seguente: 

Capitolo Missione Programma Cod. Ec. COFOG Trans.UE SIOPE C.I.
spesa Gest.ord.

 U75664 15 02  U.1.04.04.01.001 09.3 8 1040401001 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne il codice
C.U.P.;

4. che, per quanto concerne le risorse di cui al presente provvedimento, non si procederà all’accertamento delle
entrate poiché l’impegno di cui al punto 3. trova copertura in entrate già accertate e riscosse;

5. che l’erogazione degli assegni di accompagnamento e personalizzazione, (voucher), dovuti ad I.F.O.A. - Istituto
Formazione Operatori Aziendali (cod.org. 295), in nome e per conto degli apprendisti di cui all’Allegato 1), parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento, in quanto Soggetto attuatore dell’attività formativa, avverrà secondo
le modalità indicate al punto I.2 “Richiesta erogazione del voucher di accompagnamento/personalizzazione e del
voucher formativo” dell’Invito di cui all’Allegato 4), parte integrante e sostanziale della citata deliberazione
n.957/2022, secondo le modalità previste dalla deliberazione di Giunta regionale n.1859/2016 per quanto applicabile e
della deliberazione di Giunta regionale n.2376/2024, nonché ai sensi delle disposizioni previste dal D.lgs. n.118/2011 e
ss.mm.ii.;

6. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n.33 del 2013 e
all’ulteriori pubblicazioni, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo Decreto, secondo quanto previsto nel PIAO e nella
direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti;

7. di pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini

Rif PA
Cod. organism

o
Soggetto Attuatore

Codice Fiscale Ente
Apprendista

Specializzazione nazionale
IFTS

CU
P

Finanziam
ento 

pubblico
Capitolo U

75664 

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
CH

IKH
 RO

U
HO

U
 M

ALEK
Tecniche per l’integrazione dei 

sistem
i e di apparati TLC

E82B22000870001
2.500,00

2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
CAM

ITI LO
REN

ZO
Tecniche per l’integrazione dei 

sistem
i e di apparati TLC

E82B22000870001
2.500,00

2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
VACCARI CRISTIAN

Tecniche per l’integrazione dei 
sistem

i e di apparati TLC
E82B22000870001

2.500,00
2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
CLEM

EN
TE FILIPPO

 
CH

RISTIAN
Tecniche per l’integrazione dei 

sistem
i e di apparati TLC

E82B22000870001
2.500,00

2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
AN

G
ELICO

 SAM
U

ELE 
M

ARIA
Tecniche per l’integrazione dei 

sistem
i e di apparati TLC

E82B22000870001
2.500,00

2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
KH

AN
 IFRAN

Tecniche per l’integrazione dei 
sistem

i e di apparati TLC
E82B22000870001

2.500,00
2.500,00

2022-
21091/RER 

295
I.F.O

.A. - Istituto Form
azione 

O
peratori Aziendali

00453310351
RESCA LEO

N
ARDO

Tecniche per l’integrazione dei 
sistem

i e di apparati TLC
E82B22000870001

2.500,00
2.500,00

Totale Voucher I.F.O
.A

17.500,00
17.500,00

Soggetto Attuatore: Ente
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Soggetto Attuatore: Ente
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA INTERVENTI FORMATIVI E PER L'OCCUPAZIONE 19
MAGGIO 2025, N. 9310

Concessione agli Enti capofila di distretto del finanziamento per la realizzazione del progetto per il contrasto alle
povertà educative e la conciliazione vita-lavoro: sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi - anno
2025 - di cui alla DGR n. 428/2025. PR FSE+ 2021/2027. Primo provvedimento

LA DIRIGENTE FIRMATARIA
(omissis)

 determina
  per le motivazioni espresse in premessa: 

1. di procedere, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n.428/2025 e della determinazione dirigenziale
n.7709/2025, al finanziamento e all’assunzione degli impegni di spesa a favore dei soggetti titolari delle operazioni
riportate nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per un finanziamento pubblico
complessivo di euro 8.986.820,00 a valere sulle risorse di cui al PR FSE+ 2021/2027, Priorità 3 Inclusione sociale –
Obiettivo specifico k, dando atto che le restanti 4 operazioni verranno finanziate con proprio successivo
provvedimento al verificarsi delle condizioni di validità del documento unico di regolarità contributiva; 

2. di imputare contabilmente, secondo quanto previsto all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto e
secondo la natura giuridica dei beneficiari, la somma complessiva di euro 986.820,00 registrata come segue:
quanto a euro 3.594.728,00 registrati al n. 3025008917 di impegno sul capitolo U75425 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell’Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (Regolamento
UE n.1060 del 24 giugno 2021; dec. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - QUOTA UE”;
quanto a euro 3.774.464,40 registrati al n. 3025008918 di impegno sul capitolo U75427 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L. 16 aprile
1987, n.183; L. 30 dicembre 2020 n. 178, art. 1, commi 51-55; delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021; dec.
c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - QUOTA STATO”;
quanto a euro 1.617.627,60 registrati al n. 3025008919 di impegno sul capitolo U75429 “Assegnazione agli enti
delle amministrazioni locali per interventi finalizzati alla realizzazione del Programma Regionale Emilia-Romagna
FSE+ 2021-2027 nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" (L.R. 30
giugno 2003, n.12; L.R. 1 agosto 2005, n. 17; de. c(2022) 5300 del 18 luglio 2022) - QUOTA REGIONE”
del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità,

approvato con deliberazione di Giunta regionale n.470/2025, dotati della necessaria disponibilità ed in relazione ai
quali, in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., le stringhe concernenti la codificazione della transazione
elementare, come definite dal citato decreto, risultano essere le seguenti: 

2025

Capitolo Missione Programma Cod.Ec. COFOG Trans.
UE SIOPE C.I.

Spesa
Gestione
Ordinaria

U75425 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 3 1040102003 3 3

U75425 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 3 1040102005 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 4 1040102003 3 3

U75427 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 4 1040102005 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.003 04.1 7 1040102003 3 3

U75429 15 03 U.1.04.01.02.005 04.1 7 1040102005 3 3

rinviando all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento per quanto concerne i codici
C.U.P.; 

-

-

-
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3. di rinviare a un successivo provvedimento, da adottarsi con cadenza periodica, l’accertamento dei crediti nei
confronti dell’Unione Europea e del Ministero dell’Economia e delle Finanze a valere sul Fondo di Rotazione di cui
alla Legge 183/1987; 

4. di rinviare altresì per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento e anche relativamente alle
modalità di liquidazione dei finanziamenti, alla deliberazione di Giunta regionale n. 428/2025 nonché alle
disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e dalla deliberazione di Giunta regionale n. 2378/2024; 

5. di pubblicare la presente determinazione per estratto nel bollettino Ufficiale della Regione Emilia – Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it; 

6. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2, del D.lgs. n.33 del 2013 e alle
ulteriori pubblicazioni previste nel PIAO e nella Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo Decreto.

La Responsabile di Area
Francesca Ragazzini
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001459
20351

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

549.487,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
J21D

2500
00300

02
549.487,00

219.794,80
230.784,54

98.907,66

2025-
23833/R

E
R

D
istretto S

candiano
R

E
C

O
M

U
N

E
 D

I S
C

A
N

D
IA

N
O

14899
00441

15035
6

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

181.759,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
I61I2500

00200
06

181.759,00
72.703,60

76.338
,78

32.716
,62

2025-
23834/R

E
R

D
istretto M

ontecchio 
E

m
ilia

R
E

U
N

IO
N

E
 V

A
L D

'E
N

Z
A

14962
911445

60355
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
153.727,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

E
21

B
25000

08000
6

153.727,00
61.490,80

64.565
,34

27.670,86

2025-
23835/R

E
R

D
istretto G

uastalla
R

E
C

O
M

U
N

E
 D

I G
U

A
S

T
A

L
LA

14704
00439260

357
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
157.789,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

F
84J250

00160
002

157.789,00
63.115,60

66.271
,38

28.402,02

2025-
23837/R

E
R

D
istretto C

orreggio
R

E
U

N
IO

N
E

 C
O

M
U

N
I P

IA
N

U
R

A
 

R
E

G
G

IA
N

A
13677

0234526
0356

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

137.315,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
C

61I2500
01800

06
137.315,00

54.926,00
57.672

,30
24.716

,70

2025-
23838/R

E
R

D
istretto C

astelfranco 
E

m
ilia

M
O

U
N

IO
N

E
 C

O
M

U
N

I D
E

L S
O

R
B

A
R

A
14753

940908
40367

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

186.382,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
C

41D
250

00010
006

186.382,00
74.552,80

78.280
,44

33.548
,76

2025-
23839/R

E
R

D
istretto C

arpi
M

O
U

N
IO

N
E

 D
E

LLE
 T

E
R

R
E

 D
'A

R
G

IN
E

8177
0306989

0360
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
268.192,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

G
61I25000

06000
8

268.192
,00

107.276
,80

112.640,64
48.274,56

2025-
23840/R

E
R

D
istretto M

irandola
M

O
U

N
IO

N
E

 C
O

M
U

N
I M

O
D

E
N

E
S

I A
R

E
A

 
N

O
R

D
5206

91019
94036

9
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
188.760,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

H
31C

250
00000

002
188.760,00

75.504,00
79.279

,20
33.976

,80

2025-
23841/R

E
R

D
istretto V

ignola
M

O
U

N
IO

N
E

 T
E

R
R

E
 D

I C
A

S
T

E
LL

I
1368

4
0275493

0366
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
197.196,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

B
51

C
25000

08000
2

197.196,00
78.878

,40
82.822,32

35.495,28

2025-
23842/R

E
R

D
istretto P

avullo nel 
F

rignano
M

O
C

O
M

U
N

E
 D

I P
A

V
U

LLO
 N

E
L F

R
IG

N
A

N
O

8785
002

23910
365

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

83.124,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
D

74D
250

01120
002

83.124
,00

33.249,60
34.912,08

14.962,32

2025-
23843/R

E
R

D
istretto S

assuolo
M

O
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

S
S

U
O

LO
8134

0023588
0366

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

266.361,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
F

81C
25000

09000
2

266.361,00
106.544,40

111.871,62
47.944,98

2025-
23845/R

E
R

D
istretto P

ianura O
vest

B
O

U
N

IO
N

E
 T

E
R

R
E

 D
'A

C
Q

U
A

14958
03166241

202
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
188.800,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

J51C
2500

01000
02

188.800,00
75.520,00

79.296
,00

33.984,00

A
llegato 1)
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 2025
C

ap
. U

7542
5

C
ap

. U
75427

C
ap

. U
75429

2025-
23825/R

E
R

D
istretto P

onente
P

C
C

O
M

U
N

E
 D

I C
A

S
T

E
L S

A
N

 G
IO

V
A

N
N

I
14871

00232
42033

1
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
158.442,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

D
79G

2500
00300

02
158.442,00

63.376,80
66.545

,64
28.519

,56

2025-
23826/R

E
R

D
istretto Levante

P
C

C
O

M
U

N
E

 D
I F

IO
R

E
N

Z
U

O
LA

 D
'A

R
D

A
8185

0011507
0336

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

217.519,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
E

11
C

25000
01000

6
217.519,00

87.007
,60

91.357,98
39.153,42

2025-
23827/R

E
R

D
istretto C

ittà di 
P

iacenza
P

C
C

O
M

U
N

E
 D

I P
IA

C
E

N
Z

A
8173

00229
08033

8
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
245.834,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

E
31

D
25000

11000
6

245.834,00
98.333

,60
103.250,28

44.250,12

2025-
23828/R

E
R

D
istretto V

alli T
aro e 

C
eno

P
R

U
N

IO
N

E
 D

E
I C

O
M

U
N

I V
A

LLI T
A

R
O

 E
 

C
E

N
O

14974
9217829

0349
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
77.170,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

J31I2500
00400

02
77.170

,00
30.868,00

32.411,40
13.890,60

2025-
23830/R

E
R

D
istretto S

ud E
st

P
R

U
N

IO
N

E
 M

O
N

T
A

N
A

 A
P

P
E

N
N

IN
O

 
P

A
R

M
A

 E
S

T
13682

0270656
0345

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

175.716,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
E

79
I25000

17000
8

175.716,00
70.286

,40
73.800,72

31.628,88

2025-
23831/R

E
R

D
istretto P

arm
a

P
R

C
O

M
U

N
E

 D
I P

A
R

M
A

8186
001622

10348
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
568.938,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

I99G
25000

07000
6

568.938
,00

227.575
,20

238.953,96
102.408,84

2025-
23832/R

E
R

D
istretto R

eggio E
m

ilia
R

E
C

O
M

U
N

E
 D

I R
E

G
G

IO
 N

E
LL

'E
M

ILIA
8182

001459
20351

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

549.487,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
J21D

2500
00300

02
549.487,00

219.794,80
230.784,54

98.907,66

2025-
23833/R

E
R

D
istretto S

candiano
R

E
C

O
M

U
N

E
 D

I S
C

A
N

D
IA

N
O

14899
00441

15035
6

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

181.759,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
I61I2500

00200
06

181.759,00
72.703,60

76.338
,78

32.716
,62

2025-
23834/R

E
R

D
istretto M

ontecchio 
E

m
ilia

R
E

U
N

IO
N

E
 V

A
L D

'E
N

Z
A

14962
911445

60355
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
153.727,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

E
21

B
25000

08000
6

153.727,00
61.490,80

64.565
,34

27.670,86

2025-
23835/R

E
R

D
istretto G

uastalla
R

E
C

O
M

U
N

E
 D

I G
U

A
S

T
A

L
LA

14704
00439260

357
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
157.789,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

F
84J250

00160
002

157.789,00
63.115,60

66.271
,38

28.402,02

2025-
23837/R

E
R

D
istretto C

orreggio
R

E
U

N
IO

N
E

 C
O

M
U

N
I P

IA
N

U
R

A
 

R
E

G
G

IA
N

A
13677

0234526
0356

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

137.315,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
C

61I2500
01800

06
137.315,00

54.926,00
57.672

,30
24.716

,70

2025-
23838/R

E
R

D
istretto C

astelfranco 
E

m
ilia

M
O

U
N

IO
N

E
 C

O
M

U
N

I D
E

L S
O

R
B

A
R

A
14753

940908
40367

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

186.382,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
C

41D
250

00010
006

186.382,00
74.552,80

78.280
,44

33.548
,76

2025-
23839/R

E
R

D
istretto C

arpi
M

O
U

N
IO

N
E

 D
E

LLE
 T

E
R

R
E

 D
'A

R
G

IN
E

8177
0306989

0360
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
268.192,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

G
61I25000

06000
8

268.192
,00

107.276
,80

112.640,64
48.274,56

2025-
23840/R

E
R

D
istretto M

irandola
M

O
U

N
IO

N
E

 C
O

M
U

N
I M

O
D

E
N

E
S

I A
R

E
A

 
N

O
R

D
5206

91019
94036

9
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
188.760,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

H
31C

250
00000

002
188.760,00

75.504,00
79.279

,20
33.976

,80

2025-
23841/R

E
R

D
istretto V

ignola
M

O
U

N
IO

N
E

 T
E

R
R

E
 D

I C
A

S
T

E
LL

I
1368

4
0275493

0366
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
197.196,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

B
51

C
25000

08000
2

197.196,00
78.878

,40
82.822,32

35.495,28

2025-
23842/R

E
R

D
istretto P

avullo nel 
F

rignano
M

O
C

O
M

U
N

E
 D

I P
A

V
U

LLO
 N

E
L F

R
IG

N
A

N
O

8785
002

23910
365

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

83.124,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
D

74D
250

01120
002

83.124
,00

33.249,60
34.912,08

14.962,32

2025-
23843/R

E
R

D
istretto S

assuolo
M

O
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

S
S

U
O

LO
8134

0023588
0366

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

266.361,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
F

81C
25000

09000
2

266.361,00
106.544,40

111.871,62
47.944,98

2025-
23845/R

E
R

D
istretto P

ianura O
vest

B
O

U
N

IO
N

E
 T

E
R

R
E

 D
'A

C
Q

U
A

14958
03166241

202
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
188.800,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

J51C
2500

01000
02

188.800,00
75.520,00

79.296
,00

33.984,00

A
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 2025
C

ap
. U

7542
5

C
ap

. U
75427

C
ap

. U
75429

2025-
23846/R

E
R

D
istretto P

ianura E
st

B
O

U
N

IO
N

E
 R

E
N

O
 G

A
LLIE

R
A

9162
02855

85120
6

P
rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 

conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam
iglie per la 

frequenza di centri estivi. A
nno 2025

380.280,00
F

S
E

+
 3. 

Inclusione sociale
D

41C
250

00040
006

380.280,00
152.112,00

159.717,60
68.450,40

2025-
23847/R

E
R

D
istretto R

eno, Lavino, 
S

am
oggia

B
O

C
O

M
U

N
E

 D
I C

A
S

A
L

E
C

C
H

IO
 D

I R
E

N
O

8171
0113557

0370
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
238.717,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

F
81I250

00270
006

238.717,00
95.486,80

100.261,14
42.969,06

2025-
23848/R

E
R

D
istretto C

ittà di 
B

ologna
B

O
C

O
M

U
N

E
 D

I B
O

LO
G

N
A

8169
0123271

0374
P

rogetto per il contrasto alle povertà educative e la 
conciliazione vita-lavoro: sostegno alle fam

iglie per la 
frequenza di centri estivi. A

nno 2025
899.171,00

F
S

E
+

 3. 
Inclusione sociale

F
39I250

00230
006

899.171,00
359.668,40

377.651,82
161.850,78

2025-
23850/R

E
R

D
istretto 

dell'A
ppennino 

B
olognese

B
O

U
N

IO
N

E
 D

E
I C

O
M

U
N

I 
D

E
LL

'A
P

P
E

N
N

IN
O

 B
O

LO
G

N
E

S
E

9239
91362
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 12 MAGGIO 2025, N. 8840

Iscrizione all'Elenco regionale di palestre e associazioni sportive che promuovono salute della struttura "Centro
Sportivo Acqua&Fitness" della SOGESE S.C.S.D. di Ozzano dell’Emilia (BO), ai sensi della dgr. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL competente per territorio
sottoindicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Bologna (BO) - Prot. n. 0057830 del 07/05/2025,
conservato agli atti del Settore competente con Prot. n. 0451212.E del 07/05/2025 relativo alla richiesta di iscrizione
all’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute della Struttura “Centro Sportivo
Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. – Via Nardi,2  – 40064 – Ozzano dell’Emilia (BO);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute della Struttura “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. di Ozzano dell’Emilia
(BO), ai sensi della citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e
Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta
regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle
Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute la seguente Struttura Sportiva:

-  Struttura “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. – Via Nardi,2  – 40064 – Ozzano dell’Emilia
(BO);

2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e
Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla citata delibera di Giunta regionale n.
2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 19 MAGGIO 2025, N. 9336

Revoca del riconoscimento di "Palestra che promuove salute e attività motoria adattata" e cancellazione
dall'Elenco regionale di palestre che promuovono salute e attività motoria adattata della palestra "Centro
sportivo Acqua&Fitness" della ASD Record Team Bologna di Ozzano dell’Emilia (BO), ai sensi della dgr. n.
2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Vista la nota del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Bologna (BO) – Prot. n. 0062770 del
16/05/2025, pervenuta in data 19/05/2025, Prot. n. 0490585.E e conservata agli atti di questo Settore, con la quale si
comunica che alla Palestra “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della ASD Record Team Bologna – Via Nardi, 2 – 40064
– Ozzano dell’Emilia (BO), iscritta all’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria
Adattata con determinazione dirigenziale n. 15751 del  9 ottobre 2017, è subentrata la Struttura “Centro Sportivo
Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. di Ozzano dell’Emilia (BO);
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Ritenuto pertanto di disporre la revoca del riconoscimento di “Palestra che promuove Salute e Attività Motoria
Adattata”, nonché la cancellazione dall’Elenco regionale delle Palestre  che promuovono Salute e Attività Motoria
Adattata della succitata Palestra “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della ASD Record Team Bologna di Ozzano
dell’Emilia (BO), ai sensi e per gli effetti della sopra menzionata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di disporre la revoca del riconoscimento di “Palestra che promuove Salute e Attività Motoria Adattata”, nonché
la cancellazione, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, dall’Elenco regionale delle
Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della seguente Struttura Sportiva:

-  Palestra “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della ASD Record Team Bologna – Via Nardi, 2 – 40064 – Ozzano
dell’Emilia (BO);

2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 19 MAGGIO 2025, N. 9337

Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Struttura
"Centro Sportivo Acqua&Fitness" della Sogese S.C.S.D. di Ozzano dell'Emilia (BO), ai sensi della D.G.R. n.
2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL competente per territorio
sottoindicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Bologna (BO) - Prot. n. 0055585 del 30/04/2025,
conservato agli atti del Settore competente con Prot. n. 0427692.E del 30/04/2025 relativo alla richiesta di iscrizione
all’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata della Struttura “Centro Sportivo
Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. – Via Nardi,2  – 40064 – Ozzano dell’Emilia (BO);

Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata della Struttura “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. di Ozzano dell’Emilia (BO),
ai sensi della citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra
che promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti dalla sopra menzionata delibera di
Giunta regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

- la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;
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- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle
Palestre che promuovono Salute e Attività Motoria Adattata la seguente Struttura Sportiva:

-  Struttura “Centro Sportivo Acqua&Fitness” della Sogese S.C.S.D. – Via Nardi,2  – 40064 – Ozzano dell’Emilia
(BO);

2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra che
promuove Salute e Attività Motoria Adattata” per i fini e nei modi previsti dalla citata delibera di Giunta regionale n.
2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA MALATTIE INFETTIVE E PROGRAMMI DI PREVENZIONE
COLLETTIVA 22 MAGGIO 2025, N. 9704

Iscrizione all'Elenco regionale di Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute della A.S.D.
"Polisportiva Centese" di Cento (FE), ai sensi della D.G.R. n. 2127/2016

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2127 del 5 dicembre 2016 avente per oggetto: “Approvazione di

Indirizzi regionali per la promozione dell’attività fisica e della prescrizione dell’esercizio fisico nelle persone con
patologie croniche e del Codice Etico delle Palestre e delle Associazioni Sportive che promuovono Salute”;

Considerato che la succitata deliberazione istituisce l’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute che si caratterizzano per l’adesione ai principi espressi dal “Codice Etico delle Palestre e
Associazioni Sportive che promuovono Salute” e l’Elenco regionale delle Palestre che promuovono Salute e Attività
Motoria Adattata;

Rilevato che il Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL competente per territorio, ricevuta la richiesta di
iscrizione da parte delle succitate Palestre e Associazioni Sportive agli Elenchi sopra menzionati, nonché verificata la
completezza della documentazione acquisita, trasmette il nulla osta alla Palestra o all’Associazione Sportiva
richiedente, al Comune in cui ha sede e al Settore Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica della Regione Emilia-
Romagna;

Preso atto del seguente nulla osta del Dipartimento di Sanità Pubblica della Azienda USL competente per territorio
sottoindicato:

- Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Azienda USL di Ferrara (FE) – U.O.S.D. Medicina Sportiva Territoriale –
Area Sanità Pubblica – Prot. n. 0031819 del 19/05/2025, conservato agli atti del Settore competente con Prot. n.
0496166.E del 20/05/2025 relativo alla richiesta di iscrizione all’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive
che promuovono Salute della Associazione Sportiva Dilettantistica “Polisportiva Centese” – Via S. Liberata,2/B  –
44042 – Cento (FE);
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Ritenuto pertanto di disporre l’iscrizione nell’Elenco regionale delle Palestre e Associazioni Sportive che
promuovono Salute della Associazione Sportiva Dilettantistica “Polisportiva Centese” di Cento (FE), ai sensi della
citata delibera di Giunta regionale n. 2127/2016;

Rilevato che l’iscrizione al succitato Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e
Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla sopra menzionata delibera di Giunta
regionale n. 2127/2016;

Visti:
- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;
- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e

PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni;

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 con la quale si approva l’Allegato A) “Direttiva di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

Richiamate:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 avente ad oggetto: “Consolidamento e

rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali
e ai Direttori di Agenzia”;

-  la determinazione dirigenziale n. 6229 del 31 marzo 2022 avente ad oggetto: “Riorganizzazione della Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare. Istituzione Aree di Lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;

- la determinazione dirigenziale n. 7162 del 15 aprile 2022 avente ad oggetto: “Ridefinizione dell'assetto delle Aree
di Lavoro dirigenziali della Direzione Generale Cura della Persona ed approvazione di alcune declaratorie”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2077 del 27 novembre 2023 avente ad oggetto: “Nomina del
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”;

- la determinazione dirigenziale n. 27228 del 29 dicembre 2023, avente ad oggetto: “Proroga incarichi dirigenziali
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 2376 del 23 dicembre 2024 avente ad oggetto: “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 avente ad oggetto: “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 279 del 27 febbraio 2025 avente ad oggetto: “Conferimento incarico di
Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare a dirigente regionale”;

Attestato che la sottoscritta dirigente, Responsabile del Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1. di iscrivere, ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta regionale n. 2127/2016, nell’Elenco regionale delle
Palestre e Associazioni Sportive che promuovono Salute la seguente Associazione Sportiva:

-   “Polisportiva Centese” – Via S. Liberata,2/B  – 44042 – Cento (FE);
2. di stabilire che l’iscrizione all’Elenco costituisce autorizzazione ad utilizzare il riconoscimento di “Palestra e

Associazione Sportiva che promuove Salute” per i fini e nei modi previsti dalla citata delibera di Giunta regionale n.
2127/2016;

3. di provvedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,
secondo quanto previsto dal PIAO 2024-2026 come aggiornato con Deliberazione di Giunta regionale n. 110/2025 e
dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013 e
ss.mm.ii.;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna
(BURERT).

LA RESPONSABILE DI AREA

Giovanna Mattei
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA POLITICHE PER L'ABITARE 30 APRILE 2025, N. 8136

Delibera G.R. n. 1480 del 8 luglio 2024 - "Bando Casa "Area Interna - Comuni Basso Ferrarese". Approvazione
scorrimento della graduatoria delle domande di cui all'Allegato 2 parte integrante alla determinazione n.
23661/2024. Concessione e impegno contributi a favore dei beneficiari ammessi a finanziamento

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1) di disporre, ai sensi del “BANDO CASA AREA INTERNA-COMUNI BASSO FERRARESE”-DGR

n.1480/2024, lo scorrimento della graduatoria di cui Allegato 2 parte integrante alla D.D. n.23661/2024, consentendo il
finanziamento delle domande ammissibili, ma non finanziate o finanziate parzialmente per esaurimento delle risorse,
così come riportate nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, con l’utilizzo di risorse
disponibili per complessivi € 700.000,00;

2) di approvare l’elenco delle domande di cui al precedente punto 1. - ALLEGATO A “Elenco beneficiari ammessi
a contributo – Fase 2 del Bando” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per contributi totali pari ad
€ 700.000,00;

3) di assegnare e concedere il contributo di complessivi € 700.000,00 a favore dei beneficiari di cui
all’ALLEGATO A parte integrante alla presente determinazione, come identificati nella scheda privacy, allegata a
questo atto e di esso parte integrante, per gli importi per ciascuno ivi specificati, in attuazione a quanto previsto dal
Bando di cui alla DGR n.1480/2024;

4) di imputare contabilmente la spesa complessiva di Euro 700.000,00 registrata al n. 3025008785 di impegno sul
capitolo U32022 “CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI CITTADINI PER L'ACQUISTO, IL
RECUPERO E LA COSTRUZIONE DELL'ABITAZIONE PRINCIPALE E PER LA LOCAZIONE (ARTT. 12, 13, 14,
COMMA 4; ART. 8, L.R. 8 AGOSTO 2001, N.24”, del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione
2025 che presenta la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione n. 470/2025, ed in relazione al quale, in
attuazione del D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., la stringa concernente la codificazione della Transazione elementare,
risulta essere la seguente:

Missione Programma Codice economico COFOG

08 02 U.2.03.02.01.001 06.1

Transazioni U.E. SIOPE C.U.P. C.I. spesa Gestione
ordinaria

8 2030201001 E54F24002750002 4 3

5) che alla liquidazione della spesa pari a € 700.000,00 a favore dei beneficiari di cui all’ALLEGATO A alla
presente determinazione per gli importi indicati in corrispondenza di ciascuno di essi, provvederà il Dirigente
competente in un’unica soluzione sulla base del presente atto ed ai sensi della normativa contabile vigente, delle D.G.R.
n.2416/2008 e s.m.i., per quanto applicabile, e n.2376/2024, sulla base della procedura prevista nel Bando;

6) di stabilire, per i beneficiari ammessi a finanziamento di cui all’ALLEGATO A parte integrante del presente
atto, le seguenti modifiche ai termini temporali di cui al punto 10. del Bando “Vincoli temporali”, fermo restando il
resto:

-  l’atto di compravendita deve essere stipulato entro 9 mesi dalla data di approvazione del presente atto; e come già
stabilito non deve essere stato stipulato anteriormente alla data di approvazione del Bando (08/07/2024);
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-  che sono ammissibili le spese sostenute dai beneficiari che hanno già stipulato gli atti di compravendita alla data
di approvazione del presente atto, comunque se sostenute successivamente alla data di approvazione del Bando
(08/07/2024);

-  che beneficiari che hanno già stipulato gli atti di compravendita alla data di approvazione del presente atto,
devono richiedere ed acquisire la residenza anagrafica nell’alloggio oggetto del contributo entro 6 mesi dalla data di
approvazione di questo atto;

-  che i beneficiari che alla data di approvazione del presente atto non hanno ancora stipulato gli atti di
compravendita devono richiedere ed acquisire la residenza anagrafica nell’alloggio oggetto del contributo entro 6 mesi
dalla data di sottoscrizione dell’atto notarile di acquisto;

7) che ai fini contabili la spesa sarà considerata esigibile dal momento dell’acquisizione a sistema di tutta la
documentazione relativa alla rendicontazione;

8) che ai beneficiari di cui all’ALLEGATO A ammessi alla Fase 2 (punto 13. del Bando) sarà data comunicazione
tramite apposito avviso nella pagina web dedicata al Bando;

9) di pubblicare il presente atto sulla pagina web dedicata alle politiche abitative oltre che sulla pagina web dedicata
al Bando nella sezione Bandi dell’area tematica Territorio sul portale della Regione Emilia-Romagna;

10) che la suddetta pubblicazione, come previsto al punto 4. del Bando ha valore di notifica agli interessati;
11) di provvedere agli adempimenti previsti dall’art.56, comma 7, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
12) di rinviare per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente provvedimento, anche relativamente alle

modalità di liquidazione, al Bando;
13) di pubblicare per estratto la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

Telematico;
14) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2, del D.lgs. n.33/2013 e alle

ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.

 La Responsabile di Area
Giulia Angelelli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA SVILUPPO E PROMOZIONE DELLO SPORT,
DESTINAZIONI TURISTICHE, PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE 21 MAGGIO 2025, N. 9587

L.R. n. 3/2017 art. 3 - Aggiornamento dell'elenco delle Associazioni di rievocazione storica

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Vista la L.R. 6 marzo 2017, n. 3, concernente "Valorizzazione delle manifestazioni storiche dell’Emilia-Romagna",

ed in particolare l’art. 3, che prevede sia istituito l’elenco delle associazioni di rievocazione storica, come definite al
comma 1 dell’art. 2, della medesima legge;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1148/2017, che ha istituito l’elenco delle associazioni di rievocazione
storica e ne ha definito le modalità di iscrizione e di aggiornamento;

Vista la determinazione dirigenziale n. 1614/2025, con cui è stato effettuato il più recente aggiornamento
dell’elenco delle Associazioni di rievocazione storica di cui all’art. 3 della L.R. n. 3/2017;

Visti:
il D.lgs. 117/2017 "Codice del Terzo settore";
il Decreto Ministeriale n. 106/2020, che ha disciplinato le procedure di iscrizione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore (RUNTS);
il Decreto Direttoriale n. 561/2021, con il quale è stata disposta l'attivazione del RUNTS;

Dato atto che l’art. 3 della L.R. n. 3/2017 prevede, tra i requisiti di cui deve essere in possesso un’associazione per
poter essere iscritta nell’elenco delle Associazioni di rievocazione storica, che il soggetto richiedente sia associazione di
promozione sociale con sede legale o ambito di operatività nel territorio della Regione Emilia-Romagna, iscritto al
Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS);

Viste le seguenti richieste di iscrizione all'elenco delle associazioni di rievocazione storica, presentate con le
modalità e nei termini previsti dalla citata deliberazione n. 1148/2017:

PROT. DOMANDA DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE CODICE FISCALE

201903 del 27/02/2025 RIONE SANTO SPIRITO Associazione di Promozione
Sociale - APS 00659880389

141016 del 13/02/2025 LEGIO VI FERRATA - APS 93029950297

452039 del 7/05/2025 RIVIVI IL CASTELLO APS 03083310346

469753 del 13/05/2025 PRO LOCO APS OZZANO DELL'EMILIA APS 03107211207

Dato atto che, dall’istruttoria svolta, le domande risultano presentate da associazioni aventi i requisiti previsti e
sono corredate della documentazione richiesta, anche a seguito di opportune integrazioni documentali;

Ritenuto pertanto di:
inserire nell'elenco delle Associazioni di rievocazione storica le associazioni RIONE SANTO SPIRITO

Associazione di Promozione Sociale – APS, LEGIO VI FERRATA – APS, RIVIVI IL CASTELLO APS e PRO
LOCO APS OZZANO DELL'EMILIA APS;

aggiornare l’elenco delle Associazioni di rievocazione storica di cui all’art. 3 della L.R. n. 3/2017, come
riportato all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, e di pubblicarlo sul portale della Regione
Emilia-Romagna;
Visti:

il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9/02/2022, ad oggetto: “Direttiva di indirizzi interpretativi degli
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
Richiamate:

le deliberazioni di Giunta regionale n. 325/2022, n. 426/2022, n. 2376/2024, n. 157/2024 e n. 110/2025;
le determinazioni dirigenziali n. 5595/2022, n. 3697/2023 e n. 3139/2025;

Attestato che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

-
-

-

-

-

-

-

-
-
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1.  di inserire nell'elenco delle Associazioni di rievocazione storica le associazioni RIONE SANTO SPIRITO
Associazione di Promozione Sociale – APS, LEGIO VI FERRATA – APS, RIVIVI IL CASTELLO APS e PRO
LOCO APS OZZANO DELL'EMILIA APS;

2. di aggiornare di conseguenza l’elenco delle Associazioni di rievocazione storica di cui all’art. 3 della L.R. n.
3/2017, come riportato all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, e di pubblicarlo sul portale
della Regione Emilia-Romagna;

3. di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa alle pubblicazioni
previste dal PIAO e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori
pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
Il Responsabile di Area

Fabio Longo
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 9 MAGGIO 2025, N. 8679

Voltura a Juwi Development 23 S.r.l. del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening)
approvato con determina dirigenziale n. 14991 del 22/07/2024 relativo al progetto di "Impianto agrivoltaico
Massa Lombarda da 8,2mwp" localizzato nel comune di Massa Lombarda (RA), proposto da Juwi Energie
Rinnovabili S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
  (omissis)

 
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
a) di volturare alla società Juwi Development 23 S.r.l il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA

approvato con Determina n. 14991 del 22/07/2024 e relativo al progetto di “Impianto agrivoltaico Massa Lombarda da
8,2Mwp localizzato nel Comune di Massa Lombarda (RA)”, proposto da Juwi Energie Rinnovabili S.r.l, così come
richiesto con nota acquisita dalla Regione Emilia-Romagna al Prot. 17/04/2025.0391230 e successivamente integrata
con nota Prot. 07/05/2025.0448594.E;

b) di stabilire che la società Juwi Development 23 S.r.l, subentrando alla società Juwi Energie Rinnovabili S.r.l,
dovrà rispettare tutte le prescrizioni contenute nel Provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) di cui
alla Determina dirigenziale n. 14991 del 22/07/2024;

c) di dare atto che la non ottemperanza alle condizioni ambientali (prescrizioni) di cui sopra sarà soggetta a
sanzione come definito dall’art. 29 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.;

d) di trasmettere copia della presente determina a Juwi Energie Rinnovabili S.r.l e Juwi Development 23 S.r.l;
e) di trasmettere, inoltre, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza, copia della

presente determina al Comune di Massa Lombarda, all’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, alla Provincia di
Ravenna, all’AUSL della Romagna- Dipartimento di Sanità Pubblica Servizio Igiene Pubblica, al Consorzio di Bonifica
della Romagna Occidentale, ad ARPAE di Ravenna;

f) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web della
Regione Emilia-Romagna;

g) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
(centoventi) giorni;

h) di dare atto, infine, che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 16 MAGGIO 2025, N. 9234

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto "Impianto
agrovoltaico Medicina con potenza di picco 16,08 MWP" localizzato nel comune di Medicina (BO)" e proposto
da Engie Aglianico S.r.l.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

 
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “Impianto agrovoltaico Medicina con potenza di picco 16,08 MWp” localizzato nel
comune di Medicina e con le opere connesse nei Comuni di Budrio e Castenaso (BO) proposto da Engie Aglianico
S.r.l., per le valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1. si chiede di presentare, in fase di autorizzazione, un progetto della VPIA che preveda le seguenti condizione:
a. sondaggi archeologici a trincea, spinti fino alla profondità massima di progetto, tali da costituire una adeguata

campionatura dell’area di progetto;
b. scavi da effettuare con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la continuativa supervisione di un

archeologo professionista fino alla quota massima prevista;
2. si chiede di presentare, in fase di istanza di autorizzazione unica, un progetto aggiornato in cui sia prevista una

recinzione, rialzata da terra, lungo tutto il perimetro, di almeno 30 cm per consentire il libero passaggio ai piccoli
animali ed alla fauna minore selvatica presente sul territorio, tale recinzione dovrà essere metallica e priva di plastica;

3. si chiede di presentare, in fase autorizzativa, un elaborato di dettaglio del Progetto di Mitigazione, che preveda
ulteriori accorgimenti progettuali quali, ad esempio, barriere vegetali a schermo delle cabine e scelta di prefabbricati
cromaticamente idonei al contesto paesaggistico; uso di materiali drenanti naturali per la viabilità interna, come terra
battuta; l’utilizzo di materiali di colore terroso o comunque amorfo, evitando inerti di cava bianchi o biancastri;

4. in merito alla compatibilità idraulica, l’allegato integrativo “STUDIO DI COMPATIBILITA’ IDRAULICA”
evidenzia come l’area di impianto risulti essere quasi totalmente allagata, senza quantificare l’incremento del tirante
idrico individuato considerando l’installazione dell’impianto in oggetto; in fase autorizzativa lo studio, pertanto, dovrà
essere oggetto di approfondimento e, una volta determinato l’incremento del tirante idrico, dovrà valutare anche le
dinamiche di allagamento indotte che possono coinvolgere le aree limitrofe all’area di intervento, andando ad
individuare, conseguentemente, le misure da adottare per evitare un incremento della pericolosità;

5. si chiede di fornire annualmente, a partire dall’avvio dell’esercizio, una relazione che descriva gli esiti dei
monitoraggi proposti, come previsto dalle Linee Guida del Ministero, per un agrovoltaico avanzato, in relazione ai
requisiti: Fertilità del Suolo - E1; Microclima - E2; Monitoraggio della resilienza ai cambiamenti climatici - E.3.;

6. per quanto riguarda l’impatto elettromagnetico, in fase autorizzativa il progetto dovrà prevedere che:
a. la DPA associata ad ognuna delle n.3 cabine di trasformazione in progetto sia estesa a 6,5 metri a partire dalle

mura perimetrali;
b. all’interno delle estensioni delle DPA, associate alle cabine di trasformazione e smistamento, alle linee elettriche

interne all’impianto agrivoltaico e al cavidotto che collega la cabina di smistamento agli stalli della futura Stazione
Elettrica satellite 132/36 kV in progetto, non siano presenti aree, luoghi e/o spazi (nonché aree gioco per l’infanzia e/o
aree verdi attrezzate) destinati ad una permanenza prolungata di persone per tempi superiori alle quattro ore giornaliere;

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a), punto 1 dovrà
essere effettuata dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Bologna e le
Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, punti 2 e 5 dovranno essere effettuate dalla Regione Emilia-Romagna,
punto 3 dovrà essere effettuata dalla Città Metropolitana di Bologna, punto 4 dovrà essere effettuata dall’ Agenzia
Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile - Settore sicurezza territoriale e protezione civile Distretto
Reno, punto 6 dovrà essere effettuata da ARPAE;

c) di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE AACM Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di
regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche
indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA ad Arpae
AACM di Bologna e all’Ente individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3,
del d.lgs. 152/2006 e per conoscenza alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni ai fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali. Si specifica che è disponibile
apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione. L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito
ad ARPAE AACM di Bologna e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni.

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni; decorso tale periodo senza che il
progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza
del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità competente;
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g) di trasmettere copia della presente determina al Proponente Engie Aglianico S.r.l., al Comune di Medicina, al
Comune di Budrio, al Comune di Castenaso, al Comune di Ozzano dell’Emilia, alla Città Metropolitana di Bologna, al
Consorzio della Bonifica Renana, all'AUSL di Bologna, all'ARPAE di Bologna, ai Vigili del Fuoco di Bologna,
all’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, nella banca dati
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 21 MAGGIO 2025, N. 9604

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto denominato
"Campo Fotovoltaico Rottofreno" della potenza elettrica nominale pari a circa 8,2 Mwp, localizzato nel comune
di Rottofreno (PC), proposto dalla Società REN SOLAR ONE Srl

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto; 

determina
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “Campo Fotovoltaico Rottofreno” della potenza elettrica nominale pari a circa 8,2
Mwp, localizzato nel Comune di Rottofreno (PC), proposto da REN SOLAR ONE S.r.l.  sintetizzato nella scheda
tecnica progettuale che costituisce l’ALLEGATO 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le
valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1. in fase autorizzativa, dovrà essere verificata la piena compatibilità rispetto alle norme localizzative vigenti, con
particolare riferimento alla DAL 125/2023 nel rispetto di quanto stabilito dalla DGR n. 693 del 22/04/2024, inoltrando
la richiesta di verifica per la presenza di eventuali coltivazioni certificate alla competente Area Agricoltura Sostenibile,
Settore Programmazione, Sviluppo del Territorio e Sostenibilità delle Produzioni della Regione Emilia-Romagna;

2. al fine di monitorare l’eventuale effetto “Isola di calore” generato dall’impianto e misurare eventuali variazioni
microclimatiche dell’area sul lungo periodo, si richiede che venga proposto un monitoraggio, dei parametri
microclimatici, secondo quanto previsto dalla Linea Guida ARPAV “Monitoraggio impatto microclimatico da FVT e A-
FVT” - ed. novembre 2023;

3. redigere una proposta di piano di monitoraggio biologico del suolo mediante l’adozione di appositi indici quale
ad es. l’Indice di Qualità Biologica del Suolo (QBS) vista l’ampia area interessata dall’intervento, al fine di monitorare
durante il ciclo di vita dell’impianto le caratteristiche di qualità biologica e fertilità del suolo (umidità, tessitura e
proprietà agronomiche);

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a), punto 1 dovrà
essere effettuata da Arpae, punti 2 e 3 dalla Regione Emilia-Romagna;

c) di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE Piacenza e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione
Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di regolare
esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche indicazioni circa
la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA all’Ente
individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si
specifica che è disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione reperibile al seguente link:
Verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali (art.28 del d.lgs.152/2006) - Valutazioni ambientali e
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autorizzazioni - Ambiente (regione.emilia-romagna.it). L’Ente preposto alla verifica dovrà trasmetterne l’esito ad
ARPAE SAC di Piacenza e alla Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai
fini della pubblicazione nella banca dati delle valutazioni ambientali;

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni dalla data di approvazione del presente
provvedimento; decorso tale periodo senza che il progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà
essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità
competente così come previsto dall’art. 19, comma 10 del d.lgs. 152/06;

g) di trasmettere copia della presente determina al Proponente REN SOLAR ONE S.r.l., al Comune di Rottofreno,
alla Provincia di Piacenza, all'AUSL di Piacenza, all'ARPAE di Piacenza, alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le province di Parma e Piacenza, a e-distribuzione s.p.a.;

h) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

i) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

j) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013.

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE E
AUTORIZZAZIONI 22 MAGGIO 2025, N. 9713

LR 4/2018, art. 11: provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) relativo al progetto
"Incremento della produttività dell'allevamento avicolo "Camposonaldo"", localizzato nel comune di Santa
Sofia (FC), proposto da Società Agricola Timal s.s.

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

 
ATTESTATO che il sottoscritto dirigente, responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,

anche potenziale, e di interessi;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;
 

determina 
a) di escludere dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11, comma 1, della legge regionale 20 aprile

2018, n. 4, il progetto denominato “incremento della produttività dell'allevamento avicolo "Camposonaldo"”,
localizzato nel Comune di Santa Sofia (FC) proposto da Società Agricola Timal S.S. sintetizzato nella scheda tecnica
progettuale che costituisce l’ALLEGATO 1 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, per le
valutazioni espresse in narrativa, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1. entro 60 giorni dalla data di efficacia della determina del presente provvedimento e comunque prima della
presentazione dell’istanza di modifica dell’autorizzazione unica ambientale, dovrà essere trasmessa ad Arpae SAC di
Forlì-Cesena una proposta progettuale relativa a tutte le barriere verdi presenti nell’allevamento comprensiva di:

a. un piano dettagliato di manutenzione e ripristino delle fallanze, per un arco temporale non inferiore a cinque
anni, con previsione di reimpianto di esemplari di almeno 1.5 metri di altezza appartenenti a specie autoctone, entro il
primo periodo utile (autunno o primavera);

b. un impianto di irrigazione a goccia o in alternativa un piano di irrigazione di soccorso, volto soprattutto a
garantire il corretto attecchimento dei nuovi impianti;

c. documentazione fotografica attestante lo stato attuale delle fasce vegetali perimetrali;
il periodo quinquennale relativo alla manutenzione e al ripristino delle fasce arboree decorrerà dalla data di

presentazione del progetto di cui alla presente condizione ambientale;
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2. 2. entro 60 giorni dalla conclusione del quinquennio, dovrà essere trasmessa ad Arpae SAC di Forlì-Cesena una
relazione tecnico-descrittiva, comprensiva di documentazione fotografica di tutte le barriere verdi presenti
nell’allevamento, con particolare riferimento agli interventi effettuati per il ripristino delle fallanze;

b) di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui alla lettera a), punti 1 e 2, dovrà
essere effettuata da Arpae-SAC di Forlì-Cesena;

c) di disporre che il progetto dovrà essere realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale
preliminare e che dovrà essere trasmessa ad ARPAE SAC di Forlì-Cesena e alla Regione Emilia-Romagna - Area
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la certificazione di
regolare esecuzione delle opere, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del d.lgs. 152/06, comprensiva di specifiche
indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte;

d) di dare atto che dovrà essere trasmessa la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica
dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento verifica di assoggettabilità a VIA all’Ente
individuato al precedente punto b) per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del d. lgs. 152/2006. Si
specifica che è disponibile apposita modulistica per agevolare l’invio della documentazione reperibile al seguente link:
Verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali (art.28 del d.lgs.152/2006) - Valutazioni ambientali e
autorizzazioni - Ambiente (regione.emilia-romagna.it). ARPAE SAC di Forlì-Cesena dovrà trasmetterne l’esito alla
Regione Emilia-Romagna - Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni, ai fini della pubblicazione nella
banca dati delle valutazioni ambientali;

e) di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del d.lgs. 152/2006;

f) di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni dalla data di approvazione del presente
provvedimento; decorso tale periodo senza che il progetto sia stato realizzato, il provvedimento di screening dovrà
essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte dell’autorità
competente così come previsto dall’art. 19, comma 10 del d.lgs. 152/06;

a) di trasmettere copia della presente determina al Proponente Società Agricola Timal S.S., al Comune di Santa
Sofia, alla Provincia di Forlì-Cesena, all'AUSL della Romagna, all'ARPAE di Forlì-Cesena;

b) di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web delle
valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna;

c) di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

d) di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. 33/2013. 

IL RESPONSABILE DI AREA

Denis Barbieri

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Unione dei Comuni della Bassa Romagna - Comune di Sant'Agata sul Santerno (RA).Approvazione di variante
agli strumenti urbanistici per realizzazione di ampliamento di attività produttiva esistente, in variante alla
pianificazione vigente, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010 e secondo il procedimento di cui all'art. 53 comma 1
punto b) della L.R. 24/2017, ubicazione Sant’Agata sul Santerno, via Giardino n. 6, ditta Distillerie Mazzari
S.p.A.

Si avvisa che con Determinazione Conclusiva della Conferenza di Servizi prot. 44646 del 21/05/2025 dell’Unione
dei Comuni della Bassa Romagna, è stata approvata la variante agli strumenti urbanistici vigenti, per l'intervento di
"ampliamento di attività produttiva esistente con realizzazione di nuova area adibita a deposito" presso lo stabilimento
della ditta Distillerie Mazzari S.p.A., ubicato in Sant’Agata sul Santerno Via Giardino n. 6, ai sensi dell'art. 8 del D.P.R.
160/2010 e secondo il procedimento di cui all’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. 24/2017. L'intervento, ai sensi
dell'art. 53 comma 5 della L.R. 24/2017, è stato sottoposto a preventiva pronuncia del Consiglio Comunale del Comune
di Sant’Agata sul Santerno, che ha espresso parere favorevole con Deliberazione n. 7 del 28/03/2024.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione presso la
Segreteria Generale del Comune di Sant’Agata sul Santerno.

I documenti che costituiscono la variante sono altresì pubblicati sul sito web dell’Unione dei Comuni della Bassa
Romagna all’indirizzo:

https://www.labassaromagna.it/Novita/Notizie/Varianti-strumenti-urbanistici-APPROVATE
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ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. 33/2013 (Amministrazione Trasparente).
IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Unione dei Comuni Valle Savio – Comune di Montiano (FC). PR FESR Emilia-Romagna 2021-2027 – priorità 2 –
obiettivo specifico 2.8 – azione 2.8.1 – Attuazione delle agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile
(ATUSS) – ATUSS dei Comuni di Cesena, Mercato Saraceno, Sarsina e Montiano “Cesena 2030” - Lavori di
percorso ciclopedonale tra il Comune di Montiano e la frazione di Montenovo – CUP: C41B23000120001

Si avvisa che, il giorno 18/04/2025, con provvedimento PGN 17040 del 18/04/2025, è stata adottata dal
responsabile EQ del servizio di “Sicurezza e Tutela del Territorio” dell’Unione dei Comuni Valle Savio, la
determinazione motivata di conclusione con esito positivo della conferenza dei servizi ex art. 14 e seguenti della Legge
7 Agosto 1990 n. 241, indetta con lettera PGN 44212 del 05/11/2024 per l’esame e l’approvazione, con procedimento
unico ex art. 53 della Legge Regionale 21 Dicembre 2017 n. 24, del progetto di realizzazione dei lavori di “percorso
ciclopedonale tra il Comune di Montiano e la frazione di Montenovo”, in variante agli strumenti urbanistici, e che
l’organo consiliare del Comune di Montiano ha provveduto, entro i termini stabiliti dal comma 5 dell’articolo 53 della
Legge Regionale 21 Dicembre 2017 n. 24, alla ratifica dell’espressione della posizione definitiva in merito al progetto
dell’opera pubblica e della variante urbanistica che esso comporta, adottando Delibera di Consiglio Comunale di
Montiano n. 8 del 28/04/2025, mentre l’opera pubblica che ha dato luogo alla variante è stata approvata con Delibera di
Giunta dell’Unione dei Comuni Valle Savio n. 31 del 13/05/2025.

Gli atti della variante allo strumento urbanistico vigente sono pubblicati, a partire dalla data di pubblicazione al
BURERT del presente avviso, sul sito web del Comune di Montiano nella sezione “avvisi” al link:
https://www.comune.montiano.fc.it/tipi_notizia/avvisi/.

Gli atti del progetto di opera pubblica sono pubblicati per consultazione, a partire dalla data di pubblicazione al
BURERT del presente avviso, sul sito web dell’Unione dei Comuni Valle Savio nella sezione “notizie” al link:
https://www.unionevallesavio.it/notizie1.

Ai sensi del comma 10 dell’articolo 53 della Legge Regionale 21 Dicembre 2017 n. 24, gli effetti prodotti dalla
determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza di servizi ovvero l’approvazione della localizzazione
dell’opera in variante alla pianificazione territoriale vigente e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica, decorrono a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Unione Reno Galliera - Comune di Argelato (BO) -Avviso di avvenuta conclusione positiva della conferenza di
servizi relativa al procedimento unico ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010, con le modalità previste dall'art. 53
comma 1 lett. B) della L.R. 24/2017, per l'approvazione del progetto di ampliamento di superficie utile (uffici e
servizi) entro sagoma in immobile ad uso produttivo della ditta Schibuola Costruzioni Srl sito nel comune di
Argelato (BO) in via Marzabotto nn. 37-39 in variante alla pianificazione vigente

Si avvisa che in data 22/05/2025 è stata adottata la determinazione motivata di conclusione con esito positivo della
Conferenza di servizi per l’esame e l’approvazione con Procedimento Unico ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 160/2010, con
le modalità previste dall'art. 53 comma 1 lett. b) della L.R. 24/2017, per l'approvazione del progetto di Ampliamento di
superficie utile (uffici e servizi) entro sagoma in immobile ad uso produttivo della ditta Schibuola Costruzioni srl sito
nel Comune di Argelato (BO) in Via Marzabotto nn. 37-39 in variante alla pianificazione vigente.

Copia del progetto e del provvedimento di approvazione sono pubblicati sul sito web dell’Unione Reno Galliera al
seguente link: https://www.renogalliera.it/lunione/uffici-e-servizi/uffici/area-gestione-del-
territorio/urbanistica/pianificazione-di-livello-comunale-psc-poc-rue/argelat/procedimenti-unici.

Il Procedimento Unico entra in vigore dalla data della presente pubblicazione sul BURERT.
IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Medesano (PR). Approvazione del Piano Urbanistico Generale (PUG)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 17.04.2025 è stato approvato il Piano Urbanistico
Generale (PUG) del Comune di Medesano (PR).

Il Piano approvato è depositato per la libera consultazione presso il Comune di Medesano P.zza Marconi n. 6 –
Ufficio Tecnico: Programmazione – Sviluppo e Manutenzione.

Il Piano approvato è in vigore dalla data di pubblicazione sul BURERT del presente avviso ed è integralmente
pubblicato sul sito web del Comune.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL'AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Piacenza. Procedimento Unico (PU) per l'approvazione, ai sensi dell'art. 53 L.R. n° 24 del 21.12.2017
e s.m.i., del progetto di restauro e recupero funzionale a studentato dell’ex Convento di Santa Chiara e di
realizzazione, all’interno del comparto, di un centro socio riabilitativo residenziale (C.S.R.R.) ‘Dopo di Noi’,
proposto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, su area sita in Stradone Farnese n. 11-13 e censita al c.t. del
Comune di Piacenza al fg. 120 mapp. 179-431-469-488-489-490, in variante agli strumenti urbanistici vigenti

Il Comune di Piacenza avvisa che in data 19.03.2025 è stata adottata la determinazione dirigenziale n. 752 di
conclusione positiva di Conferenza dei Servizi per l'approvazione, mediante procedimento unico ex art. 53 della L.R.
24/2017, del progetto di restauro e recupero funzionale a studentato dell’ex convento di Santa Chiara e di realizzazione,
all’interno del comparto, di un centro socio riabilitativo residenziale (C.S.R.R.) ‘Dopo di noi’, proposto dalla
Fondazione di Piacenza e Vigevano, su area sita in Stradone Farnese n. 11-13 e censita al C.T. del Comune di Piacenza
al Fg. 120 Mapp. 179-431-469-488-489-490, in variante agli strumenti urbanistici vigenti.

Inoltre si comunica che in data 07.04.2025 è stata approvata la delibera di Consiglio Comunale n. 12 con cui si
ratifica, ai sensi del comma 5 dell'art. 53 della L.R. 21 n. 24 del 21.12.2017 e s.m.i., l'assenso acquisito in virtù dell'esito
finale favorevole dei lavori della Conferenza dei Servizi e con cui si approva il sopra citato progetto, per il quale sono
state recepite le prescrizioni espresse dagli Enti interessati nell'ambito della Conferenza dei Servizi positivamente
conclusa.

La determinazione n. 752 del 19.03.2025 e la delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 07.04.2025, comprensive
degli allegati componenti il progetto, sono pubblicate per la libera consultazione sull’Albo Pretorio on-line del Comune
di Piacenza e in “Amministrazione Trasparente”.

Ai sensi del comma 10 dell’art. 53 della L.R. 24/2017, la determinazione motivata di conclusione positiva della
Conferenza dei Servizi produce gli effetti di cui al comma 2 del medesimo articolo dalla data di pubblicazione nel
BURERT del presente avviso.

Il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Pianificazione Strategica dott. Massimo Sandoni.
Il garante della comunicazione e della partecipazione del procedimento ai sensi dell’art. 45, comma 3, della L.R. n.

24/2017 è la dott.ssa Elisa Brigati.
IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Reggio Emilia (RE).Avvenuta conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria, relativa al
procedimento unico ex art. 53, comma 1, lett. A) della L.R n. 24/2017 per l’approvazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica dell’opera pubblica denominata Rambla Sud e Rambla Nord nell’ambito del
programma di rigenerazione urbana ex Officine Meccaniche Reggiane - Quartiere Santa Croce
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Si avvisa in merito al procedimento in oggetto, avviato con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione
Emilia Romagna n. 332 del 23.10.2024, parte seconda, e contestualmente alla comunicazione di avviso di convocazione
della conferenza dei servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 c.2 e art.14 bis della L.241/1990 in atti al PG.n. 263477 del
23/10/2024, che è stata adottata la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza dei servizi in atti al
PG.n. 115653 del 02/05/2025, con la quale è stato approvato il progetto di cui all’oggetto.

La determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza dei servizi produce gli effetti di cui al comma
2 dell’art. 53 della LR n. 24/2017.

In data 12.05.2025 il Consiglio Comunale con propria deliberazione ID n.107 del 12.05.2025 dichiarata
immediatamente eseguibile, ha poi ratificato ai sensi del comma 5 dell’art.53 della L.R .n.24/2017 la localizzazione
dell’opera Rambla nord in variante al Piano Urbanistico Generale approvando altresì gli elaborati dell’opera pubblica
Rambla Sud e Rambla Nord.

Tutti gli atti relativi alla conferenza e gli elaborati così come modificati e integrati sono stati pubblicati sul sito:
https://rigenerazione-strumenti.comune.re.it/strumenti-di-attuazione-3/art_53_elenco/rambla_reggiane/

La determinazione motivata di conclusione della conferenza dei servizi è in vigore dalla data della presente
pubblicazione.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DELL’AREA TERRITORIO, CITTÀ, PAESAGGIO

Comune di Rimini (RN). Avviso di conclusione del procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017,
per l’approvazione del PFTE in attuazione del programma integrato di edilizia residenziale sociale "Area ex
questura di Rimini" per la nuova costruzione di 36 alloggi di proprietà comunale e delle relative opere di
urbanizzazione, ubicati tra la via Lagomaggio e la via M. Damerini, e per la riqualificazione della via Arnaldo da
Brescia”. CUP F91B21004840005

Come previsto dall’art. 53 comma 10 della LR 24/2017, si avvisa dell’avvenuta conclusione della Conferenza di
Servizi, per l’esame e l’approvazione con procedimento unico - art. 53 della citata L.R. 24/17 - del PFTE in attuazione
del Programma Integrato di Edilizia Residenziale Sociale "Area ex Questura di Rimini" per la nuova costruzione di 36
alloggi di proprietà comunale e delle relative opere di urbanizzazione, ubicati tra la Via Lagomaggio e la Via M.
Damerini, e per la riqualificazione della Via Arnaldo da Brescia” di cui alla determinazione conclusiva del Dipartimento
Pianificazione e gestione territoriale prot. n. 150115 del 30/04/2025 ed alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37-
2025, ratifica della determinazione conclusiva comportante l’approvazione del PFTE, la localizzazione dell’intervento,
la variante alla strumentazione urbanistica del Comune di Rimini, RUE (Tavola 1.8, VALSAT).

Tutta la documentazione è visionabile e scaricabile nel sito istituzionale del Comune di Rimini, nella sezione
Trasparenza, Pianificazione e Governo del Territorio, alla seguente pagina:

https://www.comune.rimini.it/amministrazione/documenti-e-dati/documento-tecnico-di-supporto/elenco-
procedimenti-unici-conclusi

Dalla data della presente pubblicazione sul BURERT decorrono gli effetti indicati al comma 2 dell’art. 53 della
LR.n.24/17, che consistono in:

- localizzazione dell’opera pubblicazione;
- approvazione del progetto edilizio e acquisizione di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri,

concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati, necessari per la realizzazione dell'opera o intervento secondo la
legislazione vigente;

- variante alla strumentazione urbanistica del Comune di Rimini: RUE, NTA e Tavola 1.8.
Si comunica che la Determinazione di conclusione della Conferenza di servizi con i relativi allegati unitamente alla

delibera Consiglio Comunale n. 37-2025 di ratifica, è depositata presso il Dipartimento Pianificazione e gestione
territoriale per la libera consultazione del pubblico, nei giorni di apertura, previo appuntamento telefonico al numero
0541/704310, mail: teodoro.ferrara@comune.rimini.it.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

Marcello Capucci
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irrigazione area
verde mediante un pozzo in comune di Borgonovo Val Tidone (PC). Prat. N. PCPPA0176

Con determinazione n. 2934 del 21/05/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Asp “Azalea”, con sede legale in Comune di Castel San Giovanni (PC) la concessione a
derivare acqua pubblica sotterranea per uso irrigazione area verde da esercitarsi mediante un pozzo avente una portata
massima di 5,00 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 8.000, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee con cambio di titolarità
ad uso consumo umano mediante 5 pozzi nei comuni di San Mauro Pascoli (FC) e Rimini (RN) con occupazione
di area demaniale. Prat. N. FCPPA3086

Con determinazione n. 2738 del 12/05/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Romagna Acque - Società delle Fonti SPA con sede legale in Comune di Forlì (FC), la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso consumo umano da esercitarsi mediante 5 pozzi aventi una
portata massima di 98 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 2.201.472, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2031.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche superficiali ad uso forza motrice ad
esclusivo scopo didattico in comune di Bagno di Romagna (FC), loc. Gualchiere Prat. N. FCPPA3224

Con determinazione n. 2879 del 19/05/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito a Società Agricola Silvani Francesco & Figli S.S., con sede legale in Comune di Bagno
di Romagna (FC), la concessione a derivare acqua pubblica superficiale per uso forza motrice ad esclusivo scopo
didattico, avente una portata massima di 25 l/s, media di 20 l/s e una potenza nominale pari a 12,74 kW, nel rispetto
delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo mediante
un pozzo in comune di Cesena (FC), località Macerone Prat. codice FC08A0064

Con determinazione n. 2735 del 12/05/2025, la Responsabile del Servizio Gestione Demanio Idrico – ARPAE
Emilia-Romagna, ha assentito all’impresa individuale Boschi Piero con sede legale in Comune di Cesena (FC), la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso irriguo da esercitarsi mediante un pozzo avente una portata
massima di 5,00 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 7.590, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi
e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo con variante sostanziale per prelievo di acque
pubbliche superficiali ad uso idroelettrico e contestuale occupazione di aree demaniali funzionali alla derivazione
nel comune di Bedonia (PR) loc. Anzola – Codice Pratica PRPPA3196 (R.R. 20 novembre 2001 n. 41, art. 11 e
L.R. 14 aprile 2004 n. 7)

Richiedente: Anzola S.r.l., sede legale nel Comune di Borgo Val di Taro (PR)
Data di arrivo domanda di rinnovo: 11/11/2015
Data arrivo integrazioni: nota del 07/08/2024 nota del 04/09/2024
Portata massima: 400 l/s
Portata media: 200 l/s
Potenza nominale: 41,73
Volume annuo: 6.307.200 mc
Tratto sotteso sul Rio Rocchetta 380 ml
Tratto sotteso sul Torrente Anzola 300 ml
Uso richiesto: idroelettrico 
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Torrente Anzola (presa 1)
Corpo idrico: rio della Rocchetta  (presa 2)
Coordinate UTM-RER  x: 543482 y: 931356 (presa 1 Torrente Anzola)
Coordinate UTM-RER  x: 543720 y: 931619 (presa 2 Rio delle Rocchette)
Comune di Bedonia (PR) foglio 76 fronte  mappale 227 del N.C.T. (presa 1) e foglio 76 fronte  mappale 41 del

N.C.T. (presa 2)
Ubicazione punto di restituzione: Coordinate UTM-RER x: 503751 y: 931286

Corpo idrico: Torrente Anzola 
Comune di Bedonia (PR) foglio 76 mappale 46 del N.C.T
Occupazione Aree demaniali 
Ubicazione e identificazione catastale:
Comune di Bedonia (PR), foglio 62 fronte mappale 244; foglio 76 fronte mappale 31
Usi richiesti: attraversamento con condotta di adduzione
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.
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Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni art. 24 R.R. 41/2001.
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo di concessione di prelievo di acque pubbliche
sotterranee ad uso industriale nei comuni di Sissa Trecasali e Torrile (PR) – Codice Pratica PR96A0003 (R.R. 20
novembre 2001 n. 41, art. 11)

Richiedenti: Società Nuovo Zuccherificio S. Quirico srl, sede legale nel Comune di Sissa Trecasali (PR), Edison
spa, sede legale nel Comune di Milano (MI), Lesaffre Italia Spa nel Comune di Sissa Trecasali (PR)

Data di arrivo domanda di rinnovo di concessione: 28/06/2024
Portata massima: 420 l/s
Volume annuo: 12.614.400,00 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore, Codice 0630ER-DQ2-PPCS
Coordinate UTM-RER X = 603011 Y = 975181, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 17 mappale 48 del

N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 602633 Y = 975514, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 17, mappale 41 del

N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 603137 Y = 975522, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 62 del

N.C.T.; 
Coordinate UTM-RER X = 603046 Y = 975737,  Comune di Torrile (PR), foglio 9, mappale 46 del N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 602795 Y = 976156, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 189 del

N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 602940 Y = 976074, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 130 del

N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 603032 Y = 975990, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 130 del

N.C.T.; 
Coordinate UTM-RER X = 602665 Y = 975982, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 189 del

N.C.T. del N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 602771 Y = 975896, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 189 del

N.C.T.;
Coordinate UTM-RER X = 602925 Y = 975950, Comune di Sissa Trecasali (PR) sez. B, foglio 11, mappale 130 del

N.C.T.;
Uso: industriale
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo per prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso
igienico-assimilati nel comune di Cervia (RA) – Codice Pratica RA01A1303 (L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: BELLETTINI ALAN sede legale nel Comune di CERVIA (RA)
Data di arrivo domanda di rinnovo concessione: 28/12/2006
Portata massima: 0,25 l/s
Volume annuo: 48 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Freatico di pianura costiero  codice: 9020ER-DQ1-FPC
Coordinate UTM-RER  x:767570,9 y:908497,8
Comune di Cervia (RA) foglio 17 mappale 621 del N.C.T.
Uso: igienico-assimilati
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Elena Montepaone
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00.

Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE EMILIA-
ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo con variante di concessione per prelievo di acque
pubbliche sotterranee mediante 2 pozzi ad uso igienico ed assimilati nel comune di Luzzara (RE) – Codice
Pratica REPPA5527 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, art. 11)

Richiedente: Caseificio Risorta S.r.l. sede legale nel Comune di Luzzara (RE)
Data di arrivo domanda di concessione: 18/03/2025
Portata massima complessiva di concessione: 15,5 l/s
POZZO 1
Portata massima: 9 l/s
Volume annuo: 3.000 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore - codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Coordinate UTM-RER  x:637582; y: 976910
Comune di Luzzara (RE) foglio 44 mappale 108 del N.C.T.
Uso: igienico ed assimilati per il lavaggio delle attrezzature e dei locali della latteria
POZZO 2
Portata massima: 6,5 l/s
Volume annuo: 5.475 mc
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore - codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Coordinate UTM-RER  x:637582; y: 976913
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Comune di Luzzara (RE) foglio 44 mappale 108 del N.C.T.
Uso: igienico ed assimilati con utilizzo zootecnico per allevamento di 1.000 suini
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli
Presso ARPAE Direzione Tecnica - Servizio Gestione Demanio idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 – 40122

Bologna, PEC dirgen@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi
volesse prenderne visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore
12,00. Al medesimo indirizzo PEC possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande
concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. 41/2001).
LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di Castel San Pietro Terme
(BO). Procedimento BO01A0505/06RN01

Determinazione di concessione: n. 2702 del 12/05/2025
Procedimento: BO01A0505/06RN01
Dati identificativi concessionario: SANTI CARLO E MAURO SOC. AGR. S.S.
Tipo risorsa: acque sotterranea
Corpo idrico: Conoide Sillaro-Sellustra - confinato inferiore, codice 2492ER DQ2 CCI
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse concesse: comune di Castel San Pietro Terme (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 55 Mappale 230
Portata max. concessa (l/s): 1,0
Volume annuo concesso (mc): 690
Uso: ad uso zootecnico
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI ARPAE AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
METROPOLITANA – SAC BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica superficiale (Fiume Reno) in comune di Galliera
(BO) - Procedimento BOPPA1294

Determinazione di concessione: n. 1673 del 20/03/2025
Procedimento: n. BOPPA1294
Dati identificativi concessionario: AZ. AGR. BERGONZONI FABIO in qualità di mandatario del gruppo di utenti
Tipo risorsa: Superficiale
Corpo idrico: Fiume Reno
Opera di presa: pompa mobile
Ubicazione risorse concesse: Galliera (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 15 - antistante mappale 45
Portata max. concessa (l/s): 15
Volume annuo concesso (mc): 71.000
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Uso: irriguo agricolo
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione domanda di rinnovo di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di San
Lazzaro di Savena (BO) - Procedimento BO01A3213/06RN01

Procedimento n. BO01A3213/06RN01
Tipo di procedimento: Rinnovo con variante sostanziale
Prot. Domanda: PG/2006/1077480
Data: 22/12/2006
Richiedente: Ditta Marabini Marco
Tipo risorsa: acqua sotterranea
Corpo idrico: Conoide Zena-Idice – confinato inferiore – 2470ER DQ2 CCI
Opera di presa: Pozzo
Ubicazione risorse richieste: comune di San Lazzaro di Savena (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 12 mappale 157
Portata max. richiesta (l/s): 15
Volume annuo richiesto (mc): 25.000
Uso: irrigazione agricola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area

Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idrico - Via S. Felice 25, Bologna, PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle istanze e dei documenti
allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Anzola
dell’Emilia (BO). Procedimento n. BO15A0057/25VR

Procedimento n. BO15A0057/25VR
Tipo di procedimento: concessione ordinaria
Prot. Domanda: PG/2025/67967 del 10/04/2025 e s.m.i.
Data: 10/04/2025
Richiedente: TERNA RETE ITALIA SPA
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpi idrici: Conoide Samoggia-confinato superiore, codice 0420ER-DQ2-CCS
Opera di presa: pozzo
Ubicazione risorse richieste: Anzola dell’Emilia (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 53 mappale 122
Portata max. richiesta (l/s): 6
Volume annuo richiesto (mc): 70.000
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Uso: igienico assimilati
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 15 giorni dalla presente pubblicazione chiunque può presentare opposizioni e/o osservazioni all’Area

Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, presso l’Unità Demanio Idrico - Via S. Felice 25, Bologna, PEC:
aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 10 del R.R. 41/2001). Per prendere visione delle istanze e dei documenti
allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail: demaniobologna@arpae.it)

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea in comune di Ozzano dell’Emilia (BO) -
Procedimento BO24A0007

Determinazione di concessione: n. 2906 del 19/05/2025
Procedimento: n. BO24A0007
Dati identificativi concessionario: Ditta Guidi Davide
Tipo risorsa: acque sotterranee
Corpo idrico: 2470ER-DQ2-CCI / Conoide Zena-Idice – confinato inferiore
Opera di presa: 1 pozzo
Ubicazione risorse concesse: Comune di Ozzano dell’Emilia (BO)
Coordinate catastali risorse concesse: Foglio 32 Mappale 1196
Portata max. concessa (l/s): 11
Volume annuo concesso (mc): 8000
Uso: irrigazione agricola
Scadenza: 31/12/2034.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC DI FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo al rilascio della concessione per la derivazione di acque sotterranee in località Chiesuol del Fosso
nel comune di Ferrara (FE) – pratica n. FE05A0109

Concessionario: Azienda Agricola Gamberini Duilio (C.F. GMBDLU33L04D548M) con sede legale in Via
Coronella 50 nel Comune di Ferrara

Proc. n. FE05A0109
Determina n. DET-AMB-2025-2883 del 19/05/2025
scadenza 31/12/2034
Derivazione da acque sotterranee
Ubicazione: Via Coronella 50, località Chiesuol del Fosso, nel Comune di Ferrara (FE)
Dati catastali: foglio 225 antistante mappale 135
Opere di presa: pozzo della profondità di 90 m
Portata massima concessa 0,83 l/s
Volume di prelievo totale assentito: 960 mc annui
Uso: irrigazione agricola
Responsabile del procedimento: Dott. Lorenzo Marchesini.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE SAC DI FERRARA - UNITÀ DEMANIO IDRICO

Avviso relativo al rilascio della concessione per utilizzo di acque pubbliche sotterranee della falda freatica ad uso
pesca sportiva in località Cona nel comune di Ferrara (FE) – Pratica n. FE23A0012

Concessionario: Lago Verde Associazione Pesca Sportiva Dilettantistica (C.F. 93107450384) con sede legale in Via
della Ginestra snc nel Comune di Ferrara (FE)

Proc. n. FE23A0012
Determina n. DET-AMB-2025-2860 del 16/05/2025
scadenza 31/12/2034
Ubicazione: Via della Ginestra snc, località Cona, nel Comune di Ferrara (FE)
Utilizzo di acque della falda freatica affiorante nell’invaso denominato Lago Verde
Dati catastali: Foglio 236 mappale 21
Portata di prelievo 1,58 l/s
Volume di prelievo: 49.791 m3/anno
Uso: pesca sportiva
Responsabile del procedimento: Dott. Lorenzo Marchesini.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Rinnovo con variante sostanziale per aumento di prelievo e cambio di titolarità di
concessione preferenziale ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di Gambettola (FC). Ditta Giorgetti
Giorgio - Pratica FCPPA1522

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
2511 del 29/04/2025 è stato determinato:

1. di rinnovare fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta GIORGETTI GIORGIO la concessione preferenziale per il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (n. pratica FCPPA1522) con variante sostanziale per aumento di
prelievo, esercitato mediante un pozzo (risorsa FCA6326) della profondità di metri 39 con le seguenti caratteristiche:

- pozzo (risorsa FCA6326) ubicato in comune di Gambettola (FC), identificato catastalmente al Fg 6 mapp 210;
coordinate UTM RER X: 769244 Y: 890284;

- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola;
- portata massima di esercizio l/s 1,5;
- volume complessivo pari a mc/annui 10.400;
2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034

TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA

Domanda di rinnovo (di preferenziali) e cambio titolarità per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con
procedura ordinaria da pozzi già perforati in comune di Forlimpopoli (FC) - Pratica N. FCPPA2101

Richiedente: SOCIETA' AGRICOLA CONTI SOCIETA' SEMPLICE
Sede: Bertinoro (FC) 

348

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



Data di arrivo domanda: 13/05/2024
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: (n 2 pozzi) 
POZZO 1 (Risorsa FCA6051)
Ubicazione pozzo: Comune di Forlimpopoli (FC) 
Foglio: 30  mappale:101
Profondità: m 8
Diametro: mm 1.000
Portata max richiesta: 5,71 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 14.900 mc/annui
POZZO 2 (Risorsa FCA6050)
Ubicazione pozzo: Comune di Forlimpopoli(FC) 
Foglio: 30  mappale:101
Profondità: m 8
Diametro: mm 1.000
Portata max richiesta: 5,71 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 100 mc/annui
Tot mc richiesti in concessione/variante: mc 15.000
Uso: igienico ed assimilati (zootecnico)
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì  – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 331 4011081 o mail (csalvigni@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Variante sostanziale per sostituzione pozzo a concessione ordinaria ad uso
industriale ed igienico ed assimilati, in comune di Cesena (FC). Ditta Cooperativa Produttori Romagnoli Avicoli -
CO.P.R.A. - Società Cooperativa Agricola - Pratica FCPPA3150

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
2919 del 20/05/2025è stato determinato:

1. di variare fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta COOPERATIVA PRODUTTORI ROMAGNOLI AVICOLI -
CO.P.R.A. - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA, la concessione per il prelievo di acqua pubblica sotterranea (n.
pratica FCPPA3150) esercitato mediante tre pozzi con le seguenti caratteristiche:
Pozzo P1 (Codice risorsa FCA10294)

− ubicato in loc. Calisese del comune di Cesena (FC) identificato catastalmente al Fg 201 mapp 48; coordinate
UTM RER X: 765.361 Y: 889.523;

− profondità m. 60 e diametro mm 196;
− portata massima di prelievo 4 l/s;
− volume di prelievo 36.700 mc/annui;
Pozzo P4 (Codice risorsa FCA145492) in sostituzione del pozzo P2 (Codice risorsa FCA10295)
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− ubicato in loc. Calisese del comune di Cesena (FC) identificato catastalmente al Fg 201 mapp 223; coordinate
UTM RER X: 765.176 Y: 889.609;

− profondità m. 89 e diametro mm 219;
− portata massima di prelievo 4 l/s;
− volume di prelievo 36.700 mc/annui;
Pozzo P3 (Codice Risorsa FCA140812)
− ubicato in loc. Calisese del comune di Cesena (FC) identificato catastalmente al Fg 201 mapp 681; coordinate

UTM RER X: 765.280 Y: 889.381;
− profondità m. 90 e diametro mm 219;
− portata massima di prelievo 4 l/s;
− volume di prelievo 36.700 mc/annui;
2. utilizzo della risorsa ad uso industriale;
3. portata massima di esercizio l/s 12;
4. volume complessivo pari a mc/annui 110.100:
5. di definire la scadenza della concessione al 31/12/2034;

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Concessione ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di San Mauro Pascoli
(FC). Ditta Bagagli Società Agricola - Pratica FC24A0005

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
2580 del 06/05/2025 è stato determinato:
1. di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta BAGAGLI SOCIETA' AGRICOLA, la concessione per il prelievo di
acqua pubblica sotterranea (n. pratica FC24A0005) esercitato mediante due pozzi, di cui un pozzo esistente (risorsa
FCA143525) e uno nuovo (risorsa FCA143526) con le seguenti caratteristiche:

POZZO 1 (Risorsa FCA143525)
− Profondità 40 m, diametro 180 mm;
− Portata max 4 l/s;
− volume prelievo 5.921,50 mc/annui;
− ubicato in comune di San Mauro Pascoli (FC) identificato catastalmente al Fg 15 mapp 244; coordinate UTM

RER X: 774.808 Y: 889.902;
POZZO 2 (Risorsa FCA143526)
− Profondità 60 m, diametro 165 mm;
− Portata max 3 l/s; − volume prelievo 5.921,50 mc/annui;
− ubicato in comune di San Mauro Pascoli (FC) identificato catastalmente al Fg 4 mapp 300; coordinate UTM RER

X: 774.245 Y: 892.654;
- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola;
- portata massima di esercizio l/s 7;
- volume complessivo pari a mc/annui 11.843,00; 2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034;
Titolare dell'Incarico di Indennità di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque Sotterranee Dott. Mauro

Ceroni

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLÌ CESENA

Demanio acque sotterranee. Concessione ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di Forlì (FC). Ditta
Tramonti Giorgio - Pratica FC24A0018

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Forlì – n. DET-AMB-2025-
2634 del 08/05/2025 è stato determinato:
1. di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta TRAMONTI GIORGIO la concessione per il prelievo di acqua
pubblica sotterranea (n. pratica FC24A0018) esercitato mediante un pozzo perforato (risorsa FCA144291) della
profondità di metri 52,00 con le seguenti caratteristiche:

- ubicato in loc San Varano del comune di Forlì (FC) identificato catastalmente al Fg 196 mapp 85; coordinate
UTM RER ;X= 739.945 Y= 899.844;

- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola;
- portata massima di esercizio l/s 8,5;
- volume complessivo pari a mc/annui 30.000;
2. di stabilire la scadenza della concessione al 31/12/2034;

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA.

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo già
perforato in comune di Cesena (FC) - Pratica N. FC24A0035

Richiedente: FILIERA ORTOFRUTTICOLA ROMAGNOLA S.P.A.
Sede: Cesena (FC)
Data di arrivo domanda: 30/09/2024
Derivazione da: acque sotterranee
Opere di presa: (n. 1 pozzo)
Ubicazione pozzo: Comune di Cesena (FC)
Foglio: 58 mappale: 1267
Profondità: m 151
Diametro: mm 500
Portata max richiesta: 10,00 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 7.500 mc/annui
Uso: industriale
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 331 4011081 o mail (csalvigni@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI INDENNITÀ

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC FORLI’-CESENA

Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da pozzo da
perforare in comune di Savignano sul Rubicone (FC) - Pratica N. FC25A0026

Richiedente: RIBANO SRL SOCIETA' AGRICOLA.
Sede: SAVIGNANO SUL RUBICONE FC
Data di arrivo domanda: 29/04/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: (n. 1 pozzo) 
Ubicazione pozzo: Comune di Savignano sul Rubicone (FC) 
Foglio: 25 mappale 132 
Profondità: m 28
Diametro: mm 1600
Portata max richiesta: 10,00 l/sec
Volume di prelievo in domanda: 38000 mc/annui
Uso: irrigazione agricola 
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE -

SAC di Forlì-Cesena - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Forlì-

Cesena - entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Forlì-Cesena con sede in Piazza Morgagni, 9 - 47121 Forlì  – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 331 4011081 o mail (csalvigni@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Domanda di rinnovo di concessione preferenziale per la derivazione di acqua pubblica sotterranea mediante
pozzo esistente in Comune di Castelvetro di Modena (MO). Codice procedimento: MOPPA2801 (2116/S)

Richiedente: FINCIBEC S.P.A.
Data domanda di rinnovo concessione: 07/12/2005
Ubicazione del prelievo: comune di Castelvetro di Modena (MO), località Solignano Nuovo
Dati catastali: foglio n. 8 mappale n. 105
Uso: igienico ed assimilati
Portata massima richiesta: 3,0 l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 450 mc/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Acque”

presso il S.A.C. di Modena Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di
concessione sopra indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.
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LA DIRIGENTE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Domanda di variante sostanziale della concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea.
Codice procedimento: FEPPA0209 Richiedente: Società Agricola San Marcellino s.r.l.

Data domanda di concessione:19/12/2024
Ubicazione del prelievo: Comune di Ostellato (FE)
Dati catastali: foglio n. 37 mappale n. 94
Uso: igienico ed assimilati
Portata massima richiesta: 1.0 l/s
Volume idrico massimo prelevabile: assentito 1.080 m3/anno richiesto 2.000 m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico Demanio

idrico Acque” del S.A.C. Modena Area Centro. Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è
depositata la domanda di concessione sopra indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne
visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle
ore 12,30)

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni. La durata del procedimento è
di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8
comma 3.

LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Domanda di Variante sostanziale alla concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica sotterranea.
Codice procedimento: MO07A0055

Richiedente: AUTOLAVAGGIO GHIDDI DI GHIDDI CLAUDIO E C.  S.A.S. 
Data domanda di concessione: 13/05/2025
Ubicazione del prelievo: Comune di Formigine (MO)
Dati catastali: foglio n. 41 mappale n. 47
Uso:  Autolavaggio (Igienico e assimilati)
Portata massima richiesta: 2,0  l/s
Volume idrico massimo prelevabile: 11.000  m3/anno
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico Demanio

idrico Acque” del S.A.C. Modena Area Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni  entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3. 

LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Domanda di concessione ordinaria per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal Fosso della Borraccia.
Codice procedimento: MO25A0026

Domanda di concessione ordinaria  per la derivazione di acqua pubblica superficiale dal Fosso della Borraccia.
Codice procedimento: MO25A0026

Richiedente: Cavani Sergio, Reggi Orianna
Data domanda di concessione: 09/04/2025
Ubicazione del prelievo: Comune di Palagano (MO)
Dati catastali: foglio n. 51 mappale n. 339 (antistante)
Uso:  Riempiemento laghetto (assimilato a igienico-assimilati)
Portata massima richiesta: 2,0  l/s
Volume idrico massimo prelevabile: non definito  
Il responsabile del procedimento è il dott. Lorenzo Marchesini, incaricato di funzione “Polo specialistico Demanio

idrico Acque” del S.A.C. Modena Area Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni  entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni.

La durata del procedimento è di 150 giorni. Con il presente avviso si dà comunicazione dell’avvio del procedimento
ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA RESPONSABILE ARPAE SAC
Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DI ARPAE STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI
PARMA DET-AMB-2025-2703 DEL 12/05/2025

Demanio idrico acque, R.R. n.41/2001 artt. 5 e 6 - EDILFIDENZA DUE SOC. COOP. - Domanda 24/01/2024 di
concessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriguo aree verdi, dalle falde sotterranee in comune di
Fidenza (PR), Loc. Via Ponte Nuovo. Concessione di derivazione. Proc PR24A0003. SINADOC 7078/2024

sulla base di quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione:
di assentire alla Società EDILFIDENZA DUE SOC. COOP. C.F. 00559860341, fatti salvi i diritti di terzi, la

concessione di derivazione da acque pubbliche sotterranee, codice pratica PR24A0003, ai sensi del r.r. 41/2001, con le
caratteristiche di seguito descritte:

prelievo esercitato mediante n. 1 pozzo avente profondità di m 78;
ubicazione del prelievo: Comune di FIDENZA, località Via Ponte Nuovo, su terreno di proprietà del richiedente,

censito al fg. n. 59 mapp. n. 2400;
coordinate UTM RER x: 584576 y:967736;
destinazione della risorsa ad uso irriguo aree verdi;
portata massima di esercizio pari a l/s 5;
limite di volume d’acqua complessivamente prelevato pari a mc/annui 7200;
di stabilire che la concessione sia valida fino al 31/12/2034;
di approvare il disciplinare di concessione allegato al presente atto e sua parte integrante, come sottoscritto per

accettazione dal concessionario;
di quantificare l’importo del canone dovuto per l’anno 2025 in 193,52 euro e di dare atto che esso è stato pagato;
i quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in 250 euro e di dare atto che esso è stato versato;
(omissis)
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ESTRATTO DEL DISCIPLINARE di concessione, parte integrante della Determina DET-AMB-2025-2703 del
12/05/2025

(omissis)
ARTICOLO 5 - DURATA DELLA CONCESSIONE/RINNOVO/RINUNCIA
La concessione è valida fino al 31/12/2034.
Il concessionario che intenda rinnovare la concessione è tenuto a presentare istanza di rinnovo entro il termine di

scadenza della stessa e può continuare il prelievo in attesa di rilascio del relativo provvedimento, nel rispetto
dell’obbligo di pagare il canone e degli altri obblighi previsti dal disciplinare. Il concessionario che non intenda
rinnovare la concessione è tenuto a darne comunicazione scritta all’Amministrazione concedente entro il termine di
scadenza della concessione.

Il concessionario può rinunciare alla concessione dandone comunicazione scritta all’Amministrazione concedente,
fermo restando l’obbligo di pagare il canone fino al termine dell’annualità in corso alla data di ricezione della
comunicazione di rinuncia.

Il concessionario che abbia comunicato all’Amministrazione concedente l’intenzione di rinunciare alla concessione
o di non rinnovarla è tenuto agli adempimenti dalla stessa indicati per la cessazione dell’utenza, ai fini
dell’archiviazione del procedimento e della restituzione del deposito cauzionale.

(omissis)
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico e
consumo umano mediante pozzo in comune di Montechiarugolo (PR), loc. Basilicagoiano Pratica PRPPA0335

Con determinazione n. 2709 del 12/05/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma –
ARPAE Emilia-Romagna ha assentito a Campo Bo’ S.S. Agricola, con sede legale in Comune di Montechiarugolo (PR),
la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea per uso zootecnico e consumo umano da esercitarsi mediante 2
pozzi avente una portata massima complessiva di 12 l/s ed un limite di volume complessivo annuo pari a mc 31.368, nel
rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee ad uso igienico ed assimilati nel comune di Parma (PR) – Codice Pratica PRPPA0758 (R.R. 20
novembre 2001 n.41, art. 11)

Richiedente: IRETI SpA P.IVA 01791490343;
Data di arrivo domanda di concessione 13.11.2015; 
Portata massima: 15 l/s;  
Volume annuo: 25.000 mc; 
Ubicazione prelievo:  Comune di  Parma (PR), fg. 40, mapp. 20; 
Uso: igienico ed assimilati. 
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
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Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la
domanda di rinnovo di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessione/rinnovo per prelievo di acque pubbliche
sotterranee ad uso irrigazione agricola e aree vedi nel comune di Collecchio (PR) – Codice Pratica PRPPA0950
(L.R. 7/2004 art. 50)

Richiedente: Agugiaro & Figna SpA, sede legale nel Comune di Collecchio (PR)
Data di arrivo domanda di concessione:31/12/2015
Portata massima: 30,00 l/s
Volume annuo: 117000 mc/anno
Ubicazione prelievo:
Corpo idrico: Conoide Taro -Confinato superiore   codice: 0072ER-DQ1-CL
Coordinate UTM-RER  x 596462 y:958766
Comune di Collecchio (PR) foglio 7  mappale 36 del N.C.T.
Uso: irrigazione agricola e aree ve
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
Presso ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, P.le Della Pace n. 1 – 43121 Parma, PEC

aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne
visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee ad uso irriguo nel Comune di Busseto (PR) – Codice Pratica PRPPA2193 (R.R. 20 novembre 2001
n.41, art. 11).

Richiedente: Zigliani Giacomo, Bruno, Claudio e Godi Rosanna soc. semplice P.IVA 00503210346;
Data di arrivo domanda di concessione 21/03/2025; 
Portata massima: 30 l/s;  
Volume annuo: 14112 mc; 
Ubicazione prelievo: Comune di  Busseto (PR), fg. 56, mapp. 119, fg. 30 mapp. 12, fg. 54 app. 266 
Uso: irriguo agricolo. 
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
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Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la
domanda di rinnovo concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R.41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL/DELLA RESPONSABILE SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA–
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo per prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso
igienico assimilati nel Comune di Colorno (PR) – Codice Pratica PRPPA3018

Richiedente: C.R. Astucci di Cantarelli Rossana e MAC 24 snc con sede legale nel Comune di Colorno.
Data di arrivo domanda di concessione: 14/05/2025
Portata massima: 10,00 l/s
Volume annuo: 130 mc
Ubicazione prelievo: Comune di Colorno (PR) foglio 16  mappale 99 del N.C.T.
Uso: Igienico e assimilati
Responsabile del procedimento: Dott. Pietro Boggio Tomasaz
Presso ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, P.le della Pace n. 1 – 43121 Parma, PEC

aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la domanda di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne
visione o richiedere ulteriori informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R.41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE ARPAE-SAC PARMA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo concessione per derivazione di acque pubbliche
sotterranee ad uso promiscuo agricolo nel comune di Varano de’ Melegari (PR) loc. Viazzano – Codice Pratica
PR00A0072 (R.R. 20 novembre 2001 n.41, art. 11).

Richiedente: San Martino Società Agricola Cooperativa, C.F. 00166040345;
Data di arrivo domanda di concessione 07/08/2015; 
Portata massima: 0,8 l/s;  
Volume annuo: 3500 mc; 
Ubicazione prelievo:  Varano de' Melegari (PR) loc. Viazzano - F. 32 M. 36
Uso: promiscuo agricolo. 
Responsabile del procedimento: Pietro Boggio Tomasaz.
Presso ARPAE – SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 CAP 43121, PEC aoopr@cert.arpa.emr.it, è depositata la

domanda di rinnovo concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o richiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00. Al medesimo indirizzo possono essere
presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 11 della R.R. 41/2001 e domande concorrenti entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D.
n. 1775/1933. 
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La durata del procedimento è di 150 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (art. 24 R.R. 41/2001).
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PARMA

Reg. Reg. n. 41/2001. CAVALLONE FRANCESCO IMPRESA INDIVIDUALE. Avviso relativo alla
presentazione dell’istanza di variante sostanziale della concessione rilasciata con DET-AMB-2024-2027 del
09/04/2024 . Codice procedimento PR07A0097. Sinadoc. n. 41744/2024

Richiedente: CAVALLONE FRANCESCO IMPRESA INDIVIDUALE (C. FISC. CVLFNC99S04F205B e P.IVA
03910281207)

Data di arrivo della domanda di concessione: 29/11/2024; int. 26/02/2025.
Portata massima P1 2,83 l/s; Portata massima P2 18 l/s; Portata massima P3 NUOVO 25 l/s
Volume annuo richiesto (totale P1 + P2 + P3 NUOVO): 50.425 mc
Ubicazione: COMUNE DI SISSA TRECASALI (PR), LOCALITA’ RONCO CAMPO CANNETO
P1 Sezione B FOGLIO 31 MAPPALE 40
P2 Sezione B FOGLIO 27 MAPPALE 40
P3 NUOVA PERFORAZIONE Sezione B FOGLIO 31 MAPPALE 82
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico oggetto del prelievo:
nome: Conoide Taro - confinato superiore; codice: 0350ER-DQ2-CCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso igienico assimilati
e antincendio. mediante n. 1 pozzo in comune di Parma, loc. Comparto Ospedaliero - Prat. n. PR13A0045

Con determinazione n. DET-AMB-2025-3053 del 26/05/2025, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di PARMA – ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito ad Azienda Ospedaliero-Università di Parma, con sede
legale in Comune di Parma, la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea,  per uso igienico assimilati e
antincendio da esercitarsi mediante n. 1 pozzo avente una portata massima di 10,00 l/s ed un volume complessivo annuo
pari a mc 117300, nel rispetto delle modalità nonché degli obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della
concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI PARMA –
ARPAE EMILIA-ROMAGNA

Avviso dell’avvenuto rilascio concessione di derivazione di acque pubbliche sotterranee ad uso zootecnico e
irrigazione agricola, mediante n. 1 pozzo in comune di Parma, fraz. San Prospero Prat. PR15A0003

Con determinazione n. DET-AMB-2025-2770 del 13/05/2025 il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e
Concessioni di PARMA – ARPAE Emilia-Romagna, ha assentito a Società Agricola La Corte s.s. di Speroni Mariangela
e Roncari Cesare C.F. 02350710352, con sede legale in Comune di Sant’Ilario d'Enza (RE), la concessione a derivare
acqua pubblica sotterranea, per uso zootecnico e irrigazione aree verdi, da esercitarsi mediante n. 1 pozzo avente una
portata massima di 8 l/s ed un volume complessivo annuo pari a mc 20800, nel rispetto delle modalità nonché degli
obblighi e condizioni dettagliati nel disciplinare della concessione stessa. 

La concessione è assentita fino al 31/12/2034.
IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PARMA

MONTANARI MILENA IMPRESA INDIVIDUALE. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di variante
sostanziale della concessione rilasciata con DET-AMB-2021-6226 del 09/12/2021

MONTANARI MILENA IMPRESA INDIVIDUALE. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di variante
sostanziale della concessione rilasciata con DET-AMB-2021-6226 del 09/12/2021 per la perforazione di un nuovo
pozzo P2, l’aumento della portata e del volume annuo di prelievo di acque pubbliche sotterranee ad uso irriguo. Pozzi
ubicati in Comune di SISSA TRECASALI (PR), LOCALITA’ SOTTARGINE. Codice procedimento PRPPA2872.
Sinadoc. n. 16245/2025.

Richiedente: MONTANARI MILENA IMPRESA INDIVIDUALE
(C. FISC. MNTMLN56H43I763D e P.IVA 02858100346)
Data di arrivo della domanda di concessione: 11/04/2025.
Portata massima P1 10 l/s; Portata massima P2 NUOVO 20 l/s
Volume annuo richiesto: 23.102 mc (P1 2.880 mc/anno+ P2 NUOVO 20.222 mc/anno)
Ubicazione: COMUNE DI SISSA TRECASALI (PR), LOCALITA’ SOTTARGINE
P1 Sezione A Foglio 22 Mappale 2 coordinate UTM-RER x= 600371 Y= 980488
P2 NUOVA PERFORAZIONE Sezione A Foglio 22 Mappale 28 coordinate UTM-RER x=600613 Y= 980774
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico oggetto dei prelievi:
nome: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore; codice: 0630ER-DQ2-PPCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE - PARMA

Reg. Reg. n. 41/2001. MARCHIANI LUIGI. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di rinnovo e variante
sostanziale in Comune di PARMA (PR), LOCALITA’ VIGHEFFIO

Reg. Reg. n. 41/2001. MARCHIANI LUIGI. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di rinnovo e variante
sostanziale (aumento del volume prelevabile) della concessione rilasciata con DET-AMB-2020-5207 del 30/10/2020 per
la derivazione di acque pubbliche sotterranee, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in Comune di PARMA (PR),
LOCALITA’ VIGHEFFIO. Codice procedimento PR20A0026. Sinadoc. n. 13576/2025.

Richiedente: MARCHIANI LUIGI (C. FISC. MRCLGU70S09G337N)
Data di arrivo della domanda di concessione: 31/12/2024, INT. 14/05/2025.
Portata massima 24 l/s
Volume annuo richiesto: 73.000 mc
Ubicazione: Comune di PARMA (PR), LOCALITA’ VIGHEFFIO Sezione S. Pancrazio Parmense, Foglio 49

mappale 37. Coordinate (sistema UTM-RER) X 602313 Y 958760
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico oggetto del prelievo:
nome: Conoide Parma-Baganza - confinato inferiore; codice: 2360ER-DQ2-CCI
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC

aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a
disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle
ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PIACENZA

DETERMINAZIONE DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI A.R.P.A.E.
– PIACENZA - 24/04/2025 N. 2435

Oggetto: Reg. Reg.le n. 41/01 art. 5 e seguenti – Prati Gianluigi e Beretta Paola Concessione di derivazione
d'acqua pubblica superficiale dal torrente Lubiana in comune di Morfasso (PC) ad uso irrigazione verde privato
e abbeveraggio animali da cortile - Proc. PC24A0013 – SINADOC 9230/2024

LA DIRIGENTE RESPONSABILE
(omissis)

determina
1. di assentire ai Sig.ri Prati Gianluigi (C.F.: PRTGLG53D13G535M) e Beretta Paola (C.F.: BRTPLA56P50G535J)

fatti salvi i diritti di terzi, la concessione di derivazione d'acqua pubblica superficiale dal Torrente Lubiana, codice
pratica PC24A0013, ai sensi dell’art. 5 e ss. R.R. 41/2001, con le caratteristiche di seguito descritte: (omissis)

destinazione della risorsa per uso irrigazione verde privato e abbeveraggio animali da cortile;

portata massima di esercizio pari a 5 l/s;

volume d’acqua complessivamente prelevato pari a 250 mc/anno; (omissis)

2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)

Estratto disciplinare  (omissis)
articolo 7- obblighi del concessionario

-

-
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1. Dispositivo di misurazione – Il concessionario è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione
della portata e del volume di acqua derivata e a trasmettere i risultati rilevati entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza e al Servizio competente per la tutela e la gestione delle
acque della Regione Emilia-Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di controllo l'accesso agli
strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate. (omissis)

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. SCOTTI MARCO. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di rinnovo e variante
sostanziale (aumento del volume prelevabile) della concessione rilasciata con DET. 15487 del 28/11/2011 per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in Comune di
CASTELL’ARQUATO (PC), LOCALITA’ GAVINELLA DI SANT’ANTONIO. Codice procedimento
PCPPA0833. Sinadoc. n. 2643/2025

Richiedente: SCOTTI MARCO (C. FISC. SCTMRC65A07E648A)
Data di arrivo della domanda: 27/11/2015 e 10/02/2025
Portata massima: 3,8 l/s
Volume annuo richiesto: 31.073 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di CASTELL’ARQUATO (PC), LOCALITA’ GAVINELLA DI

SANT’ANTONIO, al Foglio 17 Mappale 178. Coordinate (sistema UTM-RER) X 568562 Y 970051
Uso: irrigazione agricola
Corpo idrico oggetto del prelievo:
NOME: Conoidi montane e Sabbie gialle occidentali; CODICE: 0650ER-DET1-CMSG
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. GAUDENZI TIZIANA e GAUDENZI ANDREA. Avviso relativo alla presentazione
dell’istanza di rinnovo, variante sostanziale (aumento del volume prelevabile) e cambio di titolarità della
concessione rilasciata con DET. 15487 del 28/11/2011 per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso
irriguo, da pozzo ubicato in Comune di FIORENZUOLA D’ARDA (PC), LOCALITA’ I PILASTRI DI
BASELICADUCE. Codice procedimento PCPPA0924. Sinadoc. n. 2555/2025

Richiedenti: GAUDENZI TIZIANA (C. FISC. GDNTZN60P56D611U) e GAUDENZI ANDREA (C. FISC.
GDNNDR71M26D611R)

Data di arrivo della domanda: 30/01/2025
Portata massima: 24 l/s
Volume annuo richiesto: 98.389 mc
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Ubicazione del prelievo: Comune di FIORENZUOLA D’ARDA (PC), LOCALITA’ I PILASTRI DI
BASELICADUCE, al Foglio 12 Mappale 98. Coordinate (sistema UTM-RER) X 575845 Y 978882

Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico oggetto del prelievo:
NOME: Conoide Arda - confinato superiore; CODICE: 0330ER-DQ2-CCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. SIGNAROLDI PAOLO. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di rinnovo e
variante sostanziale (aumento del volume prelevabile) della concessione rilasciata con DET. 1691 del 22/02/2010
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in Comune di BESENZONE
(PC), LOCALITA’ CHIESA DI SAN VITALE MARTIRE. Codice procedimento PC01A0660. Sinadoc. n.
10383/2025

Richiedente: SIGNAROLDI PAOLO (C. FISC. SGNPLA47A05E726V)
Data di arrivo della domanda: 26/04/2016 e 25/02/2025
Portata massima: 20 l/s
Volume annuo richiesto: 35.610 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di BESENZONE (PC), LOCALITA’ CHIESA DI SAN VITALE MARTIRE, al

Foglio 4 Mappale 94. Coordinate (sistema UTM-RER) X576121 Y982178
Uso: irrigazione agricola
Corpo idrico oggetto del prelievo:
NOME: Pianura Alluvionale Padana - confinato superiore; CODICE: 0630ER-DQ2-PPCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Reg. Reg. n. 41/2001. BRUSCHI FILIPPO. Avviso relativo alla presentazione dell’istanza di concessione per la
derivazione di acqua pubblica sotterranea, ad uso irriguo, da pozzo ubicato in Comune di CADEO (PC),
LOCALITA’ COLOMBAROLA GRANDE. Codice procedimento PC03A0075. Sinadoc. n. 11514/2025

Richiedente: BRUSCHI FILIPPO (C. FISC. BRSFPP82D26G535C)
Data di arrivo della domanda: 29/07/2019; INT. 08/04/2025, 28/04/2028 e 16/05/2025
Portata massima: 50 l/s
Volume annuo richiesto: 65.933 mc
Ubicazione del prelievo: Comune di CADEO (PC), LOCALITA’ COLOMBAROLA GRANDE, al Foglio 18

Mappale 71. Coordinate (sistema UTM-RER) X 568354 Y 981046
Uso: irrigazione agricola.
Corpo idrico oggetto del prelievo:
NOME: Conoide Arda - confinato superiore; CODICE: 0330ER-DQ2-CCS
Responsabile del Procedimento: la Titolare dell’Incarico di Funzione “Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso agricolo” – Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest ARPAE, Giovanna Calciati.
Presso ARPAE – SAC di Piacenza, Via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è

depositata l’istanza di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori
informazioni, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE -
PIACENZA

Avviso relativo alla domanda di autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea tramite scavo di n. 1 pozzo e
rilascio concessione per utilizzo ad uso igienico ed assimilati (irrigazione aree verdi aziendali) nel comune di
Gragnano T.se (PC) - Codice Pratica PC25A0010

Richiedente: EUROSTAMP TOOLING S.r.l.
C.F./P. IVA: 09451660154
Data di arrivo della domanda di concessione 18/04/2025
Portata massima ad uso igienico ed assimilati: 3,00 lt/s
Volume annuo richiesto: 1.080 mc
Ubicazione prelievo:
Cod. corpo idrico: 0032ER-DQ1-CL - “Conoide Trebbia-Luretta” – libero
Coordinate UTM-RER X: 546340 Y: 987021
Comune: Gragnano T.se (PC) – foglio 10 mappale 261
Uso: igienico ed assimilati
Responsabile del procedimento è il Titolare dell'Incarico di funzione "Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso industriale ed altri utilizzi", Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest - ARPAE Emilia-Romagna, Pietro Boggio
Tomasaz.

Presso ARPAE – SAC di Piacenza, via XXI Aprile, 48 – 29121 Piacenza, PEC aoopc@cert.arpa.emr.it, è depositata
di concessione sopra indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30.
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Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE

Anna Callegari

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Domanda di rinnovo di concessione preferenziali con variante sostanziale per aumento di volume, diminuzione di
risorse e cambio di titolarità per la derivazione di acqua pubblica sotterranea con procedura ordinaria da due
pozzi in comune di Castel Bolognese (RA) - Pratica N. BO01A3357

Richiedente: LANDI GIAMPIERO
Sede: CASTEL BOLOGNESE (RA) 
Data di arrivo domanda/richiesta di variante: 13/05/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
POZZO 1 risorsa BOA11657 
Portata massima: 1 l/s
Uso: irrigazione agricola  
Profondità Pozzo: 27 m e diametro 60 mm
Comune di Castel Bolognese Foglio 14 Mappale 421
Coordinate UTM 32*: X: 722958 Y: 912266 
POZZO 2 risorsa BOA11658 
Portata massima: 3 l/s
Uso: irrigazione agricola  
Profondità Pozzo: 116,5 m e diametro 160 mm
Comune di Castel Bolognese Foglio 14 Mappale 421
Coordinate UTM 32*: X: 722943 Y: 912247
 Portata massima complessiva 4l/s
Prelievo massimo complessivo 30000 mc/anno (era 6480)
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Via Marconi n.14 - 48124 Ravenna – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 3314010949 o mail (dbevilacqua@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni
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ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di rinnovo con variante sostanziale della concessione con procedura ordinaria per la derivazione di
acqua pubblica superficiale da torrente Senio in comune di Faenza (RA) - BO07A0202

Richiedente: Servadei Morena
Sede: Faenza (RA)
Data di arrivo richiesta di concessione: 14/05/2025
Procedimento: BO07A0202
Derivazione da: acque superficiali 
Opere di presa: N. 1 PUNTO
Ubicazione punto di presa: Faenza (RA) 
Foglio: 57 mappale: 24
Portata max richiesta: 20,00 l/sec
Volume di prelievo richiesto complessivo: 28.800 mc/annui
Uso: irrigazione agricola 
Responsabile del procedimento: Il Titolare Indennità di Funzione Polo Specialistico Demanio idrico acque

superficiali-Area Est 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in via Marconi, 14 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche -

è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento,
al numero 331-4010993 o mail (cbonin@arpae.it).

LA RESPONSABILE DI INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA

Domanda di rinnovo con cambio di titolarità e variante sostanziale della concessione con procedura ordinaria
per la derivazione di acqua pubblica superficiale da Torrente Senio in comune di Castel Bolognese (RA) -
BO09A0079

Richiedente: Zanotti Mirko
Sede: Faenza (RA)
Data di arrivo richiesta di variante: 29/04/2025 
Procedimento: BO09A0079
Derivazione da: acque superficiali 
Opere di presa: N. 1 PUNTO
Ubicazione punto di presa: Castel Bolognese (RA) 
Foglio: 35 mappale: 57
Portata max richiesta: 1  l/sec
Volume di prelievo richiesto complessivo: 6264 mc/annui
Volume precedentemente concessionato: 1100 mc/anno
Uso: irrigazione agricola 
Responsabile del procedimento: Il Titolare Indennità di Funzione Polo Specialistico Demanio idrico acque

superficiali-Area Est 
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Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,
ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.

Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.

Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in via Marconi, 14 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche -
è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento,
al numero 331-4010831 o mail (amaffi@arpae.it).

LA RESPONSABILE DI INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Rinnovo con variazione uso e variante sostanziale per aumento di prelievo per la derivazione di acqua pubblica
sotterranea con procedura ordinaria da pozzo già perforato in comune di Lugo (RA) - Pratica N. BO12A0013

Richiedente: P.O.V. SOC. COOP. AGRICOLA
Sede: Ravenna (RA) 
Data di arrivo domanda di rinnovo: 19/11/2015 e richiesta di variante: 30/04/2025
Derivazione da: acque sotterranee 
Opere di presa: 1 pozzo
Ubicazione pozzo: Comune di Lugo (RA) 
Foglio: 14 mappale: 311
Profondità: m 200
Diametro: mm 180
Portata max richiesta: 10,00 l/sec
Volume di prelievo in variante: 6.000 mc/annui
Volume precedentemente assentito: 3.000 mc/annui
Uso in variante: promiscuo agricolo
Uso precedentemente assentito: igienico ed assimilati
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: Il Titolare dell'Incarico di Funzione Polo Specialistico Demanio Idrico Acque

Sotterranee
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in Via Marconi n.14 - 48124 Ravenna – Polo Specialistico Demanio

Idrico Acque Sotterranee - è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne
visione, previo appuntamento, al numero 3314010116 o mail (mcatapano@arpae.it).

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO ACQUE SUPERFICIALI DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) – RAVENNA.

Domanda di concessione con procedura ordinaria per la derivazione di acqua pubblica superficiale da Fiume
Reno in comune di Ravenna (RA) - RAPPA0867

Richiedente: Polisportiva Reno Sant’Alberto
Sede: Ravenna (RA)
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Data di arrivo richiesta di concessione: 17/04/2025
Procedimento: RAPPA0867
Derivazione da: acque superficiali 
Opere di presa: N. 1 PUNTO
Ubicazione punto di presa: Ravenna (RA) 
Sezione: B Foglio: 36 mappale: 234
Portata max richiesta: 2,00 l/sec
Volume di prelievo richiesto complessivo: 2.592 mc/annui
Uso: irrigazione attrezzature sportive
Responsabile del procedimento: Il Titolare Indennità di Funzione Polo Specialistico Demanio idrico acque

superficiali-Area Est 
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, in forma scritta,

ad ARPAE - SAC di Ravenna - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Le domande concorrenti alla citata concessione devono pervenire, in forma scritta, ad ARPAE - SAC di Ravenna -

entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Burert.
Presso ARPAE - SAC di Ravenna con sede in via Marconi, 14 - Ravenna – Area Demanio Idrico e Risorse Idriche -

è depositata copia della domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento,
al numero 331-4010993 o mail (cbonin@arpae.it).

LA RESPONSABILE DI INCARICO DI FUNZIONE

Milena Lungherini

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Demanio acque sotterranee – Rinnovo con variante sostanziale per aumento di prelievo e portata di concessione
preferenziale ordinaria ad uso irrigazione agricola, in comune di Faenza. Ditta Azienda agricola Zani Maurizio -
Pratica n. RA01A1104

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. DET-AMB-
2025-2993 del 22/05/2025 è stato determinato:

1) di rinnovare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta AZIENDA AGRICOLA ZANI MAURIZIO la concessione
preferenziale con variante sostanziale per aumento di prelievo da 1.508 mc annui a 56.520 mc annui e portata da 1,33 l/s
a 3 l/s per il prelievo di acqua pubblica sotterranea (pratica RA01A1104) esercitato mediante un pozzo in loc via Oriola
del comune di Faenza (RA) con le seguenti caratteristiche:

- codice risorsa RAA2658, Foglio 90 mapp 150;
- coordinate UTM RER X:735.224 Y:911.759;
- profondità m 78 e diametro del pozzo pari a mm 114;
- utilizzo della risorsa ad uso irrigazione agricola e preparazione dei trattamenti;
2) di fissare la quantità d'acqua prelevabile pari a mc/annui 56.520; portata massima di esercizio l/s 3,00;
3) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2029.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DEL TITOLARE DELL’ INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
ACQUE SOTTERRANEE ARPAE AREA EST - SAC RAVENNA

Demanio acque sotterranee. Concessione ordinaria ad uso igienico e assimilati, irrigazione area verde aziendale e
consumo umano, in comune di Russi (RA). Ditta - CON.S.A.R. SOC. COOP. CONS. Pratica N. RA23A0002

Con Determinazione del Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) – Ravenna – n. 2025-2917 del
20/05/2025 è stato determinato:
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1) di rilasciare, fatti salvi i diritti di terzi, alla Ditta CON.S.A.R. SOC. COOP. CONS.,   la concessione  per  il
prelievo di acqua pubblica sotterranea (n. pratica RA23A0002) esercitato mediante un pozzo esistente (risorsa
RAA144056) della  profondità di metri 245 e diametro esterno di 125 mm  con le seguenti caratteristiche: 

- ubicato in comune di Russi (RA)  identificato catastalmente al Foglio 8 Mappale 6; 
- coordinate UTM RER X:739812 Y:919542; 
- utilizzo della risorsa ad uso igienico e assimilati per servizi igienici, irrigazione aree verdi aziendali per ha

00.25.00 e consumo umano per la cucina aziendale per una frequentazione massima di 120 persone;
2) di fissare la quantità d'acqua prelevabile: 
- portata massima di esercizio l/s 5;
- volume complessivo pari a mc/annui 1595;
3) di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al 31/12/2029.

IL TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Mauro Ceroni

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – REGGIO
EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo con variante sostanziale della concessione per la
derivazione di acque pubbliche da falde sotterranee ad uso irriguo agricolo nel comune di Montecchio Emilia
(RE), località Rampa d’Enza - Pratica n. 25631/2019 - Codice Pratica REPPA4922

Richiedente: Medici Ermete & Figli Srl
C.F. 00126840354
Data di arrivo della domanda: 15/05/2025
Portata massima: 28,40  l/s
Volume annuo richiesto: 19.400 m3
Ubicazione prelievo: Comune di Montecchio Emilia Foglio 2 Mappali 71 e 12
Coordinate UTM-RER X = 614778 Y = 954367
Uso: irriguo agricolo
La responsabile del procedimento a far data dall’ 01/08/2023 è la Titolare dell'Incarico di funzione "Polo

specialistico Demanio Idrico Acque per uso agricolo", Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest - ARPAE Emilia-
Romagna, Giovanna Calciati.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, a disposizione di chiunque volesse prenderne
visione, presso la SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n. 41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n. 41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE – REGGIO
EMILIA

Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo e variante sostanziale alla concessione per la
derivazione di acque pubbliche da falde sotterranee ad uso zootecnico e irrigazione aree verdi con perforazione
di nuovo pozzo nel comune di Scandiano (RE)- Pratica n. 11861/2025 - Codice Pratica RE02A0404
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Richiedente: Macchioni Mauro i.i.
P.IVA 01897440358
Data di arrivo della domanda: 11/03/2025
Portata massima: 2,5 l/s
Volume annuo richiesto: 5.750 m3
Ubicazione prelievo: Comune di Scandiano Foglio 22 Mappale 222 e 382
Coordinate UTM-RER  (pozzo esistente) X = 636.489 Y = 940.384 (pozzo nuovo) X = 636.422 Y = 940.356
Uso: zootecnico e irrigazione aree verdi
Responsabile del procedimento è il Titolare dell'Incarico di funzione "Polo specialistico Demanio Idrico Acque per

uso industriale ed altri utilizzi", Area Autorizzazioni e Concessioni Ovest - ARPAE Emilia-Romagna, Pietro Boggio
Tomasaz.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depositate, a disposizione di chiunque volesse prenderne
visione, presso la SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti n. 4.

Le domande concorrenti al rilascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al SAC di Reggio Emilia,
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURERT.

Al medesimo indirizzo possono essere presentate opposizioni e osservazioni entro il termine di 15 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.R. n.41/2001 e domande concorrenti
entro il termine di 30 giorni ai sensi del R.D. n. 1775/1933.

La durata del procedimento è di 150 giorni (art. 24 R.R. n.41/2001). Con il presente avviso si dà comunicazione
dell’avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90 art. 8 comma 3.

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI ARPAE DI
REGGIO EMILIA - 22/05/2025 N. 2981

Demanio idrico acque, R.R. n. 41/2001 art. 5 - SCAT PUNTI VENDITA S.P.A. - Concessione per la derivazione
d’acqua pubblica, ad uso igienico ed assimilati, dalle falde sotterranee in comune di Reggio Emilia (RE). Proc.
RE25A0007 - SINADOC 8436/2025

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
determina

1. di assentire, fatti salvi i diritti di terzi, a SCAT Punti Vendita s.p.a., C.F./Partita IVA 00668990351, la concessione
per la derivazione di acqua pubblica da falde sotterranee, ai sensi dell’art. 5,  r.r. 41/2001 in Comune di Reggio
Emilia, codice pratica RE25A0007, con le caratteristiche stabilite dal disciplinare d’uso allegato sottoscritto per
accettazione dal concessionario, con una portata massima di esercizio pari a l/s 1,5 e un volume d’acqua
complessivamente prelevato pari a m3/annui 600;

2. di stabilire che la concessione è valida fino al 31/12/2034; (omissis)
Estratto disciplinare
articolo 7 - obblighi del concessionario

1. (omissis) 
2. Dispositivo di misurazione – Il  concessionario, è tenuto ad installare idoneo e tarato dispositivo di misurazione

della portata e del volume di acqua derivata, e a trasmettere i risultati rilevati  entro il 31 gennaio di ogni anno, ad
ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni, competente per territorio e al Servizio competente per la tutela e
la gestione delle acque della Regione Emilia Romagna. Il concessionario è tenuto a consentire al personale di
controllo l'accesso agli strumenti di misura ed alle informazioni raccolte e registrate.

3. (omissis)
IL RESPONSABILE DEL SAC

Richard Ferrari
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Canale
San Giovanni in comune di Castelfranco Emilia (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 03/04/2025
Corso d'acqua di riferimento: Canale San Giovanni
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Castelfranco Emilia (MO), foglio 68 fronte mappale  279 e foglio

121 fronte mappale 437 .
Uso richiesto: attraversamento interrato mediante TOC con elettrodotto a 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0059
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza dei corsi d’acqua Cavo
Gambalone Vivo (Cavo Arianna) e Canale Maggiore, in comune di Montechiarugolo (PR) per cui è stata
presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente:  Open Fiber S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 14/05/2025
Corsi d'acqua di riferimento e identificazione catastale in Comune di Montechiarugolo (PR):
1 Cavo Gambalone Vivo (Cavo Arianna) e Canale Maggiore, Fg. 34 fronte mapp.li 86-618-619 e Fg. 35 fronte

mapp. 45, attraversamento con scavo no-dig;
2 Cavo Gambalone Vivo (Cavo Arianna), Fg. 45 fronte mapp.li 395-389, parallelismo aereo;
3 Cavo Gambalone Vivo (Cavo Arianna) e Canale Maggiore, Fg. 35 fronte map. 207 - Fg. 45 fronte mapp. 389,

attraversamento aereo.
Uso richiesto: n.2 attraversamenti (no-dig e aereo) ed n.1 parallelismo aereo con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0021
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004. La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di
30 giorni di cui sopra. Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio dei
Moiastri o Venzola in comune di Fidenza (PR) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 17/04/2025
Corso d'acqua di riferimento: Rio dei Moiastri o Venzola
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Fidenza (PR), foglio 45 fronte mappali 473 - 83 e fg 45 fronte

mappali 807 - 496.
Uso richiesto: due attraversamenti in subalveo tramite TOC con linea elettrica a 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0057
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Scolo
Fosso Vecchio in comune di Faenza (RA) Località via Celle per cui è stata presentata istanza di concessione ad
uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: e-distribuzione S.p.A.
Data presentazione istanza: 18/04/2025
Corso d'acqua di riferimento: Scolo Fosso Vecchio
Ubicazione e identificazione catastale: Comune Faenza (RA), foglio 143 fronte mappale 339 .
Uso richiesto: parallelismo interrato linea elettrica 15 kV (M.T.)
Codice procedimento: DG25T0060
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

371

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente
Crostolo in Comune di Reggio nell’Emilia (RE) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
prioritario.

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Open Fiber S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 25/03/2022
Corso d'acqua di riferimento: Torrente Crostolo
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Reggio nell’Emilia (RE) , catastalmente identificato con il foglio

44 mapp.li 114-145-146-147-148.
Uso richiesto: n.1 attraversamento aereo con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0044 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli

ARPAE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO GESTIONE DEMANIO IDRICO - ARPAE EMILIA
ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente
Rodano in Comune di Reggio nell’Emilia (RE) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso prioritario

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) - DT
- Servizio Gestione Demanio Idrico, Largo Caduti del Lavoro, 6 - 40122 Bologna, in qualità di ente competente in base
all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi volesse
prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Open Fiber S.p.A.. 
Data presentazione istanza: 25/03/2025 
Corso d'acqua di riferimento: Torrente Rodano
Ubicazione e identificazione catastale: Comune di Reggio nell’Emilia (RE) - Fg. 191 fronte mapp 2 - Fg 179 fronte

mapp 50 e Fg. 217 fronte mapp. 448 
Uso richiesto: n.1 attraversamento ed n.1 parallelismo con cavi di fibra ottica
Codice procedimento: DG25T0046
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC dirgen@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli.

LA DIRIGENTE

Donatella Eleonora Bandoli
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua torrente Lavino in comune di Zola Predosa (Bo)

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO16T0027
Tipo di procedimento: RINNOVO CONCESSIONE DI ATTRAVERSAMENTO
Data Prot. Domanda: 16/02/2022
Richiedente: GINI S.R.L
Comune risorse richieste: ZOLA PREDOSA (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: FOGLIO 38 MAPPALE 443 ( antistante)
Uso richiesto: MANUFATTO SCARICO ACQUE
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1578/1563, mail: demaniobologna@arpae.it).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Rio
Torriane in comune di Bologna - Procedimento BO12T0002/25RN

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO12T0002/25RN
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza
Data Prot. Domanda: 29/04/2025
Richiedente: Camera Roda Claudio
Comune risorse richieste: Bologna
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 309 antistante il mappale 98
Uso richiesto: manufatto di scarico acque reflue meteoriche e acque nere depurate
Corso d'acqua: Rio Torriane
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua torrente Idice in comune di Medicina –Procedimento: BO25T0048

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0048
Tipo di procedimento: concessione di attraversamento
Data Prot. Domanda: 07/04/2025
Richiedente: Fibercop Spa
Comune risorse richieste: Medicina
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 8 fronte mappale 1; Foglio 1 fronte mappale 69
Uso richiesto: tubo per tlc
Corso d'acqua: torrente Idice
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Rio
Bolsenda in comune di Casalecchio di Reno (Bo). Procedimento BO25T0049

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0049
Tipo di procedimento: concessione demaniale per occupazione ad uso attraversamento con condotta fognaria e

manufatto di scarico acque bianche
Data Prot. Domanda: 07/04/2025
Richiedente: Lirangi Roberto Costruzioni S.r.l.
Comune risorse richieste: Casalecchio di Reno (Bo)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 18 antistante e parte dei Mapp. 260 e 262
Uso richiesto: occupazione ad uso attraversamento con condotta interrata e ad uso manufatto di scarico
Corso d'acqua: Rio Bolsenda
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua Rio
Gorgara in comune di Ozzano dell’Emilia (Bo). Procedimento BO25T0052

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0052
Tipo di procedimento: concessione demaniale per occupazione ad uso attraversamento con ponte privato stradale.
Data Prot. Domanda: 15/04/2025
Richiedente: MALFATTI TITO
Comune risorse richieste: Ozzano dell’Emilia (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 23 antistante e parte dei Mapp. 231 e 232 e antistante i Mapp. 219 e

220
Uso richiesto: occupazione ad uso attraversamento con ponte privato
Corso d'acqua: Rio Gorgara
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
fiume/torrente/corso d'acqua canale San Giovanni in comune di San Giovanni in Persiceto – Procedimento:
BO25T0053

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0053
Tipo di procedimento: concessione di attraversamento
Data Prot. Domanda: 22/04/2025
Richiedente: Fibercop Spa
Comune risorse richieste: San Giovanni in Persiceto
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 90 fronte mappale 884, fronte mappale 1996
Uso richiesto: tubo per tlc
Corso d'acqua: canale San Giovanni
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin
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ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio del Fabbro in comune di Monte San Pietro (BO) - Procedimento BO25T0054

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0054
Tipo di procedimento: concessione per attraversamento
Data Prot. Domanda: 23/04/2025
Richiedente: TER Costruzioni srl
Comune risorse richieste: Monte San Pietro (BO)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 30 antistante Mappale 697
Uso richiesto: n° 2 manufatti per scarichi acque
Corso d'acqua: Rio del Fabbro
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corsi d'acqua
Fosso del Sasso e del Sasso Rosso, Fosso delle Calvane, Fosso dei Lagoni, Rio Secco, Fosso della Monara, Fiume
Reno nei Comuni di Grizzana Morandi e Vergato (BO) - Procedimento BO25T0056

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0056
Tipo di procedimento: concessione per pertinenza idraulica
Data Prot. Domanda: 28/04/2025
Richiedente: AFV Nuova Castel Merlino
Comune risorse richieste: Grizzana Morandi e Vergato
Coordinate catastali risorse richieste:
Grizzana Morandi: Foglio 32 mappali vari - Foglio 33 mappali vari - Foglio 34 mappali vari - Foglio 39 mappali

vari - Foglio 40 mappali vari - Foglio 41 mappali vari - Foglio 42 mappali vari - Foglio 53 mappali vari - Foglio 54
mappali vari - Foglio 55 mappali vari - Foglio 65 mappali vari - Foglio 66 mappali vari - Foglio 67 mappali vari -
Foglio 68 mappali vari

Vergato Fg.66 mappali vari
Uso richiesto: faunistico venatorio
Corsi d'acqua: Fosso del Sasso e del Sasso Rosso, Fosso delle Calvane, Fosso dei Lagoni, Rio Secco, Fosso della

Monara, Fiume Reno
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Samoggia in comune di Valsamoggia (Bo) – Loc. Bazzano. Procedimento BO25T0058

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0058
Tipo di procedimento: concessione demaniale temporanea per occupazione con opere di cantierizzazione relative ai

lavori di riqualificazione ed adeguamento strutturale del ponte al km 26+551 della EX S.P. 569 di Vignola.
Data Prot. Domanda: 29/04/2025
Richiedente: CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA
Comune risorse richieste: Valsamoggia (BO) - Località Bazzano
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 16 antistante i Mapp. 12 – 33 – 27 – 118
Uso richiesto: occupazione temporanea ad uso opere di cantierizzazione
Corso d'acqua: Torrente Samoggia
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione di aree appartenenti al Demanio Idrico, corso d'acqua
Torrente Ravone in comune di Bologna (Bo). Procedimento BO25T0068

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0068
Tipo di procedimento: concessione per occupazione temporanea di area demaniale ad uso opere di cantierizzazione

nell’ambito dei lavori di “Ripristini Torrente Ravone” Comune di Bologna - CUP H38H25000140002 (WBS:
R.2010.11.03.00803 – OI: N12500203435) – Tratto “Zoccoli” e Tratto “Montenero”

Data Prot. Domanda: 19/05/2025
Richiedente: HERA S.p.A.
Comune risorse richieste: Bologna (Bo)
Coordinate catastali risorse richieste: Foglio 196 antistante i Mapp. 857 – 1051 – 858 – 859 – 1059 –  1060 – 1057

– 1058 – 363 – 114 – 766
Foglio 183 antistante i Mapp. 27 – 636 – 212 – 400
Foglio 184 antistante i Mapp. 6 – 535 – 534 – 537
Uso richiesto: occupazione temporanea ad uso opere di cantierizzazione
Corso d'acqua: Torrente Ravone
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o
osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Polo specialistico demanio idrico acque e
suoli, Via S. Felice 25, Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere
visione dell’istanza e dei documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 396 211, mail:
demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Torrente Venola, in comune di Marzabotto (BO), Procedimento BO25T0062

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0062
Tipo di procedimento: Nuova Concessione di occupazione area demaniale
Data Prot. Domanda: 09/05/2025
Richiedenti: Daniele Nanni
Comune risorse richieste: Marzabotto (BO)
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 54 – antistante mappali 293 e 42
Usi richiesti: cantiere
Corso d'acqua: Torrente Venola
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin
Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o

osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC AREA METROPOLITANA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DI PROCEDIMENTO DELL’UNITÀ DEMANIO IDRICO DI ARPAE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA DI BOLOGNA

Pubblicazione istanza di concessione per occupazione e/o mantenimento di aree appartenenti al Demanio Idrico,
Rio Blogna, in comune di Monzuno (BO), Procedimento BO25T0067

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, è stata presentata la seguente istanza di
concessione di occupazione area demaniale:

Procedimento n. BO25T0067
Tipo di procedimento: Nuova Concessione di occupazione area demaniale
Data Prot. Domanda: 14/04/2025
Richiedenti: Hera Spa
Comune risorse richieste: Monzuno (BO)
Coordinate catastali risorse richieste:
Foglio 14 – antistante mappali 527, 540, 531, 850, 962, 1053.
Usi richiesti: attraversamento con tubazione fognaria
Corso d'acqua: Rio Blogna
Responsabile procedimento: Ubaldo Cibin

-

-
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Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono essere presentate istanze concorrenti, opposizioni e/o
osservazioni all’Area Autorizzazioni e Concessioni – AAC Metropolitana, Unità Demanio Idrico, Via S. Felice 25,
Bologna, PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it (ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/2004). Per prendere visione dell’istanza e dei
documenti allegati si può fare richiesta alla Segreteria Tel. 051 528 1586, mail: demaniobologna@arpae.it

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ubaldo Cibin

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA - UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE
EMILIA-ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali con manufatto di scarico in argine
destro del Po di Primaro, in comune di Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di cambio titolarità e
rinnovo – cod. FEPPT0371

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione con cambio di titolarità nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FEPPT0371
Corso d'acqua di riferimento: fiume Po di Primaro
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 325 fronte part. 275
Uso richiesto: manufatto di scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA - UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE
EMILIA-ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali relative alla pertinenza del fiume Po di
Volano località Cona comune di Ferrara (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo – cod. FE03T0013

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione con cambio di titolarità nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE03T0013
Corso d'acqua di riferimento: fiume Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 236 mapp. 96 proprietà
Uso richiesto: rampa e scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.
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La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA - UNITÀ GESTIONE DEMANIO IDRICO – ARPAE
EMILIA-ROMAGNA

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7 del 14 aprile 2004 di aree demaniali relative alla pertinenza del fiume Po di
Volano comune di Massafiscaglia (FE) per cui è stata presentata istanza di rinnovo – cod. FE04T0073

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16, L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la
prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via
Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di
rinnovo di concessione con cambio di titolarità nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione.

Ai sensi dell’art. 18 L.R. 7/2004 al concessionario che abbia presentato domanda di rinnovo è riconosciuto il diritto
di insistenza a meno che sussistano ostative ragioni di tutela idraulica, ambientale o altre ragioni di pubblico interesse,
ovvero siano pervenute richieste che soddisfino i criteri di priorità di cui all’art. 15 L.R. 7/2004.

Codice Procedimento: FE04T0073
Corso d'acqua di riferimento: fiume Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara - Foglio 345 mapp. 09 proprietà
Uso richiesto: scarico
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE25T0005 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano – Risvolta di Cona nel comune di Ferrara, per cui è stata presentata istanza di
concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE25T0005
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano – Risvolta di Cona
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Ferrara – foglio 233 fronte mappale 199 (proprietà privata).
Uso richiesto: Manufatto di scarico e rampa carrabile
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE25T0008 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Po di Volano nel comune di Comacchio (FE), per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L. R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE25T0008
Corso d'acqua di riferimento: Po di Volano
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Comacchio (FE) – foglio 55 parte mappale 333 (demanio idrico)

e mappale acque.
Uso richiesto: Attraversamento con cavi e tubi sotterranei o aerei
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati

ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE SAC FERRARA – UNITA’ POLO SPECIALISTICO DEMANIO IDRICO
SUOLI – ARPAE EMILIA-ROMAGNA

FE25T0016 - Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di aree demaniali relative alla pertinenza del
corso d’acqua Canale Marozzo nel comune di Comacchio (FE), per cui è stata presentata istanza di concessione

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (ARPAE) -
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC), sede di Ferrara, Via Bologna n. 534 - 44124 Ferrara, in qualità di ente
competente in base alla L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione.

Codice Procedimento: FE25T0016
Corso d'acqua di riferimento: Canale Marozzo
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune di Comacchio (FE) – foglio 35 parte mappale 321 (demanio idrico)

e acque, foglio 55 parte mappale 332 (demanio idrico).
Uso richiesto: Attraversamento con cavi e tubi sotterranei o aerei
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofe@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del procedimento: Ing. Marco Bianchini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Marco Roverati
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ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO SUOLI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di area demaniale di pertinenza del corso d’acqua Fiume
Montone in Comune di Rocca San Casciano (FC) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso
strumentale - Codice Pratica FCPPT0256

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC
Forlì – Cesena – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento.

Codice Procedimento: FCPPT0256
Corso d’acqua di riferimento: Fiume Montone
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Rocca San Casciano (FC), foglio 11 fronte mappali 131-134
Uso richiesto: area cortiliva da destinare a prato
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Anna Maria Casadei

LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC FORLÌ-CESENA

COMUNICATO DELLA TITOLARE DELL’INCARICO DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO DEMANIO
IDRICO SUOLI – AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di area demaniale di pertinenza del corso d’acqua torrente
Cesuola in comune di Cesena (FC) per cui è stata presentata istanza di concessione ad uso strumentale - Codice
Pratica FC25T0019

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (Arpae) – SAC
Forlì – Cesena – Piazza Morgagni n. 9 – Forlì (FC) in qualità di ente competente in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è
depositata la domanda di concessione nel seguito indicata, a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle
giornate di lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00, previo appuntamento.

Codice Procedimento: FC25T0019
Corso d’acqua di riferimento: torrente Cesuola
Ubicazione e Identificazione catastale: Comune Cesena (FC), foglio 125 fronte mappali 369-482
Uso richiesto: occupazione con tavolini, sedie, ombrelloni senza realizzazione di opere ad uso somministrazione 
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoofc@cert.arpa.emr.it opposizioni, osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di presentazione della domanda.
Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Anna Maria Casadei.

LA TITOLARE DELL'INCARICO DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 7/2004 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Rio Merdone in
Comune di Savignano sul Panaro (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice procedimento:
MO24T0015.

Richiedente: Alberigi Vittorino
Data istanza 20/03/2024
Corso d’acqua: Rio Merdone
Comune di Savignano sul Panaro
foglio 36 fronte mappale 189
foglio 29 fronte mappale 55
Uso richiesto: ponte privato
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 7/2004 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Condotto Muzza in
comune di Castelfranco Emilia (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice procedimento:
MO25T0016

Richiedente: Fibercop spa
Data istanza 05/05/2025
Corso d’acqua: Condotto Muzza
Comune di Castelfranco Emilia
foglio 66 fronte mappale 134
foglio 91 fronte mappale 124
Uso richiesto: posa cavi in fibra ottica
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30)

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri
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ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI MODENA
(ARPAE)

Pubblicazione ai sensi della L.R. 7/2004 di aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Torrente Fossa in
comune di Sassuolo (MO) per cui è stata presentata istanza di concessione. Codice procedimento: MO25T0017

Richiedente: Renova srl
Data istanza 29/04/2025
Corso d’acqua: Torrente Fossa
Comune di Sassuolo
foglio 4 fronte mappale 32
Uso richiesto: manufatto di scarico
Il responsabile del procedimento è l’ing. Marco Bianchini, incaricato di funzione “Polo Specialistico Demanio

Idrico Suoli” di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Centro.
Presso ARPAE – S.A.C. di Modena via Giardini n. 472 scala L è depositata la domanda di concessione sopra

indicata ed i documenti allegati, a disposizione di chi volesse prenderne visione o chiedere ulteriori informazioni, nelle
giornate di apertura degli uffici (lunedì e mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,30).

Al medesimo indirizzo o alla pec aoomo@cert.arpa.emr.it possono essere presentate opposizioni e osservazioni
entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e domande concorrenti entro il termine di 30
giorni.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra.
LA RESPONSABILE

Anna Maria Manzieri

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Baganza, in comune
di Calestano (PR), chieste in rinnovo di concessione ad uso agricolo non produttivo, Procedimento n. PR11T0044

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione nel seguito indicata a
disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo
appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Roberta Bruschi
Data di arrivo della domanda: 22/05/2025
Corso d'acqua: Torrente Baganza
Ubicazione: Comune di Calestano (PR)
Identificazione catastale: Foglio 24 fronte di parte Mappali 222, 223, 224, 51, 58 e 166 del Comune di Calestano

(PR)
Uso richiesto: agricolo non produttivo
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fiume Taro, loc. Maraffa Taro
tra i Comuni di Collecchio e Medesano (PR), chieste in concessione ad uso guado con opere, Procedimento n.
PR21T0064

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di RINNOVO concessione nel seguito indicata a
disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo
appuntamento telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Co.B.I.M. Consorzio Bacini Idrici di Medesano
Data di arrivo della domanda: 21/02/2025
Corso d'acqua: Fiume Taro
Ubicazione: Comuni di Collecchio e Medesano (PR)
Identificazione catastale: foglio 55 fronte mappale 23 del Comune di Collecchio (PR) e  foglio 12 fronte mappale

62 del Comune di Medesano (PR)
Uso richiesto: guado con opere
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Cavo Gambalone Vivo e del Rio
della Costa di Mamiano, loc. Mamiano in comune di Traversetolo (PR), chieste in concessione ad uso
attraversamenti con linee elettriche, Procedimento n. PR25T0033

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di NUOVA concessione nel seguito indicata a disposizione
di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Green Frogs Parma srl
Data di arrivo della domanda: 16/04/2025
Corsi d'acqua: Cavo Gambalone Vivo e Rio della Costa di Mamiano
Ubicazione: Comune di Traversetolo (PR)
Identificazione catastale: foglio 2 fronte mappale 114, foglio 3 fronte mapp.li 40 e 26, foglio 4 fronte mappale 105

del Comune di Traversetolo (PR)
Uso richiesto: attraversamento con elettrodotto interrato (uno) e attraversamento zancato a ponte esistente (uno)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

385

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI PARMA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Parma nel comune di
Parma (PR), chieste in concessione ad uso opere di cantierizzazione, Procedimento n. PR25T0034

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Parma, Piazzale della Pace n. 1 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0521976101.

Richiedente: Ilardo Costruzioni SRL
Data di arrivo della domanda: 15/05/2025
Corso d'acqua: Torrente Parma
Ubicazione: Comune di Parma (PR)
Identificazione catastale: Sezione A Foglio 30 fronte mappali 644
Uso richiesto: opere di cantierizzazione
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopr@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL DIRIGENTE

Paolo Maroli

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali pertinenze idrauliche dei Rii
Boriacco, Carona, Grande, Lora chieste in concessione ad uso occupazione con manufatti di scarico acque.
Procedimento PC24T0044

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: IREN Acqua Piacenza S.r.l. (C.F.: IREN ACQUA PIACENZA S.R.L. (C.F. e P.IVA: 01891040337 -
Gruppo IVA: 02863660359);

Data di arrivo della domanda: 11/06/2024 (integrata con successive note del 10/02/2025 e 11/04/2025);
Uso richiesto: occupazione con manufatti per lo scarico di acque reflue urbane o di acque meteoriche per

Agglomerato APC0123 “Castel San Giovanni, Fornaci, Fontana Pradosa-Strada del Colombarone, Polezzera e Campo
d’Oro e Barianella Sud”;

Corsi d’acqua: Rio Boriacco, Rio Carona, Rio Grande, Rio Lora;
Ubicazione: Comune di Castel San Giovanni (PC); 
Identificazione catastale: 
Rio Boriacco 3 scarichi di acque meteoriche: N.C.T. del Comune di Castel San Giovanni Foglio 6 fronte mappale

211 e Foglio 12 fronte mappale 381;
Rio Carona 2 scarichi da scolmatori di piena: N.C.T. del Comune di Castel San Giovanni Foglio 11 uno scarico

fronte mappale  296 e uno fronte 482 entrambi in sponda sinistra;
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Rio Grande 3 scarichi di acque meteoriche: N.C.T. del Comune di Castel San Giovanni uno scarico al Foglio 12  
fronte mappale 195 (sponda destra)  e 2 due scarichi al Foglio 11,  fronte mappale  295 entrambi in sponda destra;
Rio Lora:  

1 scarico dallo scolmatore di testa del depuratore: N.C.T. del Comune di Castel San Giovanni al Foglio 11 
fronte mappale 126 (sponda destra); 

2  scarichi di acque meteoriche: N.C.T. del Comune di Castel San Giovanni al Foglio 26  fronte mappale  708 e
Foglio 28  fronte mappale 1199; 

11 scarichi da scolmatori di piena come di seguito: 
2 scarichi di scolmatori in sponda sinistra N.C.T. del succitato Comune al Foglio 11  fronte mappale 536, 
1 scarico di scolmatore sponda destra N.C.T. del succitato Comune al Foglio 28  fronte mappale 1233, 
1 scarico sponda destra N.C.T. del succitato Comune al Foglio 26  fronte mappale 583, 1 sponda destra N.C.T. del

succitato Comune al Foglio 28  fronte mappale 1451,
1 scarico  sponda sinistra  N.C.T. del succitato Comune al Foglio 26  fronte mappale 566,
2  scarichi in sponda sinistra  N.C.T. del succitato Comune al Foglio 41 fronte rispettivamente ai mappali 493 e

2253, 
1 scarico in sponda destra  N.C.T. del succitato Comune al Foglio 41  fronte mappale 581,
1 scarico in sponda sinistra  N.C.T. del succitato Comune al Foglio 11  fronte mappale 861,
1 manufatto scolmatore in sponda sinistra  N.C.T. del succitato Comune al Foglio 41 fronte mappale 1959 e 1553;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Fiume Trebbia chieste in
concessione per usi vari (depuratore, bacini di decantazione, manufatti magazzino, area stoccaggio materiali,
spazi cortilizi e/o di manovra, condotte di scarico, muretto di recinzione perimetrale). Procedimento PC24T0063

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Giordanino S.p.A. (C.F./Partita I.V.A.: 00258970334);
Data di arrivo della domanda: 18/12/2024;
Corso d'acqua: Fiume Trebbia, sponda destra idraulica;
Comune di: Rivergaro (PC), Località  Fontanamore; 
Identificazione catastale: Foglio 27, fronte mappali 508 e 507/p N.C.T. del Comune di Rivergaro;
Superficie: area di complessivi 1220 mq circa;
Usi richiesti: occupazioni per usi vari collegati all’attività produttive (occupazione con box prefabbricato,

magazzino/deposito in blocchi di cemento, sistema di depurazione e sedimentazione costituito da: Depuratore
chiarificatore, vasca in cemento di accumulo limo  e filtropressa sopraelevata, 1 bacino di pre - sedimentazione, 2 bacini
di decantazione, 2 attraversamenti con tubazione, 1 canale di scolo in alveo  a cielo aperto di 25 m di lunghezza ed
occupazione della sup di risulta da questi manufatti per stoccaggio materiali inerti e transito/manovra  mezzi);

Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
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Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo
indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Chero chieste in
concessione ad uso coltivazione agricola. Procedimento PC25T0017

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: GALLINI CAMILLO, CLETO E SEVERINO SOCIETA' AGRICOLA (C.F. e Partita I.V.A.:
00991310335);

Data di arrivo della domanda: 08/04/2025;
Corso d'acqua: Torrente Chero (sponda sinistra idraulica);
Ubicazione: Comune di Carpaneto P.no (PC), Località Rezzano e Borgo di Gesso;
Identificazione catastale: foglio 44, fronte mappali 126, 127, 129 e 280 (in Località Rezzano, superficie di circa

6000 mq)), foglio 49, mappali 236 e 282/p (Località Borgo di Gesso, area di superficia di circa 4000 mq), foglio 49,
mappali 232/p e antistante mappale 273 (Località Borgo di Gesso, area di superficie di circa 3000 mq), foglio 49,
mappale 235 (Località Borgo di Gesso, area di superficie di circa 4000 mq), N.C.T. del Comune di Carpaneto P.no;

Uso richiesto: coltivazione agricola;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI
PIACENZA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio Grattarola chieste in
concessione ad uso cantierizzazione. Procedimento PC25T0018

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Piacenza, Via XXI Aprile n. 48 - in qualità di Ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento
telefonico al n. 0523/489611.

Richiedente: Anas S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane (C.F.:80208450587 e Partita I.V.A.:
02133681003); 

Data di arrivo della domanda: 09/04/2025;
Corso d'acqua: Rio Grattarola (entrambe le sponde);

388

04-06-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 146



Ubicazione: Comune di Alseno (PC), Località Ponte sul Rio Grattarola;
Identificazione catastale: Comune  al Foglio 23 fronte  mappali 18 e 88 e Foglio 24 fronte  mappali 458 e 28 N.C.T.

del Comune di Alseno;
Uso richiesto: cantierizzazione;
Responsabile del procedimento: dott.ssa Chiara Melegari;
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoopc@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

LA RESPONSABILE DEL SAC
Anna Callegari

ARPAE-SAC RAVENNA

COMUNICATO DELL'INDENNITÀ DI FUNZIONE POLO SPECIALISTICO SUOLI AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. n. 7/2004 - aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua Fiume Senio – sp.
Sin. nel Comune di Riolo Terme per cui è stata presentata istanza di concessione Pratica RA25T0016

Si rende noto che presso gli Uffici dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia (ARPAE) –
SAC di Ravenna in qualità di ente competente in base all’art. 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione
nel seguito indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00
alle ore 12,00.

codice procedimento RA25T0016
corso d’acqua di riferimento: Fiume Senio – sp. Sin.
Ubicazione e Identificazione catastale: Foglio 33 – parte mappali 205 e 210 (mq 133), comune di Riolo Terme
Uso richiesto: realizzazione di scogliera (difesa spondale)
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate al medesimo

indirizzo o alla PEC aoora@cert.arpa.emr.it opposizioni osservazioni e domande concorrenti in forma scritta, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data  di presentazione della domanda.
L'INDENNITÀ DI FUNZIONE

Anna Maria Casadei

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Tassobbio e affluenti
minori chieste in concessione ad uso addestramento ed allenamento cani da caccia (ZAC e CAC). Procedimento
n. RE24T0046

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di concessione nel seguito indicata a disposizione di chi
volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00.

Richiedente: Mazzieri Vasco - Residente a Vezzano sul Crostolo
Data di arrivo della domanda: 25/11/2024
Corso d'acqua: Torrente Tassobbio e affluenti minori     
Ubicazione: Comuni di: Canossa – Casina – Castelnovo ne’ Monti (RE)
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Identificazione catastale: NCT del Comune di Canossa Foglio 56, mappali 89, 103, 131, Foglio 61, mappali 14,
16, 42, 58, 74, 80, 98, 105, 106, 114, 115, 124, Foglio 62, parte dei mappali 46 e 104 (esclusa dal ZPS ZSC
IT4030022), Foglio 64, mappali 71, 72, 73, 85, 96, 101, 107, Foglio 65, mappali 221, 222, parte del mappale
257(esclusa dal ZPS ZSC IT4030022), parte del mappale 258 (esclusa dal ZPS ZSC IT4030022), Comune di Casina
Foglio 33, mappali 145, 146, 149, 150, 151, 185, 192, Comune di Castelnovo ne’ Monti Foglio 1, mappali 50, 53, 60,
68, 77, 97, Foglio 2, mappali 1, 9, 19, 21, 34, 35, 52, 58, 59, 60, 61, 78, 79, 80, 83, 84, 85, 114, 159, 160, Foglio 4,
mappali 1, 2, 5, 25, 77, 106, 110, 151, particelle non censite a fronte dei mappali identificati al NCT del Comune di
Canossa al Foglio 53, mappale 147, Foglio 56, mappali 5, 36, 69, 71, 133, 78, 207, 96, 104, 105, 110, Foglio 57, 161,
170, 171, 172, 133, 134, 135, 142, 143, 144, 145, 146, 147, 148, 154, 155, 160, 165, 166, 19, 20, 22, 23, 24, 25, 107,
113, 118, 134, Foglio 58, mappali 29, 33, 34, 42, 43, 60, 63, Foglio 60, mappali 52, 75, 82, 83, 81, 98, 99 Foglio 61,
mappali 124, 12, 13, 14, 16, 41, 42, 55, 56, 57, 58, 74, 75, 78, 80, 95, 97, 98, 105, 106, 114, 17, 18, 19, 20, 27, 29, 44,
46, 47, 48, 65, 66, 68, 92, 99, 100, 110, 111, 112, 114, 116, 117, 121, 124, Foglio 62, mappali 3, 4, 6, 26, 46, 104,
Foglio 63, mappali 96, 97, 103, 104, 109, 113, 120, 135, Foglio 64, mappali 70, 71, 72, 73, 78, 83, 85, 94, 95, 96, 101,
104, 107, Foglio 65, mappali 1, 4, 9, 14, 20, 222, 257, 258, 23, 24, 143, 159, 160, 318 Comune di CasinaFoglio 33,
mappali 143, 144, 145, 146, 148, 149, 150, 134, 140, 147, 151, 167, 169, 172, 173, 174, 177, 178, 179, 180, 184, 185,
186, 187, 188, 189, 191, 192, 134, 140, 147, 151, 167, 169, 172, 173, 174, 177, 178, 179, 180, 184, 185, 186, 187, 188,
189, 191, 192, Comune di Castelnovo ne’ Monti Foglio 1, mappali 68, 77, 53, 54, 60, 69, Foglio 2, mappali 61, 78,
79, 80, 82, 83, 84, 114, 9, 10, 12, 19, 20, 24, 21, 34, 35, 36, 37, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 63, 64, 65, 66, 159,
160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 170, 172, 174, 175, 181, 182, 183, 185, 189, 190, 192, 194, 195, 196, 197,
198, Foglio 4, mappali 1, 2, 5, 14, 15, 19, 20, 21, 25, 26, 49, 50, 77, 101, 102, 103.

Uso richiesto: Addestramento ed allenamento cani da caccia (ZAC e CAC)
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 gg. dalla data di presentazione della domanda di concessione/avvio del
procedimento (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Rio di Pietragrossa chieste in
concessione ad uso ponte privato. Procedimento n. RE25T0009

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento.

Richiedente: Mariani Elisa Paola e Carlini Andrea - Residenti a Canossa (RE)
Data di arrivo della domanda: 15/02/2025 e successiva integrazione in data 25/03/2025
Corso d'acqua: Rio di Pietragrossa
Ubicazione: Comune Canossa (RE)
Identificazione catastale: Foglio 19 fronte mappali 37 e 38
Uso richiesto: ponte privato
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004.

La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di scadenza del termine di 30 giorni di cui sopra. (art. 16 L.R.
7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari
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ARPAE-SAC REGGIO EMILIA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (SAC) DI REGGIO
EMILIA

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di utilizzo aree demaniali del Torrente Crostolo chieste in
concessione ad uso area cortiliva. Procedimento n. RE25T0028

Si rende noto che, ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004, presso gli Uffici dell’Agenzia Regionale per la
Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia (ARPAE) - SAC di Reggio Emilia, Piazza Gioberti 4 - in qualità di ente competente
in base all’articolo 16 L.R. 13/2015, è depositata la domanda di regolarizzazione nel seguito indicata a disposizione di
chi volesse prenderne visione, nelle giornate dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 previo appuntamento.

Richiedente: Giudice Pasqualina - Residente a Vezzano sul Crostolo (RE)
Data di arrivo della domanda: 10/04/2025
Corso d'acqua: Torrente Crostolo
Ubicazione: Comune Vezzano sul Crostolo (RE)
Identificazione catastale: Foglio 5 mappale 46 parte
Uso richiesto: area cortiliva
Responsabile del procedimento: Chiara Melegari.
Entro il termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate, al medesimo

indirizzo o alla PEC (aoore@cert.arpa.emr.it), opposizioni, osservazioni e domande concorrenti, in forma scritta, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L.R. 7/2004. La durata del procedimento è di 150 giorni dalla data di scadenza del
termine di 30 giorni di cui sopra. (art. 16 L.R. 7/2004).

IL RESPONSABILE DEL SAC
Richard Ferrari

ARPAE-SAC RIMINI

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (S.A.C.) DI
RIMINI– AREA EST

Pubblicazione ai sensi della L.R. 14 aprile 2004 n. 7 di istanze di concessione per l’occupazione di aree del
demanio idrico – Procedimento RN25T0011

L’Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (Arpae) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(S.A.C.) di Rimini - Area Est, con sede in Via Settembrini n. 17/d - PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it, in qualità di ente
competente in base all’articolo 16 della L.R. 13/2015, rende noto ai sensi degli articoli 16 e 22 della L.R. 7/2004 e
articoli 7 e 8 della L.241/1990 che sono state presentate le seguenti domande di concessione di aree del demanio idrico

Richiedente: Schmitt Bielecka Monika Barbara
Data di arrivo domanda: 12/05/2025
Procedimento: RN25T0011
Corso d'acqua: sponda sinistra fosso Campone
Ubicazione: San Leo (RN)
Identificazione catastale: foglio 37 particella 92/parte
Uso richiesto: scarico reflui domestici
Presso gli uffici del S.A.C. di Rimini - Unità Gestione Demanio Idrico in Via Settembrini 17/D (piano terra), sono

depositate le domande sopra indicate a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, previo appuntamento da
chiedere al numero telefonico 3314010752 (Dott.ssa Paola Pellegrino) o all’ indirizzo e-mail ppellegrino@arpae.it.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso possono essere presentate domande
concorrenti, opposizioni od osservazioni in forma scritta da indirizzarsi al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Rimini – Area Est Via Settembrini n.17/D - 47923 Rimini, PEC: aoorn@cert.arpa.emr.it.

La durata del procedimento è di 150 gg dalla data di presentazione della domanda (art. 16, comma 8 della L.R.
7/2004). Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Anna Maria Casadei.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Stefano Renato De Donato
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

Procedimento di autorizzazione unica di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Capo III della l.r.
4/2018 relativo al progetto denominato: “Impianto Agrivoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte
solare fotovoltaica e relative opere connesse della potenza di 24,98076 MWp, denominato PORTOMAGGIORE –
Comune di Portomaggiore (FE), Località Pomona”, nel Comune di Portomaggiore (FE) che comprende variante
agli strumenti urbanistici (PUG) dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie per l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio relativamente alle linee di connessione, e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera derivante
dall'approvazione del progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37

La Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni, avvisa che il Proponente Iren
Green Generation Tech S.r.l. ha presentato istanza per l’avvio del procedimento unico di VIA per il progetto denominato
“Impianto Agrivoltaico per la produzione di energia elettrica da fonte solare fotovoltaica e relative opere connesse della
potenza di 24,98076 MWp, denominato PORTOMAGGIORE – Comune di Portomaggiore (FE), Località Pomona”, in
data 23 dicembre 2024.

Ai sensi dell’art. 7, comma 2, della L.R. 4/2018, ARPAE SAC di Ferrara effettuerà l’istruttoria di tale procedura.
L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata da ARPAE SAC di FERRARA in applicazione dell’art. 15,

comma 4, della L.R. 13/15.
Il presente avviso al pubblico tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della l.

241/90.Il progetto è:
localizzato nella provincia di FERRARA
localizzato in Comune di: PORTOMAGGIORE
Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di cui agli allegati B.2.8 “Impianti industriali non termici

per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 megawatt”. 
Il progetto ricadente fra gli interventi sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA di competenza regionale con

istruttoria ARPAE, è oggetto di procedura di VIA su richiesta del proponente ai sensi dell'art. 4 comma 2 della L.R.
4/18.

Il progetto prevede la realizzazione ed esercizio di un nuovo impianto Agrivoltaico Avanzato per la produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile solare fotovoltaica di potenza pari a 24,98076 MWp (somma della potenza dei
moduli), composto da n. 36.204 moduli fotovoltaici bifacciali di potenza pari a 690 Wp in silicio cristallino montati su
apposite strutture metalliche ad inseguimento con asse nord-sud, e dalle relative opere edili ed elettromeccaniche
interne all’area di impianto, comprensive del cavidotto interrato AT (36Kv), lungo circa 2,78 Km, di connessione alla
nuova Stazione Elettrica RTN già autorizzata da altro produttore.

L’emanazione del Provvedimento autorizzatorio unico regionale comprende le seguenti autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione ed
esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti:

- Provvedimento di VIA
- Autorizzazione unica per impianti da fonti energia rinnovabile
- Autorizzazione alla realizzazione delle linee e cabine elettriche
- Permesso di costruire
- Nulla osta idraulico
- Parere sulla sussistenza di beni archeologici
- Parere di conformità del progetto alla normativa di  prevenzione incendi
- Nulla osta all’attraversamento e all’uso delle strade
- Nulla osta alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto MT (MISE - Ispettorato territoriale Emilia Romagna)
- Variante agli strumenti urbanistici dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie (PUG) ai fini dell’apposizione del

vincolo preordinato all'esproprio. 
Il proponente chiede l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, riguardante i terreni per la realizzazione

del cavidotto, di cui la ditta proponente non è intestataria e per i quali, ad oggi, non ha stipulato accordi preliminari per
la disponibilità delle aree.

Ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018 la documentazione è resa disponibile per la pubblica  consultazione sul sito
web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna:  (https://serviziambiente.regione.emilia-
romagna.it/viavasweb/). 
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Ai sensi dell’art 27 bis comma 4 del D.Lgs. 152/06, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione
sul sito web della Regione Emilia Romagna del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del
progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli mediante posta elettronica certificata al seguente  indirizzo:
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione  Emilia-Romagna, Area
Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazione, Viale della  Fiera, 8 – 40127 Bologna.

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE SAC Ferrara al seguente indirizzo di posta  certificata:
aoofe@cert.arpa.emr.it.

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile dai servizi al cittadino al seguente link:
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/sviluppo-sostenibile/temi-1/via/osservazioni_via

Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/).

Il Provvedimento autorizzatorio unico regionale per le opere in oggetto, costituisce variante ai seguenti strumenti di
pianificazione: 

strumenti urbanistici vigenti dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie
I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati relativi alle varianti ai piani e loro valutazioni

ambientali strategiche depositati presso le seguenti sedi:
• Comune di Portomaggiore, P.zza Umberto I, 5, 44015 Portomaggiore (FE) https://www.unionevalliedelizie.fe.it/
e sul sito web dell’albo pretorio della Provincia di Ferrara:
https://provincia-ferrara.e-pal.it/AlboOnline/ricercaAlbo
La pubblicazione dei documenti di variante e di ValSAT è valida ai fini della Valutazione ambientale strategica

(VAS).
Ai sensi dell’art. 11, della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 il Provvedimento autorizzatorio unico regionale per le

opere in oggetto, costituisce apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dai progetti e
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera derivante dall'approvazione del progetto definitivo, ai sensi degli artt. 15 e
16 della L.R.19 dicembre 2002, n. 37.

Le aree interessate da servitù di elettrodotto afferiscono al NCT del Comune di Portomaggiore (FE) e occupano i
seguenti mappali:

Comune di Portomaggiore: Foglio 157 particelle 23-30-48, Foglio 153 particelle 58-46-60-62-42, Foglio 152
particelle 33-43-31-30-11-57-58, Foglio 151 particelle 29-37. 

Alla parte di progetto che prevede il vincolo espropriativo è allegato un elaborato predisposto dal proponente,
denominato “Piano particellare di esproprio”, in cui sono elencate le aree interessate dall’opera e i nominativi di coloro
che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul sito web delle valutazioni
ambientali della Regione Emilia-Romagna e sul quotidiano locale chiunque abbia interesse ai sensi della L.R. 37/2002 e
D.P.R. 327/2001 potrà presentare osservazioni alla Regione Emilia-Romagna Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazione e ad Arpae SAC Ferrara, con le medesime modalità e agli indirizzi sopra indicati.

I proprietari delle aree soggette a vincolo saranno informati tramite lettera raccomandata (e/o pec ove disponibile)
secondo quanto disposto dalla L.R. 37/02.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO

Procedimento di autorizzazione unica di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi del Capo III della
L.R. 04/2018 smi relativo al progetto impianto Agrovoltaico Avanzato denominato: “PARMA” nel Comune di
Montechiarugolo e Traversetolo (PR) di competenza regionale previa istruttoria ARPAE

La Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni, avvisa che il Proponente
GREEN FROGS PARMA S.R.L. ha presentato istanza per l’avvio del procedimento unico di VIA per il progetto di
impianto Agrovoltaico avanzato denominato “PARMA” in data 31 Gennaio 2025 la cui fase di completezza è terminata
il 12 maggio 2025.

Ai sensi dell’art. 7, comma 2, della l.r. 4/2018, ARPAE SAC di PARMA effettuerà l’istruttoria di tale procedura.
Il presente avviso al pubblico tiene luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7 e 8, commi 3 e 4, della l.

241/90.Il progetto è:
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• localizzato nella Provincia di Parma
• localizzato nei Comuni di: Montechiarugolo e Traversetolo Il progetto appartiene alla tipologia progettuale di cui

all’allegato B2 della L.R. 4/2018 in particolare al punto 8 denominato “Impianti industriali non termici per la
produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 megawatt” ed è assoggettato
volontariamente alla procedura di VIA, ai sensi del Titolo III della L.R. 4/2018. 

L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dalla SAC di ARPAE di Parma in applicazione dell’art. 15,
comma 4, della l.r. 13/15.Il progetto prevede la realizzazione di un impianto solare agrivoltaico di tipo avanzato su
terreni ricadenti nei territori comunali di Montechiarugolo e Traversetolo, in zona Mamiano di Traversetolo (PR), in
provincia di Parma (PR), di potenza nominale pari a 15,81 MWp, su un’area recintata di circa 19,2 ettari.

L’area prescelta risulta in area classificata come agricola. Il progetto prevede l’installazione di strutture ad
inseguimento solare di tipo tracker, le relative opere di viabilità e di connessione, comprendenti le power station e i
locali di consegna/utente collegati alla cabina primaria AT/MT Montechiarugolo, attraverso un cavidotto interrato, come
da STMG .

È prevista inoltre una fascia di mitigazione perimetrale a garanzia della riduzione dell’impatto visivo e per
continuità al sistema ecologico e floro-faunistico esistente. Il progetto è stato redatto sulla base dei requisiti richiamati 
all’interno delle “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” ed è volto a garantire le attività di coltivazione e
produzione agricola.L’emanazione del Provvedimento autorizzatorio unico regionale comprende le seguenti
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla
realizzazione ed esercizio del progetto e indicati ai seguenti punti:• Provvedimento di VIA ai sensi della l.r 4/2018

• Parere sull’impatto ambientale l.r. 4/2018, art. 19, comma 7
• Autorizzazione Unica impianti FER (D.Lgs. 190/2024) 
• Verifica archeologica preventiva (d.lgs. 50/2016)
• Piano Utilizzo delle terre e rocce da scavo (dpr 120/2017)
• Pareri di competenza per interferenze reti e infrastrutture 
• Autorizzazione all'esecuzione di scavi e posa cavi strade comunali/ provinciali/statali.
• Nulla osta/autorizzazioni attraversamenti con cavidotto strade comunali/provinciali/statali.
• Parere preventivo in materia antincendio (dpr n. 151/2011).
• Concessione di occupazione Aree del demanio idrico (l.r. 7/2004).
• Nulla osta idraulici (r.d. 523/1904).
Tale elenco potrebbe non essere esaustivo.
Lo specifico provvedimento autorizzativo inerente in particolare l’Autorizzazione Unica impianti FER  comporterà

dichiarazione di pubblica utilità, apposizione di vincolo preordinato all’esproprio e laddove variante agli strumenti
urbanistici comunali che sarà approvata con il PAUR. La linea elettrica di connessione dell’impianto agrivoltaico alla
rete elettrica di distribuzione a media tensione 15 kV attraverserà, in cavo interrato, terreni di proprietà privata, sui quali
è prevista l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (servitù di elettrodotto), censiti al catasto del Comune di
Montechiarugolo, foglio 36, particella 103 e foglio 47, particella 30.

Ai sensi dell’art. 16 della l.r. 4/2018 la documentazione è resa disponibile per la pubblica consultazione sul sito web
delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna:

(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/).
Entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul sito web della Regione Emilia- Romagna del

presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del  relativo studio ambientale, presentare
in forma scritta le proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli
mediante posta elettronica certificata al seguente

indirizzo: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o trasmettendo per posta ordinaria alla Regione Emilia-
Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna.

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE SAC PARMA al seguente indirizzo di posta certificata:
aoopr@cert.arpa.emr.it

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile dai servizi al cittadino al seguente link:       
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/valutazioni-ambientali-e-

autorizzazioni/servizi/cittadini/procedimenti-di-valutazione-di-impatto-ambientale-via-e-screening
Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/).
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ARPAE-SAC PARMA

COMUNICATO

Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) - D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Parte II, Tit. III-bis, art. 29-octies comma 3
lettera b) - L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 e s.m.i. - Avviso deposito domanda di Riesame dell’A.I.A. presentata
dall’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno per l’installazione IPPC “Discarica di Tiedoli" sita in in loc. I Piani di
Tiedoli, Comune di Borgo Val di Taro (PR)

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 lettera b) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e degli artt. 8 e 11 della L.R.
11 ottobre 2004, n. 21 e s.m.i., è stata depositata dall’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno presso l’Autorità
competente, Agenzia Regionale per la Prevenzione dell’Ambiente e l’Energia - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
di Parma (Arpae SAC Parma), che, ai sensi della L.R. 13/2015 art. 78, a decorrere dal 01/01/2016, esercita le funzioni
in materia di AIA per conto della Regione Emilia-Romagna, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati,
la documentazione di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) rilasciata dalla Provincia di Parma
con Determinazione n. 408/2015 del 26/02/2015 e s.m.i., relativamente alla Discarica in oggetto per l’esercizio
dell’attività di cui al punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., attualmente in fase di
gestione post-operativa,

localizzata: in località I Piani di Tiedoli, Comune di Borgo Val di Taro (PR).
Gestore dell’installazione IPPC: Presidente pro-tempore dell’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno (dati depositati

presso l’Autorità Competente disponibili per gli usi consentiti dalla legge).
Il Riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione è presentato con riferimento art. 29-octies comma 3 lettera b)

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. essendo trascorsi 10 anni dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione, di cui alla
Determinazione di Riesame dell’A.I.A. n. 408/2015 del 26/02/2015.

Il progetto ricade nel territorio del Comune di Borgo Val di Taro e delle seguenti province: Parma
L'Autorità Competente è Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma che, ai sensi della L.R.

13/2015 art. 78, a decorrere dal 01/01/2016, esercita le funzioni in materia di AIA per conto della Regione Emilia-
Romagna.

Il Responsabile del Procedimento è: la Responsabile di Funzione Beatrice Anelli.
L’istanza è depositata per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
I soggetti interessati entro i medesimi 30 (trenta) giorni, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. 11 ottobre 2004, n.

21 e s.m.i., possono prendere visione della domanda e presentare osservazioni in forma scritta all’Autorità Competente
Arpae Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma ai seguenti indirizzi: P.le della Pace n. 1, 43121 Parma –
PEC: aoopr@cert.arpa.emr.it.

E’ possibile prendere visione della documentazione di AIA sul Portale web “ Osservatorio IPPC-AIA” della
Regione Emilia Romagna al seguente indirizzo: 

https://ippc-aia.arpae.it/aia/DomandeAIADocumenti.aspx?id=93295
Il termine di legge per la conclusione del procedimento è definito dall’art. 29-quater del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e

dall’art. 11 della LR 11 ottobre 2004, n. 21 e s.m.i., salvo sospensioni istruttorie a norma di legge.

COMUNE DI NONANTOLA (MODENA)

DETERMINAZIONE N. 112 DEL 29/04/2025

Provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) ai sensi dell’art. 11 della L.R. 4/2018 relativo al
progetto di “Realizzazione parcheggi di uso pubblico nell’ambito delle opere di urbanizzazione del Piano
particolareggiato di iniziativa privata comparto D6 "Fondo Consolata"”, proposto da Faber Domus Immobiliare
Srl e Aura Srl

Il Direttore dell'Area
(omissis)

determina
1.  di escludere, a conclusione del procedimento istruttorio, dalla ulteriore procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 11,

comma 1, della L.R. 4/2018, il progetto denominato “Realizzazione parcheggi di uso pubblico nell’ambito delle opere
di urbanizzazione del Piano Particolareggiato di iniziativa privata Sottozona D6 "Fondo Consolata”, localizzato nel
Comune di Nonantola (MO), proposto da Faber Domus Immobiliare srl e Aura srl, composto dai seguenti elaborati,
parte integrante e sostanziale della presente determinazione:

ES-00-U-R-01b_Studio preliminare ambientale di screening VIA.pdf.p7m, prot. 5843 del 12/03/2025
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ES-00-U-R-02a_Valutazione di impatto acustico.pdf.p7m, prot. 5843 del 12/03/2025
ES-00-U-K-01a_Particolari posti auto.pdf.p7m, prot. 5843 del 12/03/2025
ES-00-U-P-01a_Distinzione parcheggi.pdf.p7m, prot. 5843 del 12/03/2025
per effetto delle valutazioni espresse nel verbale della conferenza dei servizi sincrona del 26/03/2025, prot. n. 8547

del 15/04/2025 ed, in particolare, nel parere di Arpae, prot. n. 8277 del 11/04/2025, anch’esso in allegato al presente
atto come parte integrante, nel rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

si prescrive l’esecuzione, da parte del proponente, del piano di monitoraggio relativo alla componente traffico e
rumore, da eseguire in concomitanza con l’ultimazione dell’attuazione dei lotti 2 e 5 e lotti 4 e 3, dunque nei tre stralci
di sviluppo dell’insediamento (comprensivo delle opere di urbanizzazione);

2. di disporre che la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al punto 1), sia effettuata dall'Area
tecnica del Comune, che si avvarrà per la valutazione dell’ausilio di ARPAE;

3. di disporre che il progetto sia realizzato coerentemente a quanto dichiarato nello studio ambientale preliminare e
che sia trasmessa al Comune e ad ARPAE, entro sessanta (60) giorni dalla data di fine lavori, la documentazione
riguardante il collaudo delle opere per i parcheggi pubblici e il collaudo/certificato di regolare esecuzione per i
parcheggi pertinenziali di uso pubblico, ai sensi dell’art. 28, comma 7-bis, del D.Lgs. 152/2006, documentazione
comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delle opere rispetto al progetto depositato e alle condizioni
ambientali prescritte, da pubblicare sul sito istituzionale del Comune;

4. di dare atto che dovrà essere trasmessa, da parte del soggetto proponente, la documentazione contenente gli
elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica
di assoggettabilità a VIA al Comune e ad Arpae per la relativa verifica ai sensi dell’art. 28, comma 3, del D.Lgs.
152/2006;

5. di dare atto che la non ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA sarà soggetta a diffida e ad eventuale sanzione, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006;

6. di dare atto che l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto è individuata dalla convenzione urbanistica
attuativa del piano stipulata in data 28/12/2023, alla quale si rinvia; decorso tale periodo senza che il progetto sia stato
realizzato, il provvedimento di screening dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di
specifica proroga da parte dell’autorità competente;

7. di trasmettere copia della presente determina al Proponente e agli enti coinvolti nella conferenza dei servizi
correlata al procedimento;

8. di pubblicare, per estratto, la presente determina dirigenziale sul BURERT e, integralmente, sul sito web del
Comune;

9. di rendere noto che contro il presente provvedimento è proponibile il ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi
giorni; entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sul BURERT;

10. di dare atto, infine, che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale di prevenzione
della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. 33/2013.

IL DIRETTORE AREA TECNICA

Gianluigi Masetti

COMUNE DI TERRE DEL RENO

COMUNICATO

Avviso di avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) a seguito di riesame dell’atto n.
10688 del 27/11/2013 e s.m.i, a titolarità C.M.V. SERVIZI S.R.L., C.F. e P.IVA 01467410385, con sede legale in via
Baldassarre Malamini n. 1 – 44042 Cento (FE), per l’esercizio della discarica per lo smaltimento (D1) (Punto 5.4
dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) e il recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi
nel Comune di Terre del Reno, località Molino Boschetti, Via Ponte Trevisani 1

Si avvisa che è stata rilasciata, ai sensi dell’art. 29-octies D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e degli artt. 10 e 11 della L.R.
21/2004 e s.m.i. da parte dell’Autorità competente ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni  di Ferrara, con
provvedimento n. DET-AMB-2025-2797 del 14/05/2025,  l’Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di procedura
di riesame relativa al seguente impianto:

Gestore: C.M.V. Servizi srl, con sede nel Comune di Cento (FE), via B. Malamini n. 1
Impianto: discarica per lo smaltimento (D1)  (Punto 5.4 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006

e s.m.i.) e il recupero (R5/R11) di rifiuti non pericolosi nel Comune di Terre del Reno, località Molino Boschetti, Via
Ponte Trevisani 1. 
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Il documento integrale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è disponibile per la pubblica consultazione
sul portale regionale IPPC –AIA all’indirizzo: http://ippc-aia.arpa.emr.it 

Il Responsabile del VI Settore Suap: Geom. Stefano Sitta.

UNIONE RUBICONE E MARE (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Avviso di deposito della Proposta di riqualificazione urbanistica e rigenerazione urbana di parte del Parco
commerciale c.d. “Romagna Shopping Valley” in comune di Savignano sul Rubicone - Articolo 7, comma 4, L.R.
24/2017

Si rende noto che la società Immobiliare Gallerie Commerciali S.p.A. ha presentato una “Proposta di
riqualificazione urbanistica e rigenerazione urbana di parte del Parco commerciale c.d. Romagna Shopping Valley”,
situato a Savignano sul Rubicone, all’interno del territorio urbanizzato, in Ambito A15: Polo funzionale (Art. 3.17
Norme PSC) - Sub Ambito A15-1: Polo funzionale stazionario (Art. 4.10.1 Norme RUE).

La proposta si configura come un intervento di “ristrutturazione urbanistica” ex art. 3 co. 1 lett. f del DPR
380/2001, di aree collocate all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, ammissibile tramite pianificazione
attuativa, in conformità alla strumentazione urbanistica intercomunale vigente, ed all’Atto di coordinamento tecnico
regionale approvato con DGR n. 1956/2021, con particolare riferimento alle previsioni della pianificazione vigente
relative al territorio urbanizzato aventi i requisiti di interventi di riuso e rigenerazione (punto 5).

La documentazione completa è stata sottoposta alla Giunta dell’Unione Rubicone e Mare per una presa d’atto ai fini
dell’avvio del procedimento istruttorio, come assunto con deliberazione di Giunta Unione n. 44 del 15/05/2025.

Il progetto integrale è pubblicato sul sito web dell’Unione Rubicone e Mare per 60 giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente avviso, consultando le “News in evidenza” al seguente link:
https://www.unionerubiconemare.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx#

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque può prendere visione di tutti i
documenti di cui sopra e formulare osservazioni, da inviare a protocollo@pec.unionerubiconemare.it

LA RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO – PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE

Eva Cerri

UNIONE TERRE E FIUMI (FERRARA)

COMUNICATO

Avviso di rilascio alla GRUPOTEC SOLAR ITALIA 16 SRL dell’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di parco fotovoltaico composto da n. 14560 moduli, suddiviso in due campi, della potenza nominale complessiva
pari a 9027,20 kWp, nel Comune di Tresignana (FE), localita’ Tresigallo, sull’immobile distinto al N.C. sez. B fg.
4 mapp. 240 – 241

Il Servizio Unico Edilizia Imprese dell’Unione Terre e Fiumi di Copparo (Fe) rende noto che con Determinazione
n. 51 del 20/05/2025 è stata rilasciata alla GRUPOTEC SOLAR ITALIA 16 SRL l’autorizzazione per la costruzione e
l’esercizio di parco fotovoltaico composto da n. 14560 moduli, suddiviso in due campi, della potenza
nominale complessiva pari a 9027,20 kWp, e delle relative opere di connessione, nel Comune di Tresignana (FE),
località Tresigallo, sull’immobile distinto al N.C. sez. B fg. 4 mapp. 240 – 241.

L'inizio dei lavori dovrà essere comunicato allo SUEI entro 1 anno dalla data di rilascio del provvedimento
conclusivo della Conferenza di Servizi, salvo la possibilità di proroga motivata.

L’autorizzazione, completa della documentazione allegata, è depositata presso il SUEI dell’Unione Terre e Fiumi di
Copparo (Fe) e può essere visionata dagli aventi diritto e interesse previa richiesta di accesso agli atti.

LA RESPONSABILE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO

Roberta Bertelli

COMUNE DI ALTA VAL TIDONE

COMUNICATO

Proposta di Piano Urbanistico Generale (PUG) - Articoli 31 e 45 L.R. 24/2017
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Si avvisa che la Giunta Comunale, con atto n. 38 del 29/04/2025, a norma dell’articolo 45 comma 2 della L.R. n.
24/2017, ha assunto la proposta di Piano Urbanistico Generale completa di tutti gli elaborati costitutivi, ed ha disposto
la comunicazione dell’ assunzione di tale proposta di piano all’organo consiliare.

Con la medesima deliberazione, inoltre, la Giunta Comunale ha stabilito che, in riferimento ai temi legati alla
salvaguardia, a norma dei disposti combinati degli articoli 45.2 e 27.2 della L.R. 24/2017, gli effetti della salvaguardia
decorreranno dalla data di adozione del Piano che interverrà con le procedure di cui all’articolo 46 della medesima
legge regionale, una volta completati i percorsi di deposito e partecipazione previsti dall’articolo 45.

La proposta completa di Piano è depositata, per la libera consultazione, per 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel sito web del comune all’indirizzo: https://www.comune.altavaltidone.pc.it

Il presente atto costituisce anche avviso di deposito per la procedura di valutazione di sostenibilità ambientale e
territoriale di cui all’art.18 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Le osservazioni inerenti al documento di VAS/Valsat dovranno essere inviate anche all’Autorità competente in
materia di Valutazione Ambientale.

Entro il 04/08/2025, ovvero entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque può prenderne
visione e formulare osservazioni sui contenuti della proposta di piano assunta.

Responsabile del Procedimento: Geom. Gabriele Valorosi – Responsabile dell’Area Urbanistica/Edilizia privata del
Comune di Alta Val Tidone (gvalorosi@comunealtavaltidone.pc.it).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Gabriele Valorosi

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Adeguamento dello statuto e della denominazione della Consulta alla nuova terminologia in materia di disabilità

Con deliberazione PG n. 339689/2025, adottata dal Consiglio comunale nella seduta del 12/05/2025, Rep.n.
DC/2025/48, è stato deliberato quanto segue:

MODIFICARE le disposizioni dello Statuto, sottoriportate, sostituendo le parole "portatori di handicap" e “persone
portatrici di handicap” con "persone con disabilità", come segue:

art. 2, co. 4, ultimo periodo: Agisce per assicurare il diritto di tutti all'accessibilità della città con particolare
riguardo alle persone con disabilità e operando per il superamento delle barriere architettoniche, materiali e immateriali.
Promuove le più ampie iniziative in materia di assistenza, integrazione sociale e diritti alle persone con disabilità. Il
regolamento disciplina le modalità di espletamento di un servizio per i rapporti con le persone con disabilità

art. 9, co. 2, ultimo periodo: Al fine di coordinare gli interventi dell'Amministrazione comunale, anche a livello
decentrato, in materia di assistenza, integrazione sociale e diritti alle persone con disabilità ;

MODIFICARE la denominazione della Consulta per il superamento dell'handicap, approvata con deliberazione del
Consiglio comunale PG. 78687/2001 del 10/09/2001, in “Consulta sulla disabilità” ;

DARE ATTO che le espressioni citate al punto 1, ovunque ricorrano in regolamenti e atti comunali vigenti si
intendono sostituite con espressioni conformi alla nuova terminologia.;

DARE ATTO altresì che nell'art. 48 bis, co. 1, dello Statuto, è eliminato il riferimento all'art. 113 del D. Lgs. n.
267/2000

IL SINDACO

Matteo Lepore

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI (PIACENZA)

COMUNICATO

Procedimento Unico di cui all’art. 53 della Legge Regionale Emilia-Romagna 21 dicembre 2017, n. 24 per
completamento del parco produttivo logistico di Castel San Giovanni progetti per ampliamento delle attività
logistiche per gruppo Moncler e per gruppo Daikin. Comunicazione avvio del procedimento e deposito atti per
osservazioni - Rettifica e nuovo avvio procedimento per il gruppo Daikin ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010

Visto l’avviso di deposito del procedimento in oggetto pubblicato online sul sito del Comune di Castel San
Giovanni in data 12.03.2025   e la pubblicazione in data 12.03.2025 sul BURERT n. 55 parte seconda.
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Considerato che per il progetto di ampliamento delle attività logistiche per gruppo il  Gruppo DAIKIN   è stata
chiesta l’archiviazione e che,  per lo stesso gruppo DAIKIN, è stato avviato un nuovo procedimento ai sensi dell’art. 8
del DPR 160/2010 in variante agli strumenti urbanistici per ampliamento delle attività logistiche. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del DPR il Comune di Castel San Giovanni comunica l’avvio del procedimento
di approvazione, mediante Conferenza di Servizi, del completamento in ampliamento delle attività logistiche per il
gruppo  Daikin in Strada Colombarone.

Gli elaborati progettuali degli interventi sono depositati per 60 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna e  consultabili sul sito web
istituzionale del comune di Castel San Giovanni : https://www.comune.castelsangiovanni.pc.it/it

Entro tale termine perentorio di 60 (sessanta) giorni tutti i soggetti interessati possono presentare le proprie
osservazioni mediante e-mail  o Pec, allegando scansione o fotocopia del documento di Identità nel caso in cui il
soggetto interessato non disponga di firma digitale certificata, da inviare all’indirizzo:
upurbanistica@comune.castelsangiovanni.pc.it.

Dette osservazioni saranno valutate in sede di Conferenza di Servizi ai fini della determinazione motivata di
conclusione della stessa ai sensi dell’art.14 quater della L. 241/90, che comporterà l’approvazione dei progetti e
produrrà gli effetti di cui all’art. 8 del DPR 160/2010.

Si precisa che, ai fini della procedura della verifica di assoggettabilità a VIA (SCREENING) e dell'assenso alla
variante al PSC e RUE, l’Autorità competente è il Comune di Castel San Giovanni; per la procedura VALSAT, relativa
alla variante al PSC  e RUE, l’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Responsabile del Settore Sviluppo Urbano del Comune di Castel San
Giovanni – arch. Gianluca Bergonzi

Il Garante della comunicazione e della partecipazione è la dott.ssa Rita Carotenuto.
IL RESPONSABILE DEL SETTORE SVILUPPO URBANO

Gianluca Bergonzi

COMUNE DI FORMIGINE (MODENA)

COMUNICATO

Procedimento unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 relativo a “Costruzione di
nuovo edificio ad uso stalla per bovini a stabulazione libera e rifunzionalizzazione di stalla esistente”, nel
Comune di Formigine in via Borgo n. 28, in variante agli strumenti urbanistici vigenti

Ai sensi dell’art. 53, comma 6, lett. b), della L.R. n. 24/2017, si avvisa che sono depositati presso il Servizio
Pianificazione del Territorio del Comune di Formigine, gli elaborati in formato digitale costituenti il Procedimento
Unico relativo a “Costruzione di nuovo edificio ad uso stalla per bovini a stabulazione libera e rifunzionalizzazione di
stalla esistente”, nel Comune di Formigine, in via Borgo n. 28, a seguito di istanza avanzata dall’Azienda Agricola
Vaccari Beatrice e Giovanni Società Agricola Semplice, presentata al SUAP del Distretto Ceramico in data 07/05/2025 -
prot. n.16022, e pervenuta al Servizio Pianificazione del Territorio in data 08/05/2025 - prot. n.15741, n.15472, n.15473
e n.15474.

L’approvazione del progetto comporterà Variante agli strumenti urbanistici del Comune di Formigine, attraverso la
procedura prevista dall’Art. 53 della L.R. 24/2017.

Gli elaborati in formato digitale, relativi al suddetto procedimento, sono depositati ai sensi dell’art. 53, comma 6,
lett. b), della L.R. 24/2017, per 60 (sessanta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT), durante i quali, ai sensi del comma 8 del
medesimo articolo, chiunque potrà prenderne visione e presentare osservazioni.

A tal fine, ai sensi dell'art. 53, comma 6, lett. c), della L.R. 24/2017, il progetto è integralmente pubblicato sul sito
web del Comune all'indirizzo www.comune.formigine.mo.it alla sezione:

Amministrazione Trasparente/Pianificazione e governo del territorio/PU-Procedimenti Unici ex Art. 53 L.R.
24/2017.

Entro il citato termine di 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel BURERT, chiunque può presentare
osservazioni, che saranno valutate prima della conclusione del procedimento, con le seguenti modalità:

a) all’Ufficio Protocollo del Comune (entro le ore 12:00 del giorno 4/08/2025), indirizzate al Sindaco, in forma
cartacea (in duplice copia);

b) tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo:
comune.formigine@cert.comune.formigine.mo.it
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Il presente avviso costituisce anche avviso di deposito per la procedura di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e
Territoriale (VALSAT) di cui agli artt. 18 e 19 della L.R. 24/2017.

Si precisa infine che:
- l’Ente titolare degli strumenti urbanistici di cui si propone la modifica è il Comune di Formigine;
- l’Autorità competente per la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT) è la Provincia di

Modena;
- la Responsabile del Procedimento è l’arch. Patrizia Caselli, Responsabile del Servizio Pianificazione territoriale

ed Edilizia privata del Comune di Formigine, email: patrizia.caselli@comune.formigine.mo.it.
LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Patrizia Caselli

COMUNE DI MEDESANO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento Edilizio Comunale (art. 4 DPR n. 380/01 e s.m. - art. 2bis L.R. n. 15/2013 e s.m.)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 22 del 17.04.2025 è stato approvato il Regolamento
Edilizio del Comune di Medesano (PR).

Il Regolamento approvato è depositato per la libera consultazione presso il Comune di Medesano P.zza Marconi n.
6 – Ufficio Tecnico: Programmazione – Sviluppo e Manutenzione.

Il Regolamento approvato è in vigore dalla data di pubblicazione nel BURERT del presente avviso ed è
integralmente pubblicato sul sito web del comune.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Federica Varazzani

COMUNE DI MEDESANO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione della Zonizzazione Acustica Comunale (Z.A.C.) ai sensi dell'articolo 3 della L.R. n. 15/2001 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 17.04.2025 è stato approvato il Piano di
Zonizzazione Acustica (ZAC) del Comune di Medesano (PR) 

Il Piano approvato è depositato per la libera consultazione presso il Comune di Medesano P.zza Marconi n. 6 –
Ufficio Tecnico: Programmazione – Sviluppo e Manutenzione. 

Il Piano approvato è in vigore dalla data di pubblicazione sul BURERT del presente avviso ed è integralmente
pubblicato sul sito web del Comune.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Federica Varazzani

COMUNE DI MOLINELLA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Deposito di istanza di procedimento unico in variante agli strumenti urbanistici per ampliamento di attività
insediata in comune di Molinella - Articolo 53, comma 1, lett. b) L.R. 24/2017

Si avvisa che è stata depositata presso l’Area IV Pianificazione ed utilizzo del territorio - Servizio Pianificazione
Urbanistica del Comune di Molinella (BO), Istanza di Procedimento Unico in variante agli strumenti urbanistici ai sensi
dell’art.53 c.1 lettera b della LR 24/2017 per l’approvazione del progetto relativo alla costruzione di un manufatto in
ferro e vetro e di una tettoia in ferro a servizio dell’attività turistico ricettiva all'aria aperta nell’area di pertinenza del
“Palazzo delle Biscie” ubicato in Molinella, via Provinciale Superiore N. 25.
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La documentazione, comprensiva del documento di Valsat ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24/2017 e s.m.i., è
depositata per 60 gg, dal 04/06/2025 al 03/08/2025 presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Molinella, Area IV -
Pianificazione ed utilizzo del Territorio per la consultazione (previo appuntamento telefonico al n. 051.6906865),
pubblicata nella pagina dedicata del sito web del Comune di Molinella (BO) ed al seguente link:
http://www.ftpmolinella.com/download/01_Art.53-Appears_SRL_Istanza.zip

Il presente atto costituisce anche avviso di deposito per la procedura di valutazione di sostenibilità ambientale e
territoriale di cui all’art.18 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. pertanto i medesimi
elaborati sono depositati altresì, ai sensi della D.G.R. n. 1795 del 13/10/2016, presso la Città Metropolitana di Bologna,
Servizio Pianificazione Urbanistica, via Zamboni n.13, Bologna e sono visionabili al sito di Città Metropolitana di
Bologna.

Entro la scadenza del termine perentorio di deposito, chiunque può presentare osservazioni.
Le osservazioni inerenti al documento di VAS/Valsat dovranno essere inviate anche all’Autorità competente in

materia di Valutazione Ambientale.
L’esito positivo della conferenza dei servizi costituisce proposta di adozione della variante al R.U.E. del Comune di

Molinella (BO).
Il Responsabile del Procedimento Unico è l’Ing. Chiara Marsigli, Responsabile dell’Area IV - Pianificazione ed

utilizzo del territorio del Comune di Molinella.
Il Garante della Comunicazione e della Partecipazione ai sensi dell’art. 56 della L.R. 24/2017, è il Dott. Danilo

Fricano – Segretario Generale di Comune di Molinella.
IL RESPONSABILE DELL’AREA IV

Chiara Marsigli

COMUNE DI POGGIO TORRIANA (RIMINI)

COMUNICATO

Variante al Piano delle Attività Estrattive (P.A.E. ex L.R. 17/1991) dell’ex Comune di Poggio Berni. Assunzione
della proposta di Piano

Si avvisa che la Giunta Comunale, con atto n. 43 del 6/05/2025, ai sensi dell’articolo 45 comma 2 della LR n.
24/2017, ha assunto la proposta di Variante al Piano delle Attività Estrattive (P.A.E. Ex L.R. 17/1991) dell'ex Comune
di Poggio Berni, completa di tutti gli elaborati costitutivi.

Al fine di assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e di partecipazione, copia della proposta di Variante al
Piano delle Attività Estrattive (P.A.E. Ex L.R. 17/1991) dell'ex Comune di Poggio Berni, con valenza territoriale
presentata è pubblicata sul sito web del Comune di Poggio Torriana, al seguente link:
https://comune.poggiotorriana.rn.it/novita/assunzione-variante-al-piano-delle-attivita-estrattive/  .

La proposta di piano di settore con valenza territoriale, completa di tutti gli elaborati costitutivi, è depositata per 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Entro la scadenza del termine del deposito chiunque può presentare osservazioni.
Il presente atto costituisce avviso di deposito anche per la procedura di valutazione di sostenibilità ambientale e

territoriale (VALSAT) di cui all’art.18 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e ai sensi del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., di cui
l’Autorità procedente è il Comune.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Corrado Ciavattini

COMUNE DI RUSSI (RAVENNA)

COMUNICATO

Approvazione progetto di ampliamento della sede aziendale della soc. Kverneland Group S.r.l. in variante al
PRG95 vigente - articolo 53, comma 1, lett. b), comma 2 lett. b) comma 9 L.R. 24/2017

Si avvisa che copia integrale della determinazione n. 640 del 09 dicembre 2024 di conclusione della conferenza di
servizi relativa a “AMPLIAMENTO DELL’AZIENDA KVERNELAND GROUP S.r.l. IN VARIANTE AL P.R.G.95
VIGENTE - PROCEDIMENTO UNICO AI SENSI DELL’ART. 53 DELLA L.R. 24/2017” completa di tutti gli
elaborati progettuali,  è pubblicata sul sito web del Comune di Russi alla pagina   
https://www.comune.russi.ra.it/amministrazione-trasparente/pianificazione-e-governo-del-territorio/strumenti-
urbanistici/strumenti-vigenti/strumenti-operativi-vigenti/kverneland-1    ed è depositata  presso la sua sede per la libera
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consultazione del pubblico. 
La determinazione motivata di conclusione positiva di conferenza di servizi è in vigore dalla data della presente

pubblicazione sul BURERT.
IL RESPONSABILE DELL'AREA URBANISTICA, ED. PRIVATA, AMBIENTE

Simone De Giglio

COMUNE DI RUSSI (RAVENNA)

COMUNICATO

Approvazione progetto di ampliamento della sede aziendale della Soc. DML S.p.A. in variante al PRG95 vigente
- Articolo 53, comma 1, lett. b), comma 2 lett. b) comma 9 L.R. 24/2017

Si avvisa che copia integrale della determinazione n. 189 del 02 maggio 2025 di conclusione della conferenza di
servizi relativa a “Società DML SpA - AMPLIAMENTO SEDE AZIENDALE IN VARIANTE AL P.R.G.95 VIGENTE
PROCEDIMENTO UNICO AI SENSI DELL’ART. 53 DELLA L.R. 24/2017” completa di tutti gli elaborati progettuali,
è pubblicata sul sito web del Comune di Russi alla pagina  https://www.comune.russi.ra.it/amministrazione-
trasparente/pianificazione-e-governo-del-territorio/strumenti-urbanistici/strumenti-vigenti/strumenti-operativi-
vigenti/procedimento-unico-ex-art-53-l-r-24-2017-dml  ed è depositata  presso la sua sede per la libera consultazione
del pubblico.

 La determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza dei servizi è in vigore dalla data della
presente pubblicazione sul BURERT.

IL RESPONSABILE DELL'AREA URBANISTICA, ED. PRIVATA, AMBIENTE

Simone De Giglio

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Procedimento Unico, ai sensi dell’art. 53 della L.R. 24/2017, per l’approvazione del progetto di ampliamento
dell’insediamento produttivo esistente della ditta BETA s.r.l. sito in Via Castelfranco n. 44/P, a San Giovanni in
Persiceto, in variante agli strumenti urbanistici comunali

Si avvisa che in data 28/02/2025 con prot. n. 8746 è stato presentato il progetto per l’ampliamento
dell’insediamento produttivo esistente della ditta BETA s.r.l. sito in San Giovanni in Persiceto, frazione Tivoli, via
Castelfranco, 44/P in variante agli strumenti urbanistici comunali, ai sensi dell’art. 53, comma 1, lett. b) della L.R.
24/2017.

Che il progetto comprensivo di VALSAT è stato pubblicato sul sito web del Comune di ed è depositato per 60 gg,
dal 04/06/2025 al 03/08/2025 presso l’Ufficio Tecnico di via D’Azeglio, 20 a San Giovanni in Persiceto.

Entro la scadenza del termine perentorio di deposito, chiunque può presentare osservazioni.
Si precisa che si è proceduto all’indizione della conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 53, comma 3, della L.R.

24/2017 e che l’approvazione del progetto in oggetto comporterà anche rilascio del relativo titolo abilitativo.
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Emanuela Bison

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA)

COMUNICATO

Assunzione di Proposta di Piano Urbanistico Generale (PUG) Articoli 31 e 45 LR 24/2017. Ripresa dei termini
del deposito

Si avvisa che la Giunta Comunale, con atto n. 74 del 21/05/2025, ha riavviato il periodo di deposito e di
formulazione delle osservazioni del Piano Urbanistico Generale, assunto con atto della Giunta n. 80 del 29/05/2024 e
depositato per 120 giorni a partire dal 28/08/2024, disponendo di darne comunicazione all’organo consiliare. Il deposito
del PUG è stato sospeso con Delibere di Giunta Comunale n. 168 del 22/11/2024 e successiva proroga n. 28 del
19/02/2025.
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La ripresa dei termini del deposito della proposta di Piano opera dal 04/06/2025, data di pubblicazione del presente
avviso, per un periodo residuo di 22 giorni fino al 25/06/2025.

La proposta completa di Piano è consultabile liberamente sul sito web comunale al link
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it e chiunque può prenderne visione e formulare osservazioni sui contenuti della
proposta di piano assunta, con le modalità indicate sul medesimo sito.

Per informazioni: urbanistica@comune.sanlazzaro.bo.it
Il presente atto costituisce avviso di ripresa dei termini del deposito anche per la procedura di valutazione di

sostenibilità ambientale e territoriale (Valsat) di cui all’art.18 della L.R. 24/2017 e s.m.i. e ai sensi del D.lgs. 152/2006 e
s.m.i., di cui l’Autorità procedente è il Comune e l’Autorità competente in materia è la Città Metropolitana di Bologna.

Garante della Comunicazione e della Partecipazione: geom. Cosetta Giovannini
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Anna Maria Tudisco

COMUNE DI SESTOLA (MODENA)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di relitto stradale in località Poggioraso

Con delibera di Consiglio comunale n. 4 del 13/03/2025 è stata disposta la sdemanializzazione dell' area del relitto
stradale posto in località Poggioraso identificata al FG 38 del Comune di Sestola e a confine con i mappali 250, 498 e
256, come risulta nella planimetria depositata presso l'ufficio tecnico del Comune, e in fase di frazionamento, della
superficie complessiva di mq.35.

L'atto è consultabile al seguente link https://www.comune.sestola.mo.it/halley//ht/eg823/DOCA863853.pdf
Ufficio di riferimento: Lavori Pubblici. Responsabile Arch. De Blasi Riccardo, mail:

deblasi@comune.sestola.mo.it  - tel. 0536 61790.
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Riccardo De Blasi

COMUNE DI SESTOLA (MODENA)

COMUNICATO

Permuta di terreno in località Guidellina

Con determina di Consiglio Comunale nr. 9 del 09/04/2025 è stata stabilita l'acquisizione da parte del Comune di
Sestola di porzione di terreno di mq 67 del FG 47 Mapp ADD e cessione da parte del Comune di Sestola di porzione di
terreno di mq 524 del FG 41 Mapp AAB.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Tecnico LLPP-Urbanistica, mail deblasi@comune.sestola.mo.it tel. 0536
61790 - 334 3519908

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Riccardo De Blasi

COMUNE DI SORAGNA (PARMA)

COMUNICATO

Pratica SUAP n. 22/2025 - Procedimento unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 per
l’approvazione del progetto di Ristrutturazione Edilizia con Aumento di Carico Urbanistico di fabbricato
industriale sito il Soragna, Via Muccioli n. 13, presentato dalla G.E. Impianti S.r.l. – P.IVA 01915790347 C.F.
GHSSFN68M22D611P – Legale Rappresentante Sig. Ghisoni Stefano, in variante alla pianificazione territoriale
vigente
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Ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017, si avvisa che a seguito della richiesta del Legale
Rappresentante della G.E. Impianti S.r.l., il Sig. Ghisoni Stefano, pervenuta al protocollo n. 2639 del 27/03/2025 e
rubricata - SUAP 22/2025, lo Sportello Unico Attività Produttive ha provveduto ad attivare il procedimento unico per
l’approvazione del progetto di Ristrutturazione Edilizia con Aumento di Carico urbanistico di fabbricato industriale sito
il Soragna, Via Muccioli n. 13, in variante alla pianificazione territoriale vigente (PSC-RUE-POC).

A tal fine si provvede al deposito per 60 giorni interi e consecutivi (dal 04/06/2025 al 02/08/2025) dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel BURERT, degli elaborati di progetto e di variante agli strumenti urbanistici
vigenti (PSC – RUE - POC) allegati alla richiesta, per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati o
presentare osservazioni.

I soggetti interessati possono dunque prendere visione, ottenere le informazioni pertinenti, agli elaborati di progetto
e di variante agli strumenti urbanistici in argomento presso il Comune di Soragna, Piazza Meli Lupi n. 1, telefonando al
num. 0524-598920, oppure previo appuntamento da concordare con il personale dell’Ufficio Assetto e Sviluppo del
Territorio geol. Elisa Pisaroni, oppure inviando richiesta alla seguente mail: pisaroni.elisa@comune.soragna.pr.it.

Gli elaborati di progetto e di variante sono inoltre pubblicati sul sito web del Comune di Soragna al seguente
indirizzo: https://comune.soragna.pr.it/documenti/3386248/istanza-suap-n-22-2025 e nella sezione
AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, sottosezione PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL TERRITORIO
“PRATICA SUAP N. 22/2025 - Procedimento unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. n. 24/2017 per
l’approvazione del progetto di Ristrutturazione Edilizia con Aumento di Carico Urbanistico di fabbricato industriale sito
il Soragna, Via Muccioli n. 13, presentato dalla G.E. Impianti S.r.l. – P.IVA 01915790347 C.F. GHSSFN68M22D611P –
Legale Rappresentante Sig. Ghisoni Stefano, in variante alla pianificazione territoriale vigente.” ATTI ALBO.

Entro il citato termine di 60 giorni (02/08/2025) chiunque può presentare al Comune di Soragna osservazioni ai
sensi dell’art. 53 comma 8 della L.R. n. 24/2017.

Si fa presente che l’esame del progetto e del procedimento avverrà ai sensi della L. 241/1990 smi artt. 14 e
seguenti.

Il Responsabile Unico del Procedimento è il Responsabile del Settore Assetto e Sviluppo del Territorio – SUAP del
Comune di Soragna.

RESPONSABILE SETTORE ASSETTO E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Elisa Pisaroni

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Comunicazione di avvenuto deposito del progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) ed allegati, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. n. 37/2002, relativi alla “Realizzazione di una nuova rotatoria all’intersezione delle Vie Del
Gomito e Cadriano” in Bologna, nell’ambito dell’appalto denominato “Attuazione PSSU punti neri: messa in
sicurezza e interventi di segnaletica delle strade di proprietà dell’Ente (Quartiere San Donato-San Vitale)”

Ai sensi e per gli effetti dell’artt. 16 L.R. n. 37/2002 si avvisa che
il Comune di Bologna, con l’indizione della relativa Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art. 16-bis della L.R.
37/2002, ha avviato il procedimento per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE)
dell’intervento denominato “ATTUAZIONE PSSU PUNTI NERI: MESSA IN SICUREZZA E INTERVENTI DI
SEGNALETICA DELLE STRADE DI PROPRIETA’ DELL’ENTE (QUARTIERE SAN DONATO-SAN
VITALE)”, per la realizzazione di una nuova rotatoria all’intersezione delle vie Del Gomito e Cadriano in Bologna;
l’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento (PFTE), da intendersi come
“adeguamento tecnico funzionale” dell’intersezione tra le vie Del Gomito e Cadriano, localizzato nell’ambito delle
fasce di rispetto stradale, comporta, ai sensi dell’art. 16-bis della L.R. n. 37/02, variante al PUG per la
localizzazione dell’opera, apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità,
indifferibilità e urgenza delle opere;
il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) dell’intervento in oggetto, comprensivo del piano particellare
di esproprio, indicante le aree da espropriare e i nominativi dei relativi proprietari secondo le risultanze dei registri
catastali, nonché da ogni altro atto richiesto dalle norme vigenti, è depositato presso l’Ufficio per le Espropriazioni
del Comune di Bologna per 60 (sessanta) giorni, naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione nel
BURERT.                                                                                       

LA DIRIGENTE UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Carlotta Soavi

-

-

-
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COMUNE DI CESENA (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

“Ciclovia del Savio. Tratto Cesena Borello. 1^ stralcio Ponte Vecchio – via Ancona”. Espropriati:
EVANGELISTI TIZIANO E PIZZIGATI NIVES (DITTA 9)

Espropriato: Evangelisti Tiziano e Pizzigati Nives (DITTA 9)
Con proprio atto del 21/05/2025, Numero Progressivo Decreti 1721, del Dirigente del Settore Servizi

Amministrativi, Partecipazione e Patrimonio, è stata disposta, ai sensi dell’art. 20 del DPR 327/2001, la dichiarazione
d’esproprio dell’area, utile alla realizzazione dell’opera pubblica in oggetto, di proprietà della ditta “Evangelisti Tiziano
e Pizzigati Nives”, l’area in oggetto risulta censita catastalmente come segue:

Catasto Terreni, Comune Censuario Cesena,
Foglio 146, Particella n. 2600, mq. 197;
Foglio 146, Particella n. 2606, mq.   46;
Foglio 146, Particella n. 2603, mq. 596;
per complessivi mq. 839.
L’indennità d’espropriazione, per l’area sopradescritta, è stata determinata in complessivi € 11.675,90.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Andrea Lucchi

COMUNE DI FIORANO MODENESE (MODENA)

COMUNICATO

Procedimento unico di cui all’art.53, L.R. n.24/2017, per il progetto di fattibilità tecnico economica (PFTE)
denominato ROTATORIA STRADALE IN VIA GIARDINI (loc. Ubersetto), Prat. n. 2023/0409 e procedimento
espropriativo. Determinazione indennità definitiva e sua liquidazione

Si avvisa che con determinazione dirigenziale n. 249 del 27/05/2025 è stata determinata l’indennità definitiva di
esproprio dell’area identificata al foglio 7, mappale 812 di mq 1.343,00 di proprietà della società LEFIN Srl, con sede
legale in Castelnuovo Rangone, Via della Pace n.10, C.F./P.IVA 01867680363. L’indennità definitiva è stata definita in €
155.530,48 cioè € 127.484,00, oltre al iva al 22%.

LA DIRIGENTE SETTORE 3
Cristina Scaravonati

COMUNE DI FORLÌ (FORLÌ-CESENA)

COMUNICATO

Estratto di determinazione dirigenziale relativa alla costituzione di servitù perpetua e occupazione temporanea
aree necessarie alla realizzazione dei lavori di posa e mantenimento di condotte per teleriscaldamento a favore di
HERA S.p.A. per il progetto denominato “Estensione teleriscaldamento efficiente Città di Forlì”, in comune di
Forlì- progetto finanziato dall’unione Europea – Next Generation EU – missione 2 – componente 3 –
investimento/sub-investimento 3.1 codice intervento TLR00077, CUP F35H22000210004

Con determinazione del Dirigente del Servizio Pianificazione Urbanistica e Politiche per l’Ambiente del Comune di
Forlì, n. 684 del 17/03/2025, esecutiva, si è provveduto all’emissione del decreto di costituzione di servitù perpetua
delle aree in prosieguo identificate a favore di HERA S.p.A..

Comune censuario: Forlì
- Area distinta nel Catasto Fabbricati del Comune di Forlì al Foglio 148 particella 765 parte, Superficie da

asservire: mq.182,88, di proprietà della ditta: SICAP S.p.A., proprietario per l’intero. Totale indennità definitiva pagata
a seguito di accettazione: € 45,64.

- Area distinta nel Catasto Fabbricati del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 1365 parte,Superficie da
asservire: mq. 222,75;

- Area distinta nel Catasto Fabbricati del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 1294 parte,Superficie da
asservire: mq. 110,08;
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di proprietà della ditta: S.A.PRO S.P.A.-IN LIQUIDAZIONE S.p.A., proprietario per l’intero. Totale indennità
definitiva pagata a seguito di accettazione: € 972,87

- Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 147 particella 35 parte e altresì distinta al Catasto Fabbricati del
Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 parte subalterno 8, Superficie da asservire: mq. 154;

- Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 147 particella 35 parte e altresì distinta al Catasto Fabbricati del
Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 parte subalterno 7, Superficie da asservire: mq. 49;

di proprietà della ditta: DIOCESI DI FORLI’- BERTINORO e PARROCCHIA DI SANTA MARIA DEL FIORE,
proprietari ciascuno in ragione di 1/2. Totale indennità provvisoria depositata a seguito di mancata accettazione: €
4158,00.

- Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 147 particella 35 parte e altresì distinta al Catasto Fabbricati del
Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 parte subalterno 5, Superficie da asservire: mq. 172, di proprietà della ditta:

PARROCCHIA DI SANTA MARIA DEL FIORE, proprietaria per l’intero. Totale indennità provvisoria depositata
a seguito di mancata accettazione: € 3.888,00.

- Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 147 particella 440 parte e altresì distinta al Catasto Fabbricati del
Comune di Forlì al Foglio 147 particella 440 parte subalterno 4, Superficie da asservire: mq. 183, di proprietà della
ditta: MAGAZZINI FABBRIANI di Giancarlo Ricci & C. S.a.s., proprietaria per l’intero. Totale indennità definitiva
pagata a seguito di accettazione: € 18.180,00.

- Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 147 particella 1225 parte, Superficie da asservire: mq. 21, di proprietà
della ditta: CECCARELLI FABRIZIO, proprietaria per l’intero. Totale indennità definitiva pagata a seguito di
accettazione: € 6,30.

Con il medesimo provvedimento n. 684 del 17/03/2025, esecutivo, la Dirigente del Servizio Pianificazione
Urbanistica e Politiche per l’Ambiente del Comune di Forlì, ha disposto l’occupazione temporanea a favore di HERA
S.p.A di aree limitrofe a quelle oggetto di asservimento in prosieguo identificate.

1) Area distinta nel Catasto Fabbricati del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 1365, subalterno 2; superficie da
occupare temporaneamente mq. 478

Indennità: € 1,00/MESE;
Area distinta nel Catasto Fabbricati del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 1294 superficie da occupare

temporaneamente mq. 526. Indennità: Euro 36,58/MESE, di proprietà per l’intero della ditta: S.A.PRO S.p.A. - IN
LIQUIDAZIONE.

2) Area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 e altresì distinta al Catasto
Fabbricati al Foglio 147 particella 35 subalterno 8; Superficie da occupare temporaneamente mq. 302. Indennità: €
56,63/MESE;

Area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 e altresì distinta al Catasto
Fabbricati al Foglio 147 particella 35 subalterno 7 ; superficie da occupare temporaneamente mq. 194, indennità: €
36,38/MESE di proprietà della ditta: PARROCCHIA DI SANTA MARIA DEL FIORE, con sede in Forlì,
comproprietaria in ragione di ½ e DIOCESI DI FORLI’- BERTINORO, con sede in Forlì, comproprietaria in ragione di
½.

3) Area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 35 e altresì distinta al Catasto
Fabbricati al Foglio 147, particella 35 parte, subalterno 5; superficie da occupare temporaneamente mq. 1399,indennità:
€ 262,31/MESE, di proprietà della ditta: PARROCCHIA DI SANTA MARIA DEL FIORE, con sede in Forlì.

4) Area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Foglio 147 particella 440 e altresì distinta al Catasto
Fabbricati al Foglio 147 particella 440 subalterno 4; superficie da occupare temporaneamente mq. 426, indennità: €
660,00/MESE di proprietà per l’intero della ditta: MAGAZZINI FABBRIANI di Giancarlo Ricci & C. S.a.s., con sede
legale in Forlì.

5) Area distinta nel Catasto Terreni del Comune di Forlì al Foglio 119 particella 20 parte;superficie da occupare
temporaneamente mq. 1.012, indennità: € 421,68 di proprietà per l’intero della ditta: STANGHELLINI IDA

Il decreto di costituzione di servitù perpetua e allo stesso tempo di occupazione temporanea dispone:
- la costituzione a favore di HERA S.P.A., con sede legale in Bologna, della servitù perpetua per la posa ed il

mantenimento di condotte per il teleriscaldamento, nell’ambito del progetto denominato “Estensione Teleriscaldamento
Efficiente Città di Forlì”, con le modalità di esercizio della servitù contenute nell’allegato “ A” del Decreto, sotto la
condizione sospensiva che lo stesso sia notificato ed eseguito entro il termine perentorio di due anni, mediante
l’immissione in possesso del beneficiario dell’asservimento, con la redazione del verbale di cui all’art. 24 del D.P.R. n.
327/2001;

- che, ai sensi dell’art. 53 del DPR 327/2001, contro il suddetto decreto è ammesso ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale, entro sessanta (60) giorni dalla notificazione del medesimo, oppure in via alternativa ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro centoventi (120 giorni) dalla notificazione del medesimo.
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Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Piolanti Valentina Responsabile dell’Unità supporto giuridico ed Espropri
Tel. 0543.71242 -www.comune.forli.fc..it -pec: comune.forli@pec.comune.forli.fc.it

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Simona Savini

COMUNE DI MINERBIO (BOLOGNA)

COMUNICATO

Lavori di nuova costruzione di ciclabile in Via Ronchi Inferiore nel tratto posto tra la SP 5 e la Via Marzabotto.
Decreto di esproprio

Il Responsabile dell’Ufficio competente in materia di Espropriazioni rende noto che con Decreto prot. n. 5375 del
15/05/2025 è stata disposta a favore del Comune di Minerbio, per l’esecuzione dell’opera in oggetto, l’espropriazione
degli immobili indicati nell’allegato elenco.

Il Decreto:
- comporterà il passaggio del diritto di proprietà dei beni identificati nell’elenco allegato al Comune di Minerbio,

C.F. 01042870376, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) del D.P.R. 327/2001;
- dispone che venga notificato ai proprietari dei beni espropriati o eventuali aventi causa nelle forme previste dalla

legge, unitamente ad un estratto dell’allegato elenco contenente i soli elementi riguardanti le singole proprietà;
- ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 2, del D.P.R. 327/2001, sarà trascritto presso l’Ufficio dei Registri

Immobiliari nonché le operazione di voltura presso i competenti uffici catastali, il tutto a cura e spese del Comune di
Minerbio quale soggetto beneficiario;

- ai sensi dell’art. 23, comma 5, del D.P.R. 327/2001 sarà pubblicato un estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione (B.U.R.E.R.T.), dando atto che l’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni successivi alla
pubblicazione dell’estratto; decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo la indennità resta fissata
nella somma depositata;

Comporta, ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 327/2001, l’estinzione automatica di tutti i diritti, reali o personali,
gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui la presente espropriazione è preordinata;

Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f) del D.P.R. 327/2001, il passaggio della proprietà oggetto della espropriazione
è disposto sotto la condizione sospensiva che il medesimo decreto venga successivamente notificato;

Le azioni reali e personali esperibili sul bene espropriato non incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti
del decreto di esproprio e, ad avvenuta trascrizione del decreto, tutti i diritti relativi alle aree espropriate possono essere
fatti valere esclusivamente sull’indennità, ai sensi dell’art. 25, comma 3, del D.P.R. 327/2001, come modificato dal
D.Lgs. n. 302/2002;

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell’articolo 53 del
D.P.R. 327/2001 entro 60 giorni dalla notifica, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo
stesso termine.

Resta ferma la giurisdizione del giudice ordinario per le controversie riguardanti la determinazione e la
corresponsione delle indennità conseguenti all’adozione del presente provvedimento.

Il Responsabile 2° Settore "Servizi al Territorio"
Antonio Peritore
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Foglio

Mappale di provenienza

Subalterno di provenienza

Mappale espropriato e 
acquisito

Superficie espropriata (mq)

Diritto reale

Quota diritto reali

Indennità d'esproprio 
provvisoria

(€)

Accettazione indennità 

Indennità aggiuntiva per 
coltivatore diretto (€)

Indennità d’esproprio 
rideterminata a seguito del 

frazionamento (€)

Indennità pagata (€)
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CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA

COMUNICATO

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) NextGenerationEU – M2C4 – Investimento 4.3 – Investimenti
nella resilienza dell’agrosistema irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche. DM 0484456 del
30/09/2022 “Opere di estensione della distribuzione delle acque del Canale Emiliano Romagnolo – Intervento
“Area Pisciatello-Rubicone” nei Comuni di Cesena, Cesenatico, Gambettola, Gatteo (I° Stralcio Funzionale) (Id
Progetto Dania: 08-05-5708- 854)”. Codice CUP I44E17002120001– CIG 96017563B6 Adempimenti ex art. 26
D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e ss.mm.ii.

Con provvedimento deliberativo del Comitato Amministrativo n. 1399/2025/CA del 19/05/2025 il Consorzio di 
Bonifica della Romagna ha autorizzato il pagamento delle indennità di asservimento a favore delle seguenti ditte 
di Piano Particellare: 
 

Cod.DITTA Intestatari ditta Titolo possesso 
Comune 

censuario 
Foglio Part. 

 TOTALE 
(€)  

3 GAM BARONIO MIRELLA Proprietà 1/1 Gambettola 6 673-677  838,66  

4_GAM 
BARTOLINI ORIANA 

SCARPELLINI EGISTO 
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gambettola 5 741  530,33  

5_BUL ALESSANDRI MILVA Proprietà 1/1 Cesena  134 185  3.428,67  

5_GAM 
BENVENUTI SERGIO 

GOBBI ALVARO 
Proprietà ½  
Proprietà ½ 

Gambettola 2 3109  185,00  

6_GAM BIONDI ALDO Proprietà 1/1 Gambettola 2  3128-3171  468,67  

7_GAM BIONDI GIOVANNI Proprietà 1/1 Gambettola 2 3127 444,00 

8_GAM 
BISSONI PAOLO MASSIMO 

CARLONI CARLA 
Nuda proprietà 1/1  

Usufrutto 1/1 
Gambettola 6 595  789,33  

8_RUF 
ALESSANDRI MILVA 
ALESSANDRI MILVA 

BENINI MARIA 

Nuda proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 
Usufrutto 1/2 

Cesena 135  11-48-49  2.873,67 

10_GAM BRANDOLINI ALDINA Proprietà 1/1 Gambettola 2 3035 357,67 

10_GAT CAMILLETTI ALESSIO  Proprietà 1/1 Gatteo  7  737-739-741  1.073,00  

11_BUL  
BERNABINI EDMONDO                                          

BERNABINI DANILO                                                
BERNABINI UMBERTO 

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                            

Cesena  139  
3-20-51-94-
100-131-148  

7.498,67  

11_GAM 
BUCCI LORENA 

SAMPIERI CLAUDIO    
Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 2/3 

Gambettola 5  747-751-2117  592,01  

12 GAM 

CALBUCCI DANIELE 
CALBUCCI DAVIDE 

CALBUCCI DOMENICO 
CALBUCCI DAMIANO 
SERACENI FIORELLA 

Proprietà' 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/3 

Gambettola  6  552-555  394,66  

12 RUF  

ANDREOLI GINA                                                  
GOLINUCCI OTTAVIA                                                 
GUIDUZZI MARINO                                                     
GUIDUZZI NAZARIO                                                       
GUIDUZZI ANDREA 

Usufrutto 1/3                                                         
Proprietà 1/3                                                              
Usufrutto 1/3                                                                 

Nuda proprietà 1/3                                                          
Nuda proprietà 1/3 

Cesena 154  230  61,67  

13_RUF 
ANDREOLI GINA                                                       

GUIDUZZI MARINO  
GUIDUZZI ANDREA  

Usufrutto 1/2 
Usufrutto 1/2 

Nuda proprietà 1/1 
Cesena  154  

258-259-260-
373-2055  

972,67  

15_GAM CASALI PIETRO Proprietà 1/1 Gambettola 6 563  789,33  

16 BUL 

BOCCHINI EMANUELA                                       
BOCCHINI KATIUSCIA                                        
BOCCHINI PALMIRO                                        
BOCCHINI PATRIZIA                                              

GENTILI URBANA 

Proprietà 1/8                                                        
Proprietà 1/8                                                           
Proprietà 1/8                                                         
Proprietà 1/8                                                        
Proprietà 1/2 

Cesena  136  414  1.171,67  

16_GAM CECCARELLI ETTORE  Proprietà 1/1  Gambettola 5  
52-92-155-742-

745  
3.638,33  

20_BUL  BRUNELLI MASSIMO Proprietà 1/1  Cesena  136  
12-124-612-

613-690  
5.093,67  
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Con provvedimento deliberativo del Comitato Amministrativo n. 1399/2025/CA del 19/05/2025 il Consorzio di 
Bonifica della Romagna ha autorizzato il pagamento delle indennità di asservimento a favore delle seguenti ditte 
di Piano Particellare: 
 

Cod.DITTA Intestatari ditta Titolo possesso 
Comune 

censuario 
Foglio Part. 

 TOTALE 
(€)  

3 GAM BARONIO MIRELLA Proprietà 1/1 Gambettola 6 673-677  838,66  

4_GAM 
BARTOLINI ORIANA 

SCARPELLINI EGISTO 
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gambettola 5 741  530,33  

5_BUL ALESSANDRI MILVA Proprietà 1/1 Cesena  134 185  3.428,67  

5_GAM 
BENVENUTI SERGIO 

GOBBI ALVARO 
Proprietà ½  
Proprietà ½ 

Gambettola 2 3109  185,00  

6_GAM BIONDI ALDO Proprietà 1/1 Gambettola 2  3128-3171  468,67  

7_GAM BIONDI GIOVANNI Proprietà 1/1 Gambettola 2 3127 444,00 

8_GAM 
BISSONI PAOLO MASSIMO 

CARLONI CARLA 
Nuda proprietà 1/1  

Usufrutto 1/1 
Gambettola 6 595  789,33  

8_RUF 
ALESSANDRI MILVA 
ALESSANDRI MILVA 

BENINI MARIA 

Nuda proprietà 1/2 
Proprietà 1/2 
Usufrutto 1/2 

Cesena 135  11-48-49  2.873,67 

10_GAM BRANDOLINI ALDINA Proprietà 1/1 Gambettola 2 3035 357,67 

10_GAT CAMILLETTI ALESSIO  Proprietà 1/1 Gatteo  7  737-739-741  1.073,00  

11_BUL  
BERNABINI EDMONDO                                          

BERNABINI DANILO                                                
BERNABINI UMBERTO 

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                            

Cesena  139  
3-20-51-94-
100-131-148  

7.498,67  

11_GAM 
BUCCI LORENA 

SAMPIERI CLAUDIO    
Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 2/3 

Gambettola 5  747-751-2117  592,01  

12 GAM 

CALBUCCI DANIELE 
CALBUCCI DAVIDE 

CALBUCCI DOMENICO 
CALBUCCI DAMIANO 
SERACENI FIORELLA 

Proprietà' 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/3 

Gambettola  6  552-555  394,66  

12 RUF  

ANDREOLI GINA                                                  
GOLINUCCI OTTAVIA                                                 
GUIDUZZI MARINO                                                     
GUIDUZZI NAZARIO                                                       
GUIDUZZI ANDREA 

Usufrutto 1/3                                                         
Proprietà 1/3                                                              
Usufrutto 1/3                                                                 

Nuda proprietà 1/3                                                          
Nuda proprietà 1/3 

Cesena 154  230  61,67  

13_RUF 
ANDREOLI GINA                                                       

GUIDUZZI MARINO  
GUIDUZZI ANDREA  

Usufrutto 1/2 
Usufrutto 1/2 

Nuda proprietà 1/1 
Cesena  154  

258-259-260-
373-2055  

972,67  

15_GAM CASALI PIETRO Proprietà 1/1 Gambettola 6 563  789,33  

16 BUL 

BOCCHINI EMANUELA                                       
BOCCHINI KATIUSCIA                                        
BOCCHINI PALMIRO                                        
BOCCHINI PATRIZIA                                              

GENTILI URBANA 

Proprietà 1/8                                                        
Proprietà 1/8                                                           
Proprietà 1/8                                                         
Proprietà 1/8                                                        
Proprietà 1/2 

Cesena  136  414  1.171,67  

16_GAM CECCARELLI ETTORE  Proprietà 1/1  Gambettola 5  
52-92-155-742-

745  
3.638,33  

20_BUL  BRUNELLI MASSIMO Proprietà 1/1  Cesena  136  
12-124-612-

613-690  
5.093,67  

21_BUL BRUNELLI PIETRO  Proprietà 1/1  Cesena  136  396-397  641,33  

22_GAM 
MORIGI DAVIDE 
MORIGI ERMES 

Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gambettola  2  3123  444,00 

22_RUF  
BAIARDI FABRIZIO                                                 

GOLINUCCI MONICA  
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Cesena  154  245-261-2054  2.466,66  

23_GAM GIORGETTI GIORGIO  Proprietà 1/1 Gambettola  6  210-211-663  3.108,00  

25_GAM 
GIORGETTI GIORGIO 
SEMPRINI MONICA  

Proprietà 
15/16                                                                         

Proprietà 1/16 
Gambettola  6  615  61,67  

26_GAM GIORGETTI ROBERTO Proprietà 1/1 Gambettola  6  614  2.824,33  

28_GAM 
ORLANDI LUCIANA 

MALATESTA MAURIZIO 
MALATESTA DANIELE  

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                             

Gambettola  6  668  468,67  

29_GAM 
ORLANDI LUCIANA 

MALATESTA MAURIZIO 
MALATESTA DANIELE  

Proprietà 2/3                                                                           
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6                                                                              

Gambettola  6  671  431,67  

30_GAT 
GALASSI BARBARA 

GALASSI ERMES  
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gatteo  7  193  1.048,33  

31_GAM 
Eredi di MAZZOTTI 

CLAUDIO  
Proprietà 1/1 Gambettola  2 3182  74,00  

32_GAM MAZZOTTI DANIELE  Proprietà 1/1  Gambettola  2 226  234,33  

32 RUF  

BENINI VITTORIA                                                       
CASTAGNOLI MARCO                                              
CASTAGNOLI CECILIA                                         

CASTAGNOLI LUCA  

Proprietà 1/3                                                                   
Proprietà 2/9                                                             
Proprietà 2/9                                                         
Proprietà 2/9   

Cesena  155  
68-71-72-121-
122-123-124  

5.747,32 

33_GAM 
MAZZOTTI JENNI 
MAZZOTTI JUDY 

MAZZOTTI YESON  

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                              

Gambettola 2  3183 74,00  

34_BUL D'AMATO FRANCO Proprietà 1/1 Cesena  134  188-189  2.910,67 

34_GAM MAZZOTTI PAOLO Proprietà 1/1                                 Gambettola 2 3181  160,33  

35_GAM GIORGETTI FRANCO Proprietà 1/1                                 Gambettola 6 120-137-193  4.279,67 

36_BUL 
DALL`ARA MIRCA                                                                 

DALL`ARA CLAUDIA                                                                       
DALL`ARA ROSITA 

Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3  

Cesena 134 31-124  801,67  

36_GAM 
MORETTI CRISTIAN 

PAGLIERANI ERNESTA 
Nuda proprietà 1/1                                                                       

Usufrutto 1/1 
Gambettola 2 

3074-3076-
3221  

1.899,33  

37_GAM  MORETTI VIRGILIO Proprietà 1/1 Gambettola 2 58  2.257,00  

39 BUL 
DEL VECCHIO GIULIANO                                                  
DEL VECCHIO GRAZIANO                                                    
DEL VECCHIO LUCIANA    

Proprietà 1/3                                                                 
Proprietà 1/3                                                             
Proprietà 1/3 

Cesena 136 510  579,67  

39 RUF BIGUZZI DANIELE Proprietà 1/1 
Gambettola  

 
Cesena 

1 
 

133 

2151-2240 
 

93-105-155-
157  

2.997,01 

41 GAM GIORGETTI FRANCO Proprietà 1/1                                 Gambettola 6 
132-156-161-
192-219-545  

3.712,33  

41_RUF BIGUZZI LUCIANO Proprietà 1/1 Gambettola 1 2186-2190  579,67  
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21_BUL BRUNELLI PIETRO  Proprietà 1/1  Cesena  136  396-397  641,33  

22_GAM 
MORIGI DAVIDE 
MORIGI ERMES 

Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gambettola  2  3123  444,00 

22_RUF  
BAIARDI FABRIZIO                                                 

GOLINUCCI MONICA  
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Cesena  154  245-261-2054  2.466,66  

23_GAM GIORGETTI GIORGIO  Proprietà 1/1 Gambettola  6  210-211-663  3.108,00  

25_GAM 
GIORGETTI GIORGIO 
SEMPRINI MONICA  

Proprietà 
15/16                                                                         

Proprietà 1/16 
Gambettola  6  615  61,67  

26_GAM GIORGETTI ROBERTO Proprietà 1/1 Gambettola  6  614  2.824,33  

28_GAM 
ORLANDI LUCIANA 

MALATESTA MAURIZIO 
MALATESTA DANIELE  

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                             

Gambettola  6  668  468,67  

29_GAM 
ORLANDI LUCIANA 

MALATESTA MAURIZIO 
MALATESTA DANIELE  

Proprietà 2/3                                                                           
Proprietà 1/6 
Proprietà 1/6                                                                              

Gambettola  6  671  431,67  

30_GAT 
GALASSI BARBARA 

GALASSI ERMES  
Proprietà ½  
Proprietà ½  

Gatteo  7  193  1.048,33  

31_GAM 
Eredi di MAZZOTTI 

CLAUDIO  
Proprietà 1/1 Gambettola  2 3182  74,00  

32_GAM MAZZOTTI DANIELE  Proprietà 1/1  Gambettola  2 226  234,33  

32 RUF  

BENINI VITTORIA                                                       
CASTAGNOLI MARCO                                              
CASTAGNOLI CECILIA                                         

CASTAGNOLI LUCA  

Proprietà 1/3                                                                   
Proprietà 2/9                                                             
Proprietà 2/9                                                         
Proprietà 2/9   

Cesena  155  
68-71-72-121-
122-123-124  

5.747,32 

33_GAM 
MAZZOTTI JENNI 
MAZZOTTI JUDY 

MAZZOTTI YESON  

Proprietà 1/3                                                                           
Proprietà 1/3 
Proprietà 1/3                                                                              

Gambettola 2  3183 74,00  

34_BUL D'AMATO FRANCO Proprietà 1/1 Cesena  134  188-189  2.910,67 

34_GAM MAZZOTTI PAOLO Proprietà 1/1                                 Gambettola 2 3181  160,33  

35_GAM GIORGETTI FRANCO Proprietà 1/1                                 Gambettola 6 120-137-193  4.279,67 

36_BUL 
DALL`ARA MIRCA                                                                 

DALL`ARA CLAUDIA                                                                       
DALL`ARA ROSITA 

Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3  

Cesena 134 31-124  801,67  

36_GAM 
MORETTI CRISTIAN 

PAGLIERANI ERNESTA 
Nuda proprietà 1/1                                                                       

Usufrutto 1/1 
Gambettola 2 

3074-3076-
3221  

1.899,33  

37_GAM  MORETTI VIRGILIO Proprietà 1/1 Gambettola 2 58  2.257,00  

39 BUL 
DEL VECCHIO GIULIANO                                                  
DEL VECCHIO GRAZIANO                                                    
DEL VECCHIO LUCIANA    

Proprietà 1/3                                                                 
Proprietà 1/3                                                             
Proprietà 1/3 

Cesena 136 510  579,67  

39 RUF BIGUZZI DANIELE Proprietà 1/1 
Gambettola  

 
Cesena 

1 
 

133 

2151-2240 
 

93-105-155-
157  

2.997,01 

41 GAM GIORGETTI FRANCO Proprietà 1/1                                 Gambettola 6 
132-156-161-
192-219-545  

3.712,33  

41_RUF BIGUZZI LUCIANO Proprietà 1/1 Gambettola 1 2186-2190  579,67  

42 RUF 
BIGUZZI MARCELLA                                                   

BIGUZZI MARA                                                              
BIGUZZI MARCO 

Proprietà 1/3                                                              
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3 

Gambettola  
 
 

Cesena 

1  
 
 

133 

79-195-196-
2388 

  
120-122-142-

151-172  

4.847,00  

44_RUF 
BIGUZZI RUGGERO                                                  

BOLOGNESI MAFALDA 
Comproprietà                                                  
Comproprietà  

Gambettola 1 425-2241-2348  555,00  

45_BUL 
FANTINI RINO                                                                        

PROJETTO ANTONIETTA 
Proprietà 1/2                                                           
Proprietà 1/2 

Cesena 136 45            333,00  

45_GAM ZAMAGNI CLAUDIO Proprietà 1/1 Gambettola 2 80-3114  592,00  

45_RUF MAGNANI ORAZIO                           Proprietà 1/1 Gambettola 1 2136            727,67  

46_BUL 
FARABEGOLI 

FRANCO                                                               
NERI MARIA 

Proprietà 5/12                                                       
Proprietà 7/12 

Gambettola 13 15         1.591,00  

46_GAM 
SOCIETA` AGRICOLA SB DI 

ZOFFOLI SIMONA & C. 
SOCIETA` SEMPLICE 

Proprietà 1/1 Gambettola 2 
99-176-198-

199-3113  
3.613,66  

46_RUF MAGNANI SUSI Proprietà 1/1 Gambettola 1 2171-2172  925,00  

47_GAM 
TACCIOLI CORRADO 

TACCIOLI EZIO 
Proprietà 1/2                                                                             
Proprietà 1/2  

Gambettola 2 57-167  4.452,33  

48_RUF 
BURATTI MARIA                                                             
RENZI MORENA                                                              
RENZI IMERIO                   

Proprietà 2/3                                                        
Proprietà 1/6                                                        
Proprietà 1/6 

Cesena 154 
172-340-343-

344  
4.931,34 

49_GAM VINCENZI ROBERTO Proprietà 1/1 Gambettola 6 522-657  1.430,67  

50_BUL 

FORLESI DOMENICO                                                
FORLESI FABRIZIO                                                               

FORLESI PASQUALE                                                           
FORLESI MANUELA                                                  

MONTEMAGGI SANDRA 
MONTEMAGGI SANDRA 

Nuda proprietà 1/8                                                 
Nuda proprietà 1/8                                                    
Nuda proprietà 1/8                                                 
Nuda proprietà 1/8                                         

Usufrutto 1/2                                                                         
Proprietà 1/2      

Cesena 134 29-123  937,33  

50_GAM 
ZAMAGNI DAVIDE                                                                                                         

ZAMAGNI GILBERTO                                                     
Proprietà 1/2                                                                                       
Proprietà 1/2 

Gambettola 2 3214         1.985,67  

51_RUF 
CASADEI FIORENZO 

CASADEI DENIS 
Proprietà 19/24                                                   
Proprietà 5/24 

Gambettola 1 454-455  752,34  

52_GAM ZAVATTA LUCIANA Proprietà 1/1 Gambettola 2 3110            222,00  

55_GAM 

BISSONI SOFIA 
BISSONI MARCO 
CARLONI CARLA 

ROSSI GIANFRANCA 

Nuda Proprietà 2/6 
Nuda Proprietà 2/6 

Usufrutto 1/1 
Nuda Proprietà 1/3 

Gambettola 6 597            382,33  

55_RUF 
DELLA CHIESA ETTORE                                              
MIRACAPILLO GRAZIA 

Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 154 319-2159 1.319,67  

56_GAM SCARPELLINI EGISTO Proprietà 1/1                                 Gambettola 5 734            530,33  

58_BUL ALESSANDRI MILVA Proprietà 1/1                                                 Cesena 136 400-401  1.233,33  

58 RUF 

FABBRI ADELMO 
 

FABBRI ADELMO 
 
 

MAGNANI ADRIANA 

Proprietà 1/8     
                                                    

Comproprietà 7/8 in regime di 
comunione dei beni         

 
Comproprietà 7/8 in regime di 

comunione dei beni 

Cesena 154 212            690,67  

59 RUF 
FABBRI ADELMO 

MAGNANI ADRIANA 
Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 
154 

155  

332  

141-142  
641,33 
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42 RUF 
BIGUZZI MARCELLA                                                   

BIGUZZI MARA                                                              
BIGUZZI MARCO 

Proprietà 1/3                                                              
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3 

Gambettola  
 
 

Cesena 

1  
 
 

133 

79-195-196-
2388 

  
120-122-142-

151-172  

4.847,00  

44_RUF 
BIGUZZI RUGGERO                                                  

BOLOGNESI MAFALDA 
Comproprietà                                                  
Comproprietà  

Gambettola 1 425-2241-2348  555,00  

45_BUL 
FANTINI RINO                                                                        

PROJETTO ANTONIETTA 
Proprietà 1/2                                                           
Proprietà 1/2 

Cesena 136 45            333,00  

45_GAM ZAMAGNI CLAUDIO Proprietà 1/1 Gambettola 2 80-3114  592,00  

45_RUF MAGNANI ORAZIO                           Proprietà 1/1 Gambettola 1 2136            727,67  

46_BUL 
FARABEGOLI 

FRANCO                                                               
NERI MARIA 

Proprietà 5/12                                                       
Proprietà 7/12 

Gambettola 13 15         1.591,00  

46_GAM 
SOCIETA` AGRICOLA SB DI 

ZOFFOLI SIMONA & C. 
SOCIETA` SEMPLICE 

Proprietà 1/1 Gambettola 2 
99-176-198-

199-3113  
3.613,66  

46_RUF MAGNANI SUSI Proprietà 1/1 Gambettola 1 2171-2172  925,00  

47_GAM 
TACCIOLI CORRADO 

TACCIOLI EZIO 
Proprietà 1/2                                                                             
Proprietà 1/2  

Gambettola 2 57-167  4.452,33  

48_RUF 
BURATTI MARIA                                                             
RENZI MORENA                                                              
RENZI IMERIO                   

Proprietà 2/3                                                        
Proprietà 1/6                                                        
Proprietà 1/6 

Cesena 154 
172-340-343-

344  
4.931,34 

49_GAM VINCENZI ROBERTO Proprietà 1/1 Gambettola 6 522-657  1.430,67  

50_BUL 

FORLESI DOMENICO                                                
FORLESI FABRIZIO                                                               

FORLESI PASQUALE                                                           
FORLESI MANUELA                                                  

MONTEMAGGI SANDRA 
MONTEMAGGI SANDRA 

Nuda proprietà 1/8                                                 
Nuda proprietà 1/8                                                    
Nuda proprietà 1/8                                                 
Nuda proprietà 1/8                                         

Usufrutto 1/2                                                                         
Proprietà 1/2      

Cesena 134 29-123  937,33  

50_GAM 
ZAMAGNI DAVIDE                                                                                                         

ZAMAGNI GILBERTO                                                     
Proprietà 1/2                                                                                       
Proprietà 1/2 

Gambettola 2 3214         1.985,67  

51_RUF 
CASADEI FIORENZO 

CASADEI DENIS 
Proprietà 19/24                                                   
Proprietà 5/24 

Gambettola 1 454-455  752,34  

52_GAM ZAVATTA LUCIANA Proprietà 1/1 Gambettola 2 3110            222,00  

55_GAM 

BISSONI SOFIA 
BISSONI MARCO 
CARLONI CARLA 

ROSSI GIANFRANCA 

Nuda Proprietà 2/6 
Nuda Proprietà 2/6 

Usufrutto 1/1 
Nuda Proprietà 1/3 

Gambettola 6 597            382,33  

55_RUF 
DELLA CHIESA ETTORE                                              
MIRACAPILLO GRAZIA 

Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 154 319-2159 1.319,67  

56_GAM SCARPELLINI EGISTO Proprietà 1/1                                 Gambettola 5 734            530,33  

58_BUL ALESSANDRI MILVA Proprietà 1/1                                                 Cesena 136 400-401  1.233,33  

58 RUF 

FABBRI ADELMO 
 

FABBRI ADELMO 
 
 

MAGNANI ADRIANA 

Proprietà 1/8     
                                                    

Comproprietà 7/8 in regime di 
comunione dei beni         

 
Comproprietà 7/8 in regime di 

comunione dei beni 

Cesena 154 212            690,67  

59 RUF 
FABBRI ADELMO 

MAGNANI ADRIANA 
Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 
154 

155  

332  

141-142  
641,33 

65 BUL GRASSI ISAURA Proprietà 1/1 Cesenatico 47 227-241  1.854,33 

66 RUF 
FORLESI MARINO 

FORLESI ANNA 
Usufrutto 1/1                                                                 

Nuda proprietà 1/1 
Cesena 135 108-199-200   1.677,33  

79 BUL ZANOTTI EMIDIO Proprietà 1/1 Gambettola 13 78-82 740,00  

80_BUL ZANOTTI ROMANO Proprietà 1/1 Gambettola 13 20-81 653,67  

80_RUF GUIDI SALVATORE Proprietà 1/1 Cesena 155 135-2038  3.305,34  

82_BUL SAVINI GABRIELE Proprietà 1/1  Cesena 136 411         2.195,33  

83_RUF 
GUIDUZZI MARINO                                                    
GUIDUZZI ANDREA 

Usufrutto 1/1                                                             
Nuda proprietà 1/1 

Cesena 154 229-257-329 1.109,99  

91_BUL ROSSI ROMEO Proprietà 1/1 Cesena 136 157-345  616,67  

92_RUF MAGNANI NAZARIO Proprietà 1/1 Cesena 155 109            592,00  

95_RUF BRANCIFORTE ANDREA Proprietà 1/1 Cesena 155 
2077-2078-

2084  
5.106,00  

97_RUF MAZZOTTI IVANO Proprietà 1/1 Cesena 154 160            407,00  

100_BUL 

COLLINI FIORENZO 
 
                                               

COLLINI GIANCARLO 

Proprietà 1/2 in regime di 
separazione dei beni  

 
Proprietà 1/2 in regime di 

separazione dei beni 

Cesenatico 54 151         1.233,33  

107_RUF PIRONI ALICE Proprietà 1/1 Cesena 154 2011         2.676,33  

108_RUF PIRONI PIERO Proprietà 1/1 Cesena 154 2012         1.874,67  

116_RUF ROSSI EGISTO Proprietà 1/1 Gambettola 14 86            888,00  

122_RUF 
STAMBAZZI CARLA    

ZANOTTI EMANUELE                                                   
ZANOTTI SELENA 

Proprietà 1/3                                                      
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3 

Cesena 154 
161-162-318-
376-377-378  

2.109,00  

132_RUF 
ZANOTTI EMANUELE 

ZANOTTI SELENA 
Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 154 2296            394,67  

     TOTALI 129.130,67  

 

Il pagamento è finalizzato alla costituzione in favore del Demanio Pubblico dello Stato di servitù di acquedotto 
e di passaggio ad essa funzionale nelle aree interessate dai lavori di che trattasi, come meglio identificate nel 
prospetto soprariportato, per l’importo massimo complessivo omnicomprensivo di occupazione temporanea, 
a margine specificato.  

Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato concernente l’ordine di pagamento 
della indennità omnicomprensiva di asservimento diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data 
di pubblicazione nel B.U.R. del presente estratto, se non è proposta opposizione da parte dei terzi. Pertanto, 
coloro che vantano diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono proporre opposizione nei trenta 
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.  
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65 BUL GRASSI ISAURA Proprietà 1/1 Cesenatico 47 227-241  1.854,33 

66 RUF 
FORLESI MARINO 

FORLESI ANNA 
Usufrutto 1/1                                                                 

Nuda proprietà 1/1 
Cesena 135 108-199-200   1.677,33  

79 BUL ZANOTTI EMIDIO Proprietà 1/1 Gambettola 13 78-82 740,00  

80_BUL ZANOTTI ROMANO Proprietà 1/1 Gambettola 13 20-81 653,67  

80_RUF GUIDI SALVATORE Proprietà 1/1 Cesena 155 135-2038  3.305,34  

82_BUL SAVINI GABRIELE Proprietà 1/1  Cesena 136 411         2.195,33  

83_RUF 
GUIDUZZI MARINO                                                    
GUIDUZZI ANDREA 

Usufrutto 1/1                                                             
Nuda proprietà 1/1 

Cesena 154 229-257-329 1.109,99  

91_BUL ROSSI ROMEO Proprietà 1/1 Cesena 136 157-345  616,67  

92_RUF MAGNANI NAZARIO Proprietà 1/1 Cesena 155 109            592,00  

95_RUF BRANCIFORTE ANDREA Proprietà 1/1 Cesena 155 
2077-2078-

2084  
5.106,00  

97_RUF MAZZOTTI IVANO Proprietà 1/1 Cesena 154 160            407,00  

100_BUL 

COLLINI FIORENZO 
 
                                               

COLLINI GIANCARLO 

Proprietà 1/2 in regime di 
separazione dei beni  

 
Proprietà 1/2 in regime di 

separazione dei beni 

Cesenatico 54 151         1.233,33  

107_RUF PIRONI ALICE Proprietà 1/1 Cesena 154 2011         2.676,33  

108_RUF PIRONI PIERO Proprietà 1/1 Cesena 154 2012         1.874,67  

116_RUF ROSSI EGISTO Proprietà 1/1 Gambettola 14 86            888,00  

122_RUF 
STAMBAZZI CARLA    

ZANOTTI EMANUELE                                                   
ZANOTTI SELENA 

Proprietà 1/3                                                      
Proprietà 1/3                                                        
Proprietà 1/3 

Cesena 154 
161-162-318-
376-377-378  

2.109,00  

132_RUF 
ZANOTTI EMANUELE 

ZANOTTI SELENA 
Proprietà 1/2                                                       
Proprietà 1/2 

Cesena 154 2296            394,67  

     TOTALI 129.130,67  

 

Il pagamento è finalizzato alla costituzione in favore del Demanio Pubblico dello Stato di servitù di acquedotto 
e di passaggio ad essa funzionale nelle aree interessate dai lavori di che trattasi, come meglio identificate nel 
prospetto soprariportato, per l’importo massimo complessivo omnicomprensivo di occupazione temporanea, 
a margine specificato.  

Ai sensi dell’art. 26 comma 8 D.P.R. 327/2001, il provvedimento suindicato concernente l’ordine di pagamento 
della indennità omnicomprensiva di asservimento diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data 
di pubblicazione nel B.U.R. del presente estratto, se non è proposta opposizione da parte dei terzi. Pertanto, 
coloro che vantano diritti, ragioni, pretese sulle predette indennità possono proporre opposizione nei trenta 
giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.  

In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza di 
accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate o 
convenute presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

 Il Dirigente Uff. Espropri  
 (Dott. Roberto Bernabini)  
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In caso di opposizione al pagamento, da prodursi nei termini suindicati, l’Autorità espropriante, in assenza di 
accordo fra le parti sulle modalità della sua riscossione, provvederà a depositare le indennità accettate o 
convenute presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

 Il Dirigente Uff. Espropri  
 (Dott. Roberto Bernabini)  
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ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA' EMILIA OCCIDENTALE

COMUNICATO

Avviso di avvenuta determinazione indennità di espropriazione definitive, indennità aggiuntive e correlati
indennizzi in relazione alle aree da occuparsi permanentemente per la realizzazione di “Interventi di
riqualificazione ecologica del Canale Lorno e del Fontanile San Antonio” nell’ambito del “PR-FESR Emilia-
Romagna 2021-2027 Azione 2.7.2 - Interventi per la conservazione della biodiversità” nei comuni di Parma e
Sissa Trecasali - CUP E41G24000090007

Si comunica che in relazione alle aree - censite presso il Catasto Terreni dei Comuni di Parma (sezione “C Golese”)
e Sissa Trecasali (sezione “B Trecasali”) - da occuparsi permanentemente per la realizzazione del progetto denominato
“Interventi di riqualificazione ecologica del Canale Lorno e del fontanile San Antonio”, rientrante nel PR-FESR Emilia-
Romagna 2021-2027 Azione 2.7.2 “Interventi per la conservazione della biodiversità” cofinanziato dalla Regione, sono
state approvate:

-  le indennità definitive di espropriazione e correlati eventuali indennizzi spettanti alle proprietà che - ai sensi
dell’articolo 45, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 08 giugno 2001 n° 327 - hanno convenuto la
cessione volontaria delle superfici di loro proprietà interessate, per gli importi di seguito indicati:

Ditta catastale SOCIETA’ AGRICOLA PODERE LORNO S.R.L. €. 3.000,00 a titolo di indennità per occupazione
permanente terreni
Ditta catastale PARMIGIANI GABRIELE - PARMIGIANI GIULIANO - PARMIGIANI LUCA – PARMIGIANI
TIZIANO €. 23.609,57 di cui:
-  Indennità per occupazione permanente terreni €. 22.172,00
-  Indennizzo per danni arrecati ad essenze arboree €. 1.437,57
-  le indennità aggiuntive spettanti - come disposto dall’articolo 40, comma 4, del D.P.R. 08 giugno 2001 n° 327

medesimo - ai proprietari coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale che conducano le superfici da
espropriarsi nella misura a margine di ciascuno sotto riportata:

PARMIGIANI GABRIELE €. 5.422,50
PARMIGIANI GIULIANO €. 5.422,50
PARMIGIANI LUCA €. 5.422,50
PARMIGIANI TIZIANO €. 5.422,50  
L’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia Occidentale in quanto autorità procedente ed espropriante,

oltre che promotore dell’espropriazione, provvederà a corrispondere le indennità e l’indennizzo come sopra quantificati
agli aventi diritto avendone essi condiviso la misura.

Entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso chi vi abbia interesse può (visto l’articolo
26, comma 8, del D.P.R. 08 giugno 2001 n. 327) proporre opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia
indirizzandola all’Ufficio Espropri all’Ente di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia Occidentale - Strada Giarola
n. 11, 43044 Collecchio (PR) - protocollo@pec.parchiemiliaoccidentale.it

IL FUNZIONARIO PREPOSTO ALL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

Stefano Salsi

COMUNE DI BERCETO (PARMA)

COMUNICATO

Approvazione graduatoria provvisoria per l'assegnazione di alloggi ERP, ai sensi della L. R. n. 24/2001 e sm. e
del Regolamento comunale assegnazione alloggi

Si avvisa che all'Albo Pretorio del Comune dal 26.05.2025 al 26-06-2025 è in pubblicazione la graduatoria
provvisoria per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica.

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria, gli interessati possono presentare ricorso alla
Commissione di cui all’art.7 del Regolamento Comunale per l’assegnazione degli alloggi e.r.p

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Michela Cianfano

-

-

-
-
-
-
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ARPAE-SAC FERRARA

COMUNICATO

ARPAE – SAC FERRARA – AVVISO DI DEPOSITO D.Lgs. 190/2024, L.R. 8/2023 e s.m.i Società AEI SOLAR
PROJECT XXIII S.R.L. – Sede legale in Comune di ROMA, Provincia di ROMA, CAP 00198, Via SAVOIA n.
78. Istanza di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di un impianto per la produzione di energia
elettrica da fonte rinnovabile -solare- denominato “CSPV FERRARA SUD”, ubicato nel Comune di Ferrara
(FE), frazione Cocomaro di Cona, di potenza pari a 11,17 MWp e relative opere di connessione alla RTN.

Si avvisa che la ditta AEI SOLAR PROJECT XXIII S.R.L, avente sede legale in Comune di ROMA, Provincia
di ROMA, CAP 00198, Via SAVOIA n° 78, ha presentato l'istanza in oggetto per la realizzazione e l'esercizio di un
impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili - solare - di potenza di picco complessiva pari a 11,17
MW, denominato “CSPV FERRARA SUD” e relative opere di connessione alla RTN, situato nel comune di Ferrara
(FE) in frazione Cocomaro di Cona, circa 3 km a sud est del centro abitato di Ferrara.

L’impianto insisterà su terreni nelle disponibilità del proponente e verrà realizzato ed esercito dallo stesso. La ditta
ha stipulato un contratto preliminare per la disponibilità del terreno su cui sorgerà l’impianto fotovoltaico. L’estensione
complessiva catastale su cui insisterà l’impianto è pari a ettari 16.57.70.

L’energia prodotta dall’impianto verrà immessa nella RTN tramite costruzione di un nuovo cavidotto a 36 KV per il
collegamento in antenna su un ampliamento della Stazione Elettrica (SE) denominata “Ferrara Focomorto” della RTN a
380/132 kV di lunghezza pari a circa 5.500 m.

La ditta dichiara che l’area impiantistica risulta idonea ai sensi del D.lgs 199 del 8/11/2021, art.20 così come
modificato dal DL n. 63 del 15/05/2024, lettera c-ter punto n.3) del comma 8 in qualità di area “adiacente alla rete
autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri”. In riferimento alla Delibera di Giunta Regionale n° 214 del
13/02/2023 “nelle aree agricole considerate idonee ope legis di cui all’art. 20, comma 8, lett. c-ter del d.lgs. n. 199 del
2021 gli impianti possono interessare il 100% delle aree agricole, evitando qualsiasi intervento che non consenta il
pieno ripristino agricolo dello stato dei luoghi”. Il Proponente dichiara inoltre che l’aerea su cui insiste l’impianto non
risulta interessata da coltivazioni certificate.

Dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Ferrara, l’area oggetto d’intervento è
classificata come agricola del forese (art. 105-3-3 NTA RUE). Per quanto riguarda i vincoli relativi ai Beni Culturali ed
Ambientali l’intervento risulta interessato da Zona Tampone del Sito Unesco - Art. 107-2.2 NTA RUE, Elettrodotti di
Alta Tensione - Art. 107-3.2 NTA RUE, mentre relativamente alle regole per le trasformazioni l’area è interessata dai
seguenti vincoli: rispetto infrastrutture - corridoi infrastrutturali - Art. 119.13 RUE, fasce di rispetto strade - Art. 119.1
RUE; Gasdotti - Art.119.9 RUE; Elettrodotti alta tensione - Art.119.6 RUE; media tensione conduttori nudi - art.119-6
RUE.

Dalla relazione paesaggistica si evince che il progetto non interessa Aree Naturali Protette di interesse nazionale o
regionale o facenti parte della Rete Natura2000 inoltre il layout d’impianto non influisce direttamente sui beni culturali
oggetto di tutela ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. 42/2004.

L’area di progetto non ricade tra Immobili o Aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’Art. 136 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e non interessa ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini
dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 lettera d). Il Proponente ha inoltre
effettuato una verifica preliminare mediante consultazione del GNA (Geoportale Nazionale per l’Archeologia), non
riscontrando per il sito di interesse alcun elemento di attenzione.

Sono previste opere di mitigazione e di invarianza idraulica.
In riferimento alla costruzione dell’impianto fotovoltaico e alla realizzazione dell’elettrodotto, il Proponente ha

presentato una relazione nella quale vengono descritte le principali interferenze delle reti tecnologiche esistenti presenti
in situ. Sono state individuate le seguenti reti tecnologiche interferenti o potenzialmente interferenti:

ACQUEDOTTO – LINEA COMPLETAMENTE INTERRATA (Gestore: HERA Ferrara).
FOGNATURA – LINEA COMPLETAMENTE INTERRATA (Gestore: HERA Ferrara).

RETE DI DISTRIBUZIONE GAS IN BASSA PRESSIONE – LINEA COMPLETAMENTE INTERRATA
(Gestore: HERA Ferrara).

RETE DI RACCOLTA E SMALTIMENTO DELLE ACQUE PIOVANE – LINEA COMPLETAMENTE
INTERRATA (Gestore: COMUNE DI FERRARA).

LINEA DI TRASMISSIONE DATI (FIBRA) E TELEFONO – LINEA COMPLETAMENTE INTERRATA
(Gestore: OPEN FIBER e TIM).

LINEA ELETTRICA IN MEDIA TENSIONE – LINEA AEREA (Gestore: E-DISTRIBUZIONE).
LINEA ELETTRICA IN ALTA TENSIONE – LINEA AEREA (Gestore: TERNA).
LINEA ELETTRICA IN BASSA TENSIONE PER L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA – LINEA AEREA (Gestore:

E- DISTRIBUZIONE).
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E’ inoltre presente una rete idrografica che interferisce con il tracciato del cavidotto:
Condotto Giglioli AB 1R
Canale Burana Navigabile:
Scolo Scorsuro Est
Diversivo del Volano
Assieme alla realizzazione dell’impianto, è stato richiesto:
dichiarazione di pubblica utilità delle opere connesse ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio
secondo le procedure di cui al D.P.R. 327 del 08/06/2001
Concessione stradale per opere che interessano la viabilità provinciale (es. apertura/variazione di accesso carrabile,
attraversamento stradale o occupazione longitudinale, occupazione di suolo pubblico provinciale e/o di fasce di
rispetto)
Concessione da parte del Consorzio di Bonifica competente
Parere del Ministero dell’Interno – Comando Provinciale VV.F. in materia di prevenzione incendi (art. 2 del D.P.R.
37/1998)
Autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto (L.R. 10/1993)
Nulla osta aeroportuale/aeronautico (circ. ENAC 146391/IOP del 14/11/2011)
La documentazione presentata congiuntamente all'istanza è depositata presso l'ufficio Energia ed è visionabile

previo appuntamento (ecallegari@arpae.it); inoltre la documentazione è visionabile sul sito di Arpae al seguente link:
https://drive.google.com/drive/folders/1kt_0R4A4pGzCRw1RZ8Ecb3R8qOXVrl3E?usp=drive_link
Le aree destinate alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, rientranti nella disponibilità del Proponente,

risultano censite nel Catasto del Comune di Ferrara: Foglio 260 – Particelle n° 1, 3, 4, 5, 9 e 10.
Per la costituzione delle servitù di passaggio del cavidotto interrato, relativamente alle opere di connessione sono

previste espropriazioni di proprietà private secondo quanto previsto dal D.P.R. 327/01 (apposizione di vincolo
preordinato all’esproprio, dichiarazione di pubblica utilità, determinazione delle indennità, emanazione del decreto di
esproprio), mentre per le aree pubbliche si procederà con la richiesta di concessione. Tali aree sono elencate qui di
seguito:

Foglio 167 – Particella n° 152
Foglio 200 – Particella n° 29,79,154, 82, 54
Foglio 233 – Particella n° 337, 288, 287, 344, 428, 433, 387, 388, 435, 283, 396, 21, 395,
Foglio 232 – Particella n° 20
I soggetti interessati potranno presentare osservazioni scritte, in carta semplice, entro 60 (sessanta) giorni naturali e

consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna, sull'Albo Pretorio Telematico della Provincia e del Comune di Ferrara e sul quotidiano a diffusione locale
scelto dal Proponente.

L’autorità competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi della L.R. 13 del 2015 art. 78 è ARPAE, il
Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae Ferrara è il Dott. Marco Roverati mentre il Responsabile
del procedimento è il Dott. Alessandro Travagli.

IL DIRIGENTE

Marco Roverati

UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA ROMAGNA (RAVENNA)

COMUNICATO

Comune di Massa Lombarda - D.Lgs. 190/2024 - Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 8 del
D. Lgs. n. 190/2024 per la realizzazione di impianto fotovoltaico a terra di potenza 5.990,40 kWp in via Palmiera
(SP 117) snc (Fg. 34 M. 101, 105, 106, 107, 108, 109 e 193) – LIOGEO1 CORVUS s.r.l.

Si rende noto che la Società LIOGEO1 CORVUS s.r.l. – con sede legale in Comune di Milano, via A. Boito 8 – P.
IVA 13611650964 ha richiesto l’attivazione di Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs
190/2024, per la realizzazione di Impianto Fotovoltaico a terra di potenza 5.990,40 kWp, sito in Comune di Massa
Lombarda, in via Palmiera (SP 117) snc, Fg. 34 Mapp.li 101, 105, 106, 107, 108, 109 e 193 e relativo elettrodotto di
connessione in cavidotto MT (15 kV) con la cabina primaria AT/MT n.1007 “SELICE”.

-

-

-
-

-
-
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Il proponente, relativamente al progetto di allaccio dell’impianto come da preventivo di connessione di INRETE
Distribuzione Energia Codice Rintracciabilità TICA 0000010409 ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e
l’avvio della procedura per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle seguenti particelle in Comune di
Massa Lombarda:

Foglio 38, mappale 116;
In merito alle interferenze e parallelismi con opere speciali, così come dichiarato dal proponente, le opere

interferiscono con:
 Metanodotto Snam
Rete fognaria di scarico acque chiare
Rete idrica (parallelismo)
Linea elettrica MT (parallelismo)
Canale di scolo di raccolta delle acque di pioggia, fosso, in parte a cielo aperto e parte tombinato, afferente al
Canale Zaniolo (interferenza e parallelismo)
oltre che:
 Strada Provinciale (Ravenna) n. 117 – Palmiera (interferenza)
Strada Provinciale (Bologna) n. 610 – Selice (parallelismo)
Scolo Consorziale Zaniolo (parallelismo)
La conclusione positiva del procedimento di PAS, ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs. 190/24 e degli artt. 8-11-

15 della L.R. 37/2002, comporterà l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, stante la dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere. Le servitù verranno costituite in conformità al R.D. n. 1775/1933
“T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici” e alla vigente normativa in materia di espropri (D.P.R.
327/2001 e L.R. 37/2002).

Il procedimento amministrativo è di competenza del Servizio Ambiente ed Energia dell’Unione dei Comuni della
Bassa Romagna, Responsabile del procedimento Dott.ssa Alice Dosi. La competenza per il rilascio della determina
conclusiva del procedimento è della Dirigente Arch. Marina Doni.

Gli originali dell’istanza presentata, dei documenti allegati e del piano particellare di esproprio delle aree interessate
dall'intervento resteranno depositati (ai sensi degli artt. 11-16 L.R. 37/2002) presso il Servizio Ambiente ed Energia
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, sito in Piazza Trisi 4 – 48022 Lugo (RA) per un periodo di sessanta (60)
giorni naturali consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione
di chiunque ne abbia interesse. Entro sessanta giorni dal deposito i soggetti interessati possono presentare per iscritto
eventuali osservazioni ed opposizioni al Servizio Ambiente ed Energia dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna
(in carta semplice via Raccomandata A/R o utilizzando l'indirizzo PEC: pg.unione.labassaromagna.it@legalmail.it).

L'Autorità espropriante viene individuata ai sensi dell'art. 6, Comma 1 bis della Legge Regionale n. 37 del
19.12.2002.

LA DIRIGENTE AREA TERRITORIO E AMBIENTE

Marina Doni

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di emissione Provvedimento di Diniego della domanda di Autorizzazione Unica, ai sensi del D.Lgs. 387/03,
alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile solare
agrivoltaica avente potenza nominale pari a 12.467 kWp, da realizzarsi in Comune di Ozzano dell’Emilia, Via
Prati Ronchi n.4 (foglio catastale 2, mapp 9, 14, 24, 25, 29, 30, 33) ed alla costruzione della linea elettrica MT di
connessione - Proponente: OPR SUN 24 Srl

Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che, con Determinazione Dirigenziale n.
DET-AMB-2025-2694 del 09/05/2024, è stato emesso il Provvedimento di Diniego dell’istanza di autorizzazione unica,
ai sensi del D.Lgs. 387/03, presentata dalla società OPR SUN 24 Srl con sede legale in Comune di Milano, via Ceresio
n. 7 (p.iva e codice fiscale 13006050960),  per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione energia elettrica
da fonte rinnovabile solare agrivoltaica avente potenza nominale pari a 12.467 kWp, da realizzarsi in Comune di
Ozzano dell’Emilia, Via Prati Ronchi n.4, per le motivazioni in esso riportate.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Maria Angela Guizzardi

-
-
-
-
-

-
-
-
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell'istanza per il rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 D. Lgs. 387/2003 per la
costruzione e l’esercizio di un impianto agrovoltaico di potenza nominale pari a 7,4 mwp denominato
“Lampugnana 2” in comune di Rottofreno (PC) – società Juwi Energie Rinnovabili S.r.l.

 
Arpae - SAC PIACENZA 
 
COMUNICATO 
 
AVVISO DI DEPOSITO DELL'ISTANZA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA EX ART. 12 D. LGS. 387/2003 PER 
LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO DI POTENZA NOMINALE PARI A 7,4 MWp 
DENOMINATO “LAMPUGNANA 2”  IN COMUNE DI ROTTOFRENO (PC) - SOCIETA’ JUWI ENERGIE RINNOVABILI  S.R.L. 
 

 
Arpae Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Piacenza, rende noto che la società 
JUWI ENERGIE RINNOVABILI s.r.l., con sede legale a con sede legale nel comune di Milano, Via Vittor Pisani 
n. 20 cap 20124, ha presentato istanza ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio del seguente impianto e relative opere connesse: 
 

“impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 7,4 MWp denominato  “Lampugnana 2” - nel  Comune 
di ROTTOFRENO (PC)”. 
 
Nel corso del procedimento autorizzativo, al fine di evitare, con il cavidotto, l’interessamento diretto del 
bene tutelato denominato “Villa Borghesa”, la società istante ha presentato un nuovo progetto del tracciato 
planimetrico dell’elettrodotto MT di connessione, predisposto e validato dal gestore di rete E - distribuzione 
S.p.a. 
  
Per il nuovo tracciato di connessione, indispensabile all’esercizio dell’impianto (linea elettrica in MT e 
cabine), la Società JUWI ENERGIE RINNOVABILI S.r.l. ha quindi richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e 
l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. A tal fine, ha depositato l’elaborato in cui sono indicate 
le aree interessate dall’opera e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo i registri catastali, 
come previsto dalla normativa vigente in materia. 
 
L’autorizzazione unica costituirà variante agli strumenti urbanistici nel Comune di Rottofreno (PC) per la 
localizzazione della linea elettrica di MT, per l’apposizione del vincolo espropriativo e dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera e per l’apposizione della servitù di passaggio coattiva (accesso alla cabina di 
consegna da parte del Gestore), ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 387/2003 e dal DPR 327/2001.  
 
La linea elettrica di MT interesserà le particelle catastali di seguito identificate:  
 

N. 
Particella 

Comune foglio mappale Fascia di 
rispetto 
per lato  

m 

Larghezza 
fascia da 

asservire   m 

Lunghezza 
fascia da 
asservire 
circa  m  

superficie totale 
da asservire 

circa m2 

diritto da 
acquisire 

1 ROTTOFRENO 28 58 2,00 4,00 29,40 117,50 
servitù di 

elettrodotto 

2 ROTTOFRENO 28 12 2,00 4,00 3,50 14,00 
servitù di 

elettrodotto 

3 ROTTOFRENO 28 7 2,00 4,00 4,50 18,00 
servitù di 

elettrodotto 

4 ROTTOFRENO 28 39 2,00 4,00 246,00 984,00 
servitù di 

elettrodotto 

5 ROTTOFRENO 28 38 2,00 4,00 3,50 14,00 
servitù di 

elettrodotto 

6 ROTTOFRENO 26 29 2,00 4,00 580,00 2320,00 
servitù di 

elettrodotto 
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Arpae - SAC PIACENZA 
 
COMUNICATO 
 
AVVISO DI DEPOSITO DELL'ISTANZA PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA EX ART. 12 D. LGS. 387/2003 PER 
LA COSTRUZIONE E L’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO DI POTENZA NOMINALE PARI A 7,4 MWp 
DENOMINATO “LAMPUGNANA 2”  IN COMUNE DI ROTTOFRENO (PC) - SOCIETA’ JUWI ENERGIE RINNOVABILI  S.R.L. 
 

 
Arpae Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Piacenza, rende noto che la società 
JUWI ENERGIE RINNOVABILI s.r.l., con sede legale a con sede legale nel comune di Milano, Via Vittor Pisani 
n. 20 cap 20124, ha presentato istanza ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, per il rilascio 
dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio del seguente impianto e relative opere connesse: 
 

“impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 7,4 MWp denominato  “Lampugnana 2” - nel  Comune 
di ROTTOFRENO (PC)”. 
 
Nel corso del procedimento autorizzativo, al fine di evitare, con il cavidotto, l’interessamento diretto del 
bene tutelato denominato “Villa Borghesa”, la società istante ha presentato un nuovo progetto del tracciato 
planimetrico dell’elettrodotto MT di connessione, predisposto e validato dal gestore di rete E - distribuzione 
S.p.a. 
  
Per il nuovo tracciato di connessione, indispensabile all’esercizio dell’impianto (linea elettrica in MT e 
cabine), la Società JUWI ENERGIE RINNOVABILI S.r.l. ha quindi richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e 
l'apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. A tal fine, ha depositato l’elaborato in cui sono indicate 
le aree interessate dall’opera e i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo i registri catastali, 
come previsto dalla normativa vigente in materia. 
 
L’autorizzazione unica costituirà variante agli strumenti urbanistici nel Comune di Rottofreno (PC) per la 
localizzazione della linea elettrica di MT, per l’apposizione del vincolo espropriativo e dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera e per l’apposizione della servitù di passaggio coattiva (accesso alla cabina di 
consegna da parte del Gestore), ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 387/2003 e dal DPR 327/2001.  
 
La linea elettrica di MT interesserà le particelle catastali di seguito identificate:  
 

N. 
Particella 

Comune foglio mappale Fascia di 
rispetto 
per lato  

m 

Larghezza 
fascia da 

asservire   m 

Lunghezza 
fascia da 
asservire 
circa  m  

superficie totale 
da asservire 

circa m2 

diritto da 
acquisire 

1 ROTTOFRENO 28 58 2,00 4,00 29,40 117,50 
servitù di 

elettrodotto 

2 ROTTOFRENO 28 12 2,00 4,00 3,50 14,00 
servitù di 

elettrodotto 

3 ROTTOFRENO 28 7 2,00 4,00 4,50 18,00 
servitù di 

elettrodotto 

4 ROTTOFRENO 28 39 2,00 4,00 246,00 984,00 
servitù di 

elettrodotto 

5 ROTTOFRENO 28 38 2,00 4,00 3,50 14,00 
servitù di 

elettrodotto 

6 ROTTOFRENO 26 29 2,00 4,00 580,00 2320,00 
servitù di 

elettrodotto 

 

 

7 ROTTOFRENO 26 156 2,00 4,00 100,00 400,00 
servitù di 

elettrodotto 

8 ROTTOFRENO 26 830 2,00 4,00 105,00 420,00 
servitù di 

elettrodotto 

9 ROTTOFRENO 26 829 2,00 4,00 12,00 48,00 
servitù di 

elettrodotto 

10 ROTTOFRENO 26 824 2,00 4,00 47,00 188,00 
servitù di 

elettrodotto 

 
La domanda di autorizzazione e i relativi elaborati di progetto, comprensivi dell’elaborato concernente 
l’indicazione delle aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprietari dai registri 
catastali, sono depositati presso Arpae SAC di Piacenza, con sede in Via XXI Aprile 48 - 29121 Piacenza, a 
disposizione per la consultazione da parte dei proprietari interessati dalla realizzazione delle infrastrutture 
elettriche e della servitù di passaggio.  
I soggetti interessati dai vincoli espropriativi potranno presentare osservazioni ad Arpae – Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: 
aoopc@cert.arpa.emr.it), ai sensi dell’art. 52-ter del D.P.R. 327/01 entro e non oltre il termine di 30 giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Angela Iaria, titolare dell’incarico di funzione dell’Unità “AUA 
- Autorizzazioni Settoriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae sede di Piacenza. 
La competenza al rilascio del provvedimento autorizzatorio è della dott.ssa Anna Callegari Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Piacenza. 
 
 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
​ ​ ​ ​ ​ ​                                        Angela Iaria 
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7 ROTTOFRENO 26 156 2,00 4,00 100,00 400,00 
servitù di 

elettrodotto 

8 ROTTOFRENO 26 830 2,00 4,00 105,00 420,00 
servitù di 

elettrodotto 

9 ROTTOFRENO 26 829 2,00 4,00 12,00 48,00 
servitù di 

elettrodotto 

10 ROTTOFRENO 26 824 2,00 4,00 47,00 188,00 
servitù di 

elettrodotto 

 
La domanda di autorizzazione e i relativi elaborati di progetto, comprensivi dell’elaborato concernente 
l’indicazione delle aree da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprietari dai registri 
catastali, sono depositati presso Arpae SAC di Piacenza, con sede in Via XXI Aprile 48 - 29121 Piacenza, a 
disposizione per la consultazione da parte dei proprietari interessati dalla realizzazione delle infrastrutture 
elettriche e della servitù di passaggio.  
I soggetti interessati dai vincoli espropriativi potranno presentare osservazioni ad Arpae – Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza (in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: 
aoopc@cert.arpa.emr.it), ai sensi dell’art. 52-ter del D.P.R. 327/01 entro e non oltre il termine di 30 giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

La Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Angela Iaria, titolare dell’incarico di funzione dell’Unità “AUA 
- Autorizzazioni Settoriali ed Energia” - del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae sede di Piacenza. 
La competenza al rilascio del provvedimento autorizzatorio è della dott.ssa Anna Callegari Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di Piacenza. 
 
 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
​ ​ ​ ​ ​ ​                                        Angela Iaria 
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ARPAE-SAC PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di rilascio alla società Juwi Development 23 S.r.l. dell’autorizzazione unica art. 12 del D. Lgs. 387/2003
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto agrivoltaico di potenza nominale pari a 5,8 mwp sito nel comune di
Piacenza (PC) - località Montale

ARPAE Emilia-Romagna, Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Piacenza, rende noto che con
Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2025-2995 del 22/05/2025 è stata rilasciata alla ditta JUWI
DEVELOPMENT 23 S.r.l. P. IVA e C.F. 12955530964, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003, l’autorizzazione unica
per la costruzione e l’esercizio dell’impianto di produzione energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo ”agrivoltaico”
di potenza pari a 5,8 MWp e delle relative opere di connessione (linea elettrica di media tensione), da localizzarsi nel
Comune di Piacenza - loc.Montale, in Provincia di Piacenza.

L’autorizzazione unica comporta: variante agli strumenti urbanistici del Comune di Piacenza (PC) per la
localizzazione della linea elettrica di connessione e delle relative fasce di rispetto e sostituisce, anche ai fini urbanistici
ed edilizi, ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta comunque denominati necessari alla
realizzazione e all’esercizio dell’impianto ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 387/2003.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Angela Iaria

ARPAE-SAC BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di INRETE Distribuzione Energia s.p.a. per il rilascio dell’autorizzazione - ai
sensi della L.R. 8/2023 e del DM 20.10.2022 - alla costruzione e all’esercizio di un elettrodotto a 15 kV in cavo
sotterraneo denominato “Nuova Connessione attiva MT - FV di 2.100,00 kW in immissione sito in VIA CANALE
foglio 220 particella 236 - Richiedente CTI - TICA-0000009913 - POD IT011E53034196” con collegamento di
cabina elettrica di trasformazione e consegna nel Comune di Imola (BO). Codice di Rintracciabilità: SAEE
2024.52

Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana rende noto che INRETE Distribuzione Energia s.p.a. -
Società con socio unico e soggetta a direzione e coordinamento di HERA S.p.A. - con istanza Rif. SAEE 20242.25 del
06/11/2024, acquisita al protocollo di Arpae con PG n. 200493/2024 del 06/11/2024 (pratica Sinadoc 37292/2024) e
rettificata con documentazione in atti con PG n. 61647 del 1/4/2025, ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione unica - ai
sensi della L.R. 8/2023 e del DM 20.10.2022 - alla costruzione e all’esercizio della seguente opera elettrica:

Elettrodotto a 15 kV in cavo sotterraneo denominato “Nuova Connessione attiva MT ­ FV di 2.100,00 kW in
immissione sito in VIA CANALE foglio 220 particella 236 - Richiedente CTI - TICA-0000009913 - POD
IT011E53034196” con collegamento di cabina elettrica di trasformazione e consegna nel Comune di Imola (BO).

Per l’infrastruttura in oggetto INRETE Distribuzione Energia s.p.a. ha chiesto la dichiarazione di pubblica utilità e
di inamovibilità, ai sensi dell'art. 52-quater del D.P.R. 327/01 "Testo unico sugli espropri" e s.m.i., a tal fine ha
depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui si intende realizzare l’opera e i nominativi di coloro che
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Il provvedimento autorizzatorio costituirà variante agli strumenti urbanistici del Comune di Imola per l’apposizione
del vincolo espropriativo, ai fini della dichiarazione di pubblica utilità, e per l’individuazione dell’infrastruttura e della
Dpa (Distanza di prima approssimazione).

L’opera interesserà le seguenti particelle catastali in Comune di Imola: Foglio 195 mappali 836, 831, 359; Foglio
220 mappali 34, 193, 239, 241, 240, 302, 303, 25, 35, 145. Saranno inoltre interessate le seguenti particelle catastali in
Comune di Imola ai fini della servitù di passaggio permanente e quali aree di accesso al cantiere: Foglio 195 mappali
463, 487, 484, 486, 401, 488, 659, 660, 295, 814, 637, 636, 208, 317, 305, 308, 358, 359, 448, 800, 449, 343, 806, 366,
539, 296, 831, 483, 382, 378, 485, 460, 627, 835, 318; foglio 220 mapp. 11.   

Il procedimento amministrativo è di competenza di Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana,
Unità Rifiuti Bonifiche ed Energia, Responsabile del Procedimento Antonella Pizziconi (apizziconi@arpae.it). La
competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è del titolare dell’Incarico di funzione Rifiuti Bonifiche ed
Energia, Salvatore Gangemi, su delega del dirigente dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteranno depositati presso Arpae – Area Autorizzazioni e
Concessioni Metropolitana, Via San Felice, 25 - 40122  Bologna, per un periodo di 30 giorni consecutivi, decorrenti dal
04/06/2025, data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia
Romagna (BURERT), a disposizione di chiunque ne abbia interesse.
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Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate a Arpae – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
(in carta semplice o utilizzando l’indirizzo PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it) entro 30 giorni dalla data di pubblicazione nel
BURERT, e trasmesse in copia al Comune interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di competenza.

Arpae - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di
ricevimento dell’istanza corretta.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Antonella Pizziconi

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito dell’istanza di E-DISTRIBUZIONE s.p.a. per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio di due nuove linee elettriche MT a 15 kV in cavo interrato denominate "Settecani" e "Inalca", dalla
Cabina Primaria denominata "SPILAM" alle Cabine Secondarie denominate "7CANI SUD T" e "INALCA
S.P.A." e contestuale realizzazione di due nuove Cabine Secondarie denominate "SEZ. SETTECANI" e "SEZ. V.
NIZZOLA", in Comune di Castelvetro di Modena, Provincia di Modena (MO). RIF. EDIS87851673
AUT_13076576 3575/6576

Il presente avviso è pubblicato ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della legge regionale n. 37 del 19/12/2002.
L’Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambiente ed Energia (ARPAE) - Servizio Autorizzazioni e Concessioni

(SAC), sede di Modena, Via Giardini n° 472/L, in qualità di Autorità Competente, rende noto che la ditta E-
DISTRIBUZIONE s.p.a., con sede in via C. Darwin n. 4, 40131 Bologna, con istanza assunta agli atti di Arpae Sac
Modena con prot. n. 47344 e successivi del 12/03/2025 e prot. 90382 del 15/05/2025, ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di due nuove linee elettriche MT a 15 kV in cavo interrato
denominate "Settecani" e "Inalca", dalla Cabina Primaria denominata "SPILAM" alle Cabine Secondarie denominate
"7CANI SUD T" e "INALCA S.P.A." e contestuale realizzazione di due nuove Cabine Secondarie denominate "SEZ.
SETTECANI" e "SEZ. V. NIZZOLA", in Comune di Castelvetro di Modena, Provincia di Modena (MO).

Per l’infrastruttura in oggetto, E-DISTRIBUZIONE s.p.a., ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità e di
inamovibilità ai sensi dell’art. 2 della L.R. 8/2023 e dell’art. 52-quater del D.P.R. 327/01 “Testo unico sugli espropri” e
s.m.i., a tal fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree su cui intende realizzare l’opera.

Il proponente dichiara che la realizzazione dell’opera comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di
Castelvetro di Modena (MO) e che l’impianto è ricompreso nel programma degli interventi previsti per l’anno 2025.

La nuova infrastruttura sarà individuata catastalmente nel Comune di Castelvetro di Modena
al Foglio 4 Mappali 395, 803, 804, 793, 799, 246, 247, 12, 790, 270, 667, 606, 6
al Foglio 2 Mappali 36, 541, 548, 547, 366, 369, 111, 268, 116, 266, 265, 106, 173, 490, 181, 182, 183, 127, 
al Foglio 5 Mappali 395, 29, 328, 26, 238, 239, 31, 223, 32, 389, 323, 33, 18, 401
al Foglio 6 Mappali 267, 270, 273, 265, 152, 240, 279
Saranno inoltre interessate le seguenti aree per la demolizione di un tratto di elettrodotto esistente, individuato

catastalmente nel Comune di Castelvetro di Modena
al Foglio 5 Mappali 223, 389, 323, 321, 
al Foglio 2 Mappali 547, 548, 539, 538, 376, 366, 369, 459, 111, 116,120, 127
Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono depositati presso la sede di ARPAE - Servizio

Autorizzazioni e Concessioni (SAC), in Via Giardini n° 472/L – Modena, a disposizione di chiunque ne abbia interesse
per un periodo di 60 giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comunicazione.

La suddetta documentazione può essere visionata presso la sede di ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(SAC), in Via Giardini n° 472/L – Modena, Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia, dal Lunedì al Venerdì, dalle
ore 9:00 alle ore 13:00, previo appuntamento da fissare telefonando al numero 331.4010717.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in carta semplice, ad ARPAE - Servizio Autorizzazioni e
Concessioni (SAC), Ufficio VIA ed Energia, Via Giardini n° 472/L – Modena, entro 60 giorni consecutivi a partire dalla
data di pubblicazione della presente comunicazione.

Arpae - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma
semplificata ed in modalità asincrona, ai sensi dell'art 14-bis della L.241/90 e s.m.i., per l’acquisizione dei pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati.
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Il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie determinazioni è fissato
in 90 giorni dalla comunicazione di indizione. L’eventuale riunione della conferenza in modalità sincrona si svolgerà
entro 10 giorni dalla scadenza del suddetto termine.

Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di
ricezione dell’istanza completa di tutta la documentazione necessaria.

Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Elisa Rossi del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) Arpae di
Modena e la competenza per il rilascio del provvedimento autorizzatorio è della Dott.ssa Anna Maria Manzieri,
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di ARPAE Modena.

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elisa Rossi

ARPAE-SAC MODENA

COMUNICATO

Avviso di avvenuto rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 15 kV in cavo
aereo denominato “RESILIENZA LINEA MT MONTES_3”, nel Comune di Montese, Provincia di Modena
(MO). Codice di Rintracciabilità: SAEE 2023.37

Con determinazione n. 1844 del 27/03/2025, la Dirigente del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena
(SAC) di ARPAE, ha autorizzato INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA s.p.a., con sede in viale Carlo Berti Pichat n.
2/4, 40127 Bologna (BO), alla costruzione ed all’esercizio dell’elettrodotto a 15 kV in cavo aereo denominato
“RESILIENZA LINEA MT MONTES_3”, nel Comune di Montese, Provincia di Modena (MO).

Tale opera comporta variante allo strumento urbanistico del Comune di Montese (MO).
LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Elisa Rossi
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